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Il Tesoro di San Francesco salvato dal terremoto 


A ssisi non più Assisi», la mo¬ 
stra itinerante del tesoro 
della basilica di San France¬ 
sco, promossa dal Sacro 
Convento, dal Ministero per i Beni cul¬ 
turali, dalla Biblioteca Apostolica Vati¬ 
cana e dal Museo Diocesano di Milano, 
è stata vista a Parigi, al Petit Palais, da 
180.000 persone, al Metropolitan Mu- 
seum di New York da 250.000, al Fine 
Arts Museum di San Francisco da 
170.000. 

Nell'anno in corso è stata la mostra 
più visitata del mondo, con oltre 


600.000 presenze, alle quali dovranno 
aggiungersi quelle del Museo Diocesa¬ 
no di Milano, nella cui sede la mostra 
resterà aperta fino al 5 marzo (Orario: 
tutti i giorni, tranne il lunedì, dalle 10 
alle 19 e il giovedì fino alle 22,30, Cata¬ 
logo Electa). Qui un frammentino di 
un minuscolo puttino di Giotto (uno 
dei 300.000 pezzi degli affreschi della 
basilica sbriciolati dal sisma), unita¬ 
mente a un filmato del crollo che scor¬ 
rerà ininterrottamente per tutta la du¬ 
rata della mostra, con le persone che 
scappano e le grida di aiuto, ci riporta¬ 


no a quella terribile giornata del 26 set¬ 
tembre del 1997, quando sembrava tre¬ 
mendamente possibile la distruzione 
della chiesa. L'idea di organizzare una 
mostra itinerante con le opere più im¬ 
portanti del museo, che, dopo il terre¬ 
moto, erano state imballate e immagaz¬ 
zinate, è nata per far conoscere al mon¬ 
do opere di altissimo livello del Me¬ 
dioevo e del Rinascimento, ma anche 
per raccogliere un bel po' di quattrini 
per i restauri. 

Milano è la sola sede italiana e anche 
l'ultima tappa della rassegna, prima del 


rientro a casa. Inutile dire che si tratta 
di un'occasione rara per vedere dipinti 
su tavola, sinopie, arredi liturgici, codi¬ 
ci miniati, arazzi, calici, sculture, tutti 
pezzi di straordinaria bellezza, alcuni 
dei quali capolavori assoluti. Come è 
noto alle opere del Museo si sono ag¬ 
giunte, negli anni Cinquanta, le dona¬ 
zioni dello storico americano Francis 
Mason Perkins, che lasciò al convento 
la propria collezione, forte di opere fir¬ 
mate, fra gli altri, da Pietro Lorenzetti, 
dal Beato Angelico, da Masolino da Pa- 
nicale. 


Tutti i pezzi esposti sarebbero da se¬ 
gnalare, ma quelli che raggiungono 
vertici insuperabili sono un Crocifisso 
blu delle fine del Duecento, un disegno 
preparatorio raffigurante il Creatore, 
attribuito a Jacopo Torriti, di folgoran¬ 
te intensità, un messale detto di San 
Ludovico di un miniatore francese di 
metà del Xlll secolo di una bellezza 
mozzafiato, un calice del senese Cuccio 
di Mannaia di fine Duecento o inizio 
del Trecento di ineguagliabile fascino, 
ma purtroppo con una esposizione che 
non consente una buona lettura. 




«La Storia che vorrei? 
Quella senza 
colpi di spugna» 

Mario Isnenghi parla del suo libro 
e dell'appello alla «riconciliazione» 


L'ITALIA _ 

ALLO SPECCHIO/3 


Una concezione 

nevrotica 

dell'identità 

nazionale 

Perché 

gli anti-italiani 
sono più a destra 


Una trincea della prima 
guerra mondiale e, a destra, 
lo storico Mario Isnenghi 


ANDREA CORTELLESSA 

Per cominciare, una questione 
metodologica. Isnenghi è stato 
il pioniere, da noi, della consi¬ 
derazione dei grandi avveni¬ 
menti storici come «luoghi della 
memoria» (nei tre volumi curati 
tra il '96 e il '97 per Laterza). 
Nella «Tragedia necessaria» 
(Mario Isnenghi «La tragedia 
necessaria. Da Caporetto all'Ot¬ 
to settembre» Bologna, il Muli¬ 
no pp. 146, Lire 18.000) avverte 
che «non si dà un'esatta crono¬ 
logia delle emozioni. Tanto me¬ 
no delle grandi emozioni collet¬ 
tive»: e infatti Caporetto e l'Ot¬ 
to settembre non sono trattati 
come «eventi» nel senso tradi¬ 
zionale, individuati nel tempo e 
nello spazio, bensì come luoghi 
di un'interpretazione collettiva. 
Drammi dunque, ma soprattutto 
psicodrammi: se è vero che lei 
stesso parla di «una sorta di tera¬ 
pia analiticacollettiva». 

«Si potrebbe dire che questo libro 
costituisca anche un'autohiogra- 
fia dello storico; sia pure un'auto- 
hiografia sotto specie metodolo¬ 
gica, come dice lei. C'è in sostanza 
il mio primo libro, «I vinti di Ca¬ 
poretto», che è del '67, rivisitato 
alla luce dei «Luoghi della memo¬ 
ria», di trent'anni dopo: un'opera 
ispirata al lavoro che sul concetto 
di memoria collettiva è stato svol¬ 
to da più autori. Tutto questo mi 
pare sia tornato utile per conside¬ 
rare Caporetto «iuxta propria 
principia», diciamo. «La tragedia 
necessaria», infatti, utilizza e va¬ 
lorizza al massimo l'apporto della 
storia militare - che trent'anni fa 
non aveva ancora chiarito tutti gli 
aspetti «tecnici» della questione. 
D'altra parte la lettura di questo 
episodio ci aiuta senz'altro a capi¬ 
re il funzionamento delle grandi 
costmzioni, istituzionali e anti- 
istituzionali, dell'immaginario 
collettivo. È l'intreccio di queste 
due metodologie che può rendere 
conto di cosa sia stata davvero Ca¬ 
poretto: cioè un insieme di avve¬ 
nimenti più un insieme di sogni, 
di miti. Lo stesso discorso vale per 
il 1943-45, naturalmente». 

Alla stessa temperie dei «Vinti di 
Caporetto» appartiene «Il mito 
della Grande Guerra», che è del 
' 70. La storiografia di quegli anni 
si potrebbe considerare come un 
«revisionismo di sinistra»: volto 
cioè a demistificare la stratifica¬ 
zione «mitologica» depositatasi 
sulla storia d'Italia. Qualcosa di 
assai differente, dunque, dall'o¬ 
dierno e più vulgato «revisioni¬ 
smo», che certo di sinistra non è, e 
che certi «miti» parrebbe anzi in¬ 
tenzionato a restaurare. È un pò il 


paradosso a cui accenna quando 
definisce «neo-disfattisti» quei 
maìtres à pensee che a ogni ten¬ 
dersi di muscolo militare sono 
pronti a riempirsi la bocca, me- 
dialmente megafonata, con ter¬ 
mini come «responsabilità nazio¬ 
nale». Ciò che denota una conce¬ 
zione invece assai debole (e forse 
nevrotica, tornando alla «tera- 


GIULIANO CAPECELATRO 

La storia a volte impone sem¬ 
plificazioni radicali, ad onta di 
tutta la complessità di cui è fi¬ 
glia. Radicale è la storia del¬ 
l'alpino Silvio Ortis, fucilato il 
F luglio 1916 con altri tre 
commilitoni, a due passi da 
casa, con l'accusa di aver par¬ 
tecipato ad una rivolta. Calva¬ 
rio di un povero cristo messo a 
morte ingiustamente da un po¬ 
tere militare ottuso, arrogante, 
gonfio di retorica, reso del tutto 
disumano dall'astrattezza del¬ 
le sue disposizioni e regola¬ 
menti. Radicale è il racconto 
che Maria Rosa Calderoni ha 
fatto (La fucilazione dell' alpi¬ 
no Ortis, Mursia, pagg. 206, li¬ 
re 22.000) di quella vicenda fi¬ 
no ad oggi ignota. Radicale 
nella nudità, esemplificata già 
nel titolo, asciuttezza e metico¬ 
losità con cui riscostruisce la 
vicenda. Affidando alla voce 
dello stesso Ortis la narrazione 
di una di una tra le pagine me- 


pia analitica collettiva») dell'i¬ 
dentità nazionale. 

«Nel '67 credevo di trovare in Ca¬ 
poretto una rivoluzione - forse 
«la» Rivoluzione. Ma non l'ho 
trovata. Allora mi sono ritirato in 
buon ordine e ho cercato di capire 
in che modo il paese, nell'anno 
successivo a Caporetto, sia riusci¬ 
to a riorganizzarsi sino a giungere 


no lusinghiere della prima 
guerra mondiale. Radicale la 
scelta di mettere gli uni di 
fronte agli altri, categorie in¬ 
conciliabili, i poveri cristi con i 
loro problemi di sopravvivenza 
e i signori, i «sore- 
stanz» li chiama 
Silvio, di cui gli uf¬ 
ficiali rappresenta¬ 
no una pallida in¬ 
carnazione. Scelta 
che avrebbe sentore 
di populismo, di 
neorealismo di ri¬ 
torno, se Maria Ro¬ 
sa Calderoni avesse 
deciso di scrivere 
un romanzo. Ma 
che è congrua in 
un' opera che vuole 
avere carattere do¬ 
cumentario, testi¬ 
monianza di un so¬ 
pruso accuratamente nascosto. 
Silvio Ortis è un contadino del¬ 
la Camia, in Friuli. Costretto a 
fare i conti, giorno dopo gior¬ 
no, con il problema della fame. 
E a rispondere agli appelli dei¬ 


di Vittorio Veneto. È curioso che 
durante gli ultimi anniversari, nel 
'9 7 e neT98, si sia parlato assai più 
di Caporetto che di Vittorio Vene¬ 
to: mi pareva paradossale che fos¬ 
si proprio io, «storico di Caporet¬ 
to», a dover rammentare che il 
punto d'arrivo non fu la sconfitta 
ma la vittoria. Ma forse il parados¬ 
so attuale è che gli «anti-italiani» 


la patria, inebriata da miti 
guerrieri. Lui che non era mai 
uscito dalla Camia, va in Afri¬ 
ca, a «conquistare» la Tripoli- 
tania. E a guadagnarsi una 
medaglietta-ricordo e la mala¬ 


ria. Arriva il primo conflitto 
mondiale, e l'Italia si ricorda 
che esiste Silvio Ortis, classe 
1891, da Paluzza, che ha fre¬ 
quentato fino alla terza ele¬ 
mentare. Lo richiama alle ar- 


proliferano più a destra che a sini¬ 
stra». 

Isnenghìèancheuno dei massimi 
storici del fascismo: da «Intellet- 
tuaU miUtanti e intellettuali 
funzionari» (un libro del '79, a 
sua volta assai importante anche 
sotto il profilo metodologico) al 
recente «L'Italia del Fascio». Leg¬ 
gendo «La tragedia necessaria» 
viene spontaneo 
considerare come il 
totalitarismo all'i¬ 
taliana si sia inarca¬ 
to tra due disastri: 
sotto il segno della 
tragedia, appunto. 
Capovolgendo un 
titolo del fascistissi- 
mo Soffici, una bat¬ 
taglia tra due di¬ 
sfatte? 

«Si può dire certa¬ 
mente così per la 
conclusione, il disa¬ 
stro dell'Otto settem¬ 
bre. Ma non è così all'inizio della 
parabola: perché il fascismo si 
sforza invece di occultare ed esor¬ 
cizzare in tutti i modi il disastro di 
Caporetto: Mussolini porta al Re 
«l'Italia di Vittorio Veneto». E tut¬ 
tavia Caporetto c'era stata; e sot¬ 
terraneamente, durante il Ven¬ 
tennio, continuò a esserci. Ci fu¬ 
rono anche storici nazionalfasci- 


mi assieme a milioni di Ortis. 
Contro un'Austria che, per i 
contadini della Camia, è una 
figura familiare, una terra in 
cui molti quotidianamente 
emigrano in cerca di lavoro. 

Milioni di uomini 
vengono sussunti in 
un meccanismo di¬ 
sciplinare ispirato 
soltanto alle ragioni 
di chi detiene il po¬ 
tere, congegnato per 
affermare e ribadire 
l'inviolabilità della 
gerarchia. Che, ov¬ 
viamente, rimanda 
ai meccanismi di 
selezione sociale. 
Ma cosa può saper¬ 
ne Silvio Ortis? Che 
senso ha per lui la 
parola classe? Lui 
sa soltanto che, di 
fronte a milioni di diseredati 
come lui, ci sono i «sorestanz». 
Ha il torto, inoltre, di pensare 
che il buonsenso sia una legge 
universale. È il buonsenso che 
spinge lui e i soldati del suo 


sti, come Gioacchino Volpe, che 
tentarono di affrontare Caporet¬ 
to come possibile sintomo di uno 
scollamento tra governanti e go¬ 
vernati: una bomba a orologeria 
ticchettante nel profondo del cor¬ 
po nazionale (è questo che dice 
Malaparte in «Viva Caporetto!»). 
Ma Mussolini intralciò in ogni 
modo questo tipo di ricerca. Per 


Mussolini, allievo di Vilfredo Pa¬ 
reto, governare era possibile solo 
mediante una superfetazione mi- 
topoietica; non certo attraverso la 
ricerca e l'accertamento della ve¬ 
ritàfattuale». 

«La tragedia necessaria» comin¬ 
cia così: «Riconciliazione: è di¬ 
ventata un'invocazione qnasi co¬ 
rale, nella seconda metà degli an- 


plotone su una strada senza ri¬ 
torno. C'è da conquistare una 
vetta. Ma l'azione decisa dagli 
alti comandi è chiaramente 
suicida ed inutile. I soldati so¬ 
no di quelle parti; spiegano che 
è meglio battere altri sentieri, 
con una più efficace copertura. 
Niente da fare. Scatta l'accusa: 
rivolta; prevede la pena di mor¬ 
te. Con disinvoltura vengono 
individuati i presunti fomenta¬ 
tori. Sono quattro; tra questi, 
Silvio Ortis. La sentenza è 
scritta da subito; i comandanti 
la vogliono di «salutare esem¬ 
plarità»: quei quattro devono 
assolutamente essere giustizia¬ 
ti. Che costa far fuori quattro 
poveri cristi? La famiglia Ortis 
abita ancora in Camia. È pas¬ 
sata indenne attraverso il di¬ 
sprezzo, umiliazioni e rifiuti. 
Solo dodici anni dopo è riuscita 
ad avere le ossa del congiunto. 
E ancora oggi lottando per una 
riabilitazione che solo negli ul¬ 
timi anni ha cominciato ad es¬ 
ser qualcosa di più di un pio 
desiderio. 


ni Novanta. La ripetono presi¬ 
denti delle Camere e opinionisti. 
«La vera riconciliazione non è - vi¬ 
cendevolmente - con gli altri, ma 
con una storia d'Italia di cni gU 
altri fanno parte. Si vive di parti e 
di controparti. Proprio quelle 
tensioni e qnegU antagonismi so¬ 
no la storia d'Italia, sono - essi 
stessi - l'Italia, dal Regno alla Re- 
pnbbUca». Quello che più mi ha 
appassionato è proprio questa as¬ 
sunzione della storia del nostro 
secolo tntta intera, certo; ma an¬ 
che senza ipocriti irenismi, senza 
«colpi di spugna». È necessaria la 
ricomposizione; ma è altresì ne¬ 
cessaria la memoria della «trage¬ 
dia». Alla «tragedia», non a caso, 
il libro si intitola. 

«Alla considerazione dei valori 
del momento «ricompositivo» 
sono stato spinto, negli ultimi an¬ 
ni, da una situazione politica con¬ 
temporanea che, sospesa fra ap¬ 
piattimento mondializzante e 
sgretolamento municipalistico, 
rischia di veder persa, appunto, 
l'identità nazionale. 

C'è chi mi definisce «nazionali¬ 
sta di sinistra», e non mi dispiace. 
Credo certamente che la storia del 
nostro paese vada riconosciuta 
tutta: quella di chi di volta in volta 
ha vinto, ma anche quella di chi 
ha perso. Solo che questa interez¬ 
za, a mio modo di vedere, deve es¬ 
sere a sua volta acquisita in modo 
conflittuale. La riconciliazione 
non può essere irenica, ma deve 
connotarsi invece come ricono¬ 
scimento pieno del conflitto che 
ci ha divisi. E il conflitto può e de¬ 
ve continuare anche nella vita po¬ 
litica contemporanea. Io ho dedi¬ 
cato diversi studi all'importanza 
del movimento cattolico, dal 
1870 a oggi; ma questo non mi 
porta certo a volere la scuola dei 
preti! Vi sono contrapposizioni 
stmtturali che proprio la nostra 
storia ci insegna come non sia 
possibile smussare, appianare». 
Un'ultima domanda, che col suo 
libro non c'entra nulla (forse). 
Prima o poi Isnenghi scriverà la 
storia della terza grande «trage¬ 
dia» del Novecento italiano, quel¬ 
la chevapiùomenodal'68al'78? 
«C'è chi me l'ha chiesto; e non è 
detto che non ci pensi, in futuro. 
Anche se per come lavoro, come 
le dicevo, serve una ricognizione 
preliminare sui dati fattuali - che 
per quell'epoca è ancora lontana 
dall'essere completata, e che per¬ 
sonalmente sono ben lungi dal- 
l'aver solo affrontato. Certo, que¬ 
gli anni li ho vissuti in profondità 
- ma non come storico: come cit¬ 
tadino. Se scrivessi quel libro, te¬ 
mo che non sarebbe un'autobio¬ 
grafia solo in senso "metodologi¬ 
co"». 


IL LIBRO 


E i «sorestanz» decisero: fucilate Talpino Ortis 



ii 


Perché 
il fascismo 
si sforzò 
di occultare 
la tragedia 
di Caporetto 
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IN Primo Piano 


rUnità 



^Diminuiranno anche le prestazioni di anzianità che nel prossimo 
anno saranno circa 1 Smila in meno rispetto a quelle del '99 
In netta prevalenza restano commercianti e artigiani 

Previdenza, dall'lnps 
arrivano i conti del 2000 
llómila assegni in meno 


Incomindano a farsi sentire gli effetti della riforma 
La causa principale Mevamento dell'età pensionabile 



Dal Zennaro/Ansa 


ROMA Gli effetti dei cambia¬ 
menti introdotti dal '92 in poi 
nel sistema pensionistico italia¬ 
no si stanno facendo sentire. Nel 
2000 rinps erogherà llómila 
pensioni in meno, e cioè 
612.887, con un calo del 15,9% 
rispetto alle 728.982 di quest'an¬ 
no. I trattamenti di vecchiaia ri¬ 
sulteranno più che dimezzati: 
l'anno che sta per iniziare è infat¬ 
ti quello in cui va a regime la ri¬ 
forma Amato del '92, che ha gra¬ 
dualmente aumentato i limiti di 
età per il coolocamento a riposo a 
65 anni gli uomini, 60 le donne. 
Nel '95 questa differenza è stata 
estesa al pubblico impiego, dove 
anche per le donne l'età pensio¬ 
nabile era a 65 anni. E così le pen¬ 
sioni Inps di vecchiaia si ridur- 
rannoda200.158a96.373. 

E scenderà ancora il numero 
delle nuove pensioni d'anziani¬ 
tà: secondo le previsioni del- 
l'Inps, nel 2000 saranno 
179.032, di circa 13 milainferiori 
al '99 (192.983). I dati aggiornati 
del bilancio preventivo dell'en¬ 
te, infatti, mostrano come nei 
primi dieci mesi del '99 sono sta¬ 
te liquidate 37.376 pensioni di 
anzianità in meno rispetto alle 
previsoni: 141.524 invece del- 
lel78.900 previste. A queste - 
precisa l'Inps - vanno aggiunte 
quelle che presumibilmente de¬ 
riveranno dalle domande anco¬ 
ragiacenti: questo ulteriore con¬ 
tingente di pensioni può essere¬ 
stimato intorno alle 15-20.000 
unità. Nel complesso, l'Inps pre¬ 
vede di liquidare il prossimo an¬ 
no 612.887 nuove pensioni 
(728.982 nel '99) tra trattamenti 
di vecchiaia, anzianità, prepen¬ 


sionamenti, 
invalidità, su¬ 
perstiti, pen¬ 
sioni e assegni 
sociali. 

Ma chi sono 
i pensionati di 
anzianità? Se¬ 
condo l'identi¬ 
kit tracciato da 
una ricerca in 
collaborazio¬ 
ne fra Inps e 
Istat sui dati 
del 1998, com¬ 
plessivamen¬ 
te, coloro che 
percepivano 
una pensione 
d'anzianità - 
che avevano 
cioè maturato 
un'anzianità 
contributiva e 
non anagrafi¬ 
ca-erano 2 mi¬ 
lioni e 278.497 (il 14% del totale) 
per una spesa complessiva di 66 
mila miliardi di lire: il 54,5% pa¬ 
gato dall'lnps (in particolare il 
28,5% a carico dal Fondo pensio¬ 
ni lavoratori dipendenti) mentre 
le pensioni erogate dall'Inpdap, 
dall'Istituto Postelegrafonici 
(Ipost) e dal Fondo Fs sono il 
28,9% del totale. Sono gli uomi¬ 
ni, in maggioranza numerica 
nettamente schiacciante, a per¬ 
cepire la pensione d'anzianità 
(79% del totale) con la quale, ol¬ 
tretutto, guadagnano di più 
(30,5 milioni l'armo) rispetto alle 
donne (23 milioni). Non solo, 
ma è il Nord dove si concentra il 
numero maggiore di pensionati 
d'anzianità (61% contro il 18,9% 


del centro e il 17,5% del Sud). Di 
questo 61%, il 73% sono pensio¬ 
nati a carico delle gestioni arti¬ 
giani e commercianti dell'Inps. Il 
divario tra Nord e Sud emerge an¬ 
che dall'analisi del rapporto tra 
beneficiari delle prestazioni e po¬ 
polazione occupata: il valore del¬ 
l'indicatore, pari all'11% per l'I¬ 
talia, raggiunge il 13,3% al Nord, 
il 10,6% al Centro e appena il 7% 
nel Mezzogiorno. 

Il 42,7% del totale dei pensio¬ 
nati d'anzianità ha tra i 55 e i 59 
anni di età mentre il 33,5% tra i 
60 e i 64 anni. Circa 788 mila per¬ 
sone, pari al 34,6% del totale, 
percepiscono un reddito tra uno 
e due milioni di lire mentre un ul¬ 
teriore 34,5% di soggetti da due a 


tre milioni. 

Una pensione alta tra i 3 e i 4 
milioni rappresenta invece il red¬ 
dito del 14,8% del totale mentre 
il restante 16% si divide tra colo¬ 
ro che percepiscono trattamenti 
inferiori a un milione (8,1% del 
totale) e quelli che hanno invece 
una prestazione superiore ai 4 
milioni al mese (8%). 

C'è da dire - fanno rilevare all'i- 
stat - che r80% dei pensionati 
delle gestioni per i lavoratori au¬ 
tonomi percepisce una pensione 
inferiore ai 2 milioni, mentre il 
37,8% di coloro che fanno capo 
ai fondi pensionistici pubblici 
hanno un reddito tra uno e due 
milioni e il 16,4% fra i 3 e i 4 mi¬ 
lioni. 



LE CIFRE DELLA PREVIDENZA 

LE PREVISIONI PER IL 2000 

Pensioni di anzianità 
2000 1 79.032 

1999 1 92.983 

Totale trattamenti previdenziali 

2000 612.887 
1999 728.982 

L’ANZIANITÀ NEL 1998 

Numero dei pensionati di anzianità, importo 
complessivo (miiioni di lire) e medio (migliaia di lire) 
per tipoiogia di pensione 



Numero 

pensionati 

importo 

complessivo 

Importo 

medio 

INPS 

1.241.074 

31.882.395 

25.689 

INPDAP+IPOST-tFS 

659.325 

18.382.890 

27.881 

ALTRI REGIMI 

99.366 

5.593.167 

56.289 

2 0 più pensioni 

278.732 

10.148.583 

36.410 

TOTALE 

2.278.497 

66.007.034 

28.970 


La ripartizione 
geografica... 


Dati percentuali 


...e per classi 
di età 


Dati percentuali 



18,3 


50-54 


42,7 

I 


55-59 


33,5 

I 


60-64 


Fonte: ISTAT-Inps 


50 anni anni anni anni 
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Chi è il baby-pensionato 
120mila sono sotto i 50 anni 

■ In Italia si contano oltre 120 mila pensionati baby, ovvero coloro che 
percepiscono un trattamento previdenziale pur non avendo raggiunto 
i 50 anni di età. Questo, nonostante la categoria siafinita da tempo nel 
mirinodinumerosiinterventirestrittiviesiadestinataascomparire.l 
primi provvedimenti, per la verità molto limitati, accompagnarono la 
riforma Amato del'92. L'annodopoiI governo Ciampi introdusse ulte¬ 
riori penalizzazioni al pensionamento troppo anticipato nel pubblico 
impiego, che sarebbe nel '95 entrato nel contributivo prò rata secondo 
la riforma Dini. Nel'97fu il governo Prodi ad equiparare completamen¬ 
te la previdenza dei pubblici dipendenti con quella dei privati. 

Secondo una ricerca Istat relativa al '98, il 5,6% di coloroche hanno 
percepito un trattamento d'anzianità (2.278.497), pari cioèa 
127.595, non ha raggiunto il mezzosecolodi vita. Di questi, 3.189 per¬ 
sone percepiscono addiritturadueo più pensioni. La maggiorpartedei 
baby pensionati, cioècoloro che hanno menodi scanni di età, fa capo 
airinpdap, Ipost (Istituto Postelegrafonici)eal Fondo personaleferro- 
viario delle Fs rappresentando il 16,4% del totale di tutti coloro che per¬ 
cepiscono un trattamento d'anzianità (ma si deve tenere presente che 
nei trattamenti d'anzianità erogati da questi enti sono inclusi i pensio¬ 
namenti anticipati per motividi salutee invalidità). AH'Inps, invece, la 
percentualescendedimoltissimoarrivandoallo0,5% perii Fondo la¬ 
voratori dipendenti. 

Spessoi baby pensionati, soprattuttoseiscrittiairinps, non se la passa¬ 
no nemmeno male: l'Istat rileva infatti che i valori annui maggiori del¬ 
l'importo medio derivante dalla pensione d'anzianità sono più elevati 
per le classi più giovani iscritti all'Inps mentre calano per gli iscritti ad al¬ 
tre gestioni. Complessivamente, però, presoariferimentounindicedi 
100 i pensionati baby guadagnano 81,3 mentre quelli oltre i 60 arriva- 
noa 104,5. 


Fossa: serve 
uno scatto 
d'orgoglio 
sulle riforme 


ROMA «Sgombriamo il campo 
dalle piccole polemiche quoti¬ 
diane e diamo avvio ad una 
grande stagione di riforme. E l'I¬ 
talia tornerà a competere, e a 
contare, col peso che merita a li¬ 
vello internazionale». 

Si chiude con un forte richia¬ 
mo alla politica la lettera di fine 
anno scritta dal presidente di 
Confindustria, Giorgio Fossa, 
agli imprenditori e che sarà pub¬ 
blicata su «Il Sole 24 Ore» di og¬ 
gi- 

Due le richieste che gli im¬ 
prenditori, attraverso le parole 
del presidente della Confindu¬ 
stria, avanzano alle soglie del 
terzo Millennio, destinatario 
Palazzo Chigi e più in generale il 
governo D'Alema. 

«Il nuovo governo - scrive 
Fossa - dovrà dare risposte in 
tempi stretti a due esigenze: do¬ 
vrà procedere a riforme che ac¬ 
crescano la compefitività del 
paese e favorire l'avvento di un 
nuovo sistema elettorale. Il 
mondo delle imprese indica le 
risposte a questi temi come un 
dovere morale nei confronti del 
paese. E su di essi chiama le forze 
politiche ad un'assunzione for¬ 
te e coerente di responsabilità». 

Alle soglie del nuovo secolo, 
prosegue il leader degli indu¬ 
striali, «non ho dubbi che anche 
nel prossimo futuro vi saranno 
imprese italiane eccellenti sui 
mercati mondiali; vi saranno 
italiani famosi nelle arti, nelle 
professioni e nello sport. Quello 
che noi vogliamo è che ci sia an¬ 
che un'Italia eccellente». 

Per questo, ripete Fossa, 
«chiediamo uno scatto d'orgo¬ 
glio alla politica e a noi stessi». Il 
documento di Confindustria 
sulla competitività, ricorda an¬ 
cora Fossa, «non intendeva far 
polemica con nessuno. Il nostro 
obiettivo era che la politica, la 
maggioranza, potesse trarre da 
questo documento un contri¬ 
buto, che noi consideriamo es¬ 
senziale, per avviare una stagio- 
nedi riforme». 

E aggiunge: «Devo dire che 
non mi aspettavo che la realtà 
fosse peggiore di quanto da noi 
sospettato. La recente crisi poli¬ 
tica, consumata secondo un co¬ 
pione ormai usurato ma sempre 
meno comprensibile da parte 
della gente, ha riportato in evi¬ 
denza come nel nostro Paese sia 
carente il senso dello Stato e del 
bene pubblico» 


Edilizia, Italia fanalino di coda nelle opere pubbliche 

Spendiamo solo il 7,8% del Pii, contro una media del 10% degli altri paesi europei 


GERMANIA 

La riforma fiscale 
presentata da Eichel 
non piace alla Spd 


ROMA L'Italia è, trai paesi indu¬ 
strializzati, quello dove si spen¬ 
de meno per costmire nuovi 
edifici ed opere pubbliche. 

Se infatti l'amore per la casa 
resta sempre un punto fermo 
per il nostro paese, la quota di 
denaro investita complessiva¬ 
mente in costmzioni, calcolata 
in rapporto a Pii (prodotto inter¬ 
no lordo), risulta la più bassa in 
assoluto: pari al 7,8%, contro, 
ad esempio, il 16,4% della Nor¬ 
vegia, il 14,5% della Spagna, il 
13,5% della Turchia, il 12,1% 
della Germania, l'11,4% del Ca¬ 
nada, il 10,4% dell'Olanda, il 
10,1% della Nuova Zelanda, il 
9,9% della Danimarca, il 9,8% 
del Messico, il 9,5% dell'Austra¬ 
lia e il 9,1% della Francia e degli 
Stati Uniti. Più vicina ai valori 
italiani, anche se leggermente 
meglio, è la Gran Bretagna che si 
attestaaquota8,5%. 

Dalle rilevazioni '98 elabora¬ 
te dall'Ance (l'Associazione na¬ 
zionali dei costmttori) sulla ba¬ 
se dei dati Ocse (l'organizzazio¬ 
ne internazionale che raggmp- 
pai 24 paesi più industrializzati 
del mondo), emerge che in Ita¬ 
lia gli investimenti per abitazio¬ 
ni restano comunque ad un 
buon livello rispetto agli altri 
grandi paesi, convogliando il 
4,4% del prodotto interno lor¬ 
do. 

È questa una quota media¬ 
mente in linea con quella della 
maggior parte degli altri paesi 
Ocse, la cui spesa per abitazioni 


Una veduta 
di un cantiere 
per la costru¬ 
zione di una 
autostrada 
e in alto 
un gruppo 
di pensionati 



oscilla generalmente intorno al 
4-5% del prodotto interno lor¬ 
do. 

Tra i paesi cbe tendono a dif¬ 
ferenziarsi da questo punto di 
vista c'è la Turchia, dove questo 
valore sale addirittura al 7%. 
Anche la Germania viaggia a 
quota 7%, mentre il Canada, 
l'Olanda e la Nuova Zelanda so¬ 
no a quota 5%. 

L'Australia invece è a quota 
5,2%. Più o meno al livello ita¬ 
liano troviamo la Danimarca, 


gli Stati Uniti e la Francia che so¬ 
no a quota 4,3%. Un po' più giù 
c'è il Giappone a quota 4,1% e 
decisamente più in basso la 
Gran Bretagna al 3,%. 

Casa a parte, però, l'Italia per¬ 
de decisamente terreno sul 
fronte delle «altre costmzioni» 
alle quali viene destinato solo il 
3,4% del Pii, quasi un punto 
percentuale in meno rispetto al 
paese che la precede in classifi¬ 
ca, l'Australia (4,1%). Meglio di 
noi sta la Turchia al 6,4%, la 


Germania al 5,1%, il Canada al 
6,3%, l'Olanda al 5,4%, la Dani¬ 
marca al 5,5%, la Nuova Zelan¬ 
da al 5,1%, gli Stati Uniti al 
4,8%, la Francia anche lei al 
4,8% e la Gran Bretagna al 5,4%. 

Secondo i costmttori dell'An¬ 
ce, l'Italia, con gli investimenti 
in opere pubbliche che incido¬ 
no complessivamente solo per 
un 7,8% sul Pii, resta ancora il 
fanalino di coda in Europa, do¬ 
ve la media di tale valore rag¬ 
giunge invece il 10%. 


E anche per Internet siamo 
solo al penultimo posto 

■ L'Italia èal penultimo posto nell'economia digitale. 

Insomma, anche perquanto Internetei settori ad alta tecnologia il 
nostro paese arranca. 

Infatti, dall'E-ndex, l'indice dell'economia digitale messoa punto da 
Puntoit, l'associazione perlo sviluppo della Società dell'Informazio¬ 
ne, con la collaborazionedi duedocenti della Sda Bocconi, emerge 
lafortearretratezza dell'Italia rispetto agli altri paesi più sviluppati del 
pianeta. 

In basealmetodomessoa punto dall'associazione perlo sviluppo 
dellasocietàinformatical'ltaliaviaggiadecisamenteinfondoalla 
classifica. Einfatti, fatta 100 la media degli 11 paesipresiinconside- 
razionedall'analisi di Puntoit, l'Italia si colloca a quota 85 punti, pre¬ 
cedendo solo la Spagna, mentregli Stati Uniti guidanoii gruppo con 
beni 17punti. 

Quella degli Usa comunqueè un dato scontato, vistochein quel pae¬ 
se Internetèormai decollatadaqualcheanno. Più significativaè In¬ 
vece l'arretratezza dell'Italia rispetto agli altri paesi europei, visto che 
nel vecchioContinentesiamosoloagli inizi del decollodell'econo- 
miadigitale. 

Puntoit, che ha recentemente proposto la nomina di un ministro per 
Internet, per calcolare l'E-ndexhafatto una ponderazionedi ele¬ 
menti infrastrutturali, economici esociali checaratterizzano lo svi¬ 
luppo nella direzionedell'economiadigitale. 

L'iniziativa non tende solo ad evidenziare una statica misura di di¬ 
stanza dell'Italia dagli altri paesi industrializzati ma rappresenta an¬ 
che un metodo di indirizzo strategicoe un'opportunità-sostiene 
Puntoit-pertrovare un percorsodi crescita caratteristico per l'Italia, 
che non necessariamentedeve ripercorreregli stessi modelli di svi¬ 
luppo che si sono affermati negli Usa o nei paesi scandinavi, dove la 
rivoluzionedi Internetèpartita ormai daqualche tempo, con tempi 
emodalitàdiverse. 

Agiudiziodell'associazione, larivoluzioneversol'economiadigitale 
può ricevereunafortespintadalla nuova imprenditorialità neiservizi 
che ruotano intorno alla net-economyeda un dinamico ruolo svolto 
dalle piccolee medie imprese. 


ROMA Non avrà vita facile il 
progetto di riforma fiscale con¬ 
fezionato dal ministro delle Fi¬ 
nanze Hans Eichel. Nella Spd, il 
partito del cancelliere Gerard 
Schroeder, cominciano ad af¬ 
fiorare riserve, neanche tanto 
nascoste. Il «piano Eichel» pre¬ 
vede l'eliminazione del prelie¬ 
vo fiscale sulle plusvalenze rea¬ 
lizzate da società tedesche al 
momento della vendita di pac¬ 
chetti azionari di altre società 
tedesche. Una «detassazione» 
che consentirebbe giganteschi 
profitti. Secondo quanto ripor¬ 
ta la Sùddeutsche Zeitung, l'e¬ 
sperto di finanza della Spd, Joa- 
chim Poss, e altri esponenti del 
partito al governo hanno 
espresso critiche al piano, illu¬ 
strato martedì come parte di 
una più ampia riforma fiscale 
che dovrebbe entrare in vigore 
nel 2001. Citando testimoni, il 
quotidiano afferma che secon¬ 
do Poss una tale spinta fiscale al¬ 
le imprese può essere giustifica¬ 
ta solo se controbilanciata da 
tasse più alte su altre voci, come 
i redditi da investimenti. La Die 
Welt cita invece un altro depu¬ 
tato della Spd, Joerg-Otto Spil- 
ler, il quale chiede un dibattito 
interno al partito per stabilire se 
le nuove regole, che consenti¬ 
rebbero giganteschi profitti sul¬ 
la vendita di partecipazioni, sia¬ 
no accettabili. La sinistra della 
Spd aveva da tempo manifesta¬ 
to la sua opposizione alla nuova 
legge fiscale. 
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Il volo IC-814 decolla per New Delhi 
dall'aeroporto Internazionale Tribhuvan a Katmandu 


L'airbus viene dirottato non appena entra nello 
spazio aereo Indiano da 5 uomini armati di una 
pistola, un coltello e una bomba a mano 


Il Pakistan rifiuta il permesso di atterraggio 
a Labore, l'aereo, quasi senza benzina, 
atterra nella città indiana Amritsar 


I dirottatori annunciano di aver iniziato 
a uccidere i passeggeri 


L'aereo lascia Amritsar senza rifornimento 

Il Pakistan permette l'atterraggio 
a Labore per il rifornimento 


L'aereo decolla, l'Afghanistan nega 
l'atterraggio per la notte a Kabul 



Ti]7\ 


00.46 

Vengono rilasciati 27 ostaggi e 
il corpo di un passeggero ucciso 

01.01 

L'aereo lascia gli emirati 

03.09 

Atterraggio nella città 
afghana Kandahar 


TtìTk 


00.46 

Un diplomatico delle Nazioni Unite 
tenta la mediazione 

01.01 

Rilascio di un altro ostaggio 


dirottatori si rifiutano di liberare donne e bambini. 
Due tecnici sono autorizzati a riparare il sistema 
di condizionamento deH'aria aH'interno dell'aereo 

pirati deM'aria alzano la posta e chiedono il rilascio 
I di 35 detenuti e una somma di 200 milioni di dollari 



08.50 

De Muli riferisce che secondo il comandante dell'aereo le 
condizioni fisiche e mentali dei passeggeri in ostaggio 
«sono cattive» 

09.00 

L'India annuncia l'invio di un team di negoziatori con una 
proposta per il rilascio degli ostaggi 

11.00 

1 taleban annunciano che assalteranno l'aereo se i pirati 
attueranno la minaccia di cominciare a uccidere i passeggeri 

16.30 

La delegazione indiana si installa nella torre di controllo e inizia 
a trattare con i pirati dell'aria 


I terroristi chiedono milioni dì dollari 


Nessuna pietà per i passeggeri, negato il rilascio di donne e bambini 


ROMA II quinto giorno è quello 
del «rilancio». I dirottatori del- 
l’Airbus indiano hanno alzato la 
posta in gioco per la liberazione 
dei 155 passeggeri che tengono 
in ostaggio nello scalo afghano 
di Kandahar. E il pessimismo tor¬ 
na ad avvolgere la sorte di quel- 
Tumanità sofferente, delle don¬ 
ne e degli uomini ridotti allo stre¬ 
mo delle forze, costretti a vivere 
in condizioni terrificanti. Con 
un higlietto lasciato cadere sulla 
pista, i dirottatori hanno chiesto 
200 milioni di dollari, la scarcera¬ 
zione di 35 indipendentisti dete¬ 
nuti nel Kashmir indiano e la rie¬ 
sumazione della salma di Sajjad 
Afghani, un leader secessionista 
ucciso dalle forze di sicurezza di 
New Delhi. Richieste che si ag¬ 
giungono a quella iniziale: la 
scarcerazione del leader islamico 
pachistano Maulana Masood 
Azhar. 

I margini della trattativa si as¬ 
sottigliano sempre più. Lo si per¬ 
cepisce dalle parole del ministro 
degli Esteri indiano Jaswant 
Singh: la risposta - annuncia - sa¬ 
rà fatta arrivare tramite il team di 
negoziatori che dall'altro ieri sta 
trattando con i pirati dell'aria. 
Ma una fonte governativa anoni¬ 
ma rivela alla Bbc che la risposta 
di New Delhi sarà negativa. L'In¬ 
dia preferisce chiedere aiuto a va¬ 
ri Paesi tra cui Usa e Russia e Mo¬ 
sca ieri ha fatto sapere che i propri 
servizi segreti stanno seguendo 
«con attenzione» l'evolversi del¬ 
la vicenda. «La crisi ha raggiunto 
il suo momento peggiore», am¬ 
mettono fonti diplomatiche pre¬ 
senti a Kandahar. 

La vita a bordo è un inferno. 
Due dei passeggeri sono malati di 
cancro. Le loro condizioni sono 
disperate. Così come è ormai un 
incubo la vita degli altri seque¬ 
strati. Da cinque giorni i 155 
ostaggi devono restare immobili 
sugli angusti sedili dell'Airbus e si 
possono alzare solo per andare in 
bagno. Il buio è quasi totale. L'a¬ 
ria maleodorante e irrespirabile. 
Uomini, donne e bambini al li¬ 
mite del collasso psico-fisico. 
«Gli ostaggi sono allo stremo, 
esausti e impauriti e i dirottatori 
cominciano a dare pericolosi se¬ 
gni di nervosismo», dice Rehma- 
tullah Aga, il portavoce dei Tale- 
ban che controllano lo scalo di 
Kandahar. «I sequestratori han¬ 
no intimato a tutti gli ostaggi di 
non guardarli mai in faccia», rac¬ 
conta Satnam Singh, uno dei 28 
passeggeri rilasciati. Un giovane 
indiano, il venticinquenne Ru- 
pin Katyal, non lo ha presi sul se¬ 
rio ed è stato accoltellato a morte. 
Ed è lo spettro della morte quello 
che sembra aleggiare sulla pista 
afghana. 

I diroftafori hanno minaccia¬ 
to di far saltare in aria l'aereo se le 
loro richieste non verranno ac¬ 
colte. Nessuna apertura, nessun 
gesto di buona volontà. La rispo¬ 
sta dei sequestratori ai negoziato¬ 
ri indiani che chiedevano loro di 
lasciar liberi le donne e i bambini 
è stata ferma, sprezzante, ultima¬ 
tiva: nessuno uscirà vivo dal- 
l'«aereo del terrore» se non ver¬ 
ranno accettate le condizioni del 
commando. L'unica concessio- 



I Camillo Calabresi, il padredi Cristina, la giovane milanese ostaggiosul- 
l'Airbus dirottato, dopo il silenzio dei giorni scorsi si sfoga, via telefono, 
coni giornalisti. «In questi giorni-dice-mi hannochiamatodecinedi 
milanesi ma dalle autorità solo silenzio». Calabresi spiega chesarà pro¬ 
babilmente»!! Cardinal Martini»a parlare della vicenda in unaomeliaesi 
dicedispostoaconsegnarsiaidirottatoriincambiodellalibertàdellafi- 
glia: «Se potessi-sostiene-prenderei un aereoeandreisubitoin Afgha¬ 
nistan». 

«Tante parole, ma nessun fatto. Ditemichecosadebbofareelofarò. So¬ 
no disposto a tutto, anchea prendere il posto di miafiglia», ha detto ai 
cronisti, liberando l'angoscia che loopprimedopocentoore vissute 
nell'incertezza della sortedellafigliaostaggio, insieme ad altri 155 pas¬ 
seggeri, dei dirottatori dell'Airbus indiano. «Non sonodisperato-ri¬ 
sponde alle domandedeicronisti-, ma sono amareggiato perché, da 
cittadino comune, indifeso, non sono nelle condizioni difar nulla. Ho 
solo una speranza: ho sentito che vogliono soldi, eforse questa è una te¬ 
nue viadiuscita. 

Chissà, magari il denaro puòfar breccia nei cuori di chi non teme di met¬ 
tere in pericolo tanti innocenti». «Ho presoin considerazione la possibi- 
litàdi andare in Afghanistan - prosegue Camillo Calabresi - ma mi hanno 
dettocheilPaeseèchiuso.MidicaLeichecosa posso fare. Ribadisco: da¬ 
temi una minima possibilità disalva remiafiglia e io lofarò. Non importa 
aqualeprezzo.Lodecidanoloroilprezzodiunavitaumana».Esubito 
dopo chiude la comunicazione: «Mi scusi-diceallafine-, mailtelefonoè 
l'unicocontattochehoconchipuòdarenotiziedi miafiglia». Camillo 
Calabresi vive ormai praticamente barricato in casa, sempre prontoa 
precipitarsi verso il telefonoal primosquillo, attentoaqualsiasi notizia 
possa arrivaredaquell'infernocosì lontano da lui. 


caso, ad esempio, e nell'area asia¬ 
tica. 

«Nell'era della globalizzazione e del- 
l'interdipenza anche l'"internazio- 
nale" islamica si è globalizzata. Il 
Medio Oriente resta sempre un'area 
"privilegiata” per gli integralisti, so¬ 
prattutto perché resistenza del "ne¬ 
mico sionista" e la mancata soluzio¬ 
ne della questione palestinese offro¬ 
no argomenti forti per ingrossare le 
proprie fila. Ma non v'è dubbio - an¬ 
che per i colpi subiti in Medio Orien¬ 
te - che gli integralisti si siano orien¬ 
tati ad agire laddove si aprono nuo¬ 
ve contraddizioni ed emergono in¬ 
teressi economici di portata strategi¬ 
ca per l'Occidente. Pensiamo al Cau¬ 
caso e alle nuove rotte del petrolio. 
Ma anche allo stesso conflitto India- 
Pakistan. In gioco, è bene ricordarlo 
sempre, è il controllo delle enormi 
risorse di gas e petrolio dell'Asia cen¬ 
trale. E le "strane" alleanze che si 
stanno manifestando proprio sullo 
scenario afghano - Pakistan, Arabia 
Saudita ed Emirati Arabi a sostegno 
dei Taleban; Iran, Russia e India a 
fianco dell'Alleanza del nord, capeg- 


sterebbe. E non esisterebbero killer 
così bene addestrati e in possesso di 
solide coperture finanziarie se negli 
anni Ottanta, in funzione antisovie¬ 
tica, i sauditi e gli americani non 
avessero finanziato la "Jihad" degli 
islamici, Bin Laden compreso. Per 
non parlare del Pakistan che per le 
sue mire di potenza regionale non 
ha disdegnato di sostenere militar¬ 
mente e politicamente i Taleban. 
Ottenendo il via libera di Washin¬ 
gton». 

L'Occidente come cattivo «ap¬ 
prendista stregone»? 

«L'Occidente, gli Stati Uniti innan¬ 
zitutto, hanno per lungo tempo ap¬ 
plicato quell'adagio cinese secondo 
cui "il nemico del mio nemico è mio 
amico". Nell'epoca della guerra 
fredda il Nemico era il comuniSmo 
realizzato, era l'Urss. E tutto ciò che 
confliggeva con l'"impero del Male" 
andava sostenuto. Gli integralisti di¬ 
venivano degli alleati preziosi, an¬ 
che se ingombranti. Gli "alleati" di 
ieri sono oggi i nemici più pericolosi 
per l'Occidente. Come dire: una 
vendetta della storia». 


Rifornimenti di viveri per i passeggeri dell’aereo indiano M Pasha/Reuters 


u 

In Afghanistan 
non trova 
rifugio soio 
Bin Laden ma 
ii fior fiore dei 
fondamentaiismo 


ne è stato il permesso ai passegge¬ 
ri di cambiarsi di abito, l'autoriz¬ 
zazione alla riparazione dell'im¬ 
pianto di condizionamento del- 
i'aria e la pulizia delle tre toilettes 
dell'Airbus. Un tecnico che l'al¬ 
tro ieri è salito a bordo racconta 
di aver avvertito un forte odore di 
rancido: «È come se qualcuno 
avesse vomitato per terra», spie¬ 
ga. Un giovane Taleban che ha 
portato su i viveri è uscito dalla 
carlinga turandosi il naso. 

Un molo a parte sembrano vo¬ 
ler giocare i Taleban. Un molo 
ambiguo, in perenne oscillazio¬ 
ne tra la minaccia di un blitz e la 
condivisione delle motivazioni 
politiche e ideologiche propu¬ 
gnate dal commando. Se verrà 
usata violenza nei confronti de¬ 
gli ostaggi, ripete per l'ennesima 
volta il ministro degli esteri dei 
Taleban, Abdul Waldl Muttawa- 
kil, «il blitz sarà inevitabile». In¬ 
tanto, però, se la prende con l'i¬ 
nettitudine dell'Onu, l'ottuso ir¬ 
rigidimento dell'India e, visto 
che c'è, con il il «grande Satana» 
americano, ispiratore della linea 
dura di New Delhi. I Taleban 
hanno fatto sapere inoltre che se 
i dirottatori porranno fine al se¬ 
questro verranno consegnati alla 
Croce Rossa Internazionale: 
«Non vogliamo dare asilo a pirati 
dell'aria», ribadisce un loro por¬ 
tavoce. A cinque giorni daU'ini- 
zio del dirottamento, ci si chiede 
quanto ancora i pirati dell'aria 
potranno resistere e la strategia 
attendista del governo di New 
Delhi sembra proprio mirata a 
fiaccare la loro resistenza. Il fatto 
che i terroristi abbiano deciso ieri 
di alzare il prezzo della loro resa, 
però, sembra invece indicare che 
la loro determinazione, con il 
passare dei giorni, si è semmai 
rafforzata. U.D.G. 


STATI UNITI 


Incubo attentati per S. Silvestro 
A Seattle cancellata la festa 


L'INTERVISTA M ABD E FATTAHÉettore Cento studi strategid 


«I Taleban sono complid» 


giata da Massud - hanno nulla di 
ideologico e tutto di interessi legati 
al controllo delle nuove rotte del pe¬ 
trolio». 

Operazioni come il dirottamento 
deU'Airbus indiano sono una di¬ 
mostrazione di forza dei gruppi 
integralisti? 

«No. È semmai vero il contrario. 
Non dobbiamo misurare la forza 
dell'atto con lo spazio avuto sulle 
prime pagine dei giornali di tutto il 
mondo. Si tratta di azioni eclatanti 
ma disperate. La forza dei gmppi in¬ 
tegralisti, penso in particolare ad 
"Hamas" palestinese o a "Hezbol- 
lah" in Libano, è nella loro capacità 
di tenere strettamente unite le azio¬ 
ni "esemplari" con una iniziativa di 
massa, strettamente legata al territo¬ 
rio in cui si opera. Con le azioni ter¬ 
roristiche "Hamas" fa politica, nel 
senso che in questo modo, con que¬ 
sti stmmenti ritiene di potersi radi¬ 
care all'interno di una società pale¬ 
stinese che resta tribale e stmtturata 
in clan e di incidere sulla stmttura 
tradizionale del potere che è ancora 
saldamente nelle mani dei capi clan. 
Nel caso del dirottamento dell'Air¬ 
bus indiano si tratta solo di cattiva 
"propaganda armata" sganciata da 
ogni contesto. E le stesse richieste 
dei dirottatori appaiono rabbercia¬ 
te, tanto da essere apertamente 
sconfessate da quegli stessi movi¬ 
menti della guerriglia kashmira che 
il commando ha cercato di tirar den¬ 
tro a questa tragica vicenda». 

Esìste la possibilità cbe questi 
gruppi 0 almeno parte di essi sia¬ 
no eterodiretti? 

«Più che di possibilità parlerei di cer¬ 
tezza. I riscontri sono molteplici. La 
stessa vicenda di Bin Laden ne è un 
chiaro esempio. Senza il sostegno di 
regimi come quello yemenita ed og¬ 
gi dei Taleban il "mito" dell'impren¬ 
dibile miliardario saudita non esi- 


lenza politica - afferma - non va 
affrontata solo con la repressione. 
Occorre invece mettere in campo 
soluzioni politiche capaci di to¬ 
gliere spazio agli integralisti. È il 
caso della ripresa del negoziato 
tra Israele e Siria come il consoli¬ 
damento degli accordi con l'Auto¬ 
rità nazionale palestinese». 
Professor el Fattab si può parlare, 
alla luce del dirotta¬ 
mento deU'Airbus 
indiano e dello stato 
d'allerta in mezzo 
mondo, che esìste un 
piano dì destabiliz¬ 
zazione messo in at¬ 
to da un'unica cen¬ 
trale del terrorismo 
islamico? 

«Non credo che esista 
un'unica centrale, una 
sorta di "Direzione stra¬ 
tegica" unificata del va¬ 
riegato arcipelago del¬ 
l'estremismo armato 
islamico. Certamente, però, esisto¬ 
no dei forti vincoli ideologici e ope¬ 
rativi. E l'occasione per cementare 
questi legami l'ha offerta la guerra in 
Afghanistan negli anni Ottanta, 
quando migliaia di giovani arabi e 
musulmani accorsero per combatte¬ 
re contro l'esercito sovietico. Non è 
certo un segreto che in Afghanistan 
esistono basi di addestramento per i 
"combattenti di Allah". In Afghani¬ 
stan non trova rifugio solo Bin La¬ 
den ma il fior fiore del fondamenta¬ 
lismo arabo e musulmano. E non è 
un caso che i dirottatori abbiano 
scelto di terminare la loro avventura 
proprio in Afghanistan. Evidente¬ 
mente, pensano di poter godere di 
coperture importanti in loco». 

Dal Medio Oriente U baricentro 
operativo dei gruppi del terrori¬ 
smo islamico sembra essersi spo¬ 
stato in altre direzioni; nel Cau- 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Non è certo un caso che i 
dirottatori abbiano scelto l'Afgha¬ 
nistan come ultima meta della lo¬ 
ro operazione terroristica. Quei 
miliziani Taleban che circondano 
l'aereo lascerebbero credere ad 
una contrapposizione tra il com¬ 
mando e il regime 
teocratico di Kabul. 

Non credo che le co¬ 
se stiano così. E non 
solo per il collante 
ideologico che uni¬ 
sce i Taleban a quel 
"Fronte islamico in¬ 
ternazionale" guida¬ 
to da Osama Bin La¬ 
den, ma anche per 
ragioni più concrete 
e operative: ieri come 
oggi, infatti, è l'A¬ 
fghanistan il centro 
propulsore dell'"in- 
ternazionale del terrore" islami¬ 
co». A sostenerlo è il professor Na¬ 
bli Abd el Fattah, direttore del 
prestigioso Centro studi strategici 
di «Al Ahram» del Cairo. «L'Occi¬ 
dente - sottolinea el Fattah - non 
deve cadere nella trappola degli 
integralisti, riproponendo un'as¬ 
sioma pericolosissimo tra Islam e 
terrore». Ma alla lotta al terrori¬ 
smo, specie in Medio Oriente, av¬ 
verte il direttore del Centro studi 
strategici di «Al Ahram» non si ri¬ 
sponde solo con la forza. «La vio- 


ITALIA 


Il padre di Cristina denuncia; 

«Le autorità mi hanno lasciato solo» 


L'America è nella morsa della paura del terrorismo datine millennio: a 
Seattle, il paradiso in terra di Bill Gates messo aferro efuoco nei giorni del 
Wto, il sindaco Paul Schellhacancellato lagrandefesta che avrebbe dovu¬ 
to radunare oltreSO mila persone la nottedell'ultimodell'annoai piedidel- 

10 Space Needie. «Non vogliamo correre rischi in fatto di sicurezza», ha 
spiegato Schell, la cui polizia era stata subissata da accusedi impreparazio¬ 
ne nei giorni del vertice mondialesul commercio. Il sindaco ha precisato 
che l'Fbi non ha ricevuto «minaccespecifiche» contro la sua città, ma ha 
aggiunto chea suogiudizio«è meglio sbagliare sulfrontedella prudenza». 

11 parco del Seattle Center, ai piedi dell'«ago spaziale» chesimbolizza la vo¬ 
glia di Seattle di puntareai cielo, è un luogo di tradizionale raduno per il ve¬ 
glione difine anno. «Ifesteggiamenti saranno autorizzati pertutto il po¬ 
meriggio e a mezzanotte ci saranno ugualmente fuochi artificiali. Ma i can¬ 
celli del parco saranno chiusi dopo le 18», ha detto Schell al «Seattle Post 
Intelligencer». Ma non èstato solo nella metropoli sul Pacificochesono 
suonati i campanelli d'allarme. AWashington, dove il presidente BillClin- 
tonfaràdapadrinoadunamegafestasulNationalMall,ilgrandespazioer- 
boso tra il Congressoe il monumentoa Lincoln sarà blindato da un esercito 
oltre 3000 poliziotti, l'80 percento degli organici della città e un numero 
record nella storia della capitale. L'accesso al Mail sarà rigidamente regola¬ 
mentato: tutti dovranno passare attraverso metal detector. Lai 3000 poli¬ 
ziottisi aggiungerannole squadre speciali delleforzefederali: «Abbiamo 
team pronti a tutto: dall'attacco biologico a quello chimico o radioattivo», 
ha dichiarato il portavoce dell'Fbi Jim Rice. Ma lo spiegamento di Washin¬ 
gton impallidisce davanti aquantoallestitoa New York: per garantire una 
grandefesta nella massima sicurezza, il sindaco Rudolph Giuliani ha mobi¬ 
litato ottomila agenti - di cui 300 in borghese, mescolati alla folla - per vigi- 
laresul party del millennioaTimes Squareedintorni. 
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LE Cronache 


l'Unità 



INCIDENTI 

A Roma si stacca 
il cornicione 
del Campidoglio 


Vento forte 
e 


ieri a Roma 
hanno creato 
disagi 
In basso 
bufera 
di neve 
sui coutainer 
dei terremotati 
in Umbria 

P.Cocco 

Reuters 


■ ARomalefortiraffichedivento 
hannofattocadere un pezzodi 
cornicioneealcune tegole del 
Campidoglio. Èstato transenna¬ 
to l'ingresso principale Sisto iV. 
L'ha scampata per un pelo il vigile 
urbano di servizio all'ingresso, 
sfiorato da una tegola. Chiusi 
inoltrei cancelli delle villestoricheedei parchi pubblici ro¬ 
mane, per motivi di sicurezza, dato ilfortissimovento che 
si staabbattendosulla città. Molti gli incidenti stradali, 
chiusaaltrafficonel pomeriggio anche la importantissi¬ 
ma arteria Cristoforo Colombo, dove sono stati visti vola¬ 
re i cartelloni pubblicitari. Le raffiche di vento, che hanno 
raggiunto punte di 120-130 chilometri orari, hanno ab¬ 
battuto un grosso palo della luce nel centro di Napoli, in 
piazza Trieste e Trento, accanto al Teatro San Cario e a po¬ 
che decine di metri da piazza del Plebiscito. Soltanto per 
caso, il palo non ha investito passanti né veicoli che transi¬ 
tavano numerosi nella zona. L'incidente ha suscitato pa¬ 
nico tra le persone cheaffollano lazona,metadi molti tu¬ 
risti durante lefestività natalizie. Sul posto, per rimuovere 
il palo crollato, si sono recatesquadredei vigili delfuoco 
che nel pomeriggiodi ieri sonostatitempestati da centi¬ 
naia di richieste di interventi. Le auto vengono deviate dai 
vigiliurbani nell'unica carreggiata percorribiledella vicina 
via San Carlo: il palo, infatti, ècrollatoaH'imboccodi piaz¬ 
za Trieste eTrento. li peggioramento delle condizioni at¬ 
mosferiche perii vento di libeccio chedal primo pomerig¬ 
gio sta spazzando con violenza Napoli ha provocato nu¬ 
merosi altri incidenti in città enella provincia. Sonogià 
decine le personeferite. 


L'Italia spazzata dalla tempesta 

Interrotti i collegamenti con le isole, aeroporti e autostrade in tilt 


ROMA Capodanno del 2000 alle Eo¬ 
lie? Ci ha pensato il maltempo a rovi¬ 
nare la festa di quanti, e nelle previ¬ 
sioni erano in tanti, avevano deciso 
di passare l'ultimo giorno del millen¬ 
nio nelle isole del nord della Sicilia. 
Nessuno riuscirà a raggiungere 
Stromboli, Panarea, Filicudi almeno 
fino al primo gennaio. E chi c'è riu¬ 
scito prima, ora, è prigioniero della 
natura incontaminata senza luce, ci¬ 
bo, acqua; come dieci sprovveduti tu¬ 
risti di Ginestra, bloccati da una setti¬ 
mana, sotto il vulcano, che ora aspet¬ 
tano l'elicottero della protezione civi¬ 
le che deve lanciare medicinali e cibo 
sull'isola. La tempesta di vento che 
sta devastando la Francia e l'Europa 
del Nord è arrivata anche da noi con 
risultati prevedibili. L'Italia è paraliz¬ 
zata: interrotti i collegamenti con tut¬ 
te le isole, dal Nord al Sud: impossibi¬ 
le raggiungere Ischia, Capri, Ventote- 
ne, le Egadi, la Sardegna. Aeroporti in 
difficoltà, molti voli soppressi, interi 
tratti ferroviari sono interrotti, le stra¬ 
de chiuse. È emergenza anche per l'e¬ 
nergia elettrica: le linee cadute per il 
vento hanno lasciato al buio molti 
paesini d'italiani. Il nord della Sarde¬ 
gna è senza luce da ieri pomeriggio. 

Il bilancio della giornata di ieri è da 
calamità naturale: alberi caduti, tetti 
scoperchiati, numerosi feriti, alcuni 
dei quali in maniera grave. Se la sono 
vista brutta i mille e duecento turisti 
del traghetto «Fantastic» della com¬ 
pagnia Grimaldi, partiti lunedì sera 
da Genova diretti a Barcellona, nono¬ 
stante il mare forza 11 e il vento di 
maestrale a 70 nodi. La nave super¬ 
moderna aveva appena lasciato il 
porto quando un gruppo di passegge¬ 
ri ha iniziato a chiedere con insisten¬ 
za al comandante di interrompere il 
viaggio e di raggiungere il porto fran¬ 
cese di Marsiglia. «Era notte fonda - 
ha raccontato al telefono uno di loro 
-, abbiamo sentito tre colpi secchi e 
la nave si è inclinata sul fianco destro 
e non si è più raddrizzata: a quel pun¬ 
to abbiamo capito che la situazione 
era grave». Poco meno di 24 ore in 
balia delle onde con il traghetto che 
imbarcava acqua: il vento e le onde 
hanno spaccato le vetrate del ponte 
di comando e del salone prodiero. 
«Era buio e fuori dagli oblò si distin¬ 
gueva solo la schiuma delle onde e la 
luce di un faro, una presenza che mi 
ha allarmato perché la terra evidente¬ 
mente era molto vicina e ho temuto 
un naufragio». Il «Fantastic» ha at¬ 
traccato ieri alle 16 a Marsiglia, i pas¬ 
seggeri, sotto choc, sono stati fatti 
scendere. 

NAPOLI. Nel porto di Napoli da ie¬ 
ri è allarme: il forte vento ha richiesto 
il rinforzo degli ormeggi per alcune 
navi. Fuori, nel golfo, un mare forza 
8-9 ha di fatto bloccato i collegamen¬ 
ti marittimi. L'intervento dei rimor¬ 
chiatori del porto di Napoli è stato 
chiesto da due navi Usa e per alcuni 
traghetti ancorati nel porto. Interrotti 
anche i collegamenti con Capodichi¬ 
no: molti voli sono stati cancellati 
per le raffiche di vento che hanno 
raggiunto punte di 130 chilometri 
orari. Black out sulla linea ferroviaria 
Roma-Napoli. I treni sono stati devia¬ 
ti sulla linea Roma-Cassino-Caserta- 
Napoli. 

CAGLIARI: Situazione d'emergen¬ 
za in Sardegna, nel cagliaritano. Gli 
aeroporti di Alghero e Olbia sono sta¬ 
ti chiusi al traffico poco prima delle 
10.1 passeggeri in partenza per Roma 


sono stati trasportati in pullman a 
Cagliari. Problemi anche nei collega- 
menti marittimi: lo scalo di Porto 
Torres è chiuso e molti traghetti sono 
stati costretti a riparare in altri porti. 
Le Ferrovie dello Stato hanno sop¬ 
presso da ieri mattina i loro collega- 
menti da Civitavecchia per la Sarde¬ 
gna (Golfo Aranci) a causa della forte 
mareggiata. Ancora incerte invece le 
partenze della Tirrenia. 

PIAZZA DEI MIRACOLI: Le raffi¬ 
che di vento hanno spezzato uno dei 
17 cipressi messi a dimora nel 1930 
dietro alla torre di Pisa e mosso i la¬ 
stroni di piombo posti sui tetti della 
cattedrale e del camposanto monu¬ 
mentale. 

FIUMICINO e ROMA. Vento a 50 
nodi, in grave difficoltà lo scalo della 
capitale dove sono state chiuse alcu¬ 
ne piste. Voli soppressi o in ritardo e 
gravi disagi ai passeggeri. A Roma, per 
il crollo di due alberi sui binari, è sta¬ 
ta interrotta la ferrovia Roma-Lido. 
Chiusa anche la metropolitana e le 
ville storiche. Dalle 11,30 l'autostrada 
A12 Roma-Civitavecchia è chiusa al 
traffico. 

PERICOLO VALANGHE. Chiuse 
numerose strade in Valle d'Aosta, da 
ieri è massima allerta per il pericolo 
valanghe. Non è possibile transitare 
sulle strade regionali della vai di Rhe- 
mes, della Valsavarenche (neU'ultimo 
tratto), del colle di San Pantalone e 
di Saint Barthelemy. A Cervinia è ca¬ 
duta una slavina sulla strada che por¬ 
ta al Cielo Alto. Ancora chiuso il tra¬ 
foro del Freyus che collega il Piemon¬ 
te alla Francia per una valanga a Mo- 
dane, sul versante francese. Forte pe¬ 
ricolo di valan¬ 
ghe sulle Alpi e 
sull'Appennino: 
le zone maggior¬ 
mente a rischio 
sono il Gran Sas¬ 
so e la Maiella. 

Dopo le intense 
nevicate della 
notte scorsa in 
tutto l'Alto Adi¬ 
ge v'è pericolo di 
caduta valanghe. 

FERITI: Un 

uomo di 58 an¬ 
ni, Romano Helt, 
è ricoverato in 
prognosi riserva¬ 
ta all'ospedale 
«Goretti» di Lati¬ 
na dopo essere 
stato colpito da 
una tegola cadu¬ 
ta dal tetto della 
sua abitazione, a 
Sermoneta, a 
causa del mal¬ 
tempo. Sono in 

tutto una decina i feriti per problemi 
causati dal maltempo in provincia di 
Latina, anche se in modo lieve. 

LIGURIA. Stato di emergenza in Li¬ 
guria: a Genova è straripato il torren¬ 
te Sturla. A Voltri, nel ponente geno¬ 
vese, le onde del mare hanno invaso 
negozi, ristoranti e scantinati allagan¬ 
doli. 

MAREGGIATE. Una violenta ma¬ 
reggiata ha investito la costa tirrenica 
cosentina. A farne le spese è stato so¬ 
prattutto un tratto del lungomare di 
Tortora, già duramente colpito lo 
scorso inverno. I danni riguardano in 
particolare un tratto di 200 metri di 
cui l'amministrazione comunale ha 
disposto la chiusura. 


IL TEMPO PER CAPODANNO 



23/) dicembre ’99 

Torna il freddo dell’Est 

Torna il vento freddo dall’Est. Nord: nubi sulle 
Alpi e schiarite in pianura. Centro: variabile 
sul Tirreno ma suM’Adriatico tornano tramontana 




Ksu^ dicembre ’99 


Termometro in discesa 

Temperature in calo e neve sull’Adriatico. 

Nord: poco nuvoloso a Ovest e variabile a Est. 
Centro: sereno su Toscana e Lazio, neve su 
Marche, Umbria e Abruzzo. Sud: nuvole e neve. 




31b dicembre ’99 

Lento miglioramento 

Previsto un miglioramento lento e graduale. 
Nord: poco nuvoloso o variabile. Centro: 
variabilità a Est e rasserenamenti a Ovest. 
Sud: il cielo sarà tra il nuvoloso e il variabile. 


l£/) gennaio 2000 

Temperature in aumento 

Le temperature risaliranno leggermente. 
Nord: poco nuvoloso. Centro: poco 
nuvoloso con nubi residue sull’Adriatico. 
Sud: da variabile a poco nuvoloso. 




29-31 dicembre 


È previsto l’arrivo di un g 
fronte di aria gelida di s 
origine siberiana <| 

(da Nord-Est) che f 

provocherà una drastica 
riduzione delle temperature: 
si potranno registrare 
minimedi -10/-11 gradi 


LE PREVISIONI 


«E adesso arriverà 
il freddo polare: 


!» 


I Un vento così forte non si registrava da almeno 20 anni e gli 
esperti fanno risalire gli ultimi eventi al '74 quando una cosid¬ 
detta «bomba meterologica» (vento fortissimo causato dal¬ 
l'improvviso calo della pressione metereologica) danneggiò 
seriamente il porto di Palermo. Ma non è detto che sia colpa 
dell'inquinamento, anche se quest'ultimo è certamente re¬ 
sponsabile del surriscaldamento del mare e del conseguente 
prodursi di tifoni e tempeste anche in zone, come l'Europa, 
solitamente non esposte. Secondo i meterologi del servizio 
nazionale dell'aeronautica il clima pazzo di questi giorni è do¬ 
vuto in massima parte all'abbassamento rapido della pressio¬ 
ne atmosferica e all'incontro in quota di masse di aria calda e 
aria fredda. Un miglioramento, almeno per quanto riguarda 
vento e temporali, è atteso per oggi quando si prevede, però, 
un sensibile calo della temperatura. Le previsioni dicono che il 
congedo del 1999 sarà infatti all'insegna delle temperature ri¬ 
gide, ben al di sotto delle medie stagionali: si va dai 2-3 gradi 
sotto lo zero di Bologna al -1 di Milano, allo 0 di Napoli e Ro¬ 
ma. E chi ha programmato di festeggiare la fine dell'anno in 
piazza, oltre che di un giaccone pesante, avrà bisogno anche 
di un ombrello, visto che il rischio pioggia è alto al Nord ed al 
Sud. Queste le previsioni del Servizio meteorologico dell'Aero¬ 
nautica. Al Nord, la giornata del 31 dicembre inizierà con po¬ 
che nuvole, ma in serata ci sarà un peggioramento delle con¬ 
dizioni meteorologiche, con precipitazioni probabili soprattut¬ 
to sul versante centro-occidentale, che saranno nevose al di 
sopra dei 600 metri e, localmente, anche a quote più basse. Al 
Centro I' ultimo giorno dell'anno sarà caratterizzato da una 
forte variabilità, mentre nelle regioni meridionali, gli esperti 
del Servizio prevedono cielo nuvoloso con precipitazioni nevo¬ 
se. Anche il primo giorno del 2000 sarà all'insegna della varia¬ 
bilità, con possibilità di piogge. 


IN BREVE 


Palloncini augurali 
volano dalla Corsica 

■ Almeno una buona notizia il ven¬ 
to dell'Atlantico che ha sconvolto 
l'Europa del nord e mezza Italia I' 
ha portata: un grappolodi pal¬ 
loncinicolorati con gliauguri per 
il 2000 dei bambini di una scuola 
di Ajaccio, in Corsica, è volato fino 
a Fano, dove è stato ritrovato da 
uncacciatoreimpigliatoairamidi 
un albero nelle campagnediRo- 
sciano. Le lettere appese ai pal¬ 
lonciniaugurano paceefelicitàa 
tutti, e il messaggio è giunto a de¬ 
stinazione superando circa 400 
chilometri in linea d'aria. 

Pescatori Tigullio 
Inviano Sos al governo 

■ Aseguitodellaviolentamareg- 
giata abbattutasi sul Tigullio, e in 
particolare nellazonadi Sestri Le¬ 
vante che ha messo a dura prova 
le precarie strutture portuali, i pe¬ 
scatori hanno richiesto, con l'in¬ 
tervento del presidente della Fe- 
derpesca ligure, AugustoComes, 
un incontro con parlamentari e 
capitaneria perdiscutere la messa 
in sicurezzadelportodi Sestri Le¬ 
vante. 

lesolo cerca mago 
contro maltempo 

■ Sarà un mago, regolarmente as¬ 
soldato dall'amministrazione co¬ 
munale, a vigilare persalvaguar- 
daredalmaltempoifesteggia- 
menti difineanno nella località 
balnearedi]esolo(Venezia).A 
cercardievitarechesullaspiaggia 
jesolana si scateni un nubifragio la 
notte d i Sa n Silvestro sarà Gio- 
vanni Boscolo, detto «Panzin». 
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PHE/IJuSI IN OkO.SM.i 




BHAi ciAi.r. 8 brìi I, KT. 0,08 .150.000 

BRAlCIAI.t: 13 BHILL. Kl. 0.13 600.000 

BUALCIAI I. 12 BRIM,. KT. 0.24 850,000 

Kmtnu.T 16 BRii.i,, KT. 0J2 l.OOO.OÓO 
«R.ACriAi.T 52 USILI, kt, 0,52 l.,300.000 
BKACCIAI.L 52 BRII.l., KT. 1,04 1.700.000 
KRAtCHI R 42 BHILL. KT. 1,50 2.600.000 
SRAUTAI K 42 BHILL. KT 2.10 3.200.000 
bra(i:ialr42bhili,k[.2,50 4.200.000 
BRAtHALL .36 bru ì , k 1. ,3,00 5.000.000 
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TERREMOTATI 

In Umbria e nelle Marche 
container scoperchiati 

■ llforteventochesferzaleMarcheormaidatregiorni 
sta mettendo a dura prova le popolazioni dell'Alto 
Maceratese e del Fabrianese cheancora vivono nei vil¬ 
laggicontainer. In particolareaTaverne,frazionedi 
SerravallediChienti (Macerata), ieri mattina una vio¬ 
lenta raffica ha scoperchiato un containerscaraven- 
tando il tetto contro una delle case di legno utilizzate 
sempre per ospitare lefamigliedisfollati.il vento con¬ 
tinua a soffiare ad oltre 100 chilometri orari e tiene co¬ 
stantemente impegnati i vigilidelfuoco chiamati per 


rimuoverealberi e piante abbattute, tegoleecoppi solle¬ 
vati dai tetti delle case, comignoli e grondaie pericolanti. 
Due container dei terremotati, uno dei quali abitato, sono 
stati rovesciati sempre ieri dalforte vento che ha determi¬ 
nato una situazione di allarme in tutta l'Umbria. Èsuccesso 
nei pressi dlGualdoTadino. Uno dei duemoduli abitativi 
era ad uso socialee nel momento in cui si èspostato era 
vuoto. L'altro - secondo quanto riferito dai vigili del fuoco - 
era abitato da un anziano, che non sarebbe rimasto ferito. 

Il container-secondo quanto si è appreso - era sistemato 
nei pressi deH'abitazione dell'uomo, lesionata dal terre¬ 
moto del '97, e non in un campo attrezzato. L'anziano è 
stato soccorso dal figi io, che r ha accom pag nato nel la 
propria abitazione. Prosegue, intanto, in Umbria, l'emer¬ 
genza vento, coni vigilidel fuoco impegnati in decinedi 
interventi, per alberi pericolanti o caduti su tettieautovet- 
ture, rami spezzati, camini crollati. Nel folignateèstata 
anche interrotta la viabilità in alcune strade interne. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


numero verde 800-865021 
fax 06/69922588 


IL 5ABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 
fax 


800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta 
Si, Ivlastercard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


N.B. Le prenotaziom devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 
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IN Primo Piano 


rUnità 



^D'Alema aveva già detto di considerare 
discutibile l'uso della consultazione 
per questioni di ampio rilievo sodale 


^ Dura la reazione dd leader radicali 
Bonino: «E ministro chiede una pressione 
politica per dichiarare l'inammissihilità» 


Referendum sul lavoro 
Il governo in giudizio 

Palazzo Chigi sulla linea Salvi: quesiti pericolosi 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA «Ho dei dubbi che sia po¬ 
liticamente giusto che una 
maggioranza possa sottrarre un 
diritto sociale a una determina¬ 
ta categoria di cittadini e dissen¬ 
to sulla possibilità di affrontare 
questioni complesse attraverso 
il metodo del referendum». 11 
presidente del Consiglio, nel 
corso della sua intervista a Ra¬ 
dio Radicale del 16 dicembre, 
aveva già anticipato qual era la 
posizione sua e, quindi, del go¬ 
verno a proposito dei referen¬ 
dum sul lavoro che il ministro 
Cesare Salvi 
ha deciso di 
contrastare 
frontalmente, 
chiedendo al¬ 
l'esecutivo «di 
costituirsi in 
giudizio di 
fronte alla 
Corte Costitu¬ 
zionale per so¬ 
stenerne l'i¬ 
nammissibili¬ 
tà». Le dichia¬ 
razioni fatte 
all' Unità han¬ 
no suscitato 
la reazione 
dura dei refe¬ 
rendari e un 
dibattito ac- 


governo sicuramente stimo¬ 
lante mentre se intesi come 
solo quesiti referendari «sono 
pericolosi perché credo che 
genereranno uno scontro 
frontale con il sindacato, irri¬ 
gidirà le posizioni anziché 
renderle più disponibili e fles¬ 
sibili, tanto più che una parte 
del padronato sosterrà questi 
referendum per dare un colpo 
al sindacato. Alla fine, credo 
che l'effetto di questa iniziati¬ 
va sia quello di rendere più 
difficili e non più facili le ri¬ 
forme». 

La presa di posizione del 
ministro del Lavoro non ha 


(/penso che quasi tutti! 


colto di sorpresa i radicali. 
Dopo averlo affermato via ra¬ 
dio Massimo D'Alema aveva 
confermato la sua posizione 
anche durante le consultazio¬ 
ni per la costituzione del nuo¬ 
vo governo. Lo ha af- 
fermato Marco Tara- 
dash, deputato rifor¬ 
matore che si è schie¬ 
rato a difesa dei que¬ 
siti referendari criti¬ 
cando la posizione di 
Salvi. «La forma è 
quella della richiesta - 
ha sottolineato- ma 
di fatto la scelta è già 
compiuta. L'argo¬ 
mento è quanto mai 
pretestuoso: le leggi 
sul lavoro sono materia di 
convenzioni internazionali o 
di direttive europee. Poiché 
quasi tutte la legislazione na¬ 
zionale nasce ormai nell'am- 
bito della normativa europea 
se la Corte facesse sua la tesi 
di Salvi il referendum verreb- 


■ TARDASH 
INFURIATO 
«Questa 
materia è 
oggetto di 
convenzioni 
internazionali 
ed europee» 


he, di fatto, cancellato. La Co¬ 
stituzione non permette, pe¬ 
rò, un'interpretazione così 
elastica». Per Taradash è un 
falso storico affermare che 
con i referendum «si cancelle- 
_ rebbero i diritti dei la¬ 
voratori». Invece 
«viene restituita al 
mondo del lavoro la 
possibilità di stipula¬ 
re contratti». 

Contro Cesare Salvi 
scende in campo an¬ 
che Emma Bonino 
accusandolo di «lan¬ 
ciare (a nome di tutto 
il governo?) l'attacco 

_ ai referendum liberali 

su lavoro e impresa, 
sanità e previdenza». Secondo 
la Bonino le argomentazioni 
del ministro del Lavoro sareb¬ 
bero strumentali. «Salvi, in 
realtà, chiede al governo, at¬ 
traverso la costituzione in 
giudizio presso la Corte Costi¬ 
tuzionale di esercitare una 


pressione politica per la non 
ammissione dei quesiti. Stare¬ 
mo a vedere -ha concluso la 
Bonino- se D'Alema consenti¬ 
rà che il suo governo diventi 
parte in causa anziché garan¬ 
te del regolare svolgimento 
dei referendum promossi da¬ 
gli elettori italiani con oltre 
sedici milioni di firme». Ma 
D'Alema ha già detto come la 
pensa. 

Attacco duro anche da par¬ 
te del movimento delle rifor¬ 
me per cui il governo deve li¬ 
mitarsi ad assicurare lo svolgi¬ 
mento dei referendum senza 
entrare nel merito dei quesiti. 
«È bene che l'esecutivo si li¬ 
miti a svolgere la sua funzio¬ 
ne istituzionale di metodo - 
ha affermato la coordinatrice 
Olcese- quanto al merito è be¬ 
ne attendere la decisione del¬ 
la Corte riguardo all'ammissi¬ 
bilità dei quesiti proposti e 
garantire il diritto dei cittadi¬ 
ni ad esprimersi». 


I QUESITI PROMOSSI 

La Cassazione ha dato il via iibera ai 
quesiti referendari, stabilendo 
l’accorpamento delle richieste 
referendarie sulia iegge eiettoraie 
per l’abrogazione deiia quota 
proporzionale e quello del 
hnanziamento pubblico ai partiti 
presentati sia da An che dai Radicali. 


21 i quesiti sui quali la Consulta dovrà 
pronunciare il giudizio di ammissibilità 


I Immigrazione e condizione dello straniero (la Lega Nord 
propone l'abrogazione del testo unico della legge Turco/Napolitano in materia) 



I Rimborso delle spese per consultazioni elettorali 
e referendarie 


I Elezione della Camera dei Deputati (abolizione del voto di lista 
per l’attribuzione con metodo proporzionale del 25% dei seggi) 


Elezione della Consiglio Superiore della Magistratura 

(abrogazione dell’attuale sistema elettorale dei componenti magistrati 
con metodo proporzionale per liste contrapposte) 


I Guardia di Finanza (abolizione del carattere militare della Gdf) 

I Assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le mal^tie 
professionali (abrogazione dell’esclusiva Inali in materia) 

I Ordinamento giudiziario (separazione delle carriere 
dei magistrati giudicanti e requirenti) 


Responsabilità civile e diretta dei magistrati 

(abrogazione delle norme contrarie) 


I Collocamento al lavoro (liberalizzazione) 


I Termini processuali perentori (abrogazione) 


I Contratti di lavoro a tempo determinato 

(liberalizzazione dell’articolazione) 



Istituti di patronato e di assistenza sociale 

(abolizione della disciplina speciale e del finanziamento pubblico) 


I Servizio Sanitario Nazionale (abolizione dell’obbligo di iscrizione 
al servizio per l’assicurazione obbligatoria contro le malattie. Libertà 
di scegliere tra Servizio e assistenza privata) 


I Contratto di lavoro a tempo parziale (abolizione dei vincoli) 

I Incarichi extragiudiziari dei magistrati (abolizione della possibilità 
per i magistrati di assumere incarichi al di fuori delle loro attività giudiziarie) 


I Licenziamento (abrogazione delle norme sulla reintegrazione 
del posto di lavoro) 


I Trattenute associative e sindacali tramite gli enti 
previdenziali (abolizione) 


Pensioni di anzianità (abolizione delle norme sul regime transitorio) 

Lavoro a domicilio (abolizione delle norme di tutela speciale) 


I Termini massimi di custodia cautelare (contenimento)_ 

I Sostituto d’imposta (abolizione delle ritenute d’acconto sui redditi 
di lavoro dipendente e da lavoro autonomo) p&g intograph 


_ L'INTERVISTA M GIUSEPPE CASADIO, segretario confederale Cgil _ 

«Dovrebbero schierarsi anche le Regioni» 


ceso tra i co¬ 
stituzionalisti. 

D'altronde Salvi aveva con¬ 
cretizzato i dubbi espressi da 
D'Alema che aveva detto di 
«considerare culturalmente 
discutibile l'uso dei referen¬ 
dum in materia sociale poi¬ 
ché mentre i diritti di libertà e 
quello civili sono di tutti i cit¬ 
tadini, vi sono dei diritti che 
appartengono solo a determi¬ 
nate categorie di cittadini». 

Accordo pieno con il suo 
ministro, dunque, da parte 
del presidente del Consiglio 
che, sempre da Radio Radica¬ 
le nella medesima occasione, 
aveva affermato che «una 
modernizzazione non deve 
essere disgiunta dalla difesa 
dei diritti» ribadendo «che 
questo lo si debba fare con i 
sindacati, con una necessaria 
gradualità e non attraverso 
una lacerazione sociale che ri¬ 
schia di creare una frattura 
che non produce avanzamen¬ 
to». Anzi. D'Alema considera, 
infatti, i venti referendum 
una sorta di piattaforma di 


STEFANO BOCCONETTI 

ROMA Ha letto le cose dette da 
Salvi. Gli piacciono. Beppe Ca¬ 
sadio, un passato negli organi¬ 
smi regionali della Cgil - in quel 
periodo lo definivano della «si¬ 
nistra sindacale» -ora, da quat¬ 
tro anni, è segretario confedera¬ 
le. Vicino alle posizioni di Cof¬ 
ferati. Condivide quanto soste¬ 
nuto dal ministro del Lavoro 
che in un'intervista al nostro 
giornale ha chiesto che il gover¬ 
no si costituisca in giudizio da¬ 
vanti alla Corte per sostenere l'i¬ 
nammissihilità di molti dei refe¬ 
rendum radicali. Mentre si par¬ 
la, le agenzie battono una di¬ 
chiarazione dell'ex presidente di 
quella Corte, Caianiello, secon¬ 
do il quale i referendum si pos¬ 
sono fare. Comunque. 

Che ne dice? 

«Dico che Caianiello in proposito 
ne saprà sicuramente più di me. E 
dico anche che i giudizi formali 
hanno pure la loro rilevanza. Ma 
resta il fatto che le cose che dice Sal¬ 


vi sono totalmente condivisibili». 
Ma in soldoni cosa chiedete esat¬ 
tamente al governo? 

«Lei dice: governo. Ma io le rispon¬ 
do chiamando in causa tutti colo¬ 
ro che a vario titolo hanno respon¬ 
sabilità di governo, nazionale e re¬ 
gionale, tutti coloro che hanno re¬ 


sponsabilità sull'agire quotidiano, 
diciamo così. E a loro, a tutti, chie¬ 
do uno sforzo per dare sostanza ad 
una serie di leggi che stanno per 
entrare in vigore». 

Per essere più chiari, a cosa si rife¬ 


risce? 

«Le faccio l'esempio del part-time. 
C'è una convenzione dell'Oil (l'or¬ 
ganismo dell'Onu che si occupa 
delle materie del lavoro, ndr), che 
fissa alcune linee guida, che è stata 
già ripresa da una direttiva dell'U¬ 
nione Europea. Ora il governo ita¬ 
liano deve darle attua¬ 
zione: lo faccia, lo fac¬ 
cia subito. Magari con 
un decreto, lo faccia 
nel giro di quindici 
giorni. E voglio vede¬ 
re, allora, come si farà 
a dire che il referen¬ 
dum non interviene 
nel merito della ratifi¬ 
ca di una convenzione 
internazionale». 

Ma stiamo parlando 
solo di uno dei refe- 
rendum.Egli altri? 
«Di esempi gliene po¬ 
trei fare tantissimi altri. La riforma 
del collocamento, per citare un al¬ 
tro capitolo. C'è una legge nazio¬ 
nale, già recepita da tutte le Regio¬ 
ne, meno la Calabria mi sembra. 
Dentro queste nuove norme sui 


servizi per l'impiego, c'è anche il 
nuovo coUocamento aperto ai pri¬ 
vati. Se si desse una rapida attua¬ 
zione a tutto questo, il referendum 
in questione perderebbe di sen¬ 
so...». 

Questo dal punto di vista legisla¬ 
tivo. Ma sul versantepoliticocosa 
chiede all'esecutivo, al centrosi¬ 
nistra? 

« lo spero che tutte, ma proprio tut¬ 
te le componenti del centrosini¬ 
stra si schierino. E non sto parlan¬ 
do di questo o quel quesito: no, sto 
parlando della "filosofia" che è 
sottesa a quei quesiti. E io credo 
che ci siano le condizioni perché 
tutta la maggioranza possa far sen¬ 
tire la sua voce contro chi vorrebbe 
introdurre, anche nel nostro pae¬ 
se, la legge del Far west sociale. In- 
soma, quei referendum prefigura¬ 
no un modello di società dove re¬ 
gnerebbe sovrana la violenza con¬ 
tro i più deboli. 11 centrosinistra, ri¬ 
peto: tutto il centrosinistra, deve 
essere all'opposizione di quelle lo¬ 
giche». 

Taradash dice però che le uniche 
vittime dei referendum sarebhe- 


rolehurocraziesindacali.. 

«Guardi, i quesiti che intervengo¬ 
no su materie come le deleghe ai 
sindacati, ecc. sono talmente con¬ 
fusi e addirittura in contrasto fra di 
loro...». 

Aqualisiriferisce? 

«Preferirei non rispondere. Lo fa¬ 
rò, lo faremo se sarà 
necessario. Ma ora 
non vorrei alimenta¬ 
re neanche con una 
parola l'idea che lo 
scontro sia fra i radi¬ 
cali e i sindacati. La 
verità è che i quesiti 
sono solo e soltanto 
diretti a far fuori le 
protezioni sociali di 
cui godono i più de¬ 
boli. 1 promotori que¬ 
sto ce l'hanno bene in 
mente. 11 sindacato 
c'entra poco». 

Un'ultima cosa, Casadio; ma lei, 
lei sindacalista, non si sente un 
po' responsabile per aver contri- 
bnito a creare un clima dove poi 
sono passati come carri armati i 
radicali? In fondo non avete par¬ 


lato anche voi di flessibilità, di 
sbnrocratizzazione del mercato 
del lavoro, ecc? 

«Risposta secca: assolutamente 
no. lo sono convinto chel'innova- 
zione sia necessaria e sinceramen¬ 
te non mi pare che abbiamo mai 
concesso nulla al "nuovismo". 1 
rapporti di lavoro so¬ 
no già cambiati, stan¬ 
no cambiando, per 
una loro dinamica 
spontanea, e al contra¬ 
rio di quanto sostiene 
nella sua domanda 
noi abbiamo cercato 
di regolarli. Non di af¬ 
fidarli semplicemente 
alle logiche del merca¬ 
to. Semmai mi rim¬ 
provero il contrario: 
che siamo partiti tardi 
con queste innovazio¬ 
ni. Forse se avessimo 
spinto di più sulle novità, sulle 
nuove forme di contrattazione e 
regolazione del mercato del lavo¬ 
ro, oggi avremmo ulteriori stru¬ 
menti per battere le tendenze iper- 
liberiste». 



ii 


Alarne leggi 
che stanno per 
entrare in vigore 
svuotano 
i referendum 
Applichiamole 


lì 


kL 

L'innovazione 
è necessaria ma 
i rapporti di 
lavoro non si 
affidano solo 
al mercato 


IL GIURISTA 


Alleva: scelta legittima, c'è il precedente della scala mobile 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO «Un governo non può e 
non deve essere indifferente di 
fronte a temi di questa portata, 
che hanno implicazioni di ordi¬ 
ne sociale. Soprattutto se in gioco 
ci sono direttive che ci vincolano 
a impegni internazionali, questa 
da sola è una causa di inammissi¬ 
bilità. Quindi, condivido piena¬ 
mente questa posizione del go¬ 
verno». Il professor Piergiovanni 
Alleva non usa giri di parole per 
esprimere il proprio parere circa 
la presa di posizione espressa dal 
ministro del lavoro Cesare Salvi, 
proprio sulle colonne de l'Unità, 
a proposito dei referendum pro¬ 
mossi dai radicali che andrebbe¬ 
ro a toccare i rapporti di lavoro. 
«Penso che siano quasi tutti 
inammissibili», ha detto il mini¬ 
stro, anticipando anche il pro¬ 
getto del governo di costituirsi di 
fronte alla Corte costituzionale 
per sostenere Pinammissibilità 
di quei referendum. Una scelta 
che anche il professor Alleva, 54 


anni, docente di diritto del lavo¬ 
ro all'Università di Ancona e 
componente dell'ufficio giuridi¬ 
co della Cgil a Bologna e della 
Consulta giuridica del lavoro, 
approva («anche perché quei re¬ 
ferendum ci riporterebbero pra¬ 
ticamente agli anni Cinquanta») 
e riguardo alla quale pone ele¬ 
menti utili a un ragionamento. 
Professore, il ministro del Lavoro 
Cesare Salvi ha detto chiaro e ton¬ 
do che secondo lui i referendum 
radicali che coinvolgono i rap¬ 
porti di lavoro sono da conside¬ 
rarsi inammissibili e che in que¬ 
sta battaglia intende coinvolgere 
ilgoverno.Leicosanepensa? 

«Io condivido pienamente la po¬ 
sizione del ministro del lavoro, 
anche perché un governo non 
può restare indifferente quando 
sono in discussione temi così im¬ 
portanti e con evidenti ricadute 
sociali. Tanto più che su queste 
materie esistono anche direttive 
che comportano impegni dell'I¬ 
talia a livello internazionale e, mi 
pare evidente, che le modifiche 
introdotte dai referendum com¬ 


porterebbero un netto contrasto 
con alcune di queste direttive ». 

Per esempio quali? 
«Sicuramente quelle che riguar¬ 
dano il lavoro part-time e i con¬ 
tratti a termine. Ma ci pensa? Sa¬ 
remmo l'unico paese europeo 
che ammette contratti a termine 
sempre e comunque, 
che ammette il lavoro 
part-time "a chiamata", 
cioè secondo le necessi¬ 
tà del datore di lavoro 
nell'arco dell'anno - 
(già vietato in Germa¬ 
nia), che non prevede 
più alcuna forma di assi¬ 
curazione antifortuni- 
stica pubblica o comun¬ 
que controllabile dal si¬ 
stema pubblico. E poi 
l'articolo 18, con i pro¬ 
motori dei referendum che so¬ 
stengono di voler estendere a tut¬ 
ti quanti le modifiche di natura 
risarcitoria ma non il reintegro in 
caso di licenziamento, lasciando 
un clamoroso e maggiore vuoto 
in tutto il vasto settore delle 
aziende medio-piccole. Insom- 


ma, un grande inganno. Un pac¬ 
chetto di "novità" che ci ricon¬ 
durrebbe verso una posizione di 
retroguardia in Europa, a livello 
degli anni Cinquanta». 

Ma è normale che un governo 
prenda una posizione così chiara¬ 
mente in contrasto con una cam¬ 
pagnareferendaria? 
«Ma certo che è norma¬ 
le, è già successo altre 
volte. Basta ricordarsi 
cosa accadde con il refe¬ 
rendum sulla scala mo¬ 
bile, altro che prendere 
posizione: l'avvocatura 
si batté come un leone!. 
È' normale che il gover¬ 
no prenda posizione, 
un po' come fa un pub¬ 
blico ministero in un 
processo, dove assume 
il ruolo dell'accusatore. Solo che 
il governo, in questi casi, tende a 
difendere l'ordinamento esi¬ 
stente, almeno così è stato fino 
agli anni Novanta, prima del re¬ 
ferendum sulla preferenza unica. 
Ma lì non erano in gioco interessi 
sociali di questa portata. E sicco¬ 


me ora ci sono in vista alcune pe¬ 
santi contraddizioni, per di più 
in materia di ordine sociale, tro¬ 
vo del tutto comprensibile un'i¬ 
niziativa del governo contro 
questi referendum». 

D'accordo, allora, niente dì ano¬ 
malo nella lìnea anticipata dal 
ministro Cesare Salvi. Ma, profes¬ 
sor Alleva, cosa avviene tecnica- 
mente in un caso come questo? 
Quali azioni intraprende il go¬ 
verno per fermare quelle riforme 
che ritiene inique e socialmente 
pericolose? 

«Esiste un iter preciso per questo. 
Il governo, tramite l'avvocatura, 
non fa altro che difendere l'ordi¬ 
namento da modifiche che giu¬ 
dica improprie rispetto agli inte¬ 
ressi che si intende meglio tutela¬ 
re per via referendaria, tanto più 
che in questo caso, come diceva¬ 
mo, ci sono in ballo anche impe¬ 
gni assunti dall'Italia a livello in¬ 
ternazionale, in sede europea. E 
già quest'ultimo, da solo, può es¬ 
sere sufficiente motivo per l'i¬ 
nammissibilità di un quesito re¬ 
ferendario». 


■ INTERESSI 
IN CAMPO 
È giusto 
l’intervento 
dell’esecutivo 
su questioni 
sociali così 
rilevanti 
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una storia 
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RINVIATO «BRASILE 1500» 

Michael Cimino annuncia 
«Il mio futuro da regista? 

Fare film solo per Internet» 

■ «Nonvedol'oradiincominciareafaredeifilmchesipos- 
sonovederedirettamentesu Internet. Credoche nei 
prossimiventicinqueanniquestomioimpulsoedeside- 
riodiventerà una realtà, anzi una consuetudine». Così 
parla unodei più grandi registi cinematografici ameri¬ 
cani, Michael Cimino, in una intervista esclusiva che// 
Secolo XIX pubblicherà nell'edizione di domani. 
Tracciando un bilancio del Novecento, Cimino, pre¬ 
mio Oscar per II cacciatore, ribadisce - secondo la 
sintesi diffusa dal quotidiano - le sue accuse a Holly¬ 
wood, racconta il massacro di cui fu oggetto / con¬ 
ce/// del cielo, fa libera professione di fede nelle tec¬ 
nologie applicate, non agli effetti speciali, ma alla 
pura creatività dell'artista. Messo per il momento in 
attesa, a causa di difficoltà produttive, il suo film 
Brasile 1500, Cimino, oltre ai progetti su Internet, 
pubblicherà il suo primo romanzo: la storia del XX 
secolo vista attraverso la vita e gli occhi di un uomo. 


DOPO LA SPARATORIA A NEW YORK 

Processo per Puff Daddy 
Jennifer Lopez scagionata 


NEW YORK È stato fissato per il 14 
febbraio, giorno di San Valentino, 
il processo contro Sean «Puffy» 
Combs, meglio conosciuto come 
Puff Daddy, il produttore e can¬ 
tante rap arrestato l'altro ieri insie¬ 
me alla sua fidanzata, la cantante e 
attrice Jennifer Lopez. Combs è 
stato rilasciato nella tarda serata di 
ieri l'altro dietro cauzione di 
lOmila dollari. 

«Non posseggo una pistola», ha 
dichiarato Puff Daddy uscendo 
dal carcere, «non ne porto mai. Le 
accuse contro di me sono false al 
cento per cento». Il caso è invece 
più semplice per la Lopez: dopo 
ore di interrogatori, la procura ha 


deciso di lasciare cadere l'imputa¬ 
zione nei confronti dell'interprete 
di Out ofSight. I due erano stati 
fermati ieri l'altro dalla polizia 
nei pressi di Times Square, 
mentre, a bordo della loro auto, 
passavano a tutta velocità e sen¬ 
za fermarsi al semaforo rosso 
dopo che nel locale «NY Club» 
si era svolta una sparatoria con 
tre feriti; nell'auto della coppia 
è stata trovata una pistola. La 
polizia ha detto che a sparare è 
stato il 19enne Jamal Barrow, 
un amico di Combs, poi arresta¬ 
to per tentato omicidio. Un te¬ 
stimone della sparatoria ha rife¬ 
rito che sia Barrow che Combs 



L'attrice 
e cantante 
Jennifer Lopez 
risale in auto 
dopo il lungo 
interrogatorio 
dell’altra notte 


avrebbero estratto delle pistole 
durante la lite nel locale. «Sean 
Combs e Jennifer Lopez non 
hanno niente a che fare con la 
sparatoria», ha detto il portavo¬ 
ce di Combs, Dan Klores. «La 
pistola non apparteneva al mio 
cliente né alla Lopez. Tutti e 


due stavano cercando di fuggire 
da una situazione ericolosa». 
Lasciando la stazione di polizia, 
la Lopez non ha rilasciato di¬ 
chiarazioni. Due delle vittime 
della sparatoria sono in condi¬ 
zioni stabili, l'altra ha rifiutato 
di sottoporsi a cure mediche. 


NO A DE LAURENTIIS 

Per Jodie Poster niente 
«Hannibal». E adesso 
tentenna anche Hopkins 

■ Jodle Poster hafatto arrivare il suo«no» definitivo al pro¬ 
duttore Dino De Laurentiis per Hannibal, il seguito de 
Il silenzio degli innocenti. Come riporta Variety, dopo 
aver seriamente preso in considerazione di tornare 
a vestire i panni dell'agente dell'Fbi Clarice Starling, 
la Poster ha preferito rinunciare per dedicarsi al suo 
nuovo film da regista. Flora Plum. Il no della Poster 
rende ancor più complicata la già sofferta vicenda 
del seguito del Silenzio degli innocenti De Laurentiis 
si era aggiudicato i diritti del libro Hannibal, scritto 
sempre da Thomas Harris, pagando 9 milioni di 
dollari, la somma più alta mai versata per un adatta¬ 
mento. Ma poi il regista Jonathan Demme e lo sce¬ 
neggiatore Ted Tally, vincitori della statuetta, ave¬ 
vano rinunciato. Anche l'adesione di Anthony Ho¬ 
pkins, da sempre titubante per motivi di età a tor¬ 
nare a interpretare il cannibale Hannibal Lecter, non 
è stata ancora ufficialmente confermata. 


DALL’INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

BERLINO Del Millennio si può di¬ 
scutere, ma la festa del Secolo che 
se ne va, a Berlino, c'è già stata. 
Dieci anni fa. Davanti alla porta di 
Brandeburgo e al Muro che c'era 
ancora e già 
non c'era più. 

È stato allora, 
il 31 dicembre 
1989, che per la 
Germania è fi¬ 
nito quel che 
Eric Hobsbawm 
ha chiamato il 
«secolo breve» 
e che a noi, ge¬ 
nerazioni cui 
un po' di Nove¬ 
cento è toccato 
di viverlo, ha 
buttato ombre 
sul cuore. Il No¬ 
vecento che è 
rimasto a Berli¬ 
no bisogna cer¬ 
carlo nei tre 
musei più belli 
della metropo¬ 
li: esposizione 
una e trina di 
quanto l'arte 
europea si sia 
aggrovigliata 
con quello che 
un altro storico 
ha chiamato il 
«secolo tede¬ 
sco»: pre-guerre 
e dopo-guerra, 

crisi, boom, nazismo, Hitler, co¬ 
muniSmo. Auschwitz. 

Cercateli nei tre musei, se vi ca¬ 
pita di passare per Berlino, gli 
sgoccioli del secolo. Vi accorgerete 
che dopo l'89 - oppure diciamo il 
'90, l'anno dell'unificazione - que¬ 
sta città ha parlato molto e ha det¬ 
to poco. Non troverete quasi trac¬ 
cia del Muro caduto, né nella real¬ 
tà né nella finzione, visto che se 
n'è parlato, da dieci anni a questa 
parte, in un solo romanzo di suc¬ 
cesso e in un pugno di film, due 
dei quali {Helden wie wir e Sonne- 
nallee) da non perdere, ma che 
probabilmente non resteranno 
nella Storia del Cinema. 

Per il Millennio, si diceva, è un 
altro discorso. Il Millennio non è 
stato né corto né tedesco. A parte 
qualche eccesso nelle invasioni 
barbariche, forse la peste nera del 
1348 e certamente la Guerra dei 
Trent'Anni che svuotò l'Europa di 
giovani, tutto il male che aveva 
da fare a se stessa e all'Europa la 
Germania l'ha condensato (chissà 
perché) alla fine. Messo lì in fon¬ 
do, scavalcarlo è più facile e ci si 
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Giochi di iuce 
sopra Berlino 
Nelle altre foto 
la città 
si prepara 
a festeggiare 


Ecco il «mve party» 
più grande e pacifico 
della storia tedesca 


può dedicare con la coscienza 
(quasi) a posto ai festeggiamenti. 

I quali a Berlino saranno, alme¬ 
no nelle intenzioni, imponenti. 
Tanto imponenti che qualcuno 
ritiene sia più ragionevole tener¬ 
sene accuratamente alla larga. 
Nell'area compresa tra la Sieger- 
sàule (la colonna del¬ 
la Vittoria al Tiergar- 
ten, all'ovest) e l'Ale- 
xanderplatz, 4-5 chi¬ 
lometri più a est, per 
il 31 a mezzanotte è 
attesa una gran folla: 
circa un milione di 
persone dovrebbero 
dar vita a una mega¬ 
festa organizzata, 
con centinaia di 
sponsor, dalla più 
commerciale tv pri¬ 
vata tedesca. 

Tanta grazia, però, 
non piace a tutti. C'è chi spera 
che nevichi, che piova, grandini, 
tiri vento e faccia il freddo più 
freddo che la Siberia lontana ab¬ 
bia mai spinto fin sulle rive della 
Sprea. Che invece di arrivare in 




C'è chi spera 
in un flop 
La «grandeur» 
è una paroia 
che in tedesco 
suona maie 




un milione si presentino in cen¬ 
tomila, che l'esiguità dei parteci¬ 
panti sia tale da non poter essere 
dissimulata dalle telecamere del 
network che l'indomani offrirà le 
immagini del folle-san-silvestro- 
di-berlino agli stanchi telegiornali 
di tutto il mondo in cerca di ba¬ 
nalità. C'è chi si augu¬ 
ra che il Beriiner Syìve- 
ster sia un flop: che lo 
spettacolo Art in Hea- 
ven fallisca perché i ri¬ 
flettori da 3,8 milioni 
di Watt faranno salta¬ 
re gli impianti. Che 
invece di vedersi a 70 
km di distanza le luci 
non vadano oltre 
Charlottenburg. Che 
la polizia mobilitata 
per sciogliere le resse 
se ne resti inattiva, 
che le folle se ne tor¬ 
nino a casa deluse, o con l'idea di 
aver partecipato a una mega-fre¬ 
gatura. 

Perché tanto malanimo? Perché 
tutti gli eventi, gli Eventi, con il 
«mega» davanti a Berlino appaio¬ 


no, più che altrove, fuor di luogo. 
Questa è una città cui le iperboli 
fanno male. La grandeur è una pa¬ 
rola francese che, tradotta in tede¬ 
sco, suona malissimo. Tant'è che 
la grancassa che annuncia da set¬ 
timane e da mesi il «Megasylve- 
ster» fa apparire a molti desidera¬ 
bili, per contrasto, perfino i ve¬ 
glioni annunciati a centinaia, in 
un disperato tentativo di recupe¬ 
ro di clienti, sui giornali di questi 
giorni: serate danzanti in albergo- 
ni ultrakitsch dello Harz e della 
Foresta Nera, gite in slitta speran¬ 
do che la neve non tradisca, ceno¬ 
ni in battelli sul Reno che scorro¬ 
no sotto la Loreley cui cori di 
americani, giapponesi e olandesi, 
inconsapevolmente profetici, in¬ 
tonano l'inno con le parole di 
Heine: «Io non so che cosa voglia 
dire...». Oppure i viaggi «last mi¬ 
nute» che, causa previsioni sba¬ 
gliate che segneranno il destino 
di molte agenzie turistiche, occu¬ 
pano altre pagine sugli stessi gior¬ 
nali: 250 marchi per Parigi o Lon¬ 
dra (due settimane fa avreste pa¬ 
gato almeno cinque volte tanto); 



LUCI E SUONI 


Sulla città un lampadario 
da quattro milioni di watt 
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1000 marchi e ve ne state una set¬ 
timana a Bali, con la metà in Tur¬ 
chia... 

E in mezzo? Tra il Beriiner Sylve- 
ster da Guinness dei primati alla 
paccottiglia romantico-tedesca al 
sacro furore del viaggio-dunque- 
sono non c'è null'altro? Ma no: la 
Germania, come il resto del mon¬ 
do, è piena di idee seducenti su 
come mandar giù il cambio di 
millennio. A Berlino e in altre no¬ 
ve città si organizzano techno- 
parties e chi preferisce il rock o il 
jazz può scegliere tra un'infinità 
di locali; a Colonia si festeggia in 
diverse gallerie d'arte, nella Ruhr 
nei municipi e in altri luoghi pub¬ 
blici. Nella capitale, l'elenco delle 
feste a pagamento prevede oltre 



500 «party-events». E siccome an¬ 
che il divertimento, si sa, è un la¬ 
voro, ci sono siti Internet che pro¬ 
curano anche i cosiddetti «Sylve- 
sterjobs». Fare la babysitter la sera 
del 31 dicembre vi frutterà, nel 
caso v'interessi, 500 marchi (mez¬ 
zo milione di lire), il doppio se vi 
produrrete come cameriere/a. Ben 
5 mila marchi potrà chiedere chi 
sarà ingaggiato come animatore. 

E poi, se tra la Siegersàule e l'A- 
lexanderplatz non faranno trop¬ 
po chiasso, ci sarà il rumore delle 
case private. In famiglia, tra ami¬ 
ci, il trascorrere del Millennio sarà 
comunque meno inquietante. Ci 
sono stati passaggi d'anno peg¬ 
giori, da queste parti, anche senza 
cercarli troppo lontano. 


BERLINO Un milione e mezzo di per¬ 
sone per quello che dovrebbe essere lo 
spettacolo di suoni e luci più imponen¬ 
te mai realizzato. Riflettori da 3,8 mi¬ 
lioni di wattperfrugare il cielosopra 
Berlinodalla Colonna della Vittoria, al¬ 
l'ovest, alla Alexanderplatzall'est. 
Enormi amplificatori perfarascoltare 
la musica (ma pare che il programma 
musicale non sia poi proprio esaltante) 
agli abitanti di tutto il centro storico, 
mentre le luci dovrebbero riflettersi in 
un raggiodiben 70chilometri. Fuochi 
d'artificiodafarimpallidirecinesiena- 
poletani.il tutto sponsorizzato dal go¬ 
tha del made in Cermanye organiz¬ 
zato da Sat-1, l'emittente tv com¬ 
merciale di Leo Kirch, socio tedesco 
di Berlusconi e amico televisivo del 
declinante ex cancelliere Kohl. 
Insomma, sull'onda dei successi del¬ 
le love parades, i megacortei a ritmo 
di technomusic che ogni estate, a 
metà luglio, riempiono per un gior¬ 
no il centro della capitale tedesca di 
centinaia di migliaia di esaltati, gli 
organizzatori della Sylvesternacht 
berlinese hanno pensato, per il 
2000, di fare le cose in grande. La 
superfesta di Capodanno all'aperto, 
però, è stata subito al centro delle 
polemiche. Non piace il carattere 
superlativo dell'evento, gli sprechi 
che porta con sé e i fastidi che ri¬ 
schia di imporre a chi pensa di cele¬ 
brare il cambio di millennio in tut- 
t'altro modo. E men che mai piace 
il confronto con la memoria di altri 
spettacoli di suoni e luci: quelli che, 
proprio negli stessi luoghi, organiz¬ 
zava, tanto tempo fa, Albert Speer, 
l'architetto di Hitler. P. SO. 


Clementi, fòcda inquieta del '68 

L'attore francese muore a 57 anni. Girò con Bunuel e Bertolucci 


Pierre Clementi 
durante 
il processo 
a Roma 
nel 1971 
per possesso 
di droga 


MICHELE ANSELMI 

Già malato di quel tumore al fegato 
che l'alta notte l'ha ucciso all'età di 
57 anni, Pierre Clementi era appar¬ 
so come un fantasma lo scorso ago¬ 
sto al festival di Locamo: il viso sca¬ 
vato, il corpo ossuto, lo sguardo tra 
l'assente e l'allucinato, un Panama 
a coprire la calvizie, i sandali da fra¬ 
te ai piedi. Ancora bello e «maledet¬ 
to», anche se provato nel fisico: esat¬ 
tamente com'era apparso pochi mesi 
prima in «Ideous Kinki. Un tenoper 
Marrakech», dove interpretava un 
misterioso francese di bianco vestito 
- reduce da un passato forse vizioso - 
che accoglieva nella sua villa la gio¬ 
vane hippy Kate Winslet. 


Un po' come lo svedese Lou Ca¬ 
stel, il parigino Pierre Clementi (in 
francese suona «Clémantì») ha in¬ 
carnato per quasi un decennio un'i¬ 
dea di cinema ribelle e sperimentale, 
spesso scandalosa, certo «sessantot¬ 
tina». E del resto quel suo sguardo 
da hidalgo visionario, prossimo alla 
follìa, era diventato proprio nell'an¬ 
no 1968 il marchio di «Partner»: 
nei panni di Giacobbe, intellettuale 
frustrato che vagabonda per la Capi¬ 
tale con una monografia su Mumau 
sotto il braccio e si confronta con un 
sosia di dostoevskiana memoria, 
l'attore faceva tutt'uno con l'estetica 
straniata e ostica del film. In «Par¬ 
tner», dirà più tardi Bernardo Berto¬ 
lucci, «c'era il sadismo di un cinema 
che imponeva allo spettatore Vobblì- 


go di estraniarsi dalla sua parte 
emotiva, e il masochismo di fare co¬ 
se che nessuno voleva vedere, di rea¬ 
lizzare film che il pubblico avrebbe 
rifiutato». 

In quel clima febbricitante e intel¬ 
lettualistico, dove le suggestioni del 
Livìng Theatre si mischiavano con i 
volti deformati di Bacon e la lezione 
anarchica di Godard, Clementi ci 
stava benissimo. L'uomo riceveva i 
giornalisti in mutande, filmava 
qualsiasi cosa con la sua telecamera 
portatile e volentieri partecipava alle 
manifestazioni studentesche (anche 
a Roma) sgranando slogan rivolu¬ 
zionari e indossando baschi alla 
Che Guevara. Sosteneva all'epoca: 
«E finito il tempo dei boyscout, delle 
combriccole, del partitismo». 


Di sicuro boyscout non era mai 
stato. Con quel viso da angelo cadu¬ 
to, quei capelli cristologici, quel 
muoversi felpato. Clementi sintetiz¬ 
zava l'irrequietezza dei tempi. Eem- 
mineo e virile insieme, s'era rivelato 
al grande pubblico interpretando per 
Bunuel il «criminal beatnik» che in 
«Bella di giorno» (1967) diventa l'a¬ 
mante di Catherine Deneuve. Un so¬ 
dalizio fruttifero, visto che l'anno 
dopo il regista spagnolo l'avrebbe ri¬ 
chiamato per fargli fare il diavolo in 
quel surreale catalogo dì orrori catto¬ 
lici battezzato «La Via Lattea». 

Caro a registi sofisticati o aspri 
come Deville e Garrel, l'attore aveva 
trovato in Italia la sua seconda pa¬ 
tria. Prima intellettuale scisso in 
«Partner» di Bertolucci, poi canni¬ 


bale destinato a essere sbranato dal¬ 
le fiere in «Porcile» di Pasolini, Tire- 
sia riveduto e corretto nei «Cannìba¬ 
li» di Liliana Cavani, ambiguo auti¬ 
sta omosessuale nel «Conformista» 
ancora di Bertolucci, rivoluzionario 
di destra nell'infelice «La pacifista» 
di Miklos Jancsó, accanto a quella 


Monica Vitti che in seguito gli 
avrebbe offerto un ruolo brillante in 
«Nini Tirabusciò». 

Con la sua smorfia indisponente e 
la sua conduzione randagia dell'esi¬ 
stenza, Clementi sembrava fatto ap¬ 
posta per attirare su di sé l'attenzio¬ 
ne dei perbenisti, nonché della poli¬ 


zia. E infatti il 24 luglio del 1971 
viene arrestato a Roma, insieme al¬ 
l'amica scenografa Anna Maria 
Laurìcella, per «uso e detenzione di 
droga»: nella casa della donna era¬ 
no stati ritrovati 18 grammi di co¬ 
caina e 5 pastiglie di Lsd. Barba 
lunga, jeans scampanati, aria da 
martire. Clementi si professa inno¬ 
cente, eppure resta in galera, prima 
a Regina Coeli poi a Rebibbia. «Ha 
la faccia del drogato», sostennero i 
colpevolisti. Diciassette mesi dietro 
le sbarre. Quando ne esce, innocente 
per «mancanza di prove» e con un 
biglietto aereo per Parigi, l'uomo è 
irriconoscibile: smagrito, sofferente 
d'ulcera, a un passo dal suicidio. 

Da allora non sarà più lo stesso. 
Dirige un film da regista, «Visto di 
censura», appare in «Sweet Movie» 
di Makavejev e in «Quartet» dì Ivo- 
ry, partecipa in veste di giurato al fe¬ 
stival di Taormina del '98. E proprio 
mandando in onda un'intervista re¬ 
gistrata Tanno scorso in Sicilia 
«Euori Orario» lo ricorderà stasera, 
un'ora dopo mezzanotte. 
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LO Sport 



PRIMI AL TRAGURDO 
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ElLCiaiSTA 
CHE HA VINTO DI PIÙ 


...GLI ITALIANI 


DARIO CECCARELLI 

MILANO Quarant'anni fa (il 2 
gennaio 1960) moriva Fausto 
Coppi. Una morte improvvisa, 
causata dalla malaria e da medici 
superficiali quanto presuntuosi, 
che lasciò l'Italia sotto choc. Cop¬ 
pi infatti aveva solo 40 anni e le 
sue leggendarie imprese erano an¬ 
cora freschissime. 

Inutile ricordare un'altra volta 
che cosa rappresentò Coppi. Cop¬ 
pi, infatti, rappresentò tutto: la 
classe, la fatica, la gloria, la sfortu¬ 
na. Un eroe quasi epico che portò 
con sé, insieme a Bartali, l'Italia 
contadina del dopoguena verso 
un nuovo benessere. Fu una 
drammatico sforzo sia per gli ita¬ 
liani che per Coppi. Solo che que¬ 
st'ultimo, morendo anzitempo, 
non ebbe nemmeno la possibilità 
di gustare i fmtti della sua fatica. 
Forse anche per questo gli italiani, 
che sono meno cinici di quanto 
amino farsi rappresentare, lo ri¬ 
cordano con tanto affetto. 

Quarant'anni dopo la doman¬ 
da è sempre la stessa: ma Fausto 
Coppi fu il più grande? Domanda 
inevitabile perché lo sport - e so¬ 
prattutto il ciclismo - è un naturale 
terreno di confronto anche a di¬ 
stanza. Tanto più per un mito co¬ 
me Coppi che, per giunta, ha cor¬ 
so a cavallo tra le due guerre. Un 
periodo remoto e avventuroso do¬ 
ve il «contesto» era completamen¬ 
te diverso. Erano diverse le strade, 
le biciclette, i guadagni, gli allena¬ 
menti. Perfino il doping - c'era an¬ 
che allora - era diverso. Solo che al¬ 
lora la famosa «bomba», un mici¬ 
diale intmglio a base di caffeina e 
anfetamina, si consumava nello 
spazio di una corsa. Ora è meglio 
lasciar perdere. 

Coppi quindi è stato il più gran¬ 
de? Oppure, come capita con i mi¬ 
ti, ci abbaglia la scia dei ricordi? 
Chiaramente la domanda è retori¬ 
ca. Perché questi giochetti, perfet¬ 
ti da fare davanti a una fetta di pa¬ 
nettone, non possono trovare una 
risposta vera. Il bello infatti è pro¬ 
prio l'indeterminatezza della di¬ 
scussione che permette a tutti di 
spararle grosse avendo comunque 
ragione. In questo stimolante di¬ 
battito, come direbbe Biscardi, ci 
permettiamo però d'invitare un 
ospite davvero eccezionale. Si 
chiama Eddy Merckx, ha 55 anni, 
e nella sua straordinaria carriera di 


Eduard Luis Joseph (ma l'hanno sempre chiamato Eddy), 
figlio di droghiere, nasce a Meeensel Kiezegem nel Bra- 
bante il 17/6/'45. Eddy scopre la passione della bici quan¬ 
do è studente svogliato al liceo. Due anni da dilettante 
(campione del mondo a Sallanches 
nel 1964) poi passa al professionismo 
nel maggio 1965 ritirandosi nel 1978 
dopo aver vinto 426 corse da profes¬ 
sionista. Stabilì anche il record dell'o¬ 
ra nel 1972 a Città del Messico. Un re¬ 
cord fissato a 49,432 km senza nes¬ 
suna preparazione particolare, supe¬ 
rato da Moser 
quasi 12 anni do¬ 
po. Merckx, che 
è stato anche cit¬ 
tì della nazionale 
belga, ha un fi¬ 
glio di nome 
Axel che fa pure 
lui il corridore. 


SPRINT A DUE 

I Coppi,, Merckx „ grafico con 
i ciclisti 
che hanno 
ottenuto più 
vittorie 
A destra 
Merckx 
In alto Coppi 
In basso 
Gimondi 
e Moser 


Mondiale 

1 

3 

Sanremo 

3 

7 

Fiandre 

- 

2 

Roubaix 

1 

3 

Liegi 

- 

5 

Freccia 

1 

3 

Gand-Weveigem 

- 

3 

Lombardia 

5 

3 

Tour 

2 

5 

Giro 

5 

5 

Vueita 

- 

1 


Merckx 
l'insaziabile 

«Uetemo confronto con Coppi? 
Ai suoi tempi pochi professionisti 






professionista (1965-1978) ha 
vinto 426 corse, tra le quali cinque 
Giri d'Italia, cinque di Francia, set¬ 
te Milano-Sanremo e tre campio¬ 
nati del mondo. Non a caso fu 
chiamato il «cannibale». Se c'è un 
uomo che ha diritto di parlare, 
questo è proprio lui. Gliene diamo 
facoltà. 

«Se Coppi fu il più grande? 


Uhm... non mi piacciono queste 
domande. Chiaranientevoiitalia- 
ni preferite Coppi. È normale. An¬ 
ch'io se fossi italiano farei il tifo 
per lui. Però la storia non si fa con i 
sentimenti. E neppure con i nu¬ 
meri. Io per esempio ho vinto più 
corse di Coppi, ma anche questo 
dato aggiunge poco alla discussio¬ 
ne. In realtà io credo una cosa: che 


i confronti a distanza siano prati¬ 
camente impossibili. Si possono 
fare solo delle supposizioni che re¬ 
stano però solo delle ipotesi. Io ho 
gareggiato negli anni Sessanta e 
Settanta. Il mondo era già molto 
diverso. Penso alle strade, ma an¬ 
che al modo di allenarsi, ai soldi 
che gira vano...». 

Vuol dire che ai tempi di Coppi 


correvano per un piatto di lentic¬ 
chie? 

«No, Coppi era un corridore che 
guadagnava bene, benissimo. Ma 
Coppi era un'eccezione. Come 
Bartali, Magni, Koblet, Kubler. Gli 
altri invece erano proprio gregari. 
Gregari poveri che alternavano il 
ciclismo con un altro lavoro. Spes¬ 
so erano muratori, facchini, scari¬ 


catori, uomini di fatica prestati al 
ciclismo nella stagione più calda. 
Le strade erano dure per tutti, ma 
per loro ancora di più. Coppi si al¬ 
lenava come un professionista 
moderno, preparava la Sanremo 
con due mesi di anticipo. Gli altri 
ci arrivavano in qualche modo. E 
infatti i distacchi erano immensi. 
Insomma, Coppi era bravissimo. 


rUnità 


ma si misurava con un gmppo che 
aveva pochi professionisti nelle 
sue file. Quando ho cominciato io 
c'era già un professionismo esa¬ 
sperato. Le differenze quindi sono 
tante. Coppi ha fatto anche la 
guerra. Ripeto, i paragoni sono 
difficilissimi. Mettiamola così: nel 
suo ciclismo, lui è stato il migliore. 
Nel mio, losonostatoio». 

£ come modo di correre? Chi è sta¬ 
to il migliore? 

«Eravamo completamente diver¬ 
si. Io correvo per vincere tutto. Le 
grandi corse perché come capita¬ 
no venivo pagato bene per vincer¬ 
le. Le piccole perché così guada¬ 
gnavo altri soldi e altri ingaggi. 
Coppi invece calibrava di più i 
successi. Forse anche perché era 
debole di salute. Ma quando anda¬ 
va in salita non ce n'era per nessu¬ 
no. Anche a cronometro era fortis¬ 
simo». 

Coppi aveva Bartali, lei chi ricor- 
dacomeawersario speciale? 

«Gimondi, senza dubbio. Un 
grande campione, un uomo 
esemplare. Quando io arrivai lui 
aveva già vinto il Tour de France. 
Senza di me lo avreste già parago- 
natoaCoppi...». 

Senta, ma quel nomignolo, can¬ 
nibale, non era molto simpatico. 
Ono? 

«A me non ha mai dato fastidio. È 
vero, volevo vincere tutto. Ma 
sempre in modo leale. Non ho mai 
barato. Tanto è vero che giù dalla 
sella sono sempre stato amico di 
tutti. In corsa era un'altra storia. 
Poiquestoèunmestierebreve, do¬ 
ve bisogna guadagnare in fretta il 
più possibile. E allora per essere 
pagati di più bisogna vincere tutto 
l'anno». 

E adesso? Come mai i corridori 
vincono due corse all'anno? 

«Si vede che ora li pagano troppo e 
hanno meno bisogno di vincere». 

EPantani? 

«Pantani cosa?». 

Torneràquellodi prima? 

«Io credo di sì. Però ora deve smet¬ 
terla dì parlare e tornare a correre. 
Basta con le parole! Anch'io sono 
stato mandato a casa, anche se la 
mìa storia è stata completamente 
diversa. Ma dopo bisogna reagire 
con i fatti. Non è vero che Pantani 
è più maltrattato degli altri corri¬ 
dori. Le regole ci sono per tutti e 
anche Pantani deve accettarle. 
Che bisogno ha di far la vittima? 
Mi spiace perché è un corridore ec¬ 
cezionale. Nel 1998 ha fatto delle 
imprese che resteranno nella sto¬ 
ria del ciclismo. Come nel 1999 
Armstrong. Incredibile. Avrebbe 
potuto morire, invece ha vinto il 
Tour». 

Senta, noi festeggiamo Coppi, sia¬ 
mo entrati nel Duemila, però ora 
non è un hel momento per il cicli¬ 
smo... 

«Si, adesso è in crisi. Ma passerà. La 
gente è sempre attratta dal cicli¬ 
smo. Basta andare dove passa una 
corsa. I cicloturisti sono migliaia. 
Quanto al doping, inutile nascon¬ 
dersi, va combattuto con le leggi 
chiare e uguali per tutte .Anche sui 
farmaci c'è troppa confusione. Ci 
sono dei corridori che pagano ca¬ 
ro per un antiallergico. Altri che la 
fanno sempre franca perché sono 
seguiti da medici senza scmpoli 
che neutralizzano i controlli. Sul 
ciclismo, comunque, c'è un acca¬ 
nimento speciale. Che per esem¬ 
pio non vedo sul calcio. E questo 
non mi piace. Le regole devono es- 
sereugualipertutti». 


UN PASSAGGIO DA FATICA A STRESS, DALLA «BOMBA» AL VELENO 


G li agl dì oggi e le sofferenze di 
ieri, potrebbe essere il tema di 
un secolo di ciclismo, dal 
1900 al 2000, per intenderci. Ma co¬ 
me dare torto ad Alfredo Martini, ex 
corridore all'epoca dei Bartali e dei 
Coppi e poi tecnico che fa testo per la 
sua saggezza e le sue conquiste? Come 
non allinearsi col toscano dì Sesto Fio¬ 
rentino, un militante dì 79 primavere 
con un'infinità di testimonianze? 
«Siamo passati da un ciclismo di 
grande fatica ad un ciclismo di grande 
stress. Cambiamenti profondi dovuti 
al mutare dei tempi, però il nostro 
sport rimane un esercizio che richiede 
costanza e applicazione, passione e 
sacrifici per ottenere buoni risultati», 
ama ripetere il buon Alfredo. E co¬ 
munque è assodato che la qualifica di 
forzati della strada appartiene alle 
cronache di tantissimi anni fa, quan¬ 
do il peso delle bici era un tormento 
da aggiungere alle disastrose condizio¬ 
ni dei terreni di gara, quando non esi¬ 
steva il cambio di velocità e una fora¬ 
tura costringeva il pedalatore ad usare 
il tubolare che teneva incrociato sulle 
spalle, quando un ex spazzacamini 
valdostano naturalizzato francese 
(Maurice Garin) vinceva il primo Tour 
con due ore e quarantanove minuti di 
vantaggio. Era Testate del 1903 e an¬ 
no dopo anno il Tour si riempiva di 
storie che sono entrate nella leggenda 
e lì rimangono tra lo stupore e l'incre¬ 
dibilità dei ragazzi di oggi. Voglio ri¬ 
portare una piccola parte delle confi- 


VIAGGIO DI RICORDI 


GINO SALA 

denze ricevute da un mìo compaesa¬ 
no, il vogherese Luigi Lucottì, settimo 
classificato nel 1919 e quarto nel 
1921, vincitore di tappe che sfiorava¬ 
no i cinquecento chilometri, un isolato 
sulla linea di partenza grazie ad una 
colletta dei suoi concittadini. Lucotti 
non è più con noi, ma in me è rimasta 
l'espressione di un uomo modesto, per 
niente enfatico nel giorno in cui nella 
sua botteguccìa di meccanico ebbe a 
raccontarmi qualcosa delle avventure 
cui aveva partecipato. «Bisognava su¬ 
perare momenti difficili. I malori era¬ 
no frequenti. Nella pri¬ 
ma partecipazione ven¬ 
ni salvato da una vec¬ 
chietta che accogliendo¬ 
mi nel suo casolare mi 
sottopose ad amorevoli 
cure. Sì montava in sel¬ 
la di notte, si affronta¬ 
vano salite con un fon¬ 
do costituito da ciuffi 
d'erba e pietre aguzze, 
guai se la fortuna non ti 
dava una mano...». E 
poi: «Molti di noi non 
avevano sufficienti 
mezzi economici e più 


d'uno dormiva in rifugi improvvisa¬ 
ti». Uomini di una tempra ecceziona¬ 
le. Come Lucotti, come Ottavio Bot- 
tecchia, un altro della categorìa isola¬ 
ti, muratore, tagliaboschi e carrettiere, 
primo vincitore italiano del Tour 
1924 e nuovamente alla ribalta nel¬ 
l'edizione successiva, scomparso in 
circostanze misteriose, trovato morto 
nella campagna di S. Martino Colle 
Umberto (Treviso). Un Bottecchia che 
in un'intervista aveva dichiarato: «Io 
non corro per sport, né per il plauso 
della gente. Corro per la mìa famìglia 
e con questo pensiero le 
fatiche che ho davanti 
saranno lievi per me. Ne 
ho superate ben altre e 
certo con minor profit¬ 
to». Di pari passo col 
Tour ecco il Giro d'Italia 
inaugurato il 13 maggio 
1909 con partenza alle 
2,53 del mattino dal 
rondò milanese di Lore¬ 
to. Sul podio Luigi Gon¬ 
na con un compenso di 
5.325 lire, cifra conside¬ 
revole se pensiamo che 
Armando Cougnet, diret¬ 


tore della corsa e amministratore della 
«Gazzetta dello Sport» aveva uno sti¬ 
pendio mensile di ISO lire. 

Il Giro, ho detto, e qui si susseguono 
le immagini dì Costante Girardengo, 
soprannominato l'omino di Novi Li¬ 
gure per la sua bassa statura, ma gi¬ 
gante nell'azione, di Alfredo Binda, 
tenuto a casa nel 1930 perché giudi¬ 
cato di gran lunga superiore agli av¬ 
versari e pagato con 22.500 lire per ri¬ 
manere inattivo, di Learco Guern, 
battezzato come la «locomotiva uma¬ 
na», un tipo che innaffiava i panini 
imbottiti di cotolette con bicchieri di 
Barbera, e avanti con le imprese di Gi¬ 
no Bartali e Fausto Coppi, dì Fiorenzo 
Magni che nel '56 concludeva in se¬ 
conda posizione nonostante la frattu¬ 
ra di una clavicola, di Charly Gaul, il 
più elegante degli scalatori, di Gasto¬ 
ne Nencini, discesista spericolato, di 
Ercole Baldini, troppo tentato dalle 
donne e da abbondanti razioni di tor¬ 
tellini e di lasagne al forno, di Jacques 
Anquetìl, normanno goloso di luma¬ 
che e di champagne che giustificava le 
notti amorose sostenendo che nella vi¬ 
ta non c'era solo il ciclismo, dì Motta 
e Gimondi, entrambi figli di una po¬ 


stina, del formidabile Merckx e quindi 
Saronnì, Moser, Hinault, Bugno, In- 
durain, Chiappucci fino ad arrivare a 
Marco Pantani e Lance Armstrong, al 
ciclismo con cavalli d'acciaio sempre 
più sofisticati, muniti dì due moltìpli¬ 
che e dieci rapporti, assistito dal bio- 
meccanico, dallo psicologo, dal bio¬ 
chìmico, dal farmacologo, dal prepa¬ 
ratore atletico, da intrallazzatori dì 
varia natura, da loschi personaggi che 
propinano veleni. Si dice che il doping 
sia sempre esistito, si deve aggiungere 
che dagli additivi dì una volta si è 
giunti ad una generale 
pratica di sostanze ter¬ 
rìbilmente dannose e 
devastanti per la salute 
dei corridori. 

A conti fatti è stato 
un secolo con molti in¬ 
segnamenti. Meditando 
mi sembra chiaro, lam¬ 
pante che il ciclismo ha 
abbandonato antiche 
virtù per abbracciare 
una modernità sconcer¬ 
tante. Certo, sarei com¬ 
pletamente fuori dalla 
realtà se in relazione ai 


metodi vigenti dovessi far riferimento 
al belga Van Hauwaert che alla vigi¬ 
lia della Sanremo 1908 coprì il trac¬ 
ciato da Parigi a Milano a scopo dì al¬ 
lenamento e Tindomani trionfò con 
una fuga iniziata sul Turchino bagna¬ 
to dalla pioggia e ostruito dal fango. 
Ma voltando pagina cosa troviamo? 
Troviamo un movimento alle prese 
con un calendario sempre più folle, 
movimento che affronta la classicissi¬ 
ma di marzo con dodicimila chilome¬ 
tri nelle gambe, messi insieme da de¬ 
cine e decine di traguardi e non di al¬ 
lenamenti ragionati. Il 
maledetto stress è anche 
figlio di un inverno sen¬ 
za svaghi e senza giusti 
riposi. Due settimane, 
massimo tre di sosta e si 
toma agli ordini dei di¬ 
rettori sportivi che sono 
più «manager» che 
istmttori. Recentemente 
Vittorio Adorni ha osser¬ 
vato: «I miei raduni co¬ 
minciavano in febbraio. 
Per due mesi si restava 
in famìglia. Ambienti 
sani, contatti preziosi. 


un ciclismo in pantofole che alla ri¬ 
presa agonistica portava ì campioni a 
misurarsi in tutte le competizioni. 
Adesso vedo uno di qua e uno di là. 
Direi proprio che è il caso dì portare 
ordine nel disordine...». 

In sostanza sono costretto a ripeter¬ 
mi, a ribadire che non è di mio gradi¬ 
mento questo ciclismo con la cravatta, 
lussuoso e spendaccione, lontano da 
una santa povertà, pervaso di società 
che ripudiano i buoni pergolati, che 
indirizzano i giovani malamente, che 
danno corpo ad un gigantismo delete¬ 
rio. Sarò un passatista, un ingenuo, 
uno che non sì adatta ai sovvertimenti 
dì oggi, ma così voglio rimanere, così 
chiedo pulizìa, onestà, intelligenza, 
così mi auguro un totale ravvedimen¬ 
to, così mi rileggo alcune righe della 
prefazione di Francesco Moser conte¬ 
nute nel libro dì Marco Fastonesi (Vai 
che sei solo), il Moser che rivedendosi 
bambino scrìve: «Per molti anni a La- 
vis si organizzava un circuito degli as¬ 
si cui partecipava mio fratello Aldo. 
Ricordo che una volta ci fu un mo¬ 
mento particolare, un misto di eccita¬ 
zione e commozione: avevamo visto 
Fausto Coppi. Il ciclismo di quegli an¬ 
ni era puro, ma anche un po' puzzo¬ 
lente. A quel ciclismo tutti noi, ciclisti 
e non ciclisti, dobbiamo molto perché 
ci ha insegnato a vivere, a vincere e a 
perdere, a dare la giusta importanza a 
sentimenti come l'amicizia e la soli¬ 
darietà e anche a un panino e a una 
bonaccia d'acqua...». 
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LA POLEMICA 

«Caro Podestà ha torto 
questa riforma 
universitaria 

non inganna gli studenti» 


GUIDO MARTINOTTI 

I n questi mesi mi è toccato 
ascoltare o leggere molti inter¬ 
venti sulla proposta riforma 
degli ordinamenti didattici del¬ 
l’Università che sta per essere va¬ 
rata, dopo un lungo percorso che 
ha visto un’approfondita e ampia 
discussione dei progetti, favorita 
da un uso massiccio di Internet. 
Questo è avvenuto per la prima 
volta nella pratica legislativa ita¬ 
liana e anche quella europea, co¬ 
me confermano gli esperti della 
commissione di Bruxelles che con¬ 
siderano questo esperimento con 
un’attenzione e un interesse rara¬ 
mente dedicato alle cose italiane. 
Le opinioni sulla riforma sono le 
più diverse e non intervengo per 
prendere una posizione che non 
potrebbe ovviamente essere impar¬ 
ziale. 

Però penso che i lettori abbiano 
diritto a una informazione esatta 
sul piano fattuale. È ovvio che si 
perderebbe il senno a ribattere a 
tutte le imprecisioni, più o meno 
volute, che mi è capitato di legge¬ 
re 0 sentire in questi mesi. In alcu¬ 
ni casi però le critiche sono così 
sfuocate da far dubitare che chi 
scrive sia bene informato dei fatti. 

Mi sembra che questo sia il ca¬ 
so della nota apparsa sul Corriere 
della Sera di martedì 28 dicembre 
1999, con il titolo «La riforma 
universitaria nasce vecchia, che 
inganno per gli studenti», che for¬ 
se inganna più che altro i lettori, 
basandosi su una serie di afferma¬ 
zioni di fatto altamente contesta¬ 
bili. Circostanza tanto più sor¬ 
prendente in quanto la nota è re¬ 
datta da Stefano Podestà, che fu 
ministro per l’Università del go¬ 
verno Berlusconi. L’ex-ministro 
dell’Università depreca la «sconsi¬ 
derata proliferazione di classi non 
solo rispetto al numero attuale di 
Facoltà, ma anche dei corsi di 
laurea». Ora il confronto tra le 
classi e le facoltà è improponibile 
perché le «classi» sono su un piano 
diverso dalle facoltà. Già ora una 
facoltà può offrire più titoli diver¬ 
si. Per esempio oggi la Facoltà di 
Ingegneria offre ben 19 lauree di¬ 
verse (dalla Ingegneria civile a 
quella nucleare): la Commissione 
ha proposto 2 classi di Ingegneria. 
Analogamente domani una Facol¬ 
tà potrà scegliere di attivare lau¬ 
ree in diverse classi, per esempio 
una Facoltà di Lettere potrà atti¬ 
vare lauree nella classe di Filoso¬ 
fa, in quella di Storia in quella 
di Geografia e via dicendo. È del 
tutto ovvio che le classi non posso¬ 
no che essere più numerose delle 
Facoltà, che comunque già ora so¬ 
no una trentina, numero che sale 
se si considerano varie scuole spe¬ 
ciali che offrono lauree, come 
l’Accademia navale. 

Le 41 classi proposte dalla 
Commissione vanno dunque con¬ 
frontate, non con le facoltà, ma 
con il numero dei corsi di laurea, 
come d’altronde suggerisce lo stes¬ 
so Podestà. A questo punto però la 
sua critica diventa incomprensibi¬ 


le, perché i corsi di laurea attuali 
(forse qualcuno di più di quando 
Podestà è stato ministro, ma non 
poi tanti) sono poco meno di 100, 
un numero a cui vanno aggiunti il 
centinaio e passa di corsi di diplo¬ 
ma, che verranno ricompresi nelle 
lauree cui si riferiscono le 41 classi 
di primo livello. Anche scontando 
varie sovrapposizioni la riduzione 
è drastica. Infatti questa è la pro¬ 
posta della Commissione, che il 
ministro ha sottoposto al parere 
del Cun: una drastica riduzione 
degli attuali corsi di laurea in un 
numero limitato di classi. Da qua¬ 
le documento l’ex-ministro abbia 
potuto ricavare l’impressione di 
una «sconsiderata proliferazione», 
quando i documenti ufficiali par¬ 
lano di 41 classi contro 100 e più 
corsi di laurea è davvero difficile 
capirlo. Prosegue l’intervento sul 
Corriere: «Forse esiste una mate¬ 
matica per ingegneri civili diversa 
da quella per ingegneri elettroni¬ 
ci? E due fisiche diverse? Siamo 
seri». Esortazione che Podestà 
può legittimamente rivolgere alle 
attuali Eacoltà di Ingegneria (che 
forse gli risponderanno, i Politec¬ 
nici italiani sono istituzioni assai 
serie) perché è esattamente quello 
che si verifica oggi. Ma non alla 
Commissione che propone esatta¬ 
mente l’opposto e cioè che vi siano 
solo due classi di lauree in Inge¬ 
gneria ciascuna della quali avrà 
in comune le stesse materie di ba¬ 
se, per esempio entrambe le 2 clas¬ 
si di Ingegneria (che sostituiscono 
i 19 corsi di laurea) avranno co¬ 
me corsi di base le materie del me¬ 
desimo raggruppamento per le 
matematiche, la fisica o altre di¬ 
scipline consimili. Il professor Po¬ 
destà incita a fare esattamente 
quello che la Commissione ha da 
tempo proposto di fare, non si ca¬ 
pisce quindi perché e contro chi 
protesti. 

E prosegue: «La proliferazione 
delle materie di base (che, come 
abbiamo visto, esiste da qualche 
parte, ma non nel decreto di cui si 
sta discutendo, ndr) rende difficile 
il passaggio da una classe all’altra 
per gli studenti che si accorgano di 
aver sbagliato». 

Ci risiamo: la riforma proposta 
ha tra i suoi scopi (dichiarati sin 
nel primo documento e ribaditi in 
ognuno dei testi successivi, tutti 
accessibili via Internet) proprio la 
possibilità di passare da un per¬ 
corso all’altro, attività permessa 
dal sistema dei crediti che viene 
introdotto. 

Scrive ancora l’ex-ministro: 
«Perché impedire che dopo un 
triennio in Scienze Filosofiche 
uno studente possa accedere a un 
biennio di Business Administra- 
tion?». Appunto: perché impedir¬ 
glielo? Ed è esattamente quello 
che si sono detti gli estensori della 
proposta di riforma che questa 
possibilità hanno già introdotto. 

Leggendo questo intervento ho 
avuto l’impressione che l’ex- mini¬ 
stro sia stato tratto in inganno da 
precedenti documenti prepara- 
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Un disegno di Marco Petrella 


Il caso 


La legge voluta da Berlinguer ha tentato 
un riordino del settore ma non è stata attuata 
mentre proliferano Consorzi eon poche garanzie 

I bandi per la ricerca? 
Cerca fra i desaparecidos 


MARCELLO BUIAHI 


LA LEGGE 204 HA TENTATO DI PORTARE ORDINE NEL 
GROVIGLIO DELLA RICERCA. MA DEI BANDI SU PROGET¬ 
TI APPROVATI DALL A COMUNITÀ SCIENTIFICA NON SI È 
VISTA TRACCIA. E IMPAZZANO I CONSORZI PUBBLICO- 
PRIVATI. CON CHE GARANZIE? 


L J Italia è un ben strano 
Paese. E da tempo fra i 
primi sette più sviluppa¬ 
ti ma si situa in basso nella clas¬ 
sifica dei produttori di brevetti, 
è sempre più colonizzato mano a 
mano che avanza il processo di 
concentrazione mondiale e in 
crescenti difficoltà nel campo 
delle tecnologie innovative nei 
settori attualmente di punta. 
Questi problemi sono destinati 
ad accentuarsi con i vincoli im¬ 
posti dalla unificazione europea 
a misure nazionali di supporto 
soprattutto in campo monetario 
(tanto per esemplificare non si 
può già più giocare sulla quota¬ 


zione della moneta). 

Nonostante questo, ed i conti¬ 
nui appelli alla necessità di recu¬ 
perare competitività, la doman¬ 
da di ricerca continua ad essere 
molto bassa se per ricerca, natu¬ 
ralmente, non si intende l’uso in 
Italia di tecnologie innovative 
sviluppate in altri Paesi e com¬ 
prate con i soldi pubblici, prati¬ 
ca, questa, da noi ancora molto 
frequente. Non meraviglia più di 
tanto allora la scarsa popolarità 
della ricerca scientifica, del resto 
abbastanza tradizionale nella 
cultura del nostro Paese, né il ri¬ 
sibile e decrescente livello di 
spesa a questa destinata (si spen¬ 


de meno dell’uno per cento del 
Pii per la ricerca e sviluppo pro¬ 
priamente detta) e nemmeno il 
silenzio generale che copre lo 
stato di marasma a volte preago¬ 
nico in cui versano ormai nume¬ 
rosi laboratori anche di buon li¬ 
vello. In effetti il settore pubbli¬ 
co che, a differenza di quanto av¬ 
viene in altri Paesi, è ancora da 
noi di gran lunga il più attivo, è 
in una situazione di grave incer¬ 
tezza e molti giovani ricercatori, 
privati anche delle peraltro po¬ 
verissime borse di studio per 
mancanza di finanziamenti alla 
ricerca sono costretti o ad emi¬ 
grare o a cambiare mestiere. 

A dire il vero, uno sforzo no¬ 
tevole di riordino della ricerca 
italiana è stato fatto dal Ministro 
Berlinguer con la legge 204 del 
Giugno 1998. Questa legge pre¬ 
vede innanzitutto la razionaliz¬ 
zazione della spesa in funzione 
di obiettivi prioritari contenuti 


in un Pro¬ 
gramma na¬ 
zionale 
Triennale 
della Ricerca 
(Pnr) ai cui 
finanziamenti 
possono con¬ 
correre grup¬ 
pi pubblici e 
privati singoli 
o associati. Il 
Pnr, quando 
la legge sarà 
pienamente 
attuata, sarà 
formulato 
sulla base de¬ 
gli obiettivi 
generali di 
sviluppo in¬ 
dicati dal Go¬ 
verno, su in¬ 
dicazioni da 
parte di Consigli Scientifici con 
competenze specifiche per le 
aree fondamentali della ricerca 
confrontate nella Assemblea del¬ 
la Scienza e della Tecnologia in 
cui entreranno anche gli attori 
sociali. Come avviene in tutti i 
Paesi ci saranno quindi dei ban¬ 
di a cui i gruppi che ne hanno 
diritto potranno concorrere ed 
essere scelti o meno in base al 
progetto presentato. 

La ricaduta sulle imprese sarà 
facilitata da una serie di sgravi 
fiscali e dalla presenza di un fon¬ 
do specifico per le agevolazioni 
alla ricerca recentemente istitui¬ 
to. E anche previsto un controllo 
dei risultati da parte di un Co¬ 
mitato di Valutazione di sette 
membri. La gestione di tutto 
questo viene, nella 204, resa poi 
più efficiente e snella da un Co¬ 
mitato nazionale di nove esperti 
delle politiche della ricerca. In 
funzione dei provvedimenti pre¬ 


visti nella legge le Istituzioni 
della ricerca (Università, Con¬ 
siglio Nazionale delle Ricerche, 
Enea, Istituti Nazionali di Fisi¬ 
ca, Enti di ricerca di diversi 
Ministeri ) vengono riformate e 
concorrono, ognuna per suo 
conto, dopo essere passata al 
vaglio degli organi di controllo, 
alla esecuzione del Piano. 

Tutto bene quindi e final¬ 
mente con una struttura che è 
in grado di scegliere le propo¬ 
ste di ricerca all’inizio, di mo¬ 
nitorare lo svolgimento di 
quelle accettate, di valutare ri¬ 
sultati e ricadute sulla produ¬ 
zione alla fine. Solo che il Pro¬ 
gramma triennale un anno e 
mezzo dopo la approvazione 
della legge non c’è e i Consigli 
Scientifici e la Assemblea devo¬ 
no ancora essere costituiti in 
base ad una legge recentemente 
approvata. Ciò significa in pa¬ 
role povere che di fatto dal 
1997 praticamente non ci sono 
bandi di ricerca su progetti di¬ 
scussi ed approvati dalla comu¬ 
nità scientifica per obiettivi an- 
ch’essi democraticamente indi¬ 
viduati ma che le assegnazioni 
avvengono invece direttamente 
attraverso un sistema di vaglio 
delle proposte di cui si conosce 
ben poco. 

Questa prassi, sia chiaro, è 
corretta dal punto di vista for¬ 
male nelle more della attuazio¬ 
ne della legge, ma sta creando 
forte sconcerto nella comunità 
scientifica che molto spesso ne 
è emarginata e quindi impossi¬ 
bilitata a partecipare al proces¬ 
so decisionale ed a concorrere 
per la assegnazione di fondi. E 
un fatto che molti laboratori, 
anche prestigiosi stanno chiu¬ 
dendo e molti altri sopravvivo¬ 
no solo grazie ai finanziamenti 
europei. Una ovvia risposta alla 
mancanza di norme di accesso 
ben definite, anch’essa con pos¬ 
sibili conseguenze negative, è 
la proliferazione di Consorzi 
pubblico-privati che si offrono 
sul mercato per il finanziamen¬ 
to molto spesso di progetti con 
spese previste che superano il 
centinaio di miliardi. Di nuovo 
niente di male, se però l’accesso 
ai consorzi fosse aperto, le in¬ 
formazioni sulla loro formazio¬ 
ne disponibili e se, soprattutto, 
le richieste fossero vagliate e 
accettate in modo totalmente 
trasparente come usa in tutti i 
Paesi ed è previsto pienamente 
dalla legge 204. 

La soluzione dello stato co¬ 
matoso della ricerca che risulta 
da questo quadro è quindi sem¬ 
plicissima. Bisogna attuare pie¬ 
namente la legge in tempi bre¬ 
vissimi per evitare poi di non 
essere più in tempo ad evitare 
il degrado della organizzazione 
della ricerca in lotta per l’acca¬ 
parramento di fondi tornando 
alla prassi corretta della compe¬ 
tizione per idee e per capacità 
di trasformazione dei progetti 
in prodotti di ricerca e svilup¬ 
po. 
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L'ARTICOLO 


SE IL DITTATORE 

DIVENTA 

PRESIDENTE 


Intesa con il governo sul trattamento fiscale. No comment di Confindustria 


IN PRIMO PIANO 


La furia dì un nuovo uragano 
mette la Francia in ginocchio 



DALL’INVIATO 

GIANNI MARSILLI 


PARIGI A memoria d'uomo non era mai 
accaduto nulla di simile. Ora che la tem¬ 
pesta ha imboccato furente la via dei Bal¬ 
cani la Francia rialza piano la testa, si 
guarda in giro e inorridisce. Viene in 
mente un unico metro di paragone: la 
guerra e i bombardamenti. Da quella 
volta niente è stato così devastante. Mai 
la gente ha avvertito una simile stretta al 
cuore davanti a paesaggi familiari e im¬ 
mobili nei secoli e di botto stravolti, sfre¬ 


giati, fragilizzati. Non ci sono solo i set¬ 
tanta morti. Non c'è solo Versailles e i 
suoi diecimila alberi sradicati. Non c'è 
solo Parigi e le sue ferite. C'è per esempio 
La Rochelle, una perla incastonata sulla 
costa atlantica. Lunedì pomeriggio era¬ 
no tutti in allarme. Avevano chiamato 
settecento pompieri di rinforzo. Aspet¬ 
tavano che il mare gli scaricasse qualche 
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ROMA Meno tasse e più rendimenti: dovrebbe es¬ 
sere questo l'esito della riforma della tassazione del 
Tfr e dei fondi pensione che il governo si appresta 
ad esaminare oggi. Dopo l'incontro con i sindacati, 
che hanno di fatto dato il loro via libera (Confindu¬ 
stria si è trincerata dietro un no comment), diven¬ 
tano più chiari i contorni del de¬ 
creto legislativo che il ministro 
delle Finanze Visco ha predispo¬ 
sto. Innanzitutto una novità: an¬ 
che se l'aliquota va ancora stabi¬ 
lita, l'esecutivo dovrebbe aver ac¬ 
colto la richiesta dei sindacati di 
un trattamento fiscale per i fondi 
pensione inferiore al 12,5%: non 
sarà il 6% richiesto, più probabil¬ 
mente si aggirerà intorno al 10%. 
Le norme, che prevedono un 
trattamento fiscale unico per 
fondi pensione aperti e chiusi, 
fissano una decisa armonizzazione di trattamento 
fiscale delle diverse tipologie di risparmio finalizza¬ 
to alla costruzione del cosiddetto «terzo pilastro» 
della previdenza integrativa. 

WITTENBERG 

A PAGINA 3 


■ ACCORDO 
FISCALE 

Le trattenute 
dovrebbero 
essere del 10% 
Trattamento 
unico per fondi 
chiusi e aperti 


L'ANALISI 


È GIUSTO UTILIZZARE IL TFR 
MA ATTENTI ALL'OCCUPAZIONE 

PAOLO LEON 


O ggi il governo 
approverà il 
decreto legi¬ 
slativo sugli incenti¬ 
vi fiscali alla previ¬ 
denza complemen¬ 
tare, compresa la 
parte di Tfr (la liqui¬ 
dazione) che potrà 
essere assegnata ai 
fondi pensione. 

Non entro nel meri¬ 
to del provvedimento descritto 
in altra parte del giornale, ma cre¬ 
do sia necessario sottolineare an¬ 
cora una volta un problema eco¬ 


nomico che ne deri¬ 
va. llTfr, infatti, èuna 
forma di finanzia¬ 
mento che i lavorato¬ 
ri fanno alla propria 
azienda, ed è chiaro 
che l'azienda perderà 
questa forma di cre¬ 
dito, quando dovesse 
trasferirlo ogni mese 
ai fondi pensione 
(parlo di quelli «chiu¬ 
si», dove è presente il sindacato; 
Dio ci scampi da quelli «aperti» 
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I dirottatori aizano ii prezzo 

I terroristi rifiutano di rilasciare donne e bambini 


NEW DELHI Al quinto giorno del 
sequestro dell'Airbus indiano ini¬ 
ziato la vigilia di Natale, i dirottato- 
ri hanno alzato ieri il prezzo per la 
liberazione degli oltre ISO passeg¬ 
geri in ostaggio nello scalo afghano 
di Kandahar. Hanno chiesto 200 
milioni di dollari (380 miliardi di 
lire), la scarcerazione di 35 indipen¬ 
dentisti detenuti nel Kashmir in¬ 
diano e la riesumazione della salma 
di un leader secessionista ucciso 
dalle forze di sicurezza indiane. 11 
negoziato prosegue. Gli ostaggi, tra 
cui c'è l'italiana Cristina Calabresi, 
sono in condizioni «sempre più 
preoccupanti». 1 dirottatori hanno 
minacciato di far saltare in aria l'ae¬ 
reo se le loro rivendicazioni non 
verranno accolte. Come gesto di 
buona volontà, i negoziatori ieri 
avevano chiesto ai sequestratori di 
lasciar liberi le donne e i bambini 
ma la risposta è stata negativa. 

DE GIOVANNANGELI 
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Ali Agca al Papa e a Ciampi; 
non mi converto, ma liberatemi 


IL SERVIZIO 

A PAGINA IO 


Il ’900 

\de 

Venerdì 
31 dicembre 

In regalo 
le prime pagine 
più significative 
della storia 
del secolo 


GIANNI MINÀ 


D a domenica 26 dicem¬ 
bre un generale geno- 
cida Efrem Rios 
Monti, dispone a suo piaci¬ 
mento del Guatemala. Ma 
in nome di un'ipocrita inter¬ 
pretazione della libertà e del¬ 
la democrazia ho il timore 
che molte delle nazioni del 
mondo che contano faranno 
finta di non accorgersene. È 
già avvenuto in anni recenti 
per tante realtà politiche in¬ 
quietanti (ma convenienti 
alle economie occidentali) 
sviluppatesi in varie parti del 
mondo. Dalla nefasta ditta¬ 
tura in Zaire di Mobutu Sese 
Seko, a quella di Saddam 
Hussein in Irak, dall'appog¬ 
gio concesso ai Talebani in 
Afghanistan, a quello accor¬ 
dato a Suharto, responsabile 
in Indonesia dell'uccisione 
di cinquecentomila esseri 
umani. Solo quando l'inte¬ 
resse per i nostri affari si è af¬ 
fievolito ci si è accorti che 
questi signori erano dei mo¬ 
stri 0 dei criminali. 

Efrem Rios Montt, settan- 
tatré anni è il fondatore del 
Fronte repubblicano guate¬ 
malteco, il partito degli unici 
militari al mondo possessori 
di una banca, il partito di 
estrema destra il cui candi¬ 
dato, Alfonso Portino, delfi¬ 
no del genocida, ha vinto le 
elezioni battendo nel ballot¬ 
taggio Oscar Berger, rappre¬ 
sentante del partito di Avan¬ 
zata nazionale, il raggrup¬ 
pamento del presidente 
uscente Alvaro Arzù, che nel 
1996 firmò lo storico accor¬ 
do di pace con la guerriglia 
ponendo fine ad una guerra 
civile che durava da più di 
trent'anni. 

Anche Berger era un can¬ 
didato di destra, sostenitore 
estremo del neoliberismo, 
ma senza storie inquietanti 
allespalle. 

Lo striminzito 40% di cit¬ 
tadini guatemaltechi che ha 
deciso o potuto votare nel 
ballottaggio, gli ha però pre¬ 
ferito il quarantottenne Al¬ 
fonso Portino, professore 
universitario marxista in 
gioventù in Messico dove era 
riparato per le sue idee politi¬ 
che, ma da dove è fuggito. 
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Nuove Br, scoperto covo «freddo» 

Gli inquirenti: confermati i legami con Action Directe 

ROMA Una base utilizzata dalle 
nuove Brigate rosse prima dell'as¬ 
sassinio di Massimo D'Antona e 
poi abbandonata. Un covo «fred¬ 
do» dei terroristi. Una ventina di 
giorni fa (ma la notizia è trapelata 
solo ieri) la polizia ha individuato 
una casa utilizzata nei mesi scorsi 
da un personaggio fortemente so¬ 
spettato di far parte delle Br-Pcc e 
che è entrato in clandestinità. Ri¬ 
gido il riserbo degli inquirenti, an¬ 
che se i terroristi considerano 
«bmciata» la casa. Si sa solamente 
che si tratta di un casolare che si 
trova in una zona isolata della To¬ 
scana. Un elemento che rafforza 
l'ipotesi investigativa di un colle¬ 
gamento con la Francia. Le ultime 
indagini hanno dimostrato un 
contatto tra gli assassini di D'An¬ 
tona e gli ambienti rivoluzionari 
francesi legati al vecchio gruppo 
terrorista di Action Directe. 

CIPRIANI 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Spirito 

P arecchie voci (anche cattoliche) si sono lamentate dello 
scadente livello di spiritualità della cerimonia di apertura 
dell'Anno Santo. Davano la colpa alla televisione. Ma la 
televisione, con la sua pompa vaniloquente, le sue troppe luci e 
troppi colori, non era in un certo senso già prevista, con secoli di 
anticipo, dalla teatralità barocca, dal fasto controriformista? 
San Pietro è uno dei posti più belli del mondo, ma non è che ispiri 
suggestioni molto spirituali. La facciata è quella di una reggia 
piuttosto che di una chiesa, e se da quella finestra non si affac¬ 
ciasse il Papa, al passante non verrebbe mai in mente che è il re¬ 
gno di Dio l'intestatario di tanta magnificenza. Abbiamo molto 
presto in giro la New Age, i suoi riti faciloni, le sue musichette 
puerili, la sua fitness mentale spacciata per chissà quale inizia¬ 
zione al sacro. Eppure: in un tizio seduto sotto un cipresso, o va¬ 
gante lungo una spiaggia invernale, spesso c'è più spirito acceso 
di quanto ne possano illuminare i riflettori di un solenne rito in 
mondovisione. L'immenso tesoro culturale delle religioni di 
Abramo non può certo temere la concorrenza dei nuovi guru fai- 
da-te. Ma dei cipressi e delle spiagge, sì. 
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POLITICA. 

Salvi, il si del governo 
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POLITICA 

Cossiga torna nel Trifoglio 
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POLITICA 

Regionali, parte la sfida 
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ECONOMIA 

Intervista a Gallino 
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Inedito di Kipling 
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SPORT 

Intervista a Merckx 
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SCUOLA. 

Università, la mia riforma 

MARTINOni NELL'INSERTO 


In ty il millennium e una notte 


Maratona di 15 ore per gli spettacoli di fine anno 


ROMA Capodanno in tv, ma da 
«Millennium». Raiuno eTgl, per 
il salto nel 2000, hanno prepara¬ 
to una maratona di quindici ore e 
collegamenti con sessanta paesi 
di tutto il mondo, per seguire lo 
scoccare della mezzanotte ad 
ogni fuso orario, tra la Nuova Ze¬ 
landa e l'Egitto: in diretta anche 
la benedizione Urbi et Orbi del 
Papa e il saluto presidenziale. 
Mentre sul versante musicale si 
va da Baglioni a Jovanotti, dai 
Pooh a Sinopoli con Gigi Proietti 
e Valeria Marini che ripercorro¬ 
no le danze del Novecento. Ca¬ 
nale 5, invece, punta sul classico 
concertone, tra Piazza del Popolo 
e Piazza del Duomo, con Zucche¬ 
ro e Ligabue. Infine, su Telepiù a 
reti unificate, va in onda il discor¬ 
so ecologico di Beppe Grillo, un 
appello contro la manipolazione 
transgenica. 

ABBATE PATERNO 
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rUnità 


LA Cultura 



Mercoledì 29 dicembre 1999 


DALL’INVIATA _ 

VICHI DE MARCHI 

VENEZIA Vecchie immagini Rai 
con un Mario Soldati ancora gio¬ 
vane rispuntano dagli archivi tele¬ 
visivi per raccontarci un'Italia fat¬ 
ta di paesaggi rurali ormai scom¬ 
parsi. Immagini in bianco e nero 
che si sovrappongono a quelle, so¬ 
fisticate e precisissime d'oggi, dei 
restauri di Assisi: quaranta ore di 
filmati che costituiscono un pic¬ 
colo patrimonio di documenta¬ 
zione per storici, restauratori, 
semplici appassionati, al punto da 
essere state acquisite dal ministero 
per i Beni e le attività culturali, pri¬ 
mo tassello di una banca dati «visi¬ 
va» del nostro patrimonio artisti¬ 
co. 

Se nel mondo globalizzato di 
viaggi e commerci, l'anima del 
movimento è la comunicazione, 
oggi quest'anima si veste sempre 
più di immagini, attraenti, sugge¬ 


Un Eldorado i documentari d'arte 

n convegno a Venezia per esporre i problemi del settore 


stive, scioccanti, ammiccanti. Do¬ 
cumentare resistente per farlo co¬ 
noscere, valorizzarlo, propagan¬ 
darlo, «venderlo». La Regione ve¬ 
neta ha affidato a un regista raffi¬ 
nato come Carlo Mazzacurati la 
realizzazione di alcuni documen¬ 
tari che restituissero, in Italia e al¬ 
l'estero, l'anima colta di questa re¬ 
gione e che il regista padovano ha 
scelto di rappresentare attraverso 
la voce di tre scrittori di quelle ter¬ 
re nordiche: Mario Rigoni Stern, 
Luigi Meneghello, Andrea Zan- 
zotto. 

Il documentario d'autore come 
mezzo per far conoscere il nostro 
patrimonio artistico, storico, mo¬ 



numentale. Eppure nella patria di 
Giotto e Bernini il documentario 
in generale, quello d'arte in parti¬ 
colare, sembra essere la vera Cene¬ 
rentola della nuova realtà audio¬ 
visiva, snobbato da tv timorose di 
un negativo responso Auditel e 
più incline all'intrattenimento. È 
quanto sostengono i documenta¬ 
risti italiani indipendenti, riuniti 
in un'associazione di recente co¬ 
stituzione, l'associazione Doc/it. 
Al convegno veneziano «Il docu¬ 
mentario d'arte italiano», svoltosi 
alcune settimane fa nell'ambito 
del terzo Salone dei beni e le attivi¬ 
tà culturali, hanno presentato il 
loro cahiers des doléances. 


Nonostante il mercato interna¬ 
zionale richieda documentari 
d'arte, l'Italia fa orecchie da mer¬ 
cante. Produce il minimo indi¬ 
spensabile, vende ancor meno, 
trasmette poco e quel poco è per lo 
più di importazione. Per non par¬ 
lare degli scarsi investimenti nelle 
nuove tecnologie, delle norme le¬ 
gislative che penalizzano questo 
settore, dell'identità del filmaker 
indipendente «rapinato» dei suoi 
diritti d'autore. 

Nulla a che vedere con i «fasti» 
francesi, sottolineano i documen¬ 
taristi indipendenti, paese che 
produce annualmente una media 
di oltre mille ore di documentario 


con investimenti di centinaia di 
miliardi. Il canale francese Arte 
trasmette, da solo, circa 600 ore di 
filmatil'anno. 

Da noi qualche timido tentati¬ 
vo lo sta facendo il canale satellita¬ 
re Raisat Arte, in procinto di strin¬ 
gere anche un accordo con la 
Biennale: documentare filman¬ 
do, il lavoro dell'Ente culturale ve¬ 
neziano, le sue tante forme di 
espressività culturale, per farlo co¬ 
noscere ad un pubblico televisivo 
e nello stesso tempo creare una 
sorta di archivio. Il filmato d'arte 
anche come forma di «memoria 
che resta». Ma i documentaristi te¬ 
levisivi aggiungono: perché l'Ita¬ 
lia non si accorge che costruire 
un'industria moderna dell'audio¬ 
visivo che promuova il filmato 
d'autore è una vera risorsa? In giro 
per festival e mercati europei del 
documentario gira infatti la voce 
che questo genere sia il vero « Eldo¬ 
rado della produzione televisiva». 


L'INTERVISTA M Ottavio Fatica spiega la sua «emulazione» delle opere di Kipling 


IN BREVE 


Picasso 

dello scandalo 

■ ÈpolemicainFrancia perlanuo¬ 
va pubblicità della Xsara-Picas- 
so, lamonovolumedellaCi- 
troen pubblicizzata in Italia da 
Vialli, dopo Pantani. In un lungo 
articolo su «Liberation» il diret¬ 
tore del Museo Picasso, Jean 
Clair, grida alloscandaioesi in¬ 
digna che il nome dell'artista sia 
stato dato ad un'automobile, af¬ 
fermando che nell'ultimospot, il 
museo è messo in ridicolo, e che 
«l'accostamentodel genio ad 
un oggetto di consumo è scan¬ 
daloso». Clairsi interroga inoltre 
sui motivi che hanno«potuto 
spingerecertieredidiPicassoa 
vendere il nomedel padre, 
quando lafortunache hanno 
ereditato li ha messi al riparo dal- 
bisognofinanziario». Lospotin- 
criminato, spiega Clair, èstato 
girato in una sala del museo Pi¬ 
casso (che aveva negato l'auto¬ 
rizzazione), ricostruita perl'oc- 
casioneinstudio. 


n mestiere del traduttore 



Un ritratto 
di Rudyard Kipling e, 
a destra, lo scrittore 
in una caricatura 
di C. Massaguer, che 
si ispira a Mowgli e 
al Libro della giungla 


A. 
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DORIANO FASOLI 

«Cominciamo col dire che "Il 
risciò fantasma e altri racconti 
dell'arcano” di Rudyard Kipling 

- che ora ho curato per Adelphi 

- è una ritraduzione», dice Otta¬ 
vio Fatica, uno dei più presti¬ 
giosi traduttori italiani. «Nel 
senso che io stesso ho ritradotto 
i racconti che compongono il 
volume, già affrontati da me 
una quinàcina di anni fa. A ri¬ 
leggerli, in vista della nuova 
edizione, mi sono reso conto 
che non si misuravano abba¬ 
stanza con l'originale. Così ho 
finito per recuperare solo qual¬ 
che soluzione felice che si adat¬ 
tava al tono, al ritmo del nuovo 
lavoro. Poi, confrontando le 
mie due versioni con varie al¬ 
tre, cosa che a suo tempo non 
avevo fatto, ho scoperto che la 
prima somigliava più a quelle 
che alla nuova! Segno che ave¬ 
vo ripiegato anch'io sulle solu¬ 
zioni più ovvie, preso scappa¬ 
toie scontate». 

Tradurre è scrittura letteraria e 
dovrebbe dare un testo che com¬ 
pete con l'originale, che ne adom- 
brairisultati? 

«In antico si parlava di emulazio¬ 
ne. Qui sta la sfida». 

In passato lei ebbe occasione di 
affermare che Kipling, come tan¬ 
ti altri scrittori, non è mai stato 
tradotto. Fnnn paradosso il suo?» 
«No, non lo fu affatto. Non abbia¬ 
mo neppure un testo canonico 
della Bibbia, se è per questo, come 
invece inglesi o tedeschi, cioè 
una traduzione che dura nel tem¬ 
po e che conta tuttora nella prati¬ 
ca letteraria di quei paesi. Come 
non abbiamo uno Shakespeare, o 
un Dickens, o un D.H. Lawren¬ 
ce». 

Per quest'ultimo c'è voluto uno 
scrittore inglese, Tim Parks, che è 
anche traduttore dall'italiano, 
perdirciche leggendo ad esempio 


"Donne in amore" tradotto, 
neanche sospettiamo tntto qnel- 
lo che va perso dell'originale. 

«E si potrebbe dire di tantissimi 
altri. Per portare una 
prova, più unica che 
rara, in senso contra¬ 
rio, in Italia chi ama 
la poesia moderna ri¬ 
tiene i poeti cecoslo¬ 
vacchi tra i maggiori 
del secolo. Merito lo¬ 
ro, ma per noi anche 
del Ripellino "boe¬ 
mo". In questo senso 
Kipling aspetta di es¬ 
sere tradotto. Anzi, il 
suo è un caso estre¬ 
mo. La fama dell'au¬ 
tore, come dei suoi 
personaggi, ne hanno fatto una 
figura e un'opera che tutti credo¬ 
no di conoscere. Ma Kipling non 
è il cantore dell'imperialismo, né 


lo scrittore di libri di successo per 
ragazzi, bensì uno degli autori più 
complessi, pieno di sfumature, di 
segreti, di ombre, anche nelle 
opere più celebrate». 
L'anno scorso è usci¬ 
to un "Millennio” ei- 
naudiano con la sua 
versione dei "Libri 
della ginngla", più 
altritesti inediti... 
«Opera "per ragazzi", 
appunto, per questo 
spesso propinata nel¬ 
le vesti più sconciate. 
Come tutti i classici, 
invece, nasconde 
perle rare anche per il 
lettore più smalizia¬ 
to». 

Non per niente Trend ne aveva 
fatto il suo "livre de chevet"... 
uno dei dieci libri da leggere asso- 
Intamente. 


«Ora all'Adelphi abbiamo in can¬ 
tiere varie altre opere, più o meno 
note. Al momento sono alle prese 
con un altro classico "adolescen¬ 
ziale", Kim, che ha in serbo le 
sue sorprese. Tutto questo ov¬ 
viamente passa per la scrittura. 
Perché non va tradotto solo 
quello che le parole dicono, il 
senso letterale, difficoltà peral¬ 
tro già notevole con uno come 
Kipling, ma anche e soprattut¬ 


to, in quanto traduzione lette¬ 
raria, quello che le parole "fan¬ 
no” con la lingua, il loro vero 
senso letterario. Un racconto, 
un romanzo, una poesia, è un 
atto di lingua ma, più ancora, 
di letteratura. È questo che gli 
permette di durare o, se voglia¬ 
mo, che lo fa restare sempre 
nuovo. Così dovrebbe essere 
per la sua traduzione, che a 
questo deve mirare» 


La raccolta appena uscita, "Il ri¬ 
sciò fantasma", appartiene al 
primo periodo indiano e racchiu¬ 
de alcuni gioielli della narrazio¬ 
ne breve, qnei "laconici capola¬ 
vori" di un geniale ragazzo non 
ancora ventenne che nn Borges, 
da vecchio che conosce il mestie¬ 
re, aveva la consapevolezza arti¬ 
stica di invidiargli. 

«E l'onestà di ammetterlo. Se il 
racconto che dà il titolo alla rac¬ 
colta segna l'ingresso del suo "de¬ 
mone personale", "primo tenta¬ 
tivo serio di pensare nella pelle di 
un altro", dove si dimostra degno 
erede di Poe, con "La strana caval¬ 
cata di Morrowbie Jukes" ci offre 
una visione angosciosa che ne fa 
l'antesignano degli incubi ka¬ 
fkiani. C'è poi il famosissimo 
"L'uomo che volle essere re"». E 
qui l'autore mostra di avere al 
suo arco anche la corda epica. 

«Il tardo Huston ne ha tratto un 
film, versione fedele, benché po¬ 
co ispirata. Forse si portava dietro 
il progetto da troppo tempo, dato 
che vedeva Bogart e Clark Cable 
nei panni dei protagonisti». 

In generale il cinema come ha 
trattato Kipling? 

«Non molto bene, pur avendolo 
attirato di persona con proposte 
che non si sono mai realizzate. 
Resta che i suoi libri portati sullo 
schermo hanno sempre dato film 
mediocri. «I libri della giungla», 
poi, affogano nella melassa di- 
sneyana, che è quanto di meno 
kiplinghiano si possa immagina¬ 
re. Il mondo degli animali di Ki¬ 
pling è crudo, proprio nel senso 
della carne cruda divorata da Mo¬ 
wgli coi suoi fratelli lupi, o con l'a¬ 
mica pantera, dopo ogni caccia, e 
intensamente mitico. E lavorato 
ad arte. Una miscela imbattibile. 
Per questo "la sua voce di rauca si¬ 
rena, piena di misteri, d'infinità, 
di fioriture, capatale de tout” - così 
l'aveva salutato Henry James sin 
dagli esordi - non smette di am¬ 
maliare». Doriano Fasoli 


La melassa 
disneyana 
dei «Libri 
della giungla» 
ha malttattato 
lo scrittore 


Rientrato 
il Discoveiy 

■ Rientro senza problemisullaTer- 
ra per loshuttle Discovery e i set¬ 
te membri del suoequipaggio, 
reduci dalla riuscita missione di 
riparazione in orbita del super- 
telescopio«Hubble». Alle 19,01 
ora locale, l'1.01 italiana, la navi¬ 
cellaspaziale ha toccato la pista 
del centro Nasa di Cape Canave- 
ral, in Florida. In otto giorni in or¬ 
bita, durante i qualisono state 
effettuate tre passeggiate spa¬ 
ziali, il Discovery ha percorso 5,- 
24 milioni di chilometri; i lavori 
sono proceduti regolarmente, 
egli scienziati che controllano 
Hubblecontanodi rimetterlo 
infunzione perii 9gennaioal 
massimo. 

I Benemeriti 
deiia cuitura 

■ PietroGarinei e Luca Ronconi 
perilteatro;PietroFarulli perla 
musica; Mario Monicelli ed En¬ 
nio Morricone perii cinema; Pi- 
nin Brambilla Barcilon (direttri¬ 
ce del restauro del «Cenacolo» 
di Leonardoda Vinci) ed Emilio 
Vedova per le arti; Mario Luzi per 
la poesia; Carla Fracci per la dan¬ 
za. Sono questi i «Benemeriti 
dellacultura»perranno 2000.1 
nomi dei vincitori del premio so¬ 
no stati resi noti dal ministero 
peri Beni culturali, che assegna il 
più alto riconoscimento cultura¬ 
le pubblico italiano. Peri meriti 
acquisitinelcampoculturale so¬ 
no stati premiati, inoltre, lo stori¬ 
co Pietro Scoppola, il consigliere 
d'amministrazionedella Rai Vit¬ 
torio Emiliani, ilfisicoGiorgio 
Careri, membro dell'Accademia 
dei Lincei, l'archeologo Luigi Bo¬ 
schi. Un premioalla memoriaè 
stato attribuito a Giorgio Doria, 
exordinariodi storia economica 
all'universitàdi Genova, ead An¬ 
tonio Radmilli, ricercatore nel 
campo della preistoria. I ricono¬ 
scimenti presentati ieri verranno 
consegnati agli artisti eagli 
scienzati durante la Settimana 
dellaCulturachesisvolgeràalla 
fine di marzo del 2000. 
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^ Pubblico come privato 
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La dirigenza è flessibile 

Silvano Franzoni 
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Un anno di buon lavoro 

Palombo - Caprio 
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FEDERALISMO ED ENTI LOCALI: ISTRUZIONI PER L'OSO 

Sanità 

sondaggio 


Ospedali e sicurezza 

Turismo per caso 


Buio al Mezzogiorno 

«Si fa troppo poco» 


Vittorino Feria 

Carlo Buttaroni 
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♦ Con l'adesione ad un fondo chiuso 
si potrà godere di un'esenzione 
dal reddito Irpeffino a 10 milioni 


♦ Questa decisione consentirà 
al contribuente di usufruire degli sgravi 
anche su fondi aperti e polizze 


♦ Sul disegno di legge che dovrà 
stabilire la nuova disciplina sul Tfr 
la trattativa riprende la prossima settimana 


Fondi pensione, intesa governo-sindacati 

Oggi al Consiglio dei ministri la disciplina fiscale del risparmio previdenziale 



L’ABC DEI FONDI 

Q Fondi e TFR 

Il trasferimento del Tfr dalle aziende 
ai fondi «vaie» 25 miia miiiardi 
(17-18 mila solo per il settore privato). 

Q| Fondi chiusi 

Nascono da accordi tra imprese e iavoratori. 

Libertà di adesione individuaie. 

Contributi definiti e tasso di rendimento finanziario garantito 
Possono essere versati ai massimo ii 2% deiia retribuzione 
da parte del lavoratore, il 2% dall’impresa e quasi ii 30% 
del Tfr (l’intero per i nuovi assunti). 

21 i fondi autorizzati ai 31 gennaio 

380.000 iavoratori iscritti per 461 miliardi di contributi 

Autorizzati aitri 10 fondi chiusi (31 ii totaie). 

Il maggiore numero di aderenti 

• metaimeccanici (259.000 iscritti, 21% degii addetti) 

• chimici 78.000 iscritti (31,4%). 

Q Fondi aperti 

Aperti a tutti i iavoratori. i promotori sono soprattutto 
assicurazioni ma anche Sim e banche. 

20.000 i iavoratori iscritti ai 75 fondi, 57 miiiardi i contributi. 

Gli iscritti ai fondi aperti: 

lavoratori in proprio 49,0% 

iavoratori autonomi 28,2% 

iiberi professionisti 9,4% 

iavoratori dipendenti I 1,9% 

Contributo definito e tasso di rendimento finanziario garantito 

W Fondi preesistenti 

• 774 i fondi preesistenti ia riforma 

• 1,6 milioni circa i iavoratori interessati 
30 mila miliardi ia riserva patrimoniaie 


' 4.000 miliardi i flussi contributivi annui 


P&G Infograph 


PRIMO PIANO 


Epifani: «Palazzo Chigi attento ai nostri argomenti 
Alcuni nodi da sciogliere. Vedremo il deaeto» 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Accordo di massima fra 
sindacati e governo sulle agevola¬ 
zioni fiscali a favore della liquida¬ 
zione versata nei fondi pensione, 
e più in generale a favore del ri¬ 
sparmio a scopo previdenziale. Ie¬ 
ri il confronto fra le parti sociali si è 
concluso positivamente, anche 
perché la Cisl ha lasciato cadere al¬ 
cune pregiudiziali di metodo pre¬ 
cedentemente poste. La Confin- 
dustria ha lasciato Palazzo Chigi 
senza commenti. Domani il Con¬ 
siglio dei ministri dovrebbe ap¬ 
provare l'atteso decreto legislati¬ 
vo del ministro delle Finanze Vin¬ 
cenzo Visco, che dispone la nuova 
disciplina fiscale del risparmio in¬ 
vestito in attuazione della legge 
delega a suo tempo conferitagli 
dal Parlamento. E a metà gennaio 
subito dopo le vacanze invernali, 
dovrebbe aprirsi il confronto sul 
disegno di legge per la riforma del 
Tfr, della quale la disciplina fiscale 
è il presupposto. 

Con il decreto che il governo 
dovrebbe approvare oggi, la parte 
di reddito massima da dedurre 
dall'imponibile Irpef (si risparmia 
l'aliquota marginale) sarà dal 
2001 pari al 12 per cento della re¬ 
tribuzione lorda ovvero 10 milio¬ 
ni annui. Ma per ottenere questa 
agevolazione occorre che la cifra 
che si pone in deduzione sia stata 
impiegata in un fondo pensione. 
E se si tratta di un lavoratore di¬ 
pendente, occorre che egli destini 
a un fondo pensione chiuso con¬ 
trattuale, 0 aperto se non c'è quel¬ 
lo chiuso, una parte o l'intero Tfr. 
Ogni punto percentuale di Tfr 
consegnato al fondo, farà scattare 
altri due punti di contributi sog¬ 
getti alla deduzione Irpef, comun¬ 
que versati al fondo. Questo signi¬ 
fica che se l'interessato ha diponi- 
bilità di risparmio, in aggiunta al 
fondo chiuso può finanziarsi un 
piano previdenziale assicurativo 
individuale, sempre deducibile 
entro il tetto del 12 per cento ov¬ 
vero 10 milioni annui (finora il 
tetto è stato di 2,5 milioni elevabili 
a cinque). 

Altra questione spinosa appa¬ 
rentemente risolta dalTrncontro 
di ieri, è la tassazione dei rendi¬ 
menti che il fondo riesce a conqui¬ 
stare investendo nel mercato fi¬ 
nanziario il patrimonio alimenta¬ 
to dai contributi e dal Tfr. Il gover¬ 
no si è detto disponibile a ricono¬ 
scere all'investimento del rispar¬ 
mio previdenziale (fondi o piani 
assicurativi) un'aliquota inferiore 
seppur di poco a quella del 12,5 
applicata ai vuadagni di borsa (ca¬ 
pitai gain). I sindacati chiedevano 
il 6%, forse sarà il 10%, ma per loro 
l'ammissione di un trattamento 
agevolato è importante, in vista 
dell'armonizzazione fiscale euro¬ 
pea dei capitai gain verso U 19- 
20%. Comunque anche per i fon¬ 
di pensione le eventuali perdite 
possono essere computate in di¬ 
minuzione negli esercizi successi¬ 
vi, senza limiti di tempo. 

Ma che cosa succede ai lavorato¬ 


ri più vicini alla pensione, che si 
apprestano a incassare la liquida¬ 
zione visto che non hanno il tem¬ 
po di farsi una pensione integrati¬ 
va? Sulla liquidazione grava un'a¬ 
liquota pari a quella media Irpef 
relativa agli ultimi cinque anni. 
Sono inoltre state soppresse le ri¬ 
duzioni annuali previste dai fini 
della determinazione della base 
imponibile del Tfr, nonché la de¬ 
duzione del 4% dei contributi ver¬ 
sati dal lavoratore men¬ 
tre per i rapporti di lavo¬ 
ro di durata inferiore a 2 
anni è prevista una de¬ 
trazione d'imposta di 
120 mila lire Tanno. Nel 
primo testo del decreto 
Visco la franchigia di 
600.000 lire Tanno esen¬ 
tasse era stata abolita, 
poi riammessa ancora 
per un paio d'anni; e ieri 
si è convenuto di mante¬ 
nerla ancora per cinque 
anni. 

In questo contesto arriva una 
prima forma di «previdenza-fami- 
ly»: i contributi versati a favore di 
persone a carico potranno prima 
essere «scontate» dal beneficiario 
e, una volta esaurito il reddito di 
questo soggetto, anche dal contri¬ 
buente al quale questo è a carico. 
Inoltre per la cosiddetta pensione 


alle casalinghe i centri di vendita 
convenzionati o i gestori di card 
elettroniche invece di rilasciare 
buoni-punto potranno ricono¬ 
scere agli acquirenti più fedeli dei 
versamenti contributivi. 

A gennaio dunque si apre la par¬ 
tita sul disegno di legge per rifor¬ 
mare il Tfr. La trattativa, hanno ri¬ 
ferito i sindacati, dovrebbe infatti 
partire subito col nuovo anno e 
dare modo all'esecutivo di prepa¬ 
rare un testo a gennaio. 
Secondo la Confesercen- 
ti due le condizioni per 
dare il via libera alpro- 
getto: incentivare le pic¬ 
cole e medie imprese per 
attenuarel'impatto del 
trasferimento del tfr e, 
soprattutto, evitare l'au¬ 
tomatismo dell'adesio¬ 
ne dei lavoratori attra¬ 
verso l'applicazione del 
meccanismo del silenzio 
assenso. 

E nella maggioranza l'esponen¬ 
te dei Comunisti italianiNerio Me¬ 
si ritiene necessario un accordo 
preventivo di maggioranza, nel 
quale si garantisca la libertà di 
scelta da parte dei lavoratori di¬ 
pendenti sulla possibilità di trasfe¬ 
rire nei fondi pensione il Tfr, non 
essendo sufficiente la formula del 
silenzio-assenso. 


ROMA «Il governo è stato molto 
attento alle nostre argomentazio¬ 
ni, speriamo che nel Consiglio dei 
ministri quest'attenzione porti a 
un decreto che risponda ai proble¬ 
mi che abbiamo posto». Gugliel¬ 
mo Epifani, vicesegretario della 
Cgil, commenta così il confronto 
finale col governo sulla tassazione 
del risparmio previdenziale, in 
particolare del Tfr destinato ai 
fondi pensione. «Avevamo già ap¬ 
prezzato - precisa il dirigente sin¬ 
dacale - un passo in avanti com¬ 
piuto prima di Natale, quando ci 
fu presentato un dispositivo più 
attento a valorizzare i fondi con- 
tattuali rispetto ai fondi aperti e ad 
altre forme di risparmio previden¬ 
ziale. Restavano però dei punti in 
sospeso, sui quali abbiamo chie¬ 
sto delle risposte. Da quelle che 
domani (oggi per chi legge, ndr) 
darà il Consiglio dei ministri, di¬ 
pende il nostro giudizio sul decre- 
tocheneuscirà». 

Tuttavia il vicesegretario della 
Cgil appare piuttosto soddisfatto. 
Prima di tutto a proposito del rap¬ 
porto frale confederazioni, in par¬ 
ticolare con la Cisl: «Al governo 
abbiamo presentato unitariamen¬ 
te le nostre posizioni, e dopo setti¬ 
mane di difficoltà, questo è certa¬ 
mente un segnale positivo. Non 
perché questa vicendarisolve tutti 


i problemi che ci sono nei rapporti 
unitari, ma perché ci troviamo in 
un passaggio importante soprat¬ 
tutto per quanto riguarda la tutela 
del futuro previdenziale dei lavo¬ 
ratori». 

Vedremo quale sarà il contenu¬ 
to del decreto fiscale, ma resta an¬ 
cora il disegno di legge annuncia¬ 
to dal governo sulla riforma delle 


liquidazioni, in sostanza la grande 
spinta alTadesione di massa ai 
fondi pensione. «È un problema 
che viene un secondo dopo il de¬ 
creto fiscale», riconosce Epifani. 
«C'è da puntualizzare come si de¬ 
cide l'adesione ai fondi attraverso 
il Tfr. Seppure a lungo termine c'è 
la prospettiva del Tfr già accanto¬ 
nato, del quale i lavoratori sono 


pur sempre i titolari. C'è il proble¬ 
ma delle imprese minori e delle so¬ 
cietà non quotate in Borsa una 
volta che viene a mancare la liqui¬ 
dità garantita dal Tfr di oggi. C'è il 
rapporto fra fondi chiusi e fondi 
aperti, anche se con la soluzione 
della questione fiscale la polemica 
è destinata a stemperarsi. E poi c'è 
il collegamento fra tutto questo e 
la riforma degli am¬ 
mortizzatori sociali e 
più complessivamen¬ 
te con il nuovo welfa- 
re». Il menù che at¬ 
tende il confronto tra 
le parti sociali e il go¬ 
verno è più che consi¬ 
stente. Per Epifani 
«quello che abbiamo 
fatto oggi è un primo 
passo, ma un piccolo 
passo». A questo pun¬ 
to molto dipende dal 
governo: «nella sua 
volontà e nella sua 
unità di maggioranza, sarà lui a 
definire la possibilità di continua¬ 
re il percorso. Un percorso che de¬ 
ve essere fatto, ma non può farlo 
un governo che sia debole, con 
difficoltà con la sua maggioranza 
e che per questo sia di fatto insta¬ 
bile. Anche dal nostro punto di vi¬ 
sta è questo il nodo politico del 
2000 ». 


Già, ma su che cosa è avvenuto 
il confronto, quali erano i punti ri¬ 
masti in sospeso? Epifani sottoli¬ 
nea una questione di metodo af¬ 
frontata a Palazzo Chigi, sul che 
fare dopo l'approvazione del de¬ 
creto fiscale. Si è convenuto che 
quando si affronterà il disegno di 
legge sulla riforma delle liquida¬ 
zioni, si dovrà discutere di come 
garantire a chi devolve il Tfr al fon¬ 
do pensione la conservazione di 
certi vantaggi della liquidazione. 
La legge sui fondi lo prevede, ma 
occorre che il regolamento di ogni 
fondo consenta al lavoratore, ad 
un certo punto, di ritirare una par¬ 
te del capitale per particolari esi¬ 
genze. «Da questo punto di vista - 
afferma Epifani - il governo si è 
detto disponibile ad utilizzare lo 
stmmento del decreto correttivo, 
qualora il confronto su questo 
punto avesse un esito che contra¬ 
sta con il decreto fiscale ora in cor¬ 
so di approvazione ». 

Nel merito il vicesegretario del¬ 
la Cgil Epifani sottolinea che il go¬ 
verno è disponibile a ridurre sep¬ 
pur di poco la tassazione sui rendi¬ 
menti dei fondi rispetto a quella 
sul capitai gain, ed a mantenere 
per cinque anni le 600.000 lire 
esentasse quando si prende la li¬ 
quidazione. 

R.W. 


GLI ISCRITTI Al FONDI PENSIONE 


COSI IN ITALIA... 



Fondi negoziali 

(Fondi autorizzati 
aii’esercizio 
delle attività) 


Fondi aperti 

(Fondi 

autorizzati alla 
costituzione) 


Numero % Numero % 


Fino a 29 anni 
Da 30 a 39 anni 
Da 40 a 49 anni 
Da 50 a 54 anni 
Da 55 a 65 e più 
TOTALE 
Maschi 
Femmine 


33.700 

122.101 

144.472 

57.379 

13.402 

371.054 


9,1 

32.9 

38.9 
15,5 

3,6 

100,0 

81,3 

18,7 


1.346 

4.870 

5.178 

1.959 

1.280 

14.633 


9,2 

33.3 

35.4 

13.4 
8,7 

100,0 

79,3 

20,7 


...E NEL MONDO 


Le attività totali dei fondi pensione (in percentuale del Pii) 


1 Paese 

1 1992 1 

1994 1 

1996 

Belgio 

2,5% 

3,1% 

4,1% 

Canada 

32,8% 

37,7% 

43,0% 

Francia 

3,2% 

3,8% 

5,6% 

Germania 

5,1% 

5,4% 

5,8% 

ITALIA 

1,1% 

2,2% 1 

3,0% 

Giappone 

37,3% 

49,4% 

41,8% 

Oianda 

72,1% 

85,0% 

87,3% 

Svezia 

29,6% 

25,7% 

32,6% 1 

Svizzera 

74,7% 

86,5% 117,1% 

Regno Unito 58,2% 

69,2% 

74,7% 

Stati Uniti 

48,2% 

50,6% 

58,2% 


FONTE: Elaborazione Censis 



P&G Infograph 


Acconto Irpef, mini sanzioni 
per chi è in leggero ritardo 

■ Il fisco perdona i contribuenti che, con un piccolo ritardo, si metteranno in 
regola versando leimpostedell'accontodi novembre. Non sarà infatti ap¬ 
plicata la sanzione del 30% prevista pergli omessi versamenti se il contri¬ 
buente che non ha pagato l'accontosi metterà in regola entro il 30 di¬ 
cembre maggiorando il dovuto con una mini-sanzione egli interessi lega¬ 
li calcolati giorno pergiorno. In pratica, in base al «ravvedimento opero¬ 
so» il contribuente pergliaccontodovutia novembre (Irpef, Irpeg e Irap) 
potrà versare l'importo dovuto maggiorando con una sanzione del 
3,75% (pari ad un ottavo della sanzione minima) e con interessi pari allo 
0,0068% per ciascun giornocheè passato (cioè loO,204% per chi verserà 
l'acconto il 30 dicembre). Anche dopo il 30 dicembre, comunque, il con¬ 
tribuente avrà la possibilità di mettersi in regola. La scadenza è quella della 
dichiarazione dei redditi (equindi il 30giugno 2000): la sanzione da pa¬ 
gare però salirà al 5%egli interessi maturati (che vanno calcolati sempre 
giorno per giorno) aumenteranno il loro peso. Ilfisco non chiede adempi¬ 
menti particolari perregolarizzarei versamenti. L'unica vera condizioneè 
che nelfrattempo non siano cominciati controlli e ispezionifiscali nei con¬ 
fronti del contribuente ritardatario. I cittadini che vorranno regolarizzare i 
pagamenti, però, dovranno imparare a destreggiarsi sui due diversi mo¬ 
duli di versamento previsti. Il ravvedimento operoso, infatti, prevede l'uti- 
lizzosiadelmodulodiversamentounificatoF24siadelmoduloF23.llpri- 
modovrà essere utilizzato per pagare l'imposta egli interessi. Ilsecondo, 
invece per pagare le sanzioni. I codici pergli acconti sonogli stessi di no¬ 
vembre: il 4034 perl'lrpef,il2113 perl'Irpeg e il 3813 perl'Irap. Andran¬ 
no indicati sul modello F24 maggiorandogli importi degli interessi. Sul 
modello F23 invece bisognerà indicare i codici delle diversesanzioni: 
684T per la sanzione Irpef, 686T per la sanzione Irpeg e 694T perl'Irap. Gli 
importi dovuti, così come previsto per l'acconto versato regolarmenteal- 
lafinedi novembre, non potranno essere rateizzati. 


■ INDUSTRIALI 
MUTI 

Cipolletta 
lascia Palazzo 
Chigi senza 
rilasciare 
alcuna 

dichiarazione 



ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «Con la riforma delTInail 
dovremo riorganizzarci profon¬ 
damente e sviluppare un nuovo 
welfare, che premierà le aziende 
che faranno investimenti per mi¬ 
gliorare la sicurezza sul lavoro». 
Gianni Billia, presidente delTI- 
nail, sintetizza così il nuovo corso 
del suo istituto, che scatterà a par¬ 
tire dal gennaio del 2000. «L'Inail - 
spiega - non si limiterà più a paga¬ 
re gli indennizzi ai lavoratori che 
si infortunano, ma agirà soprat¬ 
tutto nel campo della prevenzio¬ 
ne». L'obiettivo è ambizioso. L'I¬ 
talia ha U triste primato delle mor¬ 
ti sul lavoro: circa 1300 Tanno. 
Inoltre nel nostro paese il costo so¬ 
ciale degli infortuni sul lavoro è 
molto alto: 55mila miliardi Tan¬ 
no. Si pensa di ridurlo del 10%nel- 
Tarco di tre anni. In che modo? 
«Innanzitutto - spiega Billia - pre¬ 
miando le imprese che investono 
per ridurre i rischi. Poi estendendo 


L'INTERVISTA 


Billia: «Dall'Inail un premio a chi investe in sicurezza» 


Ài 


Si allarga 
la platea 
degli assicurati: 

casalinghe 

parasubordinati 

sportivi 





la popolazione degli 
assicurati. E infine 
con le denuncie 
istantanee». 

Come pensate di 
premiare le imprese 
che investono in si¬ 
curezza? 

«In vari modi. Intan¬ 
to potremo utilizzare 
una specie di bonus 
malus. Ora le tariffe 
sono uguali per tutti. 

Ma coi nuovi provve¬ 
dimenti potremo ri¬ 
durre i livelli tariffari 
a quelle aziende che miglioreran¬ 
no la qualità del prodotto e i pro¬ 
cessi produttivi in funzione della 
sicurezza. Inoltre TInail mette a di¬ 
sposizione 150 miliardi Tanno per 
contribuire a finanzaire le piccole 


e medie imprese che faranno inve¬ 
stimenti finalizzati a migliorare 
l'organizzazione del lavoro. E an¬ 
cora: stanzieremo 50 miliardi Tan¬ 
no per la formazione di quei lavo¬ 
ratori che hanno un'alta flessibili¬ 


tà». 

E quali sono i nuovi soggetti a cui 
verrà estesa l'assistenza infortu¬ 
nìstica? 

«Cominceremo dalle casalinghe, 
assicurando quelle tra i 18 e i 65 
anni. Sono circa 4-5 milioni, su un 
totale di 6-7 milioni. Pagheranno 
circa 25mila Tanno, ma la legge 
esclude le ultra65enni. E questo, 
secondo me, è una condizione in¬ 
giusta, che andrà rimossa nel tem¬ 
po». 

E chi sì aggiungerà alle casalin¬ 
ghe? 

«Il ddl allarga l'assicurazione ai la¬ 
voratori parasubordinati, quelli 
che pagano il 10% alTInps. Sono 
circa un milione e 700mila, e sono 
in crescita. Nella filiera produttiva 
è in corso un massiccio passaggio 
dal lavoro autonomo e dipenden¬ 


te a quello parasubordinato. E il 
pagamento dell'assicurazione 
(circa ISOmila lire Tanno) peserà 
per un terzo sul lavoratore e per 
due terzi sull'azienda». 

E oltre ai parasuhordìnati chi al¬ 
tri potrà usufruire dell'assicura¬ 
zione? 

«I lavoratori dell'area dirigenziale, 
che sono circa 200mila. Poi gli 
sportivi professionisti. Insomma, 
l'idea è che nel welfare del 2000 
tutti siano assicurati contro gH in¬ 
fortuni e che si agisca sul piano 
della prevenzione per diminuire i 
rischi di rimanere infortunati». 

E quali sono ì costi dì questa ope¬ 
razione? 

L'Inail non funziona come TInps, 
dove le pensioni vengono pagate 
in base ai prelievi. Da noi, per pa¬ 
gare le nostre prestazioni, utiliz¬ 


ziamo anche le rendite che rica¬ 
viamo dal capitale che abbiamo 
investito in case». 

Inchemìsura? 

«il sitema di fmaziamento delTI- 
nail è a capitalizzazione parziale 
delnella misura del 25%, cioè su 
100 lire, 25 vengono dalle nostre 
rendite e 75 dal prelievo. E per far 
fronte ai costi dei nuovi interventi 
preventivi abbiamo ridotto la ca¬ 
pitalizzazione da 25 a 19, per cui 
abbiamo liberato circa mille mi¬ 
liardi, di cui 700 pensiamo di usar¬ 
li per il bonus malus e 300 per le al¬ 
tre cose». 

Sul piano organizzativo interno 
che camhiamenti dovrete intro¬ 
durre? 

«Dovremo cambiare radicalmen¬ 
te, perché non saremo più solo un 
ente risarcitorio, ma dovremo di¬ 


ventare una variabile attiva aU'in- 
terno dei processi produttivi». 

E in concreto questo che signifi¬ 
ca? 

«Adesso TInail ha circa 800 ispet¬ 
tori che controllano i libri paga 
delle aziende. Questo compito 
passerà alTInps. E noi dovremo 
riorganizzarci. Il grosso del nostro 
lavoro diventerà quello di verifi¬ 
care la qualità dei processi produt¬ 
tivi dentro le aziende e di ridurre i 
rischi di infortuni». 

E cos'èia denuncia istantanea? 
«In base ai nuovi provvedimenti 
le aziende, quando assumono, so¬ 
no tenute ad inviarci i nomi e i co¬ 
dici fiscali dei lavoratori. E potran¬ 
no farlo senza passare per i nostri 
sportelli, semplicemente telefo¬ 
nandoci, 0 inviandoci i dati per 
posta. Questo agevolerà noi e loro. 
Infatti, con il nuovo sistema i con¬ 
trolli delTInail saranno molto fa¬ 
cilitati e potremo concentrarci 
meglio sulla verifica dei processi 
produttivi e dei livelli di sicurezza 
dentro leaziende». 
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♦ «Sono stati eliminati i prìndpali focolai ♦ Un'altra giornata di scontri violentissimi 

di attività dd guerriglieri, le forze Grozny difesa da duemila ribelli 

federali avanzano in tutte le direzioni» In 7mila sono asserragliati in montagna 

Cecenìa, ì russi cantano vittoria 

Ma il ministro Sergheyev ammette: «Resistenza accanita» 



Fila di auto in fuga dalla capitale cecena A.Nemenov/Ansa Epa 


Barak evita la crisi 
Soldi per lo Shas 

Il premier stanzia fondi per le scuole 


MOSCA II blitz vittorioso tanto at¬ 
teso sta per arrivare, e ieri il mini¬ 
stro della Difesa russo, maresciallo 
Igor Sergheyev, ha annunciato 
che ormai i principali focolai di re¬ 
sistenza dei gueniglieri ceceni so¬ 
no stati eliminati. E sul quando ar¬ 
riverà che le dichiarazioni si fanno 
meno ostentate e sicure: Grozny 
resiste, questo è un fatto, lo ha do¬ 
vuto ammettere anche Sergheyev 
che in una dichiarazione all'agen¬ 
zia di stampa indipendente Inter¬ 
fax ha di fatto confermato che la 
resistenza opposta dai «ribelli» è 
più accanita del previsto. 

E non solo per le mine che han¬ 
no disseminato nei dintorni della 
città, né per gli enormi fossati 
riempiti di petrolio a cui hanno 
appiccato il fuoco per fermare l'a¬ 
vanzata dei mssi. I separatisti di¬ 
spongono ancora di circa 2000 
uomini decisi a non cedere la capi¬ 
tale cecena e altri sette o ottomila 
asserragliati sulle montagne. For¬ 
se è per questo che il numero due 
dello stato maggiore msso Valeri 
Manilov ha voluto precisare che 
non è il caso di fare questioni di 
tempo, conquisteranno comun¬ 
que Grozny, ciò può accadere su¬ 
bito o fra qualche settimana, op¬ 
pure potrebbero passare altri due o 
tre mesi. Non è così facile come è 
stato sbandierato fino ad ora pie¬ 
gare la resistenza cecena senza 
mettere in campo la fanteria, cir¬ 
costanza che fa dire a Manilov: 
«Prevediamo di distmggere le 
bande di irriducibili per il prossi¬ 
mo anno», perché «ci vorranno 
ancora due o tre mesi per catturare 
il resto delle bande disperso sui 
monti». 

Di fatto la campagna cecena 
non solo sta provocando più vitti¬ 
me del previsto anche tra i civili e i 


militari della federazione, ma 
emula degli schemi strategici della 
Nato in Kosovo, rischia di scivola¬ 
re in una guena «scomoda» che 
Mosca spera di concludere al più 
presto. L'uso di bombe incendia¬ 
rie contro i ceceni, circostanza pe¬ 
raltro prontamente smentita dal 
Cremlino, potrebbero appesanti¬ 
re ulteriormente le conseguenze 
internazionali di questa guerra, 
eventualità che Eltsin paventa 
perché vuole evitare che la que¬ 
stione cecena diventi un pretesto 
per isolare la Russia. Non di meno 
il clima che si respirava ieri al 
Cremlino era tutto improntato al¬ 
l'ottimismo: il nerbo dei guerri¬ 


glieri ceceni potrebbe essere di¬ 
strutto «verso Capodanno» ha 
detto ancora Manilov e Etsin ha 
officiato la cerimonia della conse¬ 
gna delle insegne di «Eroe della 
Russia» ai comandanti delle ope¬ 
razioni in Cecenia. 

Di fatto dalle notizie che arriva¬ 
no dal fronte sembrerebbe che le 
tmppe msse siano giunte a distan¬ 
ze che variano dai due ai quattro 
chilometri dal centro di Grozny e i 
reparti speciali del ministero degli 
Interni e le milizie cecene filomsse 
dell'ex sindaco della città Bislan 
Gantemirov, preparano ulteriori 
avanzate procedendo per il mo¬ 
mento allo sminamento delle vie 


e degli edifici. Stando a quanto re¬ 
so noto dal comando unificato 
russo, nelle ultime 24 ore sarebbe¬ 
ro state effettuate altre cinquanta 
missioni aeree di bombardamen¬ 
to. Tra gli obiettivi colpitivi sareb¬ 
be anche il quartier generale sud 
del presidente ceceno, Aslan Ma- 
skhadov; i guerriglieri eliminati 
sarebbero una quarantina a Gro¬ 
zny e circa novanta sulle monta¬ 
gne nella parte meriidonale della 
Repubblica ribelle. 

Sul fronte opposto il vice pre¬ 
mier ceceno Akhmed Zakayev ha 
denunciato che ammonterebbero 
addirittura a quattrocento, dun¬ 
que dieci volte di più di quanto fi- 


LIBERTÀ DI STAMPA 

Reporter senza 
frontiere: il 1999 
un anno disastroso 

■1 Oltre ottanta giornalisti in carcere 
peraver voluto esercitare la libertà 
di stampa, un diritto compieta- 
mente Inesistentein una ventina di 
paesi nei quali vivono oltre due mi¬ 
liardi di esseri umani. La denuncia 
viene da Reporter Senza Frontiere: 
ili 999èstato un annodisastroso 
per la perdita di vite u mane tra i 
giornalisti. In circa 70 paesi la liber¬ 
tà distampa esiste soloformal- 
mente. «La proclamazione dello 
stato di guerra - denuncia Reporter 
Senza Frontiere- peralcuni regimi 
è il pretesto percolpire la libertà di 
stampa. È il caso della Jugoslavia di 
Milosevic, dove è stata imposta, 
durante i bombardamenti della 
Nato, una linea editoriale basata 
sull'apologià del patriottismo». 


nota ripetuto, i civili massacrati di 
recente dal nemico nei villaggi di 
Alkhan-Yurt e Alkhan-Kala. Za¬ 
kayev ha accusato in particolare 
Shamanov, respon sabile del fron¬ 
te ovest, in un primo momento 
destituito dall'incarico ma poi 
riammessovi davanti alle dure 
proteste di molti ufficiali. 

Valeri Manilov ha poi smentito 
l'attacco aereo contro il quartier 
generale del leader separatista ce¬ 
ceno Aslan Maskhadov, per il 
semplice fatto che «nessun attac¬ 
co del genere ha avuto luogo o po¬ 
trebbe aver avuto luogo dal mo¬ 
mento che un quartier generale di 
Maskhadovnon esiste». 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Trentasei ore di trattative. E alcu¬ 
ne centinaia di miliardi di lire a so¬ 
stegno delle loro scuole. Pazienza 
e portafoglio: così Ehud Barak è 
riuscito ad impedire la fuoriuscita 
dalla sua eterogenea coalizione di 
governo del terzo partito israelia¬ 
no per consistenza, lo «Shas», che 
dispone di 17 deputati in Parla¬ 
mento. La crisi politica più breve, 
e più costosa, nella storia di Israele 
sembra dunque essere rientrata. 
Perché in via di rientro sembrano 
essere le ragioni che avevano spin¬ 
to i leader del partito ultraortodos¬ 
so sefardita a minacciare l'abban¬ 
dono della maggioranza: il man¬ 
cato finanziamento pubblico di 
un pesante deficit nella gestione 
delle sue istituzioni scolastiche. 
Colto alla sprovvista dal «diktat» 
di «Shas» - l'altro ieri - il premier 
aveva subito chiesto ai quattro mi¬ 
nistri di «Shas» (interni, culti, sa¬ 
nità, assistenza sociale) di tenere 
in tasca le lettere di dimissioni al¬ 
meno per un giorno. Così è sta- 
to.L'«asta» ha avuto inizio. Per 
concludersi ieri sera quando il mi¬ 
nistro dei culti Yitzhak Cohen ha 
reso noto «che la crisi non si è an¬ 
cora del tutto risolta», annotando 
però, con evidente compiacimen¬ 
to, che «l'intervento del primo mi¬ 
nistro è stato efficace» e che nel go¬ 
verno si è verificata una «repenti¬ 
na evoluzione del pensiero» a fa¬ 
vore di «Shas». Il finanziamento 
delle scuole religiose di «Shas» è 
già stato quantificato. Restano in¬ 
vece da discutere - puntualizza 
Cohen - l'aumento dei bilanci per 
l'anno 2000 dei ministeri della sa¬ 
nità e dell'assistenza sociale. In- 
somma, c'è ancora spazio per alza¬ 
re il prezzo di un rinnovato sì al go¬ 
verno del «laico» Barak. Cohen 
evita di entrare nei dettagli. A farlo 
ci pensa la radio israeliana: il pri¬ 
mo ministro avrebbe accettato di 
destinare circa 24 miliardi e 700 
milioni di lire alla copertura del 
deficit della scuola religiosa «Ha- 


mayan» e prevedere nel bilancio 
2000 circa 76 miliardi per tutte le 
scuole religiose; gli ultraortodossi 
sefarditi si impegneranno in cam¬ 
bio a chiudere 40 scuole, come ri¬ 
chiesto dal ministro dell'Educa¬ 
zione, e leader del Meretz (la sini¬ 
stra sionista), Yossi Sarid. 

I pragmatci rabbini di «Shas» 
avevano scelto il momento più 
redditizio per andare all'incasso. 
La crisi, infatti, era esplosa per Ba¬ 
rak nel momento peggiore, alla vi¬ 
gilia del dibattito parlamentare 
sul bilancio statale per il 2000 e 
della ripresa dei negoziati con la 
Siria. A smuoversi, l'altra notte, è 
stato addirittura Bill Clinton. 
Preoccupato della prospettiva che 
Barak venisse a trovarsi con un go¬ 
verno di minoranza alla vigilia dei 
negoziati con la Siria, il presidente 
Usa aveva telefonato al premier 
israeliano per rendersi conto della 
gravità della crisi. E a Gemsalem- 
me fonti bene informate giurano 
che pur di evitare l'indebolimento 
del governo amico, Clinton abbia 
rassicurato Barak su un nuovo so¬ 
stegno finanziario americano allo 
Stato ebraico. Sufficiente ad appa¬ 
gare gli «appetiti» di Shas senza 
gravare sul già precario bilancio di 
Israele. 

La ragione di questa generosità 
è molto semplice: Clinton vuole 
l'accordo con Damasco, per coro¬ 
nare la sua presidenza, e nelle trat¬ 
tative che si aprono con i siriani- 
«Shas» gioca un molo di primo 
piano: non solo per il determinan¬ 
te voto dei suoi 17 deputati (su un 
totale di 120) ma anche, e soprat¬ 
tutto, per la legittimazione «teolo¬ 
gica» di un ritiro dalle alture del 
Golan da parte del leader religioso 
del partito, il rabbino Ovadia Yos- 
sef. Nei giorni scorsi Yossef è stato 
indicato come una possibile «co¬ 
lomba di pace» che potrebbe esse¬ 
re accolta in Siria, su invito del 
Muftì di Damasco. Da qui la gran¬ 
de disponibilità di Barak mostrata 
nelle ultime ore verso i ministri di 
«Shas» per venire incontro alle lo¬ 
ro esigenze più «impellenti». 


DALLA REDAZIONE _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON La sua lotta contro 
la bilancia aveva, a suo tempo, fat¬ 
to storia. O meglio: era stata - in 
tempi che oggi appaiono remotis¬ 
simi - parte d'una vicenda che, 
meno di un anno fa, era parsa ele¬ 
vare a livello di Storia inattesi sim¬ 
boli della debolezza della carne e 
della fragilità del potere. Da una 
pizza galeotta servita a notte fonda 
nello Studio Ovale, alla fuggevole 
ma fatale visione d'un «tanga» sot¬ 
to la minigonna; da un sigaro usa¬ 
to per attività definite «inappro¬ 
priate», ai cento rimasugli d'una 
ordinaria relazione d'amore tra¬ 
sformata in affare di Stato. 

Tra questi rimasugli - tutti zelan¬ 
temente catalogati dal grande in¬ 
quisitore Kenneth Starr nel monu¬ 
mentale rapporto che porta il suo 
nome - c'erano anche, per la gioia 
dei commentatori più inclini alla 


LA CURIOSITÀ 


Monica Lewinsky (magra) pubblicizza im dietetico 


psicologia, i dettagli della battaglia 
che una paffuta volontaria della 
Casa Bianca era andata combat¬ 
tendo contro i chili in eccesso. Sic¬ 
ché inevitabile era che anche que¬ 
sto, forse ininfluente, ma certo co¬ 
nosciutissimo lembo del millennio 
tornasse a noi in un «format» - 
quello del messaggio pubblicitario 
- che solo di rado ha risparmiato 
quanti, negli anni seguiti alla na¬ 
scita di Cristo, abbiano conosciuto 
qualche sia pur fuggevole istante 
di celebrità. 

Informa infatti il New York Ti¬ 
mes come Monica S. Lewinsky - in 
altri tempi definita «la cicciottella 
che fece tremare il mondo» - sia 
dalla prossima domenica destinata 
ad apparire quale protagonista d'u¬ 


no spot a beneficio dei programmi 
dietetici della Jenny Craig Ine., 
una delle aziende leader del setto¬ 
re. La campagna, rivela il Times, 
durerà presumibilmente fino al 
prossimo marzo, costerà 7,2 milio¬ 
ni di dollari ed occuperà consi¬ 
stenti spazi di «prime time» televi¬ 
sivo, a ridosso di popolarissimi 
talk show. 

Tradizionalmente assai poco 
propenso alla vacuità dei «corsivi» 
e degli articoli di costume - non 
per caso la notizia viene data dalla 
sezione economica negli spazi ri¬ 
servati, per l'appunto, all'industria 
dell'«advertising» - il prestigioso 
quotidiano tralascia ogni facile 
ironia ed ogni arguta considerazio¬ 
ne per venire al vero «dunque» 



della notizia. 0 meglio: alla vera 
sfida che questo «ritorno di Moni¬ 
ca sotto la luce dei riflettori» com¬ 
porta per il mondo degli affari: 
può una persona sicuramente no¬ 
tissima, ma per lo più- legata ad 
una «immagine negativa», profi¬ 
cuamente pubblicizzare un pro¬ 


dotto? Ai posteri - ed alle cifre di 
bilancio - l'ardua sentenza, conclu¬ 
de l'articolista con ovvio pragmati¬ 
smo. Ma un ampio giro di qualifi¬ 
catissime opinioni, sembra, in ef¬ 
fetti, dare ragione alla «audace 
scelta» fatta dai dirigenti della Jen¬ 
ny Craig. 

0 quantomeno, giustificare - al¬ 
la luce di tre valide ragioni - il loro 
azzardo. Prima ragione: il caso ha 
almeno un significativo preceden¬ 
te: quello di Sarah Ferguson che, a 
dispetto delle ombre proiettate dal 
fresco ricordo suo burrascoso di¬ 
vorzio con il principe Andrea, riu¬ 
scì tre anni fa a proficuamente 
vendere la linea di salse «senza 
grassi» che la Heinz aveva allestito 
per la Weight Watcher. Seconda 


ragione: i programmi dietetici del¬ 
la Jenny Craig - fondati sulla intro¬ 
spezione e, quindi, sul riscatto del¬ 
la «parte migliore di se stessi» - 
può assai bene avvalersi del volto 
di quella che, un anno fa, fu da 
molti bollata come «grande pecca¬ 
trice». E infine, terza e più- genera¬ 
le ragione: la pubblicità ha, come 
la Provvidenza, «sì larghe braccia» 
che davvero può, con opportune 
correzioni, offrire misericordiosa 
ospitalità anche ai più cattivi tra i 
cattivi. Come nel '94 testimoniò la 
vicenda di Tenia Harding, la patti- 
natrice che, pubblicamente vilipe¬ 
sa per aver fatto aggredire a basto¬ 
nate una rivale, venne subito rici¬ 
clata come «testimonial» per il 
wrestling professionale. 


Lo spot in questione appare, in 
ogni caso, molto tradizionalmente 
ispirato al vecchio schema del 
«prima e dopo la cura». «Grazie a 
Jenny Craig - dice una Monica vi¬ 
sibilmente dimagrita mentre amo¬ 
rosamente accudisce i fiori d'un 
giardino - ho perso 30 pounds. Ed 
il bello è che ci sono arrivata senza 
soffrire». Ignoto resta il compenso 
che Jerry Craig ha garantito alla 
Lewinsky. Ma il Times avanza l'i¬ 
potesi che quest'ultima sia stata 
pagata «a chilo». Tanti chili persi 
tra il «prima» ed il «dopo», tanti 
dollari di compenso. 

Vedremo, ora, come andrà, a fi¬ 
nire in termini di fatturato. Tra i 
più interessati, un uomo che, do¬ 
mani, potrebbe seguire le orme 
pubblicitarie di Monica. Si tratta, 
ovviamente, del grande co-prota- 
gonista del «sexgate»: William Jef¬ 
ferson Clinton, 42esimo presiden¬ 
te degli Stati Uniti, presto destina¬ 
to a restare senza lavoro. 


SEGUE DALLA PRIMA 


È GIUSTO 
UTILIZZARE... 

nella piccola ma impenetrabile 
giungla finanziaria italiana). Con il 
Tfr attuale le imprese godono tanto 
maggior credito quanto maggiore è 
il peso dei salari e dell'occupazione 
nei propri costi. Domani, quando il 
Tfr passerà ai fondi questi preste¬ 
ranno le loro risorse non certo in 
proporzione al numero dei lavora¬ 
tori 0 alla massa salariale, ma in ba¬ 
se alle garanzie patrimoniali delle 
imprese: è del tutto verosimile che 
un tale cambiamento di indirizzo 
nell'assegnazione di queste risorse 
avrà un effetto negativo sull'occu¬ 
pazione, perlomeno per tutte le im¬ 
prese che usano molto lavoro e po¬ 
co capitale. Non basta. Se i fondi 
pensione privilegeranno, come 
d'obbligo nella prassi italiana, la ga¬ 
ranzia patrimoniale, si dirigeranno 
preferibilmente verso le grandi 
aziende: quelle che ormai da circa 
diciott'anni continuano a perdere 
occupazione, e che destineranno le 
nuove risorse piuttosto a nuove av¬ 
venture finanziarie che all'aumento 
della capacità produttiva e dell'oc¬ 


cupazione. Ma nemmeno questo 
uso del Tfr è proprio assicurato. Poi¬ 
ché i fondi pensione dovranno cer¬ 
care di remunerare al massimo il ri¬ 
sparmio dei lavoratori, cercheranno 
gli impieghi più redditizi; un po' 
come avviene negli Usa, i fondi an¬ 
dranno in giro per il mondo alla ri¬ 
cerca dei tassi di interesse e dei gua¬ 
dagni di Borsa più allettanti; così, 
non c'è assicurazione che le risorse 
del Tfr andranno alle imprese italia¬ 
ne capitalizzate in una qualche pro¬ 
porzione tra il credito che perdono 
dal propri lavoratori e il credito che 
otterranno dai fondi. È anzi perfino 
immaginabile che parte di queste 
risorse vada a finanziare scalate 
estere a imprese italiane. 

Non sono così nazionalista da 
considerare questa eventualità una 
iattura, ma mi domando se le parti 
sociali abbiano calcolato il costo in 
termini di occupazione del nuovo 
provvedimento. Le Imprese, in veri¬ 
tà, avranno qualche beneficio dal 
provvedimento, perché potranno 
intascare una deduzione fiscale vol¬ 
ta a ridurre la differenza tra il tasso 
d'interesse che pagano oggi sul Tfr 
e 11 maggior tasso che dovranno pa¬ 
gare al sistema finanziarlo che so¬ 
stituirà il Tfr. Ma il punto non è 
questo: il costo del denaro non è 


veramente un problema per le im¬ 
prese, dato che è pur sempre dedu¬ 
cibile dal reddito tassabile; è la ri¬ 
dotta disponibilità di quello che 
per loro è un autofinanziamento 
che può metterle in difficoltà, so¬ 
prattutto quando sono poco capita¬ 
lizzate, come è il caso delle nostre 
Pml. Che senso ha fornire aiuti di 
Stato alle imprese se poi togliamo 
loro una parte di autofinanziamen¬ 
to, senza preoccuparci di ciò che 
avverrà? 

Mi si può rispondere - come al so¬ 
lito - che il mercato è il mercato: 
ma è una risposta vuota, dato che 
stiamo appunto costruendo le rego¬ 
le del mercato. Penso che sia giusto 
costruire la previdenza comple¬ 
mentare e che si formino i fondi 
pensione anche con il Tfr; ma non 
capisco perché non si possano rego¬ 
lare gli investimenti di questi stessi 
fondi, così da ridurre il danno so¬ 
ciale che può ricadere sugli stessi la¬ 
voratori. Non mi pare corretto la¬ 
sciare che si formi una schizofrenia 
comportamentale tra 1 lavoratori 
inquanto occupati e i lavoratori in 
quanto risparmiatori o, per usare 
una terminologia cara al pensiero 
economico conservatore, tra capita¬ 
le umano e capitale finanziarlo. 

PAOLO LEON 


IL DITTATORE 
PRESIDENTE 

dodici anni fa, dopo l'omicidio a mano ar¬ 
mata per futili motivi di due giovani. 11 
neopresidente del Guatemala, ovviamente 
economista, tornato a casa, ha trovato po¬ 
sto prima nel partito de e poi ha accettato 
disinvoltamente la candidatura e l'abbrac¬ 
cio offerto dal generale Rios Monti, un vero 
reperto di quei militari assassini che la Cia e 
il governo degli Stati Uniti scelsero negli 
anni Settanta-Ottanta, in America Latina 
per estirpare, in ogni modo, quella che 
chiamavano «la mala pianta del comuni¬ 
Smo». 

Rios Monti è perfino pastore e predicato¬ 
re della setta evangelica «la chiesa del ver¬ 
bo», uno di quei gruppi pseudo religiosi 
proliferati negli Stati Uniti e in America La¬ 
tina con l'appoggio del «contro intelligence 
programme», voluto dal presidente Nixon e 
dalla Cia per arrestare l'opera della Chiesa 
di base cattolica e protestante, considerate 
troppo progressiste. Rios Monti, fece il suo 
bravo «colpo di Stato» il 23 marzo 1982 
succedendo al generale Lucas Garda, quello 
che nella terra della civiltà Maya, aveva or¬ 
dinato con l'operazione «Terra rasada» (ter¬ 
ra braciata) proprio l'annientamento delle 
popolazioni indigene resistenti alla politica 


delle dodici famiglie che, alle soglie del 
Duemila, oggi controllano ancora r83% 
deU'economia del paese. Erano ambite pro¬ 
prio le terre dei discendenti Maya, nel Qui- 
chè e nel Peten, ricche di uranio e minerali 
strategici e per questo era stato deciso di 
trasferire un milione e mezzo di essere uma¬ 
ni da una parte all'altra della nazione. 

Efrem Rios Montt fece il suo colpo di sta¬ 
to ma non attenuò la ferocia dei metodi. 
Militarizzò tutto il territorio, creò forzata- 
mente pattuglie di autodifesa civile cioè di 
cittadini obbligati a reprimere 1 propri fra¬ 
telli e le proprie comunità e fece sequestrare 
centinaia di giovani nelle aidee, nei villaggi 
per trasferirli in città e farne dopo un duro 
addestramento nelle scuole militari dei veri 
repressori, nemici giurati delle proprie ori¬ 
gini. Una macchina infernale che produsse 
in pochi anni duecentomila morti, seicen- 
toventisette massacri accertati, trentamila 
desaparecidos, oltre quattrocento villaggi 
cancellati. Dopo un anno e mezzo di feroce 
dittatura l'ormai impresentabile Rios Montt 
venne sostituito dal collega Meyia Victores, 
anche lui autore del solito «colpo di stato». 
E la catena non si fermò nemmeno con 
l'avvento alla fine degli anni Ottanta di una 
pallida democrazia messa in discussione già 
nel '93 dal secondo del presidenti eletti. 
Serrano anch'egli seguace di una delle tante 
sette religiose. Perché, bisogna ribadirlo, 
questa tormentata storia non è ancora fini¬ 
ta e, come hanno scritto i vescovi guate- 


maltechi nella celebre omelia del Novanta 
«11 clamore della Terra» è chiaro che «nes¬ 
suno in Occidente può pensare che la de¬ 
mocrazia è tornata in Guatemala solo per¬ 
ché si vota». Per Rios Montt è addirittura 
pronto lo scanno di presidente del Parla¬ 
mento. 

Rigoberta Menchu, Nobel della Pace 
1992, sopravvissuta al genocidio della sua 
gente, lo ha ricordato a Roma in primavera 
in occasione del summit dei premi Nobel e 
lo ha ribadito a Modena, alla festa naziona¬ 
le de rUnità, la sera di settembre in cui con 
scrittori come Eduardo Galeano e Dante 
Liano, religiosi come Frei Setto, o sindaca¬ 
listi come Lula da Silva, erano venuti a so¬ 
stenere Rigoberta nell'opera di divulgazio¬ 
ne del libro «Guatemala nunca mas», che 
testimonia il genocidio della popolazione 
Maya. 11 vescovo Juan Gerard!, un anno 
prima era stato assassinato per il suo rap¬ 
porto impietoso, dopo mesi di esumazioni 
e la scoperta di migliaia di cimiteri clande¬ 
stini e Punico giudice che aveva tentato di 
smascherare le responsabilità nell'assassi¬ 
nio degli apparati militari aveva dovuto 
esiliarsi in Germania. 11 rapporto Gnu 
«Memoria del silenzio» era stato però igno¬ 
rato da quasi tutti 1 mezzi di informazione 
della prestigiosa Europa per l'imbarazzo di 
dover segnalare che il governo degli Stati 
Uniti che ci aveva convinto ai bombarda- 
menti in Serbia per punire la «pulizia etni¬ 
ca» di Milosevic erano stati indicati nella 


relazione del giurista Cristian Tomushak, 
responsabile della ricerca per le Nazioni 
unite come complici del genocidio delle 
popolazioni Maya del Guatemala. «E pro¬ 
prio questa fuga dalle responsabilità, que¬ 
sto egoismo questo non prendere atto nei 
paesi considerati civili e democratici del¬ 
l'impossibilità molte volte di considerarsi 
innocenti di fronte alle tragedie del mon¬ 
do, la sofferenza del tempo che viviamo - 
disse Rigoberta Menchu - ha più di mille 
spettatori che quella notte avevano prefe¬ 
rito le problematiche internazionali al di¬ 
battito tutto locale fra Guazzaloca e Vita¬ 
li». 

Da allora purtroppo la realtà in Guate¬ 
mala, anche per il disinteresse del mondo 
che può, non è migliorata. Rigoberta Men¬ 
chu in un atto di estremo coraggio il 2 di¬ 
cembre si è presentata al tribunale spagno¬ 
lo, TAudiencla National per presentare de¬ 
nuncia riguardo a delitti di genocidio, tor¬ 
tura e terrorismo di stato commessi contro 
centinaia di migliaia di cittadini guatemal- 
techi e con particolare accanimento con¬ 
tro le popolazioni indigene. Per questa ini¬ 
ziativa la Menchu nel suo paese è stata im¬ 
mediatamente colpita da una denuncia 
per «oltraggio alla patria». Se qualcuno nel 
nostro paese ha ancora voglia di impegnar¬ 
si per i diritti calpestati di un popolo e con¬ 
tro ogni impunità è il momento di farlo 
per i Ascendenti dei Maya del Guatemala. 

GIANNI MINÀ 
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METEOROLOGIA 

Task force deirOnu 
per combattere 
le stagioni «estreme» 


I danni 
provocati 
alla cattedrale 
di Notre-Dame 
Sotto 

si raccoglie 
il petrolio 
della nave 
affondata 
a Brest 
In basso 
la valanga 
in Austria 

C.PIatiau 

Reuters 


■ Valanghe, tempeste di 
vento, alluvioni: l'ondata 
di maltempo che sta col¬ 
pendo l'Europa conferma 
le previsioni di molti scien¬ 
ziati che indicano da tem¬ 
po la maggiore frequenza 
degli eventi meteorologici 
estremi come uno degli effetti del cambia¬ 
mento climatico dovuto alla massiccia emis¬ 
sione di gas serra nell'atmosfera. Secondo gli 
esperti dell'lpcc (la task force dell'Onu sul cli¬ 
ma) i cambiamenti climatici hanno un anda¬ 
mento non lineare ed il loro impatto suN'eco- 
sistema è sempre più rapido e meno prevedi¬ 
bile: il rischio di inondazioni è in netto au¬ 
mento ovunque, mentre la siccità si farà senti¬ 
re nell'Europa meridionale, così come l'ero¬ 
sione. Tra i sintomi del cambiamento in atto, 
l'Ipcc cita le stagioni estreme (estati eccezio- 
namente calde ed asciutte ed inverni miti) e I' 
incremento delle minacce di breve durata: 
tempeste di vento e piogge torrenziali che 
portano ad inondazioni. Tempeste di vento 
associate con mareggiate costituiscono una 
combinazione particolarmente pericolosa e 
frequente soprattutto nel mare del Nord. La 
ricetta proposta dall'lpcc per rallentare i cam¬ 
biamenti climatici in atto si basa sull'impegno 
di tutti i Paesi a ridurre le emissioni di anidride 
carbonica e di tutti gli altri gas che possono 
provocare il micidiale effetto serra. 




MALTEMPO IN EUROPA 


scita odierna, dato che già dalla 
mattinata i bollettini valanghe 
avevano annunciato grande pe¬ 
ricolo, dovuto alle intense nevi¬ 
cate degli ultimi giorni, alle for¬ 
ti raffiche di vento ed anche ad 
un temporaneo rialzo della te- 
meperatura registrato questa 
mattina. Dieci tedeschi, tutti 
esperti alpinisti, aveva però de¬ 
ciso di partire ugualmente. 
Giunti a quota 2.165 metri, po¬ 
co dopo l'una del pomeriggio, 
sono stati travolti dalla massa 
di neve staccatasi dalla monta¬ 
gna. Immediatamente è scatta¬ 
ta la macchina dei soccorsi. So¬ 
no stati altri escursionisti tede¬ 
schi, rimasti in un rifugio, a 
partire per soccorrere i loro 
connazionali. Putroppo, dopo 
ore ed ore trascorse a scavare 
nella neve, il bilancio è apparso 
tragico. Otto dei loro compagni 
sono stati trovati ormai privi di 
vita, mentre due apparivano in 
gravi condizioni. Un'altra trage¬ 
dia è avvenuta sempre in Tiro- 
Io, a Vent, nella Oetztal. Qui 
una valanga, caduta intorno al¬ 
le 14, ha travolto tre escursioni¬ 
sti. Uno di loro se l'è cavata, al¬ 


tri due sono morti. L'undicesi¬ 
mo morto si è avuto sui monti 
della Stiria, dove uno sciatore 
che scendeva con lo snowboard 
è stato travolto ed ucciso da 
una slavina da lui stesso provo¬ 
cata. 

SVIZZERA: Allarme valanghe 
e slavine, a causa del forte rialzo 
della temperatura, anche sulle 
montane elvetiche dove gli 
sciatori sono stati invitati alla 
cautela e molti passi sono stati 
chiusi. A causa del forte vento, 
per un'ora e mezza stamane è 
stato chiuso l'aeroporto di Gi- 
nevra-Cointrin. Difficoltà per 
tutto il giorno su strade e linee 
ferroviarie, moltissimi gli inci¬ 
denti stradali. 

GERMANIA: La tempesta e la 
neve che ieri hanno causato 17 
morti, hanno continuato a ren¬ 
dere molto difficile la circola¬ 
zione stradale. Paralizzato il 
traffico sui tratti autostradali tra 
Pforzheim e Ulm e tra Wuer- 
zburg e Ulm dove molti camion 
sono rimasti bloccati. Le autori¬ 
tà hanno sconsigliato alla gente 
di passeggiare sotto gli alberi e 
agli automobilisti di attraversa¬ 
re regioni boschive. Le acque 
del Reno e della Mosella sono 
pericolosamente alte. 

BULGARIA: Centinaia gli 
edifici danneggiati dalle piogge 
torrenziali e dal forte vento. In¬ 
terrotta l'erogazione di energia 
elettrica in una cinquantina di 
località, soprattutto nella regio¬ 
ne di Vratza (nord-ovest). Stra¬ 
de e cantine allagate nella capi¬ 
tale Sofia. 

SPAGNA: Niente energia 
elettrica anche in alcune zone 
settentrionali della Spagna: 
83.000 baschi sono privi di elet¬ 
tricità in seguito all'ondata di 
maltempo che ieri aveva causa¬ 
to sei morti. Causa dell'esteso 
«blackout», soprattutto la cadu¬ 
ta di alberi su cavi, tralicci e sui 
fili dell'energia elettrica. 

SPAGNA 

Barca italiana naufraga alle Canarie 
I due sopravvissuti tornano a casa 

■ «È un miracolo poter raccontare quello che èsuccesso. Sono stato per 12 
orein balia di onde alte cinque metri, mordendomi la linguae le labbra per 
non addormentarmi». Mario Foschi, 42 anni, uno dei duesoprawissuti al 
naufragiodel «Valeade» al largo delle Canarie che è costato la vita a tre no- 
striconnazionali, ha raccontato lefasidellatragediaedelsuosalvataggio 
al quotidiano spagnolo «La Provincia», pubblicato nelle isole Canarie. Fo¬ 
schi, ex tecnico radiologo all'AusI di Ravennae bagninodi salvataggio, è 
stato soccorso dalla nave «Capitan George» e poi trasportato in elicottero 
all'arsenale di Las Palmas, il capoluogo di Gran Canaria, dovead attender¬ 
lo c'era il console italiano Josè Carlos De Biasio. Dopo la rottura del timone 
dal «Valeade» -secondo la ricostruzionefatta da «La Provincia» - era stato 
lanciato un Sos via radio, nella notte tra NataleeSanto Stefano, esul luogo 
del naufragio aveva fatto rotta il mercantile «African highway», diretto in 
Brasile. Quando i cinque romagnoli avevano cercato di aggrapparsi alle re¬ 
ti lanciatedai marinai, unaforteondata li avevafatti caderein acqua. Mi¬ 
chele Ballerin, 27 anni, psicologo, era riuscito a salire a bordo della nave, 
Foschièrimastoalungoinbaliadelleondeehavistoglialtricompagni 
scomparire tra i flutti. Ieri sera - scrive il quotidiano - oltre alla salma di Glau¬ 
co Battistinièstato recuperatoli corpodi unadelledue donne. I cinque 
amicidiGesenatico-scrive«La Provincia», citando il console-volevano 
partecipare conaltre 240 imbarcazionialla regata Atlantic RallyforGrui- 
sers (Are), partita da Las Palmas 1121 novembre verso l'isola caraibica di 
Santa Lucia. Ma la loro avventura era cominciata male: il «Valeade»infatti 
aveva subito un incidente al largodel Marocco, unacollisionedi una roccia 
con ilfondo dell'imbarcazione, e la possibilità di prendere parte alla regata 
era così sfumata. Il «Valeade» era statocostrettoaunasostaforzatadi una 
ventinadigiornialleGanarie,erantivigiliadi Natale aveva ripreso il mare 
con l'intenzionediarrivareall'isoladi Martinica. Poi, il naufragioe la trage¬ 
dia. Foschi, dopo gli accertamenti inospedale, è stato portato in un alber¬ 
go di Las Palmas, per riprendersi prima del viaggio di ritorno in Italia. Se¬ 
condo il quotidiano, dopo il recupero della salma del proprietario del «Va¬ 
leade», Glauco Battistini, ieri sera un aereo del servizio di recupero del Sal¬ 
vamento Maritimospagnolo ha individuato il cadaveredi unadelledue 
donne (non èstato ancora possibile accertare se Rita Galassi o Sonia Mez- 
zapelle)cheeranoabordodell'imbarcazione.Leduesalmesonostate 
portate a bordo della nave-ospedale Esperanza del Mar. 


chilometro quadrato di pe¬ 
trolio, quello delia «Erika» 
che già ha insozzato quat¬ 
trocento chilometri di coste 
bretoni. Volevano recupera¬ 
re la morchia depositata dai 
mare in tempesta sulla costa 
per impedire che riprendes¬ 
se il largo, per poi tornare 
ancora e ancora, tra una ma¬ 
rea e l'altra. Ma l'emergenza, 
per quanto rara e straordina¬ 
ria, è passata presto in se¬ 
condo piano. Il vento mon¬ 
tava svelto, come più a nord 
aveva fatto domenica matti¬ 
na. In serata soffiava già a 
160 orari. La notte è stata un 
incubo, e ieri mattina anco¬ 
ra peggio. Il magnifico porto 
un ammasso di rottami e di 
centinaia di barche una sul¬ 
l'altra, sollevate e sbattute 
come fuscelli. Pescherecci 
semiaffondati in rada. Il tet¬ 
to della stazione divelto, co¬ 
me innumerevoli altri tetti 
della città. Sul Gap Ferrei, 
promontorio sull'Atlantico, 
il vento si era portato via 
quaranta metri di spiaggia 
sabbiosa. Non c'era elettrici¬ 
tà, quindi riscaldamento. E i 
due terzi dei telefoni erano 
fuori uso. 

Più all'interno, nel Peri- 
gord, i vecchi tetti del centro 
storico di Perigueux si sono 
involati nella notte. Difficile 
saperne di più. Anche lì 
niente elettricità, e telefoni 
saltati al 100 per cento. Per 
non parlare della Charente, 
regione dell'interno a ridos¬ 
so dell'Atlantico. Strade rese 
impraticabili dagli alberi ab¬ 
battuti dal vento, decine di 
villaggi isolati, fattorie 
schiacciate dal crollo di albe¬ 
ri secolari. 

Gli alberi: quanti sono sta¬ 
ti strappati dal suolo di Fran¬ 
cia? Impossibile dirlo. Ci so¬ 
no boschi nei Vosgi o piop¬ 
peti in Vandea che non so¬ 
no più tali. Ammassi disor¬ 
dinati di tronchi e ramaglia, 
e radici enormi che il vento 
ha estratto senza difficoltà 
dal suolo reso molle dalle 
piogge delle ultime settima¬ 
ne. C'è la foresta delle Lan¬ 
de, straordinario polmone 
verde cresciuto nella sabbia, 
dove gli altissimi pini sono 
venuti giù come birilli a de¬ 
cine di migliaia, l'uno abbat¬ 
tendo l'altro in un fragore 
apocalittico. 

Per non parlare del Li- 
mousin e dell'Auvergne e 
della Dordogna, regioni del¬ 
le quali ieri si sapeva ancora 
poco. Erano boschi che ave¬ 
vano impiegato due o tre¬ 
cento anni per crescere. Pro¬ 
teggevano terre coltivate e 
vigneti. Trattenevano la ter¬ 
ra. Impedivano gli smotta¬ 
menti. Ospitavano una 
splendida fauna. Il disastro 
ecologico è enorme. 

Edf, l'Enel francese, esiste 
da cinquant'anni e i suoi re¬ 
sponsabili affermano di non 
esser mai stati davanti ad 


un'emergenza del genere. 
Ancora ieri tre milioni e 
mezzo di case erano senza 
elettricità. Trentasei piloni 
ad altissima tensione (un 
quarto delle «autostrade» 
elettriche del paese) erano 
fuori servizio. Così come un 
centinaio di centrali di tra¬ 
sformazione, 180 linee di al¬ 
ta tensione, innumerevoli 
chilometri di linee di media 
e bassa tensione. Un caos 
bellico. Dopo la prima, tre¬ 
menda raffica di domenica 
mattina nel nord del paese 
quelli dell'Edf contavano 
sull'aiuto delle maestranze 
del sud. Speranza cancellata 
nella nottata tra lunedì e 
martedì. Ora contano sul¬ 
l'aiuto di Germania, Gran 
Bretagna, Spagna. Chiedono 
piloni, cavi, gruppi elettro¬ 
geni, tecnici. La rete ferro¬ 
viaria è bloccata da lunedì in 
tutto il sud-ovest, al nord e 
in parte del sud-est. Tranne 
nei casi in cui si è riesumato 
qualche vecchio locomotore 
diesel. Da due giorni non ci 
sono treni da Parigi a Stra¬ 
sburgo, o da Parigi a Bor¬ 
deaux, per citare due linee 
tra le più importanti. Ancora 
gli alberi: a migliaia ingom¬ 
brano i binari. Così come in¬ 
gombrano strade e autostra¬ 
de, trasformate in segherie 
all'aperto per liberare le cor¬ 
sìe. 

Il vento, unito alla piog¬ 
gia, ha fatto 
inoltre salire 
le piene di 
molti fiumi, 
soprattutto 
al nord. I vil¬ 
laggi inon¬ 
dati sono de¬ 


Austria, 11 alpinisti 
travolti da valanghe 

ROMA Due notti di tempesta 
hanno causato in tutta l'Europa 
almeno 130 morti, gravissimi 
danni a monumenti, infrastmt- 
ture e foreste, forti disagi nei tra¬ 
sporti e nell'erogazione dell'e¬ 
nergia elettrica. E il maltempo ha 
continuato anche ieriad imper¬ 
versare in buona parte dell'Euro¬ 
pa, causando ulteriori ingenti 
danni e numerose vittime, que¬ 
ste ultime quasi tutte in monta¬ 
gna a causa di valanghe e slavine. 

AUSTRIA: Giornata tragica sul¬ 
le montagne austriache dove 
undici persone sono morte in 
seguito alla caduta di valanghe. 

La tragedia più grave è avvenu¬ 
ta nella Jamtal, nel comune di 
Paznaun, dove otto escursioni¬ 
sti tedeschi hanno perso la vita 
travolti da una gigantesca slavi¬ 
na. L'incidente è avvenuto a 
pochi chilometri da Galtuer, 
teatro il 23 febbraio di quest'an¬ 
no di un'altra tragedia, con 38 
persone uccise da una serie di 
valanghe. Le vittime sono tutte 
tedesche, soci del Club alpino 
germanico, giunti con una co¬ 
mitiva per le vacanze natalizie. 

Molti avevano rinuciato all'u- 


cine. 

La prova 
per il paese è 
durissima. 
Tanto più 
che la tem¬ 
pesta ha fat¬ 
to passare in 
secondo pia¬ 
no l'altro di¬ 
sastro. Mi¬ 
gliaia di ton¬ 
nellate di pe¬ 
trolio spor¬ 
cano ormai 
cale e spiag¬ 
ge bretoni. 
Dentro i due 
spezzoni del¬ 
la «Erika» ve 


dissime, e un'emergenza 
molto acuta. La neve, per 
esempio, che ieri ha blocca¬ 
to l'Alta Savoia, già dura¬ 
mente provata dal vento. O 
ancora il petrolio della «Eri¬ 
ka», che minaccia ormai l'e¬ 
stuario della Loira e la fio¬ 
rentissima industria dell'o¬ 
stricoltura. Ma soprattutto 
gli sfregi ecologici, per i qua¬ 
li non c'è indennizzo o in¬ 
tervento rapido che tenga. 
Un bosco non si rimpiazza 


come un tetto. 

Ci vogliono decenni, spes¬ 
so secoli. Il paese è trauma¬ 
tizzato dall'aggressione fisi¬ 
ca. Un'immagine per tutte: 
il mulino di Valmy nella 
piana della Champagne, 
simbolo della Francia repub¬ 
blicana che lì sconfisse au¬ 
striaci e pmssiani coalizzati 
nel 1792, è ridotto ad un 
ammasso di rovine. Non esi¬ 
ste più. 

GIANNI MARSILLI 


ne sono an¬ 
cora 20mila 
tonnellate. 

Ogni tanto 
ne esce una lunga striscia, 
come un'orrenda bava, che 
il vento dell'ovest spinge 
verso la costa. Lì, migliaia di 
volontari si dedicano ad una 
fatica di Sisifo. Raccolgono 
gli uccelli quasi imbalsamati 
dalla morchia. La metà è 
morta, l'altra metà viene la¬ 
vata per quanto possibile. 
Raccolgono anche i grumi 
oleosi, affinché il mare non 
se li riprenda. Tra di loro ieri 
ha scelto di andare Lionel 


Jospin. Ha annunciato che 
lo Stato non si farà carico di 
tutto: i danni «dovranno es¬ 
sere pagati dagli inquinato- 
ri». E ha convocato il presi¬ 
dente di Totalfina, che ave¬ 
va affittato la petroliera. 
Quanto a Jacques Chirac, ha 
scelto invece una zona sini¬ 
strata dalla tempesta. In se¬ 
rata i due si sono visti all'Eli- 
seo, come in tempo di guer¬ 
ra. La tempesta pare passata 
ma restano le ferite, profon¬ 


SEGUE DALLA PRIMA 


La Francia in ginocchio chiede aiuto 

Metà Paese al buio, 70 vittime. E dal mare avanza il petrolio 
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rUnità 



^In un clima festivo rincontro tra i vertici dello Sdi, del N e dellVpr 
Toni più sfumati rispetto agli attacchi dei giorni scorsi 
«I nostri interlocutori principali restano il governo e la maggioranza» 

Cossiga toma nel Trifoglio 
«Sulla legge elettorale 
non daremo tregua» 


Ribadita Untesa in un vertice con Boselli e La Malfa 
«Da trincea difensiva a vero soggetto politico» 



Cossiga, Boselli e La Malfa, i leader del Trifoglio, durante l’incontro all’hotel Minerva a Roma Marco Ravagli/Ap 
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NATALIA LOMBARDO 

ROMA Un vertice per dire che da 
«trincea difensiva» contro chi vuo¬ 
le cancellare le identità il Trifoglio 
è diventato un «soggetto politico». 
Un soggetto che, dopo la crisi di 
governo, ha concentrato la sua 
proposta sull'elezione diretta del 
premier, come concessione al bi¬ 
polarismo neH'ambito di una ge¬ 
nerale condanna a morte del mag¬ 
gioritario. Se la proposta elettorale 
è ad ampio raggio, avanzata anche 
a «referendari e antireferendari», 
afferma Boselli, il riferimento dei 
Trifoglio è, «prima di tutto, la 
maggioranza e il governo che so¬ 
stiene». Una precisazione utile per 
lo Sdi perché, nonostante Cossiga 
affermi che «anche se avessimo 
votato contro saremmo restati nel 
centro sinistra», dall'altra anche 
ieri insiste per «non demonizzare 
Berlusconi», in linea con le criti¬ 
che rivolte al Ppi da Andreotti. 

Nelle sale delTHotel Minerva ieri 
pomeriggio Francesco Cossiga, En¬ 
rico Boselli, Giorgio La Malfa e An¬ 
gelo Sanza, coordinatore delTUpr, 
si sono riuniti per un'ora e mezza. 
E, battendo sul tempo le altre for¬ 
mazioni politiche e il giorno pri¬ 
ma della conferenza di fine anno 
di D'Alema, il Trifoglio ha conqui¬ 
stato sapientemente l'audience dei 
giornalisti e la visibilità, in un 28 
dicembre post-crisi, tanto da far 
dire all'ex Picconatore che «folle 
così non se le ricordava da quando 
era presidente del Consiglio». 

I toni sembrano diversi rispetto 
a quelli infuocati di una settimana 
fa. Non più aut-aut sulle proposte, 
ma solo «preoccupazione», spiega 
un Cossiga che mantiene il livello 
beffardo sotto la norma. Sembrano 
capovolti i termini: dalle richieste 
perentorie alla critica, (ma per l'ex 
presidente anche questa parola «è 
un po' troppo»), alla segnalazione 
di una corale preoccupazione. Da 
Trifoglio a Grillo Parlante, insom¬ 



Marco tanni 


ma. Ma i contenuti sono gli stessi, 
è cambiato il punto di vista: più 
interno alla maggioranza di gover¬ 
no, ma di questo governo non ne 
approva una mossa. 

E il trio si riserva di verificarne 
punto per punto i prossimi passi: 
«Siamo aperti al colloquio su ogni 
atto», continua il senatore a vita, 
perché «il nostro interlocutore 


principale è il governo e per prima 
la maggioranza. Sempre che inte¬ 
ressi averci come interlocutori», 
aggiunge precisando che si è cerca¬ 
to di allontanarli se pur con «gran¬ 
de cortesia» da parte del premier. 
Infatti il braccio di ferro con il ri¬ 
lancio dell'Ulivo è sempre in cor¬ 
so: «L'amico Parisi alza il prezzo e 
vuole incassare una base politica 


IL CASO 


Sottosegretari; forse nessuna «integrazione» 


Sarà la spinosa questione dei sottosegretari a 
tenere banco nella riunione del Consiglio dei 
ministri convocata perquesto pomeriggio, 
che pure haall'ordinedelgiornoimportanti 
argomenti come il varo dei decretifiscali che 
implementano l'accordo raggiuntoconi 
sindacati sulla previdenza integrativae un 
decreto perulteriori interventi asostegno 
della riscostruzionedell'Albania. 

Gli ultimi ritocchi allastrutturadei governo 
porebbero andare in unadirezioneaffatto 
diversa daquella cheancora ieri i giornali da¬ 
vano per certa: non è per niente certo infatti 
che si proceda alla nomina di nuovi sottose¬ 
gretari, né persostituire il dimissionario Ro¬ 
mano Misserville, nè perindicare il sostituto 
di Roberto Pinza che ha polemicamente 
(con il suo partito, il Ppi) rifiutato la nomina a 
viceministro delTesoro, néperdareaiDs 
una presenza al ministero dela Difesa (il no- 
medicuisieraparlatoinquesteoreèquello 


diCiovanniForcieri). Venendo incontro anche 
alle numerose critiche emerse nell'internodella 
maggioranza, a palazzo Chigi si pensa ad una 
redistribuzionedei sottosegretari già nominati 
percoprirei posti rimasti vacanti. L'escamotage 
potrebbeesserequello di utilizzare perii riasset¬ 
tai «doppioni»chealcuni partiti hanno in alcuni 
ministeri. 

Sempre in tema di sottosegretari domani saran¬ 
no assegnati gli incarichi e ledeleghedei sotto- 
segretari alla presidenza del Consiglio: Stefano 
Passigli si occuperà di riforme istituzionali afian- 
coalministroAntonioMaccanico,ElenaMon- 
tecchidei rapporti con il Parlamentocon il mini- 
stroAgazioLoiero. Una delega tutta nuovaè in¬ 
vece quella pronta per Dario Franceschini, chesi 
occuperà da palazzo Chigi della promozione 
dell'innovazione, mentre Marco Minniti (al 
quale resta il delicato compito di curare i raporti 
politici della presidenza del consiglio) sarà di 
nuovo formalmente delegato all'editoria. Nelle 


manidei presidentedel Consiglio Massimo 
D'Alema resta perora ladelegaaiservizi segreti 
che nel precedente governofu affidata al vice- 
presidente Sergio Mattarella. 

Ieri intanto D'Alema èsalitoal Quirinale per in¬ 
contrare il presidente della Repubblica Carlo 
AzeglioCiampi.L'occasioneformaledelleco- 
municazioni in meritoall'attivitàdel consiglio 
dei ministri, èservitaanchealloscambiodegli 
auguri, ad un resoconto politico sull'importante 
visita di D'Alema in Israele e nei territori palesti¬ 
nesi, ead un confrontodi opinioni a più largo 
raggio sulla situazionedel governoedella mag¬ 
gioranza dopo il voto difiducia di giovedì scor¬ 
so. Sull'argomento sostanzialeaccordo tra 
Ciampi e D'Alema, in particolare sulla necessità 
chegli impegni assunti dalla nuova maggioran¬ 
za (in particolare quelli in materia di legge elet¬ 
torale) vengano rapidamente tradotti in con¬ 
creta attività di governo, perrendere realmente 
produttivo quest'ultimo scorciodi legislatura. 


del governo che sia più sua». 

In pratica il Trifoglio ripropone i 
temi che gli stanno più a cuore at¬ 
traverso la critica punto per punto, 
il che fa presupporre che daranno 
filo da torcere al nuovo esecutivo: 
«D'Alema dice che va tutto bene, 
in Italia e in Europa? Non è vero», 
incalza Cossiga, a cominciare dalla 
debolezza del «panettone governa¬ 
tivo» sfornato da D'Alema. Ma 
ogni cosa che enfatizza il premier 
non è vera, secondo il Trifoglio: la 
situazione economica italiana, la 
difficile vita dell'Euro (sulla quale 
insiste La Malfa), la sicurezza, la 
corruzione, i sottosegretari in so¬ 
vrannumero, infine la politica isti¬ 
tuzionale. E qui Cossiga condanna 
il maggioritario, tornando sui suoi 
stessi passi: infatti non solo firmò 
per il primo referendum, ma poi 
sostenne il doppio turno alla fran¬ 
cese. Ma non sembra preoccuparsi 


dell'auto-ribaltone: «Chi come me 
era a favore del maggioritario e del 
bipolarismo, oggi deve ammettere 
il fallimento di maggioritario e bi¬ 
polarismo». E poi aggiunge, «non 
faccio un mea culpa ma è il siste¬ 
ma che non ha funzionato». E 
questo è ora il leit motiv del Trifo¬ 
glio. Il segretario dello Sdi rilancia 
la proposta del «sindaco d'Italia», 
e la mette anche sotto il naso dei 
referendari, sperando in una rispo¬ 
sta da parte di Mario Segni che ne 
elaborò termine e formula alcuni 
anni fa. Ma Boselli non vuole defi¬ 
nire la questione come «legge elet¬ 
torale», piuttosto si tratta di una 
«riforma costituzionale», perché 
«il bene prezioso della stabilità 
non è stato raggiunto con il mag¬ 
gioritario, ha prodotto solo fram¬ 
mentazione e più partiti». L'obiet¬ 
tivo è di schivare il referendum, il 
cui eventuale successo porterebbe 


a un maggioritario secco, varando 
una legge sulla falsariga di quella 
per Comuni e Regioni, necessaria¬ 
mente subito dopo le regionali. 
Ma Boselli ci tiene a precisare, 
«non è un ritorno al proporziona¬ 
le, noi proponiamo l'elezione di¬ 
retta del primo ministro con un 
premio di maggioranza e con un 
concorso proporzionale dei partiti 
che si riconoscono nelle coalizio¬ 
ni». Questa per il leader dello Sdi, 
«è Tunica legge che ha dato stabili¬ 
tà», e si stupisce che «sindaci, co¬ 
me l'amico Rutelli, non se ne sia¬ 
no accorti». Ma qualche contrad¬ 
dizione c'è nel Trifoglio, perché a 
Cossiga e anche a La Malfa non di¬ 
spiacerebbe l'idea di un cancellie¬ 
rato alla tedesca con soglia di sbar¬ 
ramento al 4 per cento. 

Ieri per Cossiga è stato il giorno 
del Gran Ripensamento: «Mai sta¬ 
to fuori dal Trifoglio», e ancora: 


«Se mi fossi accorto della generosi¬ 
tà di quel deputato che voleva sal¬ 
vare la maggioranza », l'ex leghista 
Bagliani, quasi quasi «mi sarei 
astenuto, ho fatto male a votare 
contro il governo e a esprimere un 
giudizio morale». A due giorni dal 
Duemila, comunque, i «Quattro 
Gatti» del Trifoglio hanno incassa¬ 
to più visibilità e la commissione 
di inchiesta su Tangentopoli. E 
che Folena, numero due della 
Quercia, Labbia affiancata alla leg¬ 
ge sulla par condicio, Boselli non 
ne tiene conto: «Facciamo riferi¬ 
mento solo a quello che ha detto il 
presidente del Consiglio alla Ca¬ 
mera e agli italiani. Del resto è un 
uomo d'onore, manterrà la paro¬ 
la». Infine un dono per i leader: tre 
gemelli in oro bianco con trifogli- 
ni smaltati, regalati ieri ai tre lea¬ 
der da Ernesto Sta] ano, deputato 
cossighiano. 


Ma il centrosinistra stringe i tempi sul simbolo unico 

Parisi: una decisione entro gennaio. Consensi dal Ppi, dal Pdd e dall'Udeur 


LUIGI QUARANTA 

ROMA Fanno meno notizia delle 
esternazioni di Francesco Cossiga 
(con controcanto di Enrico Bosel¬ 
li), ma nel panorama della vita po¬ 
litica italiana ci sono anche i passi 
avanti della maggioranza, dei set¬ 
te partiti del centrosinistra che so¬ 
stengono il secondo governo D'A¬ 
lema e che, sulla scia dell'impe¬ 
gnativo documento sottoscritto 
nel pieno della crisi, si apprestano 
a dare respiro lungo, organicità 
programmatica e regole di convi¬ 
venza ad una alleanza non solo 
elettorale. 

Arturo Parisi, vicepresidente 
esecutivo dei Democratici ha pro¬ 
vato ieri a definire anche un calen¬ 
dario di questa processo, ipotiz¬ 
zando che entro la fine di gennaio, 
dopo quindi la celebrazione dei 
congressi nazionali dei Ds e degli 
stessi Democratici, l'alleanza pos¬ 
sa presentare il suo simbolo comu¬ 
ne e quindi sciogliere un nodo se¬ 
condario ma non tanto, quello del 
"nome della cosa". Sarà Nuovo 
Ulivo, come vorrebbero i molti 
nostalgici dell'accordo che fu alla 
base della vittoria del 21 aprile del 
1996 (e tra loro in primo luogo i 
Democratici e, senza mettere 
troppe bandiere ale finestre, an¬ 


che i Ds) o un nome tutto nuovo 
(magari "il Pero" come ha ironica¬ 
mente ipotizzato Francesco Rutel¬ 
li)? Ci vorrà ancora tempo, qual¬ 
che consulenza di comunicatori e 
pubblicitari e, soprattutto, un ulti¬ 
mo chiarimento politico. 

Secondo passo, sempre secon¬ 


do Parisi dovrà essere il lancio di 
un progetto politico «a tempo in¬ 
determinato ... partendo dalle co¬ 
se fatte in questi quattro anni e dal 
documento comune alla base del¬ 
l'indirizzo programmatico del 
presidente del Consiglio»; poi 
concordare lo stmmento legislati¬ 


vo per «raggiungere un vero siste¬ 
ma maggioritario» in Parlamento 
e come eventualmente impegnar¬ 
si per il referendum elettorale; in¬ 
fine «fissare regole di convivenza 
«partendo dai modi in cui sceglie¬ 
re il futuro candidato premier». 
Scelta per la quale, sia detto per in¬ 


ciso, Parisi mette D'Alema in pole 
position. 

«Bene Parisi - apprezza il coordi¬ 
natore dei Comunisti italiani 
Marco Rizzo - sul simbolo unico 
entro gennaio2000 siamo d'ac¬ 
cordo. Ma non è una novità, in 
quanto la coalizione del centrosi¬ 


nistra deve presentarsi unita in 
tutte le votazioni con il sistema del 
maggioritario. La coesione, lo spi¬ 
rito innovativo ed una risposta 
immediata ai problemi concreti 
del Paese sono essenziali». Rizzo 
indica anche alcune priorità pro¬ 
grammatiche: «Riforme istituzio¬ 
nali, lavoro, riforma del welfare e 
sicurezza dei cittadini sono i punti 
che i Comunisti Italiani ritengono 
fondamentali per un rilancio del¬ 
la coalizione e del governo». 

Sula stessa lunghezza d'onda il 
capogmppo del Ppi alla Camera 
Antonello Soro: «Il contesto poli¬ 
tico in cui nasce il D'Alema bis è 
proprio nello spirito del rilancio 
della coalizione di centrosinistra 
come casa comune di componen¬ 
ti politiche differenti, che voglio¬ 
no proporsi in alternativa al cen¬ 
trodestra, con le caratteristiche di 
coalizione ordinata secondo rego¬ 
le condivise». Soro ha poi apprez¬ 
zato la disponibilità offerta da Pie¬ 
tro Folena nella sua intervista al- 
T"Unità" di ieri, a discutere il can¬ 
didato premier per il 2001: «Fole¬ 
na propone una regola fonda- 
mentale di una coalizione del si¬ 
stema maggioritario: operare una 
sintesi di componenti differenti 
anche per la scelta del leader che è 
della coalizione, non solo del par¬ 
tito maggiore». 


D'accordo con Parisi, ma con 
una importante sottolineatura il 
leader delTUdeur Clemente Ma¬ 
stella. «Il maggioritario presuppo¬ 
ne il simbolo unico. Ma ciò politi¬ 
camente non deve nè può annul¬ 
lare le differenze all'interno del¬ 
l'alleanza». 

Sulle proposte di Parisi non ci 
sono stati commenti ufficiali dei 
Ds: una cautela che, spiegano a 
Botteghe Oscure, non è in alcun 
modo presa di distanza dal leader 
dell'Asinelio. Dalla Quercia per al¬ 
tro si sono fatti sentire ieri, con 
un'ispirazione assai simile a quel¬ 
la di Parisi i coordinatori delle 
quattro formazioni che hanno co¬ 
fondato i Ds insieme al Pds: in una 
nota firmata da Giorgio Bogi (re- 
pubblicani di sinistra), Famiano 
Crucianelli (Comunisti unitari), 
Valdo Spini (Laburisti) e Giorgio 
Tonini (Cristiano sociali), dopo 
aver espresso «viva preoccupazio¬ 
ne per lo stato di salute della coali¬ 
zione, costretta a reggersi in Parla¬ 
mento su consensi incerti e volu¬ 
bili», si giudica «necessario e ur¬ 
gente stmtturare l'alleanza, met¬ 
tendo in campo un'iniziativa po¬ 
litica per la definizione di un rin¬ 
novato profilo programmatico e 
di un sistema di regole per l'assun¬ 
zione delle decisioni e per la sele¬ 
zione della leadership». 


Smentite 
(per ora) 
intese Lega-Fi 

ROMA «Incontri con Berlusconi? 
Primo non è vero; secondo abbia¬ 
mo sempre detto che siamo 
pronti a parlare con chiunque fac¬ 
cia un ragionamento per uscire 
dalla prima Repubblica e per 
cambiare la Costituzione»: così 
dichiara Umberto Bossi, a propo¬ 
sito delle indiscrezioni su un suo 
incontro a Roma con il leader del 
Polo in vista di una intesa eletto¬ 
rale. «La Lega ha sentito entram¬ 
be le parti, mica solo il Polo - ag¬ 
giunge il leader leghista -. E a tutti 
abbiamo ribadito, se ancora ce 
ne fosse bisogno, che con noi gli 
accordi si fanno garantendo il 
cambiamento del Paese. Non sia¬ 
mo mica burattini che fanno ac¬ 
cordi per poltrone o poltronicine, 
noi». 

Sulla questione intervengono an¬ 
che il numero due della Lega, Ro¬ 
berto Maroni, e il capogruppo dei 
deputati di Forza Italia, Beppe Pi¬ 
sano. «È possibile che Bossi e Ber¬ 
lusconi si siano incontrati - affer¬ 
ma il primo - ma escludo che ab¬ 
biano stipulato un accordo per le 
regionali». Smentisce, dall'altro 
versante, anche Beppe Pisano, af¬ 
fermando che neanche a lui, per¬ 
lomeno al momento, «risulta l'e¬ 
sistenza di un simile accordo elet¬ 
torale tra Lega e Forza Italia». 


Giubileo; Rutelli 
fa il punto 
con Minniti 

ROMA II sottosegretario alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio, Marco Min¬ 
niti, ha ricevuto oggi a Palazzo 
Chigi il sindaco di Roma, France¬ 
sco Rutelli. Nel corso dell'Incontro 
è stato fatto il punto su alcune del¬ 
le questioni che riguardano il Giu¬ 
bileo. Con Minniti, Rutelli ha di¬ 
scusso delle prossime scadenze 
del Giubileo ed ha ridefinito il pro¬ 
gramma dei lavori che nella setti¬ 
mana registrerà la chiusura di 
nuovi cantieri. A tale proposito, 
d'intesa con Minniti, impegnato 
domani nella preparazione della 
seduta del Consiglio dei Ministri, è 
stato ridefinito il calendario delle 
inaugurazioni. A cominciare da 
quella di piazza Risorgimento, a 
due passi da piazza san Pietro, ri¬ 
disegnata secondo nuovi criteri di 
traffico, rinviata al 30 dicembre. 

Lo stesso giorno saranno inaugu¬ 
rate le opere delle basiliche di 
Santa Maria Maggiore, Santa Cro¬ 
ce in Gerusalemme. Sono state 
anche espresse valutazioni sull'an¬ 
damento deH'evento e - informa 
l'ufficio stampa del Gampidoglio - 
si è constatato che tutto sta pro¬ 
cedendo bene. Rutelli, secondo 
quanto si appreso in ambienti 
parlamentari, avrebbe successiva¬ 
mente avuto un breve scambio di 
vedute D'Alema. 
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GLI Spettacoli 


TUnità 


GRADUATORIE 

Cine-incassi dal 1955 a oggi 
«La vita è bella» è primo 
Subito dopo «Ultimo tango» 

■ La vita è bella di Roberto Benigni è al primo posto, 
seguono Ultimo tango a Parigi d\ Bernardo Bertoluc¬ 
ci, Il ciclone e Fuochi d'artificio di Leonardo Pieraccio- 
ni e Continuavano a chiamarlo Trinità di Clucher. 
Questa la cinquina di film che hanno ottenuto i 
maggiori incassi della storia del cinema italiano, dal 
1955 al giugno del 1999, secondo la classifica ela¬ 
borata dall'Anica e pubblicata dal periodico Cinema 
d'oggi. I criteri utilizzati per la classifica hanno tenu¬ 
to conto della rivalutazione al valore delle lire del 
1995, per i film del passato, mentre, per quelli suc¬ 
cessivi a questa data, si è operato il processo inver- 
so.Tra le sorprese del sondaggio che raccoglie i cen¬ 
to film che hanno ottenuto i migliori incassi, a parte 
la vittoria di Benigni e i due piazziati di Pieraccioni 
(terzo e quarto posto), c'è il secondo posto di Ulti¬ 
mo tango, per il quale probabilmente all'epoca pre¬ 
valse l'aspetto erotico-morboso. 


Pupi in festa a Palermo 

La rassegna di Cuticchio pensando al futuro 


SERGIO DI GIORGI 

PALERMO «La macchina dei so¬ 
gni - Sedicesima e ultima edizio¬ 
ne»: il manifesto campeggia un 
po' dovunque nelle strade del 
centro cittadio, ed è una lettera 
aperta firmata da Mimmo Cutic¬ 
chio. Il più celebre erede della 
grande tradizione dei «pupari» e 
dei «cuntisti», anima della mani¬ 
festazione e del quartiere dell'Oli- 
vella (dove, dal 1973, opera il suo 
«teatro dei pupi») dà, come sem¬ 
pre, la linea: scopa in una mano, 
martello nell'altra. Reduce da im¬ 
portanti successi in Italia e all'e¬ 


stero, Cuticchio nutre oggi più 
che mai sentimenti contrastanti 
nei confronti della città. Da un la¬ 
to, non nasconde l'amarezza per il 
disinteresse degli enti locali verso 
la sua storica rassegna di teatro da 
strada e di figura (conclusasi nei 
giorni scorsi) e per i progetti non 
realizzati, come quello di fare del¬ 
la piazza Olivella un grande pal¬ 
coscenico; dall'altro non nega i 
passi avanti compiuti: «sono feli¬ 
ce per la rinascita del centro stori¬ 
co in cui ho sempre creduto e la 
mia soddisfazione maggiore è 
quella di vedere le botteghe messe 
su con passione da tanti giovani 
"artisti artigiani" ». 


Anche Cuticchio guarda al do¬ 
mani (aiutato dal figlio Giacomo): 
«la via Bara all'Olivella è ormai 
"un'isola ideale", e non intendia¬ 
mo abbandonarla dopo tanti sfor¬ 
zi. Però, vorrei rischiare ancora, 
cercando nuovi spazi per la "Mac¬ 
china": penso alla periferia e ai 
paesi vicini, dove oggi è ancora 
più forte il desiderio di sognare». 

Ma se la via Bara - a dispetto del 
nome - è un'isola felice - con i bel¬ 
lissimi addobbi natalizi e le botte¬ 
ghe arredate con gran gusto - le 
altre strade del quartiere restano 
al buio, mentre nella piazza Oli¬ 
vella prosperano orribili «fast 
food» e «drinkerie», quasi sempre 


privi di licenza e garanzie igieni¬ 
che, e nondimeno presi d'assalto 
da torme di giovani. Questa strada 
è davvero un luogo metaforico 
della città e della sua storia, passa¬ 
ta e futura: ha inizio da un budel¬ 
lo cieco, che costeggia le rovine 
del palazzo del principe Tornasi di 
Lampedusa, ed è chiusa dalla 
quinta maestosa del rinato Teatro 
Massimo. Tra questi due estremi, 
il teatro non ufficiale della «Mac¬ 
china dei sogni», scorre, come la 
vita tutta, in mezzo, e nel presen¬ 
te. E allora tutti a seguire, grandi e 
piccini, il duo ravennate «Asson- 
delli e Stecchettoni» che con Sha- 
ker-speare hanno inaugurato la 
rassegna miscelando in surreali 
cocktail i capolavori del bardo. 
Tra i gruppi ospiti (oltre venti) ri¬ 
cordiamo Bruno Leone {Il segreto 
dì Pulcinella), le guaratelle napo¬ 
letane di Salvatore Gatto, il cen¬ 
tro di Teatro per ragazzi Fonte¬ 
maggiore di Perugia. 


«GANGS OF NEW YORK» 

Grimaldi contro Scorsese 
«Mi ha rubato il film» 

Chiede 10 milioni di dollari 

■ Alberto Grimaldi, produttore di Ultimo tango a Parigi, 
ha denunciato Martin Scorsese a causa di Cangs of 
New York, che verrà girato da aprile a Cinecittà con 
Leonardo Di Caprio protagonista. Grimaldi, scrive il 
New York Post, sostiene di aver lavorato al progetto 
per almeno due decenni prima che la Universal e la 
Disney gli «scippassero» il progetto diventandone 
finanziatori. Per questo, il 74enne produttore ha 
chiesto 10 milioni di dollari. Cangs of New York, che 
racconta della guerra tra le bande di immigrati per il 
dominio nelle strade di New York ad inizio secolo, è 
basato sul libro di Herbert Asbury. Grimaldi sostiene 
di aver cominciato a lavorare al progetto alla fine 
degli anni Settanta, quando propose a Scorsese di 
dirigerlo. Nel '91, cominciano le trattative per la 
realizzazione del film con la Universal che, insieme 
alla Disney, sarebbe colpevole di avere «scippato» il 
progetto a Grimaldi estromettendolo dal gruppo. 


Maratona Rai: 
fine MUlennium 
con «Valeriona» 

Su Raiuno «no-stop» con Marini-Proietti 
Mediaset risponde con Zucchero e ligabue 



CRISTIANA PATERNO 

ROMA Capodanno tv: un «ever¬ 
green» che si tinge di sfida fa¬ 
raonica alla svolta del millen¬ 
nio. Si poteva immaginare e 
dunque preventivare con antici¬ 
po. E la Rai, complici l'america¬ 
na Pbs e l'inglese Bbc, l'ha fatto. 
Superando - almeno sulla carta - 
la concorrenza. Millennium con¬ 
tro 2000 e una notte, una mara¬ 
tona di quindici ore all'insegui¬ 
mento della mezzanotte lungo 
fusi orari e i rituali bizzarri con¬ 
tro il più classico e rilassante 
concertone tra rock e pop con 
venature trash. 

Già tutto previsto al millime¬ 
tro per Raiuno e Tgl, che schie¬ 
rano grossi calibri. Il papa e il 
presidente innanzitutto. E in¬ 
fatti allo scoccare della mezza¬ 
notte avremo l'imperdibile - 
specie in clima di Giubileo - be¬ 
nedizione Urbi et Orbi. Subito 
dopo, per i più laici, il saluto 
del presidente Carlo Azeglio 
Ciampi con l'inno e l'alzaban¬ 
diera, in diretta da Piazza del 
Quirinale. Mentre ancora non 
si sa quale sarà la prima canzo¬ 
ne che ascolteremo nel nuovo 
anno: meglio Emozioni di Batti¬ 
sti o L'anno che verrà di Lucio 
Dalla?, si chiedono in Rai 

Chissà. Comunque di canzo¬ 
ni e balletti ce ne saranno pa¬ 
recchi nella lunga notte di 


Raiuno. Una non-stop divisa in 
quattro parti con un antipasto 
mattutino, tra le 10.55 e le 
11.30, da certe isole della Nuo¬ 
va Zelanda che risultano essere 
il punto più a est del pianeta. 
Alle 21 invece parte l'operazio¬ 
ne nostalgia: s'intitola infatti 
C'era una volta il Novecento la 
serata di varietà con Gigi 
Proietti e Valeria Marini che 
tenta di riscrivere la storia del 
secolo attraverso i balli, dal can 
can al mambo, dal charleston 
alThully gully. «Del Novecento 
- dice l'attore - non mi ricordo 
nulla, ma visto che a quell'ora 
gli italiani mangiano penso che 
dio me la mandi bona». E Vale¬ 
ria Marini fa di sì con la testa. 

Si va avanti poi con il conto 
alla rovescia di Carlo Conti e i 
fatidici collegamenti con le 
piazze italiane: a San Pietro 
Claudio Baglioni; al Quirinale 
Sinopoli con l'Inno alla gioia di 
Beethoven e il Guglielmo Teli di 
Rossini; a Sanremo i Pooh e i 
Lythium; a Rimini Piero Pelù, 
la Kochani Orchestar, Eliades 
Ochoa; a Torino Gianna Nan¬ 
nini; a Reggio Calabria Venditti 
e Samuele Bersani; a Palermo 
Jovanotti (che canterà Yesterday 
per la gioia dei numerosi bea- 
tlesiani d'Italia); a Napoli Lucio 
Dalla e Nino D'Angelo; a Bari 
Al Bano Carrisi e Toquinho. 
Come si vede, Sud batte decisa¬ 
mente Nord e mancano all'ap¬ 


CONTROCANTO 


E CON LA PARTECIPAZIONE 
STRAORDINARIA DI DIO... 


di FULVIO ABBATE 


pello città molto importanti co¬ 
me Firenze, Milano, Venezia o 
Bologna. Ma alla Rai replicano 
che sarebbe stato «tecnicamen¬ 
te impossibile» avere tutte le 
piazze e soprattutto quelle che 
covavano altri progetti. Dopo i 
collegamenti, comunque, e 
sempre che il millennium bug 
non faccia a fettine il satellite, 
si va avanti fino alle 8 del mat¬ 
tino con Michele Mirabella, i 


giornalisti del Tgl, una mancia¬ 
ta di comici (Olcese e Margiot- 
ta, Enrico Frignano, Malandri¬ 
no e Veronica) e soprattutto le 
cartoline dal mondo in festa: 
dalle piramidi d'Egitto ricoper¬ 
te di luci d'oro per il concerto 
di Jean Michel Jarre al matri¬ 
monio di ghiaccio di Jukkasjar- 
vi (Svezia). 

E canale 5? Punterà su Simo- 
na Ventura per una diretta da 



Piazza del Popolo. Concerti per 
tutti i gusti con Alex Britti e Li¬ 
gabue sul palco romano; Zuc¬ 
chero, Antonella Ruggiero, Fa¬ 
bio Concaio da Piazza del Duo¬ 
mo a Milano; gli 883 in collega¬ 
mento da Cagliari; Giorgia a 
Lucca. Anche qui non manca¬ 
no gli affondi da paesi lontani 
(Mosca, Londra, Betlemme, 
Berlino) ma il clou è l'appari¬ 
zione del gruppo di Buona do¬ 
menica sul palco, proprio alla 
mezzanotte. Giusto in tempo 
per far scattare un incommen- 
tabile karaoke di piazza con Ri¬ 
ta Pavone, Little Tony, Adriano 
Pappalardo e Maurizio Vandel- 
li. Ma il massimo è il collega¬ 
mento con Mike Bongiorno: 
sempre più in alto, addirittura 
in cima al Sestriere, per gli au¬ 
guri di buon anno. 

Resta da dire di Raitre: che ha 
preparato un Blob 2000 per 
compendiare le immagini del 
secolo, seguito da Fuoriorario 
anno zero: una notte di cinema 
con l'esilarante Peter Sellers di 
Hollywood Party seguito da Uo¬ 
mini veri di Kaufman (la con¬ 
quista dello spazio) e dal Ros- 
sellini sacrificale di Europa '51. 
Mentre su Italia 1 imperversa 
Oliviero Toscani che ha deciso 
di accompagnare il passaggio al 
2000 con le foto degli allievi di 
Fabrica {Memories of thè Centu- 
ry) che documentano dolori e 
fatiche del secolo che finisce. 


IL CAPODANNO TV ALTERNATIVO 

E su Tele+ (a reti unificate) 
Grillo fa il suo eco-sermone 

ROMA Esistono ormai valide alternative tv ai Capodanni generali- 
sti, basta cercare nelle pieghe dei palinsesti, specialmente pay, ma¬ 
gari occnpando casa a qualche amico dotato di parabola, imperdi¬ 
bile, innanzitutto, il Discorso all'umanità di Beppe Grillo, in onda 
a reti unificate sulle tre Telepiù (bianco, nero e grigio) e visibile 
anche ai non abbonati ovvero in chiaro. La collocazione alle 21, 
cioè subito dopo il classico messaggio di fine anno del presidente 
Ciampi serve anche a sottolineare una certa continuità stilistica 
per questa prolusione dagli intenti elevatissimi. Grillo ha scelto in¬ 
fatti come tema di fine millennio la manipolazione genetica e i ci¬ 
bi transgenici, per cui parlerà circondato di ortaggi e pesci (in stu¬ 
dio ci sarà un pubblico multietnico) considerando la possibilità di 
accoppiamenti tra pomodori e merluzzi e i disastri che potrebbero 
derivarne. 

Canal Jimmy (D +) propone invece uno special intitolato Peggio 
di così si muore. Si tratta di un collage di interviste a cento perso¬ 
naggi di musica, letteratura, fumetto, cinema e teatro che rispon¬ 
dono alla domanda «che cosa butteresti del '900?». Tra gli opinio¬ 
nisti ci sono Dario Fo, Pamela Villoresi, Ninetto Davoli, Elio e le 
storie tese, John Carpenter, Spike Lee, Pappi Corsicato, Lidia Bave¬ 
ra. Team Tv (Stream) ha scelto di fotografare la prima alba del 
2000 sullo sfondo del Lago Occidentale in Cina, tappa del viaggio 
di Marco Polo e di quello, più recente, di Richard Nixon: presenta¬ 
no Syusy Blady e Patrizio Roversi. Per gli amanti della vecchia fan¬ 
tascienza in bianco e nero si segnala infine la notte di Cine Clas- 
sics, «Brividi del Millennio», sei classici del genere realizzati negli 
anni d'oro, dal '40 al'Sl, tra cui II bacio della pantera, La iena con 
Boris Karloff e il proverbiale La Cosa di un altro mondo. 11 tutto è 
introdotto e commentato da Dario Argento e Sergio Stivaletti con 
un occhio di riguardo agli effetti speciali d'epoca. 1 film sono in 
versione originale sottotitolata (mentre la versione doppiata an¬ 
drà in onda il 1° gennaio a partire dalle 11.30 del mattino). CR.P. 


Valeria Marini 
con Gigi Proietti 
In alto, il logo 
del programma 
maratona su Raiuno 


NOMINE 

Luigi Ferrari 
al Comunale 
di Bologna 


CLASSIFICHE 

RoUing Stones 
in cima agli incassi 
dei concerti rock 


A giudicare dal menu completo 
dello speciale di Raiuno, 
«Millennium», l'umanissi¬ 
ma storia che stiamo per lasciarci 
alle spalle merita d'essere ricordata 
per due sole ragioni, comunque as¬ 
solute: primo, siamo tutti povere 
particelle del creato di Dio, il Dio 
cristiano, se non direttamente cat¬ 
tolico; secondo, custodiamo, nessu¬ 
no escluso, uno o più televisori in 
casa. Ce n'è abbastanza, insomma, 
per festeggiare degnamente e con 
immensa pazienza l'oscuro domani 
che ci attende. 

Quanto a ciò che è stato, sarà 
dunque la televisione a dire l'ultima 
parola su ogni singolo punto, pro¬ 
prio la televisione, intesa ormai co¬ 
me incarnazione del sacro nella sto¬ 
ria. Una televisione di nome Raiu¬ 
no, che ha scelto di identificarsi de¬ 
finitivamente con l'occhio di Dio, 
se è vero che, al di là dei collega- 
menti con questo o quell'altro ango¬ 
lo più 0 meno sconocchiato della 


Terra, sarà chiaro dall'inizio che il 
centro, l'unico centro riconosciuto 
per dogma del palinsesto, è piazza 
San Pietro. Come dire, una soluzio¬ 
ne tolemaica: provvisoria, strumen¬ 
tale, ma pur sempre spudoratamen¬ 
te tolemaica. E così via, con 15 ore 
di revival di antiche emozioni che 
ritenevamo perdute per sempre, e 
invece, rieccole per l'occasione uni¬ 
ca al cosmo dell'ingresso comune 
nel Terzo Millennio: tutte le piazze 
del mondo a ruotare pazientemen¬ 
te, modestamente intorno alla piaz¬ 
za della Roma dei papi, meglio, di 
un Papa - Wojtyla - che ha fatto ri¬ 
torno a un'idea totalizzante e me¬ 
dievale della Fede. 

Se le cose stanno così, mi sembra 
di riudire già gli odiosi violoncelli 
quaresimali che avvilirono le infan¬ 
zie di molti fanciulli post-bdlici, 
strazianti sonate di Bach o concerti 
di Haendel a guardia della pubblica 
decenza, l'usignolo della chiesa cat¬ 
tolica a ricordare - disco rotto del 


bene per il bene - che il peccatore fi¬ 
nisce dritto dritto all'infemo, o al 
cinema parrocchiale dove program¬ 
mano sempre la storia dei pastorelli 
di Lourdes e di Bernadette. E non è 
previsto il rimborso del biglietto. 

Tornando alla festa imminente 
di Raiuno, l'uomo delle statistiche 
ha già fatto i suoi conticini. Risul¬ 
tato: otto italiani su dieci, a quanto 
pare, trascorreranno il Capodanno 
in famiglia, dunque davanti alla te¬ 
levisione, ergo direttamente a con¬ 
tatto con Dio. Ora, se la tv, almeno 
per l'occasione, si identifica con le 
pupille dell'Altissimo, a quali im¬ 
magini meravigliose, a quali promo 
del paradiso avremo modo di assi¬ 
stere? Saremo dunque obbligati a 
pensare che il divino e l'umano, al 
momento di fare un dono impor¬ 
tante ai viventi, non sanno andare 
oltre il melenso fean-Michel Jarre 
che esibisce le sue tastiere in Egitto, 
all'ombra delle piramidi rivestite 
per l'occasione, se ho ben capito, di 


luce dorata, e Al Bano che, più 
sommessamente, ci saluterà dalla 
città di san Nicola, la sua Bari. E 
non finisce certo qui, perché al Se¬ 
stiere ci sarà Mike Bongiorno, lo 
stesso che un tempo, quasi come 
san Giovanni della Croce, se ne an¬ 
dava sempre più in alto sulla cima 
del Cervino... 

E la canzone che ascolteremo do¬ 
po la mezzanotte? Non è ancora 
nota. L'unica certezza per il mo¬ 
mento riguarda il modello di riferi¬ 
mento che sembra avere ispirato la 
scaletta di «Millennium», si tratta 
del remoto «Panorama di curiosi¬ 
tà», una sorta di «stano ma vero» 
che non passa mai di moda, che 
probabilmente andrebbe a genio 
anche ai marziani, qualora decides¬ 
sero di conquistare il nosto piane¬ 
ta. Già, perché soltanto un format 
di quel genere permette di cucire in¬ 
sieme i timori sul millennium bug, 
con relativo contorno di piccole an¬ 
sie stile «Giornale dei misteri», il 


profetico video-clip di Jennifer Lo¬ 
pez che già descrive gli scenari pos¬ 
sibili, gli scienziati che corrono sul¬ 
l'Antartide per accertarsi dello stato 
di salute della fascia d'ozono, gli 
svedesi che scelgono di sposarsi nel¬ 
la chiesa di ghiaccio di Jukkasjar- 
vL... Insamma, soltanto la televi¬ 
sione può raccontare il mondo, è lei 
l'alfa e l'omega, è lei Dio. E se non 
bastasse, ecco Gigi Proietti e Vale¬ 
ria Marini che, ballando ballando, 
s'illudono di raccontare cos'è stato 
il '900. No, se le cose stanno così, 
anche a costo di sembrare eccessivi 
e prepotenti, anche a rischio di ap¬ 
parire ingordi, è giusto sapere che 
molti s'aspettano da «Millennium» 
molto di più di un Super super 
Quark, a questo punto pretendono 
la partecipazione straordinaria di 
Dio in persona, così come lo ha di¬ 
pinto un artista visionario di nome 
William Blake. Raiuno può fare 
qualcosa in proposito o dovremo ri¬ 
volgerci a Mediaset? 


BOLOGNA II maestro Luigi Ferrari è il 
nuovo sovrintendente del teatro Co- 
munaledi Bologna. Lo ha nominato ie¬ 
ri il consigliodi amministrazione della 
Fondazione, presieduta dal sindaco 
Giorgio Guazzaloca. Vicepresidenteè 
stato nominato Rino Maenza. Il Cda ha 
anche espresso «vivo apprezzamen¬ 
to» per l'opera svolta dal precedente 
sovrintendente, l'architetto Felicia 
Bottino. Ferrari, natoa Milano nel 
1951, aveva già lavorato al Comunale 
di Bologna: dal 1984air 86 era stato 
direttoredellaprogrammazionee 
Carlo Fontana lo aveva chiamatoalla 
direzione artistica dal 1987al '91. Di¬ 
plomato in composizioneeanalisi mu¬ 
sicale al Conservatorio Giuseppe Verdi 
di Milano, Ferrari aveva ricoperto inca¬ 
richi alla Scala tra ir76 e I' 80 con Paolo 
Grassi; èstato poi, tra l'altro, direttore 
del teatro Comunale Fraschini di Pa¬ 
via, membro del Cda del Piccolodi Mi¬ 
lano, direttore artisticodel Rossini 
Opera Festival di Pesarne dell'irlande¬ 
se Wexford Festival Opera. 


LONDRA I Rolling Stones saranno 
anche un po'vecchiotti, ma sono 
sempre un gran macchinadasoldi, 
specie con i loro concerti dal vivo. Se¬ 
condo la classifica stilata dalla rivista 
«Amusement Business», nel corso 
degli anni'90 la band di Mickjagger, 
Keith Richards, Ron Wood e Charlie 
Watts ha incassato, solocon i concer¬ 
ti, ben 500 milioni di sterline (1.500 
miliardi di lire), molto più di qualsiasi 
altro gruppo rock. In dieci anni gli 
Stonessi sono esibiti davanti a 12 mi- 
lionidifansin333concerti,307dei 
quali hannofatto il tutto esaurito. Al 
secondo posto della classifica ci sono 
i Crateful Dead, che nel 1995 dopo la 
morte del chitarrista jerry Garda han- 
nosmessodifareconcerti, ma che 
nei primi cinque anni del decennio 
hanno incassato 190 milioni di sterli- 
necon 589 show. Terzi gli irlandesi 
U2con 180 milioni, quarti gli Eagles 
con 130 milioni incassati però in un 
solo tourequinto, con 120 milionidi 
sterline, il cantante Neil Diamond. 
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Sci, Isolde perde II primo posto 

Kostner 27“ nel gigante vinto dalla Wachter 


LIENZ (Austria) Isolde Kostner 
ha perso il primo posto nella clas¬ 
sifica generale di Coppa del mon¬ 
do. I quattro punti raccolti ieri 
nel gigante di Lienz, vinto dal¬ 
l'intramontabile Anita Wachter, 
non sono bastati a rintuzzare l'at¬ 
tacco della Goetschl (ieri 5“) che 
ora comanda la graduatoria con 

10 lunghezze di vantaggio. 
L'azzurra sapeva perfettamente 
che la trasferta austriaca con un 
gigante e uno slalom (oggi) - le 
due ultime gare del secolo - 
avrebbe messo in forte pericolo 

11 suo primato. Non è riuscita a 
scavalcarla Michaela Dorfmei- 
ster che con il 13" posto di ieri è 


rimasta alle spalle di «Isi» con 
469 punti. 

Oggi, però, dopo lo slalom 
speciale per Isolde la situazione 
dovrebbe ulteriormente peggio¬ 
rare a tutto vantaggio di Renate 
Goetschl. «Sapevo che non sa¬ 
rebbe stato facile, anzi. Peccato 
solo - ha detto Isolde a fine gara 
- che la mia seconda manche 
oggi sia stata proprio bratta. Al¬ 
trimenti qualche punto in più 
lo avrei fatti e soprattutto le 
belle prove delle altre azzurre 
Silke Bachmann e Karen Putzer 
mi avrebbero un po' aiutato 
contro le austriache». 

Già perché, anche ieri la «va¬ 


langa rosa» non ha deluso: Silke 
Bachmann è giunta sesta. Sabi¬ 
na Panzanini s'è piazzata 11“ e 
Karen Putzer è finita dodicesi¬ 
ma. Silke, 15“ dopo la prima 
manche, ha realizzato il secon¬ 
do miglior tempo assoluto nella 
seconda alle spalle di Anita Wa¬ 
chter recuperando nove posi¬ 
zioni. E peccato per un errore 
(eccesso di aggressività) nella 
terz'ultima porta della prima di¬ 
scesa che le ha impedito di clas¬ 
sificarsi meglio. Karen Putzer, 
terzo miglior tempo nella se¬ 
conda manche, di posizioni ne 
ha recuperate invece quattordi¬ 
ci. 



Anita Wachter abbraccia una compagna di squadra 


t^le 


GIGANTE DI LIENZ 


ORDINE D’ARRIVO 


1) Anita Wachter (Aut) 

2’22’ 

’33 

2) Alison Forsyth (Can) 

2’22’ 

'66 

3) Birgit Heeb (Lie) 

2’22’ 

’92 

4) Sonja Nef (Svi) 

2’23’ 

'29 

5) Renate Goetschl (Aut) 

2’23’ 

'30 

6) SILKE BACHMANN 

2’23’ 

'63 

9) SABINA PANZANINI 

2’24’ 

'34 

12) KAREN PUTZER 

2’24’ 

'60 

24) NICOLE GIUS 

2’25’ 

’45 

27) ISOLDE KOSTNER 

2’25’ 

'97 


CLASSIFICA GENERALE 


1) R. Goetschl (Aut) punti 491 

2) ISOLDE KOSTNER 481 

3) M. Dorfmeister (Aut) 469 

4) Janica Kostelic (Oro) 420 

5) Regine Cavagnoud (Fra) 395 

6) Hilde Gerg (Ger) 360 

7) Perniila Wiberg (Sve) 331 

8) Anita Wachter (Aut) 303 

9) Sonja Nef (Svi) 272 

10) KAREN PUTZER 265 


Petruccì: «Turbati, non sconfitti» 


BREVI 


FI, sarà modificata 
la pista di Monza 

■ Il Gran Premio d'Italia di Formula 
1 del 2000 molto probabilmente 
si correrà aH'autodromo di Mon¬ 
za su una pista modificata. Le mo¬ 
difiche, elaborate dall'ingegner 
Giorgio Beghella Bartoli, preve¬ 
dono perla variante del rettilineo 
dei box un'unica curva più stretta 
al posto dell'attuale «esse» che ha 
spesso creato problemi soprat¬ 
tutto durante il primo giro. La va¬ 
riante della Roggia avrà invece un 
rettilineo leggermente più lungo. 

Palasport di Milano 
sarà intitolato a Brera 

■ Gosteràuncentinaiodimiliardi, 
sorgeràaccantoallostadioMeaz- 
zaal posto del bellissimo impian¬ 
to crollato sotto la nevicata del 

1985, esarà intitolato Gianni Bre¬ 
ra. Èil nuovo Palasport di Milano, 
il cui progetto in rampadi lancioè 
stato presentato ieri. Se non sor¬ 
geranno impedimenti burocrati- 
co-amministrativi, Milano avrà il 
suo nuovo Palasportfra 3-4 anni. 


Ennesimo scandalo doping, interviene il presidente del Coni 


LA POLEMICA 


Venti di guerra negli sport equestri 
E la Federazione boicotta la Fiteec 


ROMA C'è modo e modo per far 
valere il proprio potere. Con il 
dialogo, con la trattativa, con il ri¬ 
catto. Quest'ultimo sembra essere 
il sistema preferito dalla Federa¬ 
zione italiana degli sport equestri 
quando viene assalita dall'im¬ 
provviso timore di vedere dimi¬ 
nuita la sua forza politica all'inter¬ 
no del suo «piccolo mondo». A 
pagarne le conseguenze, nella cir¬ 
costanza, la Fiteec Ante (Federa¬ 
zione italiana turismo equestre e 
equitazione di campagna), né fi¬ 
glia, né figliastra del Coni, ma pur 
sempre un piccolo esercito di do¬ 
dicimila patentati e quindi abilita¬ 
ti alle competizioni, e di quaran- 
tacinquemila praticanti. Nata nel 
'68 (un periodo storico), la Fiteec 
Ante si è occupata di un settore 
dell'equitazione che la Fise non 
ha mai curato o quanto meno cu¬ 
rato poco: quella del turismo 
equestre, dell'endurance, del trek 
e del cross country. Ha cammina¬ 
to sempre con le sue gambe, allar¬ 
gando col tempo il suo raggio d'a¬ 
zione. Il tutto senza dimenticarsi 
del suo «padre-padrone» Fise, con 
il quale, in certe discipline, come 
l'endurance, ha lavorato in sim¬ 
biosi. Ma fino ad un certo punto. 
Fino al momento in cui la Fiteec 
non ha provato ad allargare i suoi 
orizzonti. Finché non hanno pre¬ 
sentato al Coni nel '98 una richie¬ 
sta di riconoscimento come disci¬ 
plina associata al massimo Ente 
sportivo. Una richiesta legittima, 
vista la grande mole di attività 
realizzata. Ma che ha fatto sussul¬ 
tare più di un dirigente federale, a 
dimostrazione di una debolezza 
politica, alla quale va aggiunta la 


totale assenza di risultati sportivi 
(negli ultimi 25 anni le ultime tre 
medaglie conquistate in campio¬ 
nati europei e mondiali sono state 
conquistate dai cavalieri della Fi¬ 
teec). Tutto ciò ha finito per pro¬ 
vocare la rottura dei rapporti fra le 
due entità dell'equitazione italia¬ 
na. Cosi sono iniziate le azioni ri- 
torsive da parte della Fise (tentati¬ 
vo di impedire lo svolgimento 
dell'attività, denunce ai carabinie¬ 
ri, niente cronometristi ufficiali) 
e, cosa mai fatta fino al '99, orga¬ 
nizzazione in proprio dell'attività, 
creando un inutile dualismo, fino 
a colpire la libertà di praticare lo 
sport agli atleti della Fiteec. In che 
modo? L'ultimo caso, negando il 
nullaosta (obbligatorio) ad alcuni 
atleti (Di Battista, Cinzia e Andrea 
lacchelli, Origgi) che avrebbero 
voluto gareggiare all'estero, oppu¬ 
re pretendendo l'obbligatorietà 
della patente Fise e la rinuncia di 
quella della Fiteec sempre per chi 
volesse gareggiare fuori dai nostri 
confini. Un atteggiamento in¬ 
comprensibile, che viola la carta 
dei diritti dello sport. 11 tutto con 
il Coni consenziente. Una situa¬ 
zione paradossale che ha trovato 
la grande solidarietà da parte di 
tutte le altre associazioni, compre¬ 
sa quella del comitato dei cavalie¬ 
ri della Fise. «Siamo pronti a scen¬ 
dere in piazza con i nostri atleti e i 
nostri cavalli - dice il presidente 
Fiteec Claudio Gallone - se il Coni 
non chiarirà la situazione. È giun¬ 
to il momento di creare una fede¬ 
razione unica con dipartimenti 
autonomi per ogni singola attivi¬ 
tà. Solo così lo sport equestre può 
tornare a primeggiare». Pa. Ca. 



ANCHE IL MINISTRO PRENDE POSIZIONE 

Melandri: «Sport senza ombre 
Al bando le medaglie dopate» 

■ Entrare nel 2000 «con uno sport senza om bre», e per q uesto «il nostro Paese 
devefare un salto di qualità perevitare che il doping inquini la pratica quoti¬ 
diana di tanti giovani». È la preoccupazionedel ministro dei Beni Culturali 
CiovannaMelandridopoleindiscrezionisuirinchiestadiFerrarasullaborato- 
riodi Francesco Conconi. Il ministro ha affermatocheilfenomeno «va affron¬ 
tato su più piani contemporaneamente. Anchea custodi avere un medaglie- 
re meno ricco ma autentico». Per questo il ministro rilancia augurandosi la ra¬ 
pida conclusione dell'iterdelddl sul doping, dopo l'approvazioneal Senato: 
«Sono certa che ora la Camera, alla ripresa dei lavori e avendo ormai approva¬ 
to la Finanziaria, porràii disegnodi legge antidoping ai primi punti dell'ordi- 
nedel giorno». La Melandri ricorda anche la «forte azione europea»sul do¬ 
ping di cui l'Italia «èstata assieme alla Francia capofila». 


ROMA Fine d'anno amaro per lo 
sport italiano e per il suo massi¬ 
mo dirigente, il presidente del 
Coni Gianni Petracci. La rivela¬ 
zione dei file sequestrati dalla 
procura di Ferrara nello studio 
del professor Conconi ha ripor¬ 
tato alla ribalta la questione del 
doping. 

«Alla vigilia di un nuovo seco¬ 
lo, alla vigilia di un nuovo Coni 
con un nuovo statuto al quale 
volentieri lavoriamo sacrifican¬ 
do i giorni di festività, ci ritrovia¬ 
mo a fare i conti con un passato 
oramai remoto, che ci viene dise¬ 
gnato da cronache (purtroppo 
più giudiziarie che sportive) co¬ 
me pieno di ombre e di sospetti». 

È un elemento di grande turba¬ 
tiva per l'intero movimento: «Il 
fantasma del doping, o comun¬ 
que di qualcosa che gli somiglia 
al di là delle prescrizioni regola¬ 
mentari turba la nostra serenità. 
Serenità che facciamo di tutto 
per non perdere, così come non è 
nostra intenzione perdere tem¬ 
po per arrivare a fare una chiarez¬ 
za assoluta nell'interesse di tut¬ 
ti». 

Secondo lei quanto tempo ser¬ 
ve per capire meglio? «Avvertia¬ 
mo forte, comprendendola, la 
pressione dei mezzi di comuni¬ 
cazione e della pubblica opinio¬ 
ne che vorrebbero da noi verdetti 
fulminei, ma anche a costo di pa¬ 
gare il prezzo della altrui delusio¬ 
ne non intendiamo affrettare i 
tempi delle conclusioni. Intensi¬ 
fichiamo invece i nostri ritmi di 
attività come abbiamo fatto nel¬ 
l'ultimo anno in particolare nel¬ 
la lotta al doping». 

Presidente, il problema non ri¬ 
schia però di schiacciare il Coni? 
«La lotta al doping ha avuto un 
posto prioritario nell'impegno 
del 1999. Abbiamo ottenuto il 
riaccredito pieno del laboratorio 
dell'Acqua Acetosa, dopo aver 
sopportato un onere non da po¬ 
co nello spedire all'estero mi¬ 


gliaia e migliaia di analisi, abbia¬ 
mo dato ancora più forza alla 
campagna "Io non rischio la sa¬ 
lute” perfezionandone i proto¬ 
colli applicativi e ottenendo per 
questo il plauso del mondo olim¬ 
pico e scientifico internazionale. 
La procura antidoping si è messa 
in moto raccordandosi anche al¬ 
la giustizia ordinaria e svolgendo 
una attività attenta, tempestiva e 
intensa, ma nella fattispecie spe¬ 
cifica non ha potuto fin qui fare 
altro che sollecitare un incontro 
o la trasmissione di documenti al 
magistrato di Ferrara, sperando 
di non dover attendere per que¬ 
sto il trascorrere di tutto il perio- 
dodellefestività». 

Quale è il vostro obiettivo im¬ 
mediato? 
«Tornare al più 
presto alla nor¬ 
malità delle 
cose, a pensare 
a Sydney, a 
parlare di sport 
così come ci è 
sempre piaciu¬ 
to. Ci appellia¬ 
mo per poter 
far questo 
quanto prima 
alla sensibilità 
di tutti, di coloro che fanno parte 
della nostra organizzazione e di 
quelli che ne sono estranei». 

«Per il prossimo 4 gennaio - 
conclude Petrucci - è in calenda¬ 
rio una riunione della giunta ese¬ 
cutiva. In quella sede, oltre a va¬ 
rare la normativa della campa¬ 
gna "Io non rischio la salute" da 
girare alle federazioni, faremo il 
punto della situazione. Vorrei in¬ 
fine ricordare che nel disegnare 
lo sport italiano del futuro abbia¬ 
mo preteso che fosse ben chiaro 
che tutti coloro per i quali doves¬ 
sero essere accertate contiguità 
con il concetto di doping do¬ 
vranno restare definitivamente 
estranei alla nostra organizzazio¬ 
ne». 


■ SPERANZE 
E PROGETTI 

«Dobbiamo 
tornare al più 
presto alla 
nonnalità 
e pensare 
a Sydney 2000» 


Davis, Becker lascia 
Non è più il et tedesco 

■ llnuovodirettivodellafederten- 
nis tedesca ha accolto la richiesta 
di Beckere ha nominato come 
nuovo responsabile tecnico l'at- 
tualecapitanodi DavisGarl-Uwe 
Steeb, che conserverà anche il 
suo attuale incarico. 

Champions League 
anche per la pallavolo 

■ Dovrebbe essere operativa a par- 
tiredallastagione2000/2001 la 
Grand Ghampion'sGupdi palla¬ 
volo. Ilprogettodi riforma delle 
Goppe Europee prevede un'uni¬ 
ca competizione con 16 squadre, 
suddivisein4gironi.Leprimedue 
di ogni raggruppamentosi quali¬ 
ficheranno periquartidifinale. Le 
vincentidisputeranno le Final 
Four. Perpartecipare, oltre al di¬ 
rittosportivo, è necessario stipu¬ 
lare duecontratti: uno con una re¬ 
te televisiva nazionale e un altro di 
sponsorizzazione con un'azienda 
di livello nazionale. 

Arsenal-Leeds sospesa 
Falso allarme bomba 

■ La presenza di un'auto sospetta 
nel parcheggiodel complesso 
sportivo ha indotto le autorità a 
evacuare parzialmente lo stadio 
dell'Arsenal. Il match con il Leeds 
èstatocosìsospeso. Poi, quando! 
sospetti si sono rivelati privi di 
fondamento, la partita si è rego¬ 
larmente giocata (vittoria dell'Ar¬ 
senal 2-0). 

Esposito, lldocalna 
anche In controanallsl 

■ Il laboratorio di Kreischa ha con¬ 
fermato la presenza di lidocaina 
nella controanalisi del giocatore 
di basket Vincenzo Esposito 
(Imola), trovato positivoad un 
controllo ordinario al termine 
dell'incontro Imola-Varese del 31 
ottobree valido perii campiona¬ 
to di serie Al. 





DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 


ILSABATQEIFESTIVIdalle ore 15 alle 18, 

LADOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postate (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, Msa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 






DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800 - 254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Scuola&Formazione 


l’Unità 



Fondi per l'università di Como e Varese 


Con lo stanziamento diti miliardi si concretizzano gli impegni assunti dalla Regione 
Lombardia per il potenziamento deH'Università dell'lnsubria. Per i due poli di Varese e 
di Como la Giunta approva i progetti e ifinanziamenti per realizzare la ristrutturazione 
della Colonia agricola di via Monte Generoso a Varese, destinata ad accogliere alcuni 
Dipartimenti di Medicina e la riconversione di un edifico per laboratori di Chimica. 



La scuola in tv con «Fuoriclasse» 


Se comunicare diversamente, meglioe di più è la nuova parola d'ordine del mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione, il «media»televisivonon poteva mancare all'appel¬ 
lo. Parte così, dal 21 gennaio 2000, una nuova trasmissione tv, dal tìtolo «Fuoriclas¬ 
se», in onda tutti i venerdì dalle 17 alle 17,40 su Raitre, rigorosamente in diretta. Ètra¬ 
smessa dagli studi Rai di Napoli e Milano. 



U n contratto di lavoro scaduto 
due anni e mezzo fa e la priorità 
dell’istruzione messa al centro 
dell’azione governativa, hanno forni¬ 
to al sindacato Scuola della Cgil l’occa¬ 
sione per mettere le mani nel formi¬ 
caio della formazione professionale. È 
così emerso un quadro abbastanza de¬ 
solante, in cui le istituzioni che do¬ 
vrebbero governare il settore si guar¬ 
dano bene dal farlo. E chi tenta di co¬ 
noscere lo stato dell’arte, e cioè le con¬ 
dizioni da cui partire per rendere pra¬ 
ticabile l’obbligo formativo istituito 
per legge qualche mese fa, scopre che 
nelle strutture attuali non si sa neppu¬ 
re che cosa si insegna a fronte di una 
spesa di 2.400 miliardi l’anno, la metà 
a carico dell’Unione europea: in altre 
parole non si sa che cosa abbiano im¬ 
parato i ragazzi (ma anche gli adulti) 
che hanno frequentato i corsi di for¬ 
mazione, e quindi a che cosa sono ser¬ 
viti tutti questi miliardi, se non per in¬ 
grassare gli enti di formazione e dare 
un misero stipendio, quando c’è, ad al¬ 
cune migliaia di disoccupati cosiddet¬ 
ti intellettuali. Loro, ed altre migliaia 
di formatori che ci credono, sono im¬ 
bestialiti per quest’andazzo e chiedo¬ 
no che almeno il sindacato faccia qual¬ 
cosa. Con qualche eccezione, come la 
solita Emilia Romagna, e neppure tan¬ 
to rara, il quadro generale è scorag¬ 
giante. Specialmente al Sud dove c’è 
piùbisogno. 

Maria Brigida e Maurizio Ravani 
hanno condotto per la Cgil Scuola una 
ricognizione sull’esistente, con risul¬ 
tati a dir poco clamorosi e paradossali. 
Risulta che tra i «Formatori direttivi», 
ci sono almeno 129 professionisti della 
formazione che vantano un titolo di 
scuola elementare (non hanno assolto 
neppure la scuola dell’ohhligo), e 27 
addirittura analfabeti. Ovviamente 
sono una minoranza, su 12.778 forma¬ 
tori, quasi diecimila sono laureati o di¬ 
plomati, ma l’assurdità degli analfabe¬ 
ti che insegnano, giustifica il termine 


L'inchiesta 


Un quadro preoccupante per i corsi professionali 
emerge da uno studio condotto recentemente 
Lo scarso investimento da parte delle Regioni 


Formazione, il «non governo» 
L'allarme della Cgil Scuola 

RAULWinENBERG 


che i due ricercatori hanno usato per 
definire la situazione: «il non-governo 
del settore». E stato per loro talmente 
diffìcile ottenere informazioni esau¬ 
stive dalle Regioni, che sono stati co¬ 
stretti a riferire dati talvolta «pura¬ 
mente indicativi» perché si basano su 
dichiarazioni verbali degli enti che ge¬ 
stiscono la formazione, oppure su va¬ 
lutazioni personali di qualche dirigen¬ 
te sindacale. Per cui lo stesso numero 
dei formatori analfabeti va considera¬ 
to per difetto. E va messo accanto alla 
circostanza che per anni questo siste¬ 
ma regionale ha svolto «un ruolo di ve¬ 
ra e propria supplenza dei compiti del¬ 
la scuola rispetto alle fasce più proble¬ 
matiche del disagio sociale e giovanile, 
accogliendo coloro che venivano 
espulsi appunto dalla scuola e co¬ 
struendo un sistema parallelo, ancor¬ 
ché più debole e dequalificato». 

Un’altra inquietante curiosità è che 
un terzo degli addetti alla formazione - 
5.414 su 17.890 compresi gli ammini¬ 
strativi - sono in Sicilia. Segue con 


3.000 persone la Lombardia, che però 
ha una platea di nove milioni di abi¬ 
tanti (oltre ad una ben diversa struttu¬ 
ra produttiva) contro i cinque milioni 
dell’isola siciliana. Appare abbastanza 
evidente che qui anche l’incarico nella 
formazione sostituisce l’assegno di di¬ 
soccupazione come per i lavori social¬ 
mente utili. 

Ma quali sono 
le istituzioni che 
in concreto ero¬ 
gano formazione 
professionale? Il 
settore fa capo al¬ 
la sorveglianza 
del ministero del 
Lavoro. In tredi¬ 
ci Regioni il go¬ 
verno regionale 
stipula una con¬ 
venzione con de¬ 
gli Enti privati. 

Le altre Regioni 
gestiscono diret¬ 
tamente il servi¬ 


zio con dipendenti propri. L’iniziati¬ 
va della Cgil Scuola è limitata agli Enti 
in convenzione di cui rappresenta i di¬ 
pendenti; ma è qui il sottobosco che 
nasconde le nefandezze di gestori fin 
troppo spregiudicati grazie all’incu¬ 
ranza di chi dovrebbe sorvegliare. Ed è 
per i dipendenti di questi enti che il 


ATENEI 


Si vota 11 e 12 aprile 

Dopo aver consultato tutte le parti interessate, il mini¬ 
stro deH'Università, Ortensio Zecchino,-informa una 
nota del ministero- ha indetto per il 12 e 13 aprile del 
2000 le elezioni per la composizione del Consiglio Na¬ 
zionale degli Studenti Universitari. Il C.N.S.U., organo 
consultivo del Mìnistero,sarà formato da trenta mem¬ 
bri. Ventotto dovranno essere eletti fra gli iscritti ai cor¬ 
si di laurea e di diploma universitario ed alle scuole di¬ 
rette afini speciali. Un componente verrà sceltofra gli 
iscritti alle scuole di specializzazione. Un componente, 
infine, dovrà essere eletto fra gli iscritti ai corsi di dotto¬ 
rato di ricerca. 


contratto di lavoro non si riesce a rin¬ 
novare. Ad esempio questo della for¬ 
mazione è uno dei settori in cui galop¬ 
pa il ricorso alla collaborazione coor¬ 
dinata e continuativa per prestazioni 
proprie del lavoro subordinato. Per 
esempio a fronte di 17.900 dipendenti 
ci sono ben 15.850 collaboratori. Nes¬ 
suno crede che si tratti di quasi sedici- 
mila professionalità specifiche, delle 
quali la prestazione formativa potreb¬ 
be averbisogno. 

Come si ottiene la convenzione? So¬ 
lo due Regioni, Sicilia e Sardegna, usa¬ 
no ancora la sola assegnazione diretta 
delle risorse agli enti convenzionati. 
La maggioranza delle Regioni, utiliz¬ 
za sia il bando di concorso, sia l’asse¬ 
gnazione diretta. Siamo infatti in una 
fase di passaggio dal vecchio mercato 
protetto a quello della competizione: 
l’inedita incertezza di rinnovo della 
convenzione è l’alibi degli enti gestori 
per non rinnovare il contratto ad una 
categoria che sta già subendo la falci¬ 
dia dei licenziamenti. 


INFO 


Lazio 

corsi 

statistica 

Inaugurato un 
corso di for¬ 
mazione sta¬ 
tistica parchi 
presta la sua 
epera nelle 
pubbliche 
amministra¬ 
zioni del La¬ 
zio, realizzato 
in collabora¬ 
zione con 
lstat,For- 
mstatSistar, 
settore stati¬ 
stico dì Pro¬ 
vincie, Comu- 
ni e Camere dì 
Commercio. 


SEGUE DALLA PRIMA 


Caro 

Podestà... 


tori, come quelli presentati in lu¬ 
glio dai cosiddetti Comitati di 
Area, che avevano un valore 
istruttorio e che sono ora larga¬ 
mente superati dall’ultima ver¬ 
sione proposta dalla Commissio¬ 
ne di coordinamento. La quale 
da molto tempo, sulla base di 
principi elaborati nel 1997 e 
quindi in qualche modo già di¬ 
geriti dal sistema, aveva proce¬ 
duto secondo linee che vengono 
avanzate ora, leggermente fuori 
tempo direi, come critiche a un 
documento che questi principi si 
propone di attuare. 

Infine il professor Podestà dà 
per certo che la Riforma sia una 
mistificazione perché tutte le 
università spingeranno gli stu¬ 
denti a passare dalla laurea a 
tre anni a quella a cinque. Il pe¬ 
ricolo c’è, ed era ben presente in 
chi ha predisposto il decreto e ha 
partecipato alla lunga discussio¬ 
ne che lo ha preceduto. Molto 
dipenderà da come i singoli ate¬ 
nei decideranno di interpretare 
la proposta, stiamo andando 
verso un sistema di autonomie e 
vogliamo che le università siano 
più libere di organizzarsi. Que¬ 
sto del resto era il mandato pre¬ 
ciso di una legge votata a gran¬ 
de maggioranza dal Parlamen¬ 
to, recepito dalla Commissione. 
Quindi le singole università de¬ 
cideranno se proporre agli stu¬ 
denti corsi lunghi, difficili e co¬ 
stosi che daranno loro un titolo 
specialistico utilizzabile solo ai 
massimi (e poco numerosi) livelli 
del mercato del lavoro o anche 
corsi più brevi utilizzabili per al¬ 
tri e più numerosi posti di lavo¬ 
ro. 

Ci sarà la possibilità di scelta, 
e in un sistema dove già le uni¬ 
versità competono duramente 
per avere degli iscritti, è molto 
probabile che gli studenti valute¬ 
ranno bene e intelligentemente le 
opzioni che vengono loro offerte. 
Il grande successo avuto da gran 
parte degli attuali diplomi uni¬ 
versitari di tre anni, che verran¬ 
no riassorbiti dalla laurea di 
primo livello, indica che ci sono 
non pochi studenti che non desi¬ 
derano ingrossare l’armata dei 
fuori corso. Certo, il rischio c’è e 
nessuno se lo nasconde, però 
trattare i rischi come certezze è 
uno dei classici modi per non far 
nulla. 

Tutti noi sappiamo che uscen¬ 
do per strada rischiamo di rima¬ 
nere vittime del traffico automo¬ 
bilistico, e parlo di un pericolo a 
elevata probabilità. Però a chi 
dicesse «se esco verrò sicuramen¬ 
te investito» non resterebbe che 
rispondere: «E allora staitene a 
casa». 

*Pro rettore. Università 

degli studi di Milano-Bicocca 


Tlbiìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 





Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 





Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

215.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 111,1) 
(Euro 23,2) 
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rUnità 


+ 0 , 98 % 


1 



28778,00 





(+ 0 , 35 %) 


tn Ore 21.00 




11515,80 


6861,50 


23/12 27/12 28/12 


22/12 23/12 27/12 28/12 



(+ 1 , 27 %) 


18783,00 


BORSA 


Nuovo record dì Piazza Affari (+ 0,98%) 


o 

>- 

o 



FRANCO BRIZZO 

E ancora record per la Borsa valori, che con un finale tutto in recupero, trascinata 
dal rialzo di Wall Street e del Nasdaq, ha confermato lo stato di grazia attraver¬ 
sato in quest'ultimo scorcio dell'anno. L'indice Mibtel ha chiuso così con un 
progresso dello 0,98%, a 28.778punti, nuovo massimo, mentre il Mib30 si è posi¬ 
zionato a 42.906punti, anch'esso livello massimo, con un +1,27%. Questo esito 
non era per nulla prevedibile a un'ora dal termine, quando ancora il Mibtel si trova¬ 
va in negativo. Ma l'insperato aiuto giunto da oltreoceano ha fornito la spinta per il 
rialzo conclusivo, superiore ancora una volta a quello delle altre piazze europee. 



LAVORO 


con 





La Borsa 


MIB 

1.202 0,000 

MIBTEL 

28.778+0,978 

M1B30 

42.906+1,267 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,008 

-0,005 

1,013 

LIRA STERLINA 

0,624 

-0,002 

0,626 

FRANCO SVIZZERO 

1,605 

+0,001 

1,604 

YEN GIAPPONESE 

103,130 

-0,620 

103,750 

CORONA DANESE 

7,440 

0,000 

7,440 

CORONASVEDESE 

8,575 

+0,005 

8,570 

DRACMA GRECA 

329,820 

-0,750 

330,570 

CORONA NORVEGESE 

8,088 

-0,019 

8,107 

CORONA CECA 

36,137 

+0,007 

36,130 

TALLERO SLOVENO 

198,647 

-0,032 

198,679 

nORINO UNGHERESE 

254,990 

-0,090 

255,080 

SZLOTY POLACCO 

4,173 

-0,003 

4,176 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,576 

-0,001 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,467 

-0,019 

1,486 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,957 

-0,007 

1,964 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,566 

-0,008 

1,574 

RAND SUDAERICANO 

6,212 

-0,024 

6,236 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1,936,27 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA «Strappo» della Cisl nelle 
relazioni industriali di Poste Italia¬ 
ne. Per la prima volta la sigla sin¬ 
dacale dichiara uno sciopero na¬ 
zionale senza Cgil e Uil, e al fianco 
degli autonomi Sailp e Failp, i qua¬ 
li annunciano anche una manife¬ 
stazione nazionale dei post-tele¬ 
grafonici. Un pacchetto di 72 ore 
di astensione dal lavoro, da artico¬ 
larsi in febbraio. «Non siamo tan¬ 
to irresponsabili come ci dipingo¬ 
no - dichiara il segretario cislino 
Nino Sorgi - Farlo a gennaio sareb¬ 
be grave per gli utenti, visto che ci 
sono scadenze importanti come i 
pagamenti delle pensioni». «L'in- 
termzione unilaterale di ogni for¬ 
ma di trattativa costituisce una 
grave lesione dei rapporti unitari - 
replica il segretario della Cgil-Slc 
Fulvio Fammoni - È un atto inusi¬ 
tato nel sindacato confederale e 
pericoloso per le possibili future 
conseguenze, con responsabilità 
del tutto a carico di chi ha determi¬ 
nato tale decisione». 

I contrasti sindacali avranno 
una verifica oggi, all'appunta¬ 
mento fissato per un incontro 
unitario a cui tutti assicurano di 


Retribuzioni sotto ii costo deiia vita 


Istat: a novembre i salari aescono dell'1,9; l'inflazione del 2% 


ROMA Restano ferme le retribu¬ 
zioni dei lavoratori dipendenti 
nel mese di novembre rispetto al 
precedente mese di ottobre. A no¬ 
vembre infatti, rende noto l'Istat, 
le retribuzioni contrattuali orarie 
non hanno registrato variazioni 
rispetto al mese di ottobre '99 
mentre sono cresciute dell'1,9% 
rispetto a novembre di un anno fa, 
quindi poco al di sotto del ritmo di 
crescita dell'inflazione (2,1% a di¬ 
cembre). Continua quindi nel 
mese di novembre, rileva l'istitu¬ 
to, l'attenuazione del ritmo di cre¬ 
scita delle retribuzioni contrattua¬ 
li già manifestatasi lo scorso otto¬ 
bre in termini sia congiunturali 
che tendenziali. Sempre a novem¬ 
bre, i contratti collettivi di lavoro 
in vigore riguardavano 9,6 milio¬ 
ni di lavoratori dipendenti. La sta¬ 
bilità congiunturale rilevata a no¬ 
vembre si è manifestata nono¬ 
stante l'erogazione di varie inden¬ 
nità ed il rinnovo di due contratti 
(quelli dei bancari e dei dipenden¬ 
ti di lavanderie e tintorie). L'au¬ 
mento medio delle retribuzioni 
orarie perii '99, prevedibile in base 
agli aumenti già programmati dei 
contratti in vigore alla fine di no¬ 
vembre, risulta pari all'1,82%, al 
netto di eventuali rinnovi con¬ 
trattuali. Dell'aumento comples¬ 
sivo più della metà (in particolare 
ri, 04%) riflette i miglioramenti 
previsti per il '99, mentre la parte 
restante (0,78%) è dovuta alla di¬ 
namica registrata dall'indice nel¬ 
l'anno 1998. 

Alla fine di novembre la quota 
di contratti nazionali vigenti in 
termini di monte retributivo con¬ 
trattuale è risultata pari all'82,6%. 
Tale quota alla fine di gennaio 
scenderebbe al 42,5%: numerosi 
sono infatti, segnala TIstat, i con¬ 
tratti che scadranno alla fine del 
'99 con la conseguente riduzione 
del grado di copertura contrattua¬ 
le, un fenomeno che riguarderà in 
particolare la pubblica aministra- 
zione. 




Intanto apprendiamo sembre 
dalTIstat che nel '99 si è tornati a 
scioperare. Il monte delle ore non 
lavorate nei primi 11 mesi del '99 è 
stato infatti pari a 4,8 milioni con 
un incremento del 24,6% rispetto 
allo stesso periodo del '98. Lo rile¬ 
va l'Istat sulla base dei dati relativi 
all'indagine mensile sui conflitti 
di lavoro. Alla fine di novembre ri¬ 
sultavano in attesa di rinnovo 27 
contratti nazionali di lavoro, che 
rappresentano il 17,4% di quelli 
osservati e riguardano circa 1,8 


milioni di lavoratori. A partire da 
gennaio, dice l'Istat, sono stati rin¬ 
novati 32 accordi, pari al 67,1% 
del monte retributivo contrattua¬ 
le totale; i contratti in vigore sono 
attualmente 53. Ma sono nume¬ 
rosi quelli che scadranno alla fine 
del '99. È prevedibile che alla fine 
dell'anno la percentuale delle ore 
non lavorate crescerà ancora, in¬ 
vertendo quindi la tendenza del 
'98, quando le ore di sciopero si ri¬ 
dussero di oltre la metà (-52%) ri¬ 
spetto all'anno precedente. 



Benzina, ancora nuovi aumenti 
Agip e Ip, cinque lire in più per la super 

■ Nuovi aumenti per la benzina. Da domani i distributori 
Agip e Ip venderanno la super a 2.070 lire, la verde a 
1.985 lire ed il gasolio per autotrazione a 1.665, aumen¬ 
tando così di 5 lire tutti e tre i carburanti. 

Ecco la situazione dei prezzi dei carburanti e le relative 
variazioni secondo la consueta rilevazione del Ministero 
dell'Industria. Di Agip e Ip abbiamo detto. Esso anche 
senza aumenti è già a 2.075 per la super, a 1.190 per la 
verde, 1.660 per il gasolio e 975 per il gpl. Erg invece è 
2.070 per la super, 1.985 per la verde, 1.660 per il gaso¬ 
lio, 975 per il gpl. Per quel che riguarda la super stessi 
prezzi per Q8 e Api. Sono invece a 2.075 Fina, Shell e Ta- 
moil. 


Poste, sciopero di 72 ore di Gsi e autonomi 

Cgil: «Grave lesione dei rapporti unitari». La protesta si articolerà a febbraio 


partecipare. Quanto al merito del¬ 
ia protesta, nel giorno della «di¬ 
chiarazione di guerra» Sorgi spara 
a zero sul piano di risanamento 
confezionato dall'amministrato¬ 
re delegato Corrado Passera. «Non 
ci piace - dichiara - A giorni sarà di¬ 
smesso il ramo pacchi, poi seguirà 
quello delle raccomandate. Come 
si arriva al risanamento senza pro¬ 
dotti?». Il piano, in realtà, è stato 
approvato un anno fa (ottobre 
'98) dai Confederali al completo, 
oltre che dai ministri della Comu¬ 
nicazione e del Tesoro (azionista 
unico di Poste italiane Spa). Il pro¬ 
getto, che ha l'obiettivo di arrivare 
al pareggio di bilancio nel 2002, 
prevede, tra l'altro, anche la rior¬ 
ganizzazione del settore pacchi, 
oggi in perdita per 500 miliardi 
l'anno. Non sono previsti esuberi, 
ma mobilità interna. Per riequili¬ 
brare il rapporto costo del lavoro/ 
fatturato (un anno fa la prima vo¬ 
ce assorbiva il 99% della seconda) 



Nicolò Addario/Sintesi 


il progetto punta tutto sull'au¬ 
mento dell'offerta di prodotti, in 
particolare quelli finanziari, e sul¬ 
la razionalizzazione delle risorse. 
Il primo semestre di quest'anno 
ha segnato un abbattimento delle 
perdite del 47% ed un aumento 
del fatturato del 6%. 

Ma per la Cisl «non è stato fatto 
nulla». O, meglio, è stato fatto tut¬ 
to senza «il concorso del sindaca¬ 
to». Vale a dire: decisioni unilate¬ 
rali dell'azienda. Sorgi denuncia 
in particolare il «clima di intimi- 
dazione e di terrore adottato dal¬ 
l'azienda, che utilizza la mobilità 
selvaggia e i licenziamenti som¬ 
mari, circa 360 negli ultimi mesi, 
per far camminare un progetto 
aziendale che i lavoratorinon lo 
condividono». Inoltre il segreta¬ 
rio cislino contesta la proposta 
aziendale del premio di produtti¬ 
vità '99 («una provocazione»). Sui 
licenziamenti circa un mese fa l'a¬ 
zienda diramò un comunicato in 


cui dichiarava di aver risolto, negli 
ultimi 14 mesi 370 rapporti di la¬ 
voro (su 175mila dipendenti) con 
provvedimento di licenziamento 
in tronco. «Dette risoluzioni - 
spiega la nota - hanno riguardato 
per la quasi totalità personale in 
precedenza collocato in posizione 
di sospensione dal servizio, anche 
parzialmente retribuita, imputato 
di gravissimi reati contro il patri¬ 
monio e le persone». «Natural¬ 
mente se si tratta di reati è un altro 
discorso - replica Sorgi - Ma siamo 
certi che Tarma del licenziamento 
si sta usando con altri scopi». 

Quanto ai segretari della Sailp e 
della Failp, sottolineano, invece, 
«la volontà di svendere pezzi im¬ 
portanti delle Poste». Le due orga¬ 
nizzazioni sindacali si riferiscono, 
tra l'altro, al servizio Postacelere, 
la cui organizzazione è stata affi¬ 
data alla società appena acquisita 
Sda, ed all'acquisto del 20% della 
societàBartolini. 


TLC 


Fisso-mobile 
rincari fascia ridotta 

■ Rincaricerti di seraedurante il 
week-end: èquestaal momento 
l'unica certezza riservata agli 
utentiTelecom perlechiamate 
dacasaaicellulari.lnattesadico- 
noscerecomesarannoarticolatii 
prezzi finali che gli utenti paghe¬ 
ranno perlechiamatefisso-mo- 
bile, i gestori mobili hanno infatti 
comunicato il prezzo che costerà 
farterminare sulle loro reti le chia¬ 
mate da untelefonofisso.Etali 
prezzi, nellafascia ridotta, sonodi 
persègià superiori alle vecchia ta¬ 
riffa ridottafamily.Tim chiede in¬ 
fatti 290 lire al minuto mentre 
Omnitelnechiede298controle 
222 lire della vecchia tariffa calco¬ 
late dalTAuthority includendo 
anche il peso dello scatto alla ri¬ 
sposta. Aquesti prezzi, che già co¬ 
sì sono su periori del 31 % e 34% 
rispettoallavecchia tariffa, biso¬ 
gnerà poi aggiungere la quota 
chespettaaTelecom Italiache 
puòandareda un minimodi 34 li¬ 
re circa ad un massimo, teorico, di 
11 Olire. Anche ipotizzandola ci¬ 
fra minima, il rincaro sarebbe del 
40%. 

E-Biscom in Borsa 
entro marzo 

■ Laquotazionein Borsa entro mar¬ 
zo del 20%di E-Biscom, lafinan¬ 
ziaria di Silvio Scaglia e Francesco 
Micheli, non pregiudica l'appro- 
doal listino della controllata Fa- 
stweb, la società di tic creata con 
la Aem di Milano. Èquanto riferi- 
sconofonti di E-Biscom, secondo 
cui il progetto di portarea Piazza 
Affari Fastwebneiprossimianni 
rimanevalidoeviaggiasu un bi¬ 
nario autonomo rispetto alle atti¬ 
vità della controllante, valutata 
daambienti finanziari 7.000 mi¬ 
liardi di lire. E-Biscom è pronta in¬ 
tanto ad awiarea breve nuove 
iniziative, dopo la nascita del con¬ 
sorzio perla licenza dei telefonini 
Umts,l'accordoconlaRaiperilvi- 
deoportaleeilprogettoVi- 
deo.com peruna retedi negozi 
reali e virtuali per la vendita di pro¬ 
dotti di telefonia e Internet. 

Sulla «coccinella» 
guerra con Antitrust 

■ La «coccinella», un piccolodispo- 
sitivoaformadi coccinella, ap¬ 
punto, che attaccato vicino al- 
i'antennadei cellulari dovrebbe 
contribuire a poteggere dalle on- 
deelettromgnetiche, hascatena- 
to un vero e proprio confronto a 
tutto campo tra l'AntitrusteZero- 
pa, la società che la commercia¬ 
lizza sul mercato italiano. Dopo la 
condanna per pubblicità ingan- 
nevolegiuntailmesescorsodal- 
l'Autorità garante, la Zeropa ha ri¬ 
sposto ieri pubblicando un an- 
nuncioa pagamento sulla stam¬ 
pa nel qualeaccusaasua volta 
i'Antitrustdi procedure non cor¬ 
rette, annunciandodi rivolgersi al 
Tar. La prima mossa era stata del¬ 
l'Autorità garante che, afine no¬ 
vembre, aveva bocciato la cocci¬ 
nella. 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦La casa venne utilizzata 
puma dell'omicidio 
di Massimo D'Antona 


♦Le indagini hanno fatto emergere 
rapporti tta i terroristi italiani 
e quelli francesi di Action Directe 


Scoperto un covo 
delle nuove Brigate rosse 

La base individuata nelle campagne toscane 


G. CIPRIANI G. SGHERRI 

ROMA Un covo. 0 meglio, un co¬ 
vo «freddo». Utilizzato nei mesi 
scorsi - prima dell'assassinio di 
Massimo D'Antona - dai terroristi 
che hanno ricostituito le Brigate 
rosse - Partito comunista combat¬ 
tente. Una base, a quanto pare, uti¬ 
lizzata per organizzare riunioni, 
lontano dagli sguardi indiscreti. Il 
covo (scoperto dalla polizia una 
ventina di giorni fa, ma la notizia è 
stata coperta dal massimo riserbo) 
si trova in Toscana. Isolato, nelle 
campagne. Altri particolari non 
vengono aggiunti, perché c'è sem¬ 
pre la remota possibilità che nella 
frase - ancorché «bruciata» - qual¬ 
cuno possa un giorno rientrare. 

Due cose, però, si possono dire 
senza correre il pericolo di intral¬ 
ciare le indagini: la scoperta della 
base non rappresenta altro che 
un'ulteriore conferma della presen¬ 
za di una forfè componenfe tosca¬ 
na nelle nuove Br-Pcc; probabil¬ 
mente la stessa 


■ RIUNIONI 
SEGRETE 
Un covo 
«freddo», 
considerato 
non più sicuro 
da chi 

lo frequentava 


componente 
che negli anni 
scorsi (quando 
c'era da riorga¬ 
nizzare il parti¬ 
to armato) ha 
fatto la spola tra 
l'Italia e la Fran¬ 
cia. Il secondo 
dato - e questa è 
una novità del¬ 
le indagini - è _ 

che i terroristi 

italiani hanno potuto Oltralpe 
stringere legami con alcuni ex mili¬ 
tanti (forse ora non più ex) di 
Action Directe, ossia l'organizza¬ 
zione armata francese «cugina» 
delle Br. Un elemento che fa pensa¬ 
re che il retrovia su cui l'organizza¬ 
zione può contare non è poi così 
debole sotto il profilo militare. An¬ 
che perché alcuni segnali raccolti 
negli ultimi due anni fanno vedere 
una riorganizzazione su scala euro¬ 
pea di molti gruppi che hanno 
sempre agito in una zona di confi¬ 
ne tra la propaganda armata e la 
politica. E che anche adesso sem¬ 
brano muoversi su due piani di¬ 
stinti ma collegati: l'attività di 
massa per far emergere dalle con- 
fraddizioni capitalistiche una nuo¬ 
va scintilla rivoluzionaria; un'atti¬ 
vità clandestina per contrastare an¬ 
che sul piano militare i progetti 
della «borghesia imperialista». 

Con le indagini sull'omicidio 
D'Antona, di conseguenza, non so¬ 
lo (come è ovvio) si cerca di indivi¬ 
duare chi siano e dove si nasconda¬ 


no i nuovi brigatisti. Ma anche 
quale sia lo scenario politico entro 
il quale sono tornati a colpire. Per¬ 
ché se è vero che i componenti del¬ 
le Br-Pcc in questo momento sono 
pochi, male armati e mal finanzia¬ 
ti, è altrettanto vero che in Italia e 
in altri paesi europei esiste un'area 
assai più vasta la quale - pur essen¬ 
do momentaneamente in polemica 
nel le nuove Br - ne condivide gli 
obiettivi di fondo, senza nemmeno 
escludere lo strumento dell'omici¬ 
dio politico. L'unico elemento di 
divisione è il «quando» e il «co¬ 
me». 

Ma torniamo alle indagini e alla 
scoperta della base brigatista. Co¬ 
me in molte indagini, la pista inve¬ 
stigativa è spuntata per caso: gli in¬ 
quirenti hanno individuato una se¬ 
rie di nominativi di persone le qua¬ 
li sono quasi sicuramente entrate 
nelle Br-Pcc. Vecchi brigatisti o an¬ 
che alcune leve che da tempo han¬ 
no fatto perdere le loro tracce e so¬ 
no entrati in clandestinità. Inda¬ 
gando su queste persone, si è sco¬ 
perto che una di loro aveva la di¬ 
sponibilità di una casa situata in 
una zona isolata della campagna 
toscana. In poco tempo si è trovata 
la casa e, naturalmente, si è scoper¬ 
to l'indirizzo. I poliziotti hanno ca¬ 
pito quasi subito che si trattava di 
una base. Perché sono state raccol¬ 
te una serie di testimonianze di 
persone del luogo che hanno ricor¬ 
dato di avervi visto talora, molti 
mesi fa, una serie di giovani. Poi 
più nessuno. Casa sbarrata e, all'in¬ 
terno, «pulita». Gli appostamenti, 
che sono durati parecchi giorni, 
hanno convinto gli inquirenti che 
il covo sia considerato «bruciato» 
dagli stessi brigatisti, che lo avreb¬ 
bero utilizzato per riunioni o per 
ospitare qualche militante solo pri¬ 
ma dell'omicidio D'Antona. Pro¬ 
prio l'assassinio del collaboratore 
del ministro Bassolino ha determi¬ 
nato una «svolta» nei comporta¬ 
menti dei brigatisti che, in osse¬ 
quio alle rigide regole della com¬ 
partimentazione e della clandesti¬ 
nità, hanno cambiato ogni abitudi¬ 
ne. Cambiato città. Case. Evitato di 
tornare nei luoghi frequentati in 
precedenza. Tutto. E queste «rego¬ 
le» stanno rendendo molto più 
complicato il lavoro degli inqui¬ 
renti. 

Complicato anche dal fatto che 
le nuove Br si stanno muovendo in 
un contesto politico nel quale è 
davvero difficile comprendere fin 
dove arrivi l'antagonismo radicale 
e dove cominci l'attività eversiva. 
Ne è riprova un documento seque¬ 
strato durante una perquisizione 


compiuta in autunno, ma scritto il 
30 maggio 1999, ossia una settima¬ 
na dopo l'omicidio D'Antona. Il 
documento è firmato dalla cosid¬ 
detta «commissione preparatoria 
del congresso di fondazione del 
(nuovo) partito comunista italia¬ 
no". Una sigla che alcuni identifi¬ 
cano con i Care (i comitati di ap¬ 
poggio alla resistenza comunista) e 
altri - forse più correttamente - con 
una terza componente che sta ten¬ 
tando di assumere la leadership del 
movimento rivoluzionario. Il do¬ 
cumento, scritto con un linguaggio 
ben poco elaborato e complesso ri¬ 
spetto ai canoni terzinternazionali- 
sti, è tuttavia molto indicativo: 
«Per i capitalisti è legittimo utiliz¬ 
zare qualsiasi tipo di arma contro i 
lavoratori, per contro è un crimine 
se qualche tipo di arma viene uti¬ 
lizzata dai lavoratori. Il 20 maggio 
è stato abbattuto a Roma un colla¬ 
boratore dell'apparato dello Stato 
incaricato di trovare gli strumenti 
(...) per eliminare le conquiste so¬ 
ciali ed economiche sottratte alla 
borghesia dopo dure lotte da parte 
dei lavoratori sotto l'influenza del 
movimento comunista». 

Pur tra diversi distinguo l'opera¬ 


to delle Br-Pcc era stato approvato: 
«Ci auguriamo e speriamo che l'e¬ 
secuzione della condanna a morte 
di questo nemico dei lavoratori sia 
l'espressione di un impegno e di 
un'attività che contribuiscano alla 
ricostruzione del partito comuni¬ 
sta. 0 detto in un altro modo, desi¬ 
deriamo e speriamo che non sia un 
altro tentativo per rilanciare il mili¬ 
tarismo». Poi l'appello per una 
«terza via» rivoluzionaria: «L'espe¬ 
rienza fatta dagli anni '50 fino ad 
oggi ha dimostrato che la via paci¬ 
fica, graduale, parlamentare al so¬ 
cialismo porta alla disgregazione 
delle classi operaie, alla liquidazio¬ 
ne del partito comunista e alla eli¬ 
minazione delle conquiste fatte 
dalle masse popolari. L'esperienza 
fatta negli anni '70 e '80 ha dimo¬ 
strato che anche il militarismo è 
una linea sbagliata, che porta alla 
dispersione delle forze, all'abban¬ 
dono della lotta e al tradimento, al¬ 
la sfiducia delle masse». In conclu¬ 
sione un appello inquietanfe: 
«Mettere l'attività combattente al 
servizio della ricostruzione del par¬ 
tito comunista! Creare organizza¬ 
zioni clandestine del nuovo partito 
comunista». 



Il luogo dell’attentato al professor D’Antona 


Nuovi farmaci 
e tangenti 
dieci a giudizio 

ROMA Dieci tra titolari di im¬ 
prese farmaceutiche ed ex 
componenti la Commissione 
unica del farmaco (Cuf, ora 
totalmente rinnovata) saran¬ 
no processati a Roma a parti¬ 
re dal 30 marzo del 2000 
nell'ambito del procedimen¬ 
to che ha riguardato un pre¬ 
sunto giro di tangenti legate 
alla registrazione di nuovi far¬ 
maci. Lo ha deciso il gip 
Claudio Tortora il quale ha 
disposto il rinvio a giudizio di 
Alberto Albertini, Francesco 
Balsano, Gianfranco Conti, 
Enrico Genazzani, Leonardo 
Vecchiet (già medico della 
nazionale italiana di calcio). 
Marino e Stefano Golinelli, 
Arrigo e Giovanni Recordati e 
Garlo Zanussi. Tutti dovran¬ 
no rispondere di corruzione. 
Dopo aver preso in esame le 
richieste del pm Giuseppe Pi- 
titto, il gip ha disposto il pro¬ 
scioglimento o per interve¬ 
nuta prescrizione o perché il 
fatto non sussiste per un altro 
gruppo di indagati. 
L'inchiesta giudiziaria, stral¬ 
cio del più complesso proce¬ 
dimento della magistratura 
di Napoli sulla malasanità (al 
centro del quale era l'ex di¬ 
rettore generale del ministe¬ 
ro della Sanità Duilio Poggio¬ 
lini), fu trasferita a Roma per 
competenza territoriale. Nel¬ 
la capitale, secondo il capo 
di imputazione, si sarebbe 
verificato il presunto paga¬ 
mento di tangenti da parte 
degli industriali farmaceutici 
ai componenti della Cuf per 
accelerare le pratiche relative 
all'inserimento in tempi rapi¬ 
di nella farmacopea di nuovi 
medicinali. 


Marino: «Sì, io ho visto Calabresi cadete a terra» 

n processo di revisione alle ultime battute. Oggi la requisitoria del pg Ferrari 


DALL’INVIATA 


SUSANNA RIPAMONTI 

MESTRE Diciassette udienze per 
esaminare le prove prodotte dalla 
difesa e il processo di revisione per 
l'omicidio del commissario Luigi 
Calabresi è ormai agli sgoccioli. 
Oggi ci sarà la requisitoria del pro¬ 
curatore generale Gabriele Ferrari, 
poi le arringhe degli avvocati e ver¬ 
so metà gennaio la Corte si ritirerà 
in camera di consiglio per decidere 
se Adriano Sofri, Ovidio Bompressi 
e Giorgio Pietrostefani sono colpe¬ 
voli 0 innocenti. Per stabilire se 
Leonardo Marino, che accusa loro 
e se stesso di quel delitto, mente o 
dice la verità. Il botto non c'è stato 
e chi si aspettava clamorosi colpi di 
scena è rimasto deluso, ma questo 
ennesimo dibattimento ha eviden¬ 
ziato ancora una volta che la prova 
certa della colpevolezza degli im¬ 
putati non c'è, così come manca 
un elemento decisivo che li scagio¬ 
ni. Tutto può essere usato come 
una spada a doppio taglio e infatti. 


ora che si tirano le somme, accusa, 
difesa e parti civili sono tutte con¬ 
vinte di aver dimostrato le proprie 
tesi. 

Bilancio positivo per l'avvocato 
Sandro Gamberini, che guida il 
collegio dei difensori: «Sono emersi 
elementi nuovi su punti rilevantis¬ 
simi, sui quali si basava la condan¬ 
na e questo consentirà ai giudici 
una rivalutazione del materiale 
probatorio. Si potrà constatare che 
Marino non ha mai raccontato fat¬ 
ti inediti e che non ha mai riferito 
nulla che non fosse già apparso sui 
giornali. Spesso ha detto cose 
smentite e il suo racconto non ha 
riscontri. Si è infatti chiarito che 
sua moglie, Antonia Bistolfi, che 
nei processi precedenti era stata 
usata come riscontro esterno, in ef¬ 
fetti era partecipe della sua confes¬ 
sione dalTinizio». Dunque, tutta 
l'accusa si basa solo e soltanto sulle 
dichiarazioni di un unico pentito, 
Leonardo Marino. Ma per Tawoca- 
to Luigi Ligotti, che rappresenta la 
famiglia Calabresi, questo non ag¬ 


giunge nulla: «Non solo non sono 
emerse prove nuove, ma anzi, si è 
rafforzato l'impianto accusatorio». 
Idem Tawocato dello Stato Giam¬ 
paolo Schiesaro: «Nonostante un 
processo di revisione all'insegna 
del tutto e di più, gli esiti confer¬ 
mano l'inesistenza di elementi tali 
da scardinare il giudicato di con¬ 
danna». 

Gli avvocati valutano una a una 
le nuove prove esaminate nel corso 
della revisione. Gamberini mette 
l'accento sulla «indiscutibile atten¬ 
dibilità» di Luciano Gnappi, il te¬ 
stimone oculare che nelTinmme- 
diatezza dei fatti riconobbe, da una 
foto, il vero killer di Calabresi. In 
aula ha confermato di aver riferito 
questa sua certezza all'allora capo 
dell'ufficio politico della qòdstura 
di Milano Antonino Allegna, che 
finse di non sentire. Ma sempre in 
aula, messo a confronto con Alle¬ 
gra, non l'ha riconosciuto. E Ligot¬ 
ti, sottolinea questo fatto per di¬ 
mostrare l'inconsistenza della pro¬ 
va. Marino si è arricchito? Per la di¬ 


fesa ha parlato per soldi, per gli ac¬ 
cusatori, questo non inficerebbe 
comunque la sua credibilità. Sua 
moglie sapeva, dunque non è un 
riscontro esterno. Ma anche questo 
elemento è irrilevante per il fronte 
colpevolista. Come pure le perizie: 
effetto boomerang a parere dell'ac¬ 
cusa, prova certa della leggerezza 
con cui si fecero le indagini di allo¬ 
ra, a parere di Gamberini. 

Ieri, per l'ultima volta, è stato in¬ 
terrogato Marino, dopo che la dife¬ 
sa aveva prodotto il video di un'in¬ 
tervista che rilasciò alla Rai nel '98. 
In uno spezzone del filmato. Mari¬ 
no afferma che il giorno dell'omi¬ 
cidio vide Calabresi a terra, con il 
cranio sfracellato. Lo ha proprio vi¬ 
sto? «Si Tho visto». A verbale non 
ne aveva mai parlato e ieri ha mini¬ 
mizzato: «Se si vuole sottilizzare si 
faccia pure, dal punto in cui ero 
potevo vedere tutto, la fiammata 
dello sparo. Calabresi che cadeva a 
terra con la testa reclinata. Ma è 
stato un attimo, una frazione di se¬ 
condo». I bilanci li lascia alla corte. 


ma parla di riconciliazione nazio¬ 
nale e di amnistia: «Bisogna che i 
politici trovino il coraggio di af¬ 
frontare tutta questa questione, e 
che propongano un'amnistia per 
tutti, terroristi di destra e di sini¬ 
stra, dato che ormai l'emergenza è 
finita. Scalfaro non lo fece pensan¬ 
do ai familiari delle vittime, ma le 
vittime ci sono state da entrambe 
le parti. C'è chi perde e c'è chi vin¬ 
ce e noi abbiamo perso. Mi auguro 
che Ciampi abbia una sensibilità 
diversa». In questo processo. Mari¬ 
no può essere apparso sincero o fal¬ 
so, dipende dai punti di vista, ma 
nessuno può onestamente dire che 
il suo pentimento, motivato da fol¬ 
gorante fede cristiana, si sia rivela¬ 
to in tutto il suo spessore. Eppure, 
prima di uscire di scena, non ri¬ 
nuncia a un epilogo ecumenico per 
esprimere i suoi sentimenti verso i 
coimputati: «Per loro non provo 
nessun ran core, del resto la mia fe¬ 
de...».Insomma non li odia perché 
la sua religione non glielo permet¬ 
te. Amen. 


ATi Agca: non mi converto, ma liberatemi 

L'attentatore del Papa si rivolge allo stesso Pontefice, a Ciampi e a Diliberto 


ANCONA Ali Agca non si è conver¬ 
tito al cristianesimo, «ma ho gran¬ 
de rispetto - dice - per la religione 
cristiana, come per le altre religio¬ 
ni, e ai cristiani dico non potete 
non liberarmi, se anche il papa mi 
ha perdonato». Tre giorni dopo il 
Natale, trascorso in cella, «in soli¬ 
tudine, come sempre, ascoltando 
i discorsi del papa alla televisione 
perché lui si occupa di tutti i pro¬ 
blemi deH'umanità», l'ex terrori¬ 
sta turco che il 13 maggio delTSl 
sparò a Giovanni Paolo II in piazza 
San Pietro ha risposto ad alcune 
domande dell'Ansa nel carcere di 
Montacuto di Ancona, dove scon¬ 
ta l'ergastolo. 

Agca rifiuta di parlare dei miste¬ 
ri che ancora velano l'attentato e 
del fascicolo tuttora aperto alla 
procura di Roma dopo le sue rive¬ 
lazioni su un fallito attentato a 
Lech Walesa. Intende solo rivol¬ 
gere un nuovo appello al papa e al 
presidente Ciampi per ottenere la 


grazia, o essere trasferito in un car¬ 
cere turco. «Soffro da 19 anni - ri¬ 
pete - e al ministro della giustizia 
Diliberto voglio dire che la giusti¬ 
zia deve essere uguale per tutti, per 
Silvia Baraldini, per i terroristi del¬ 
le Br e delle stragi, scarcerati con¬ 
tro il parere delle persone che han¬ 
no mutilato, e quindi anche per 
me. Poi, se il Papa mi ha perdonato 
dieci volte c'è anche qualcosa di 
soprannaturale». 

Cosa ha scritto nella sua ultima 
lettera al papa? «L'ho ringraziato 
del perdono che ha ribadito par¬ 
lando ai bambini di Roma, e ho 
chiesto sia a lui sia al Vaticano un 
gesto di intercessione affinché io 
possa ritornare nel mio paese, dal¬ 
la mia famiglia, che il pontefice ha 
voluto ricevere quattro volte. È 
una lettera molto personale - spie¬ 
ga - in cui ho ricordato anche il no¬ 
stro incontro dell'83, che è stato 
un contributo determinante alla 
mia rinascita morale e spirituale». 


Al presidente Ciampi ha scritto? 
«No, ma ho fiducia che accolga il 
mio appello. Sono ottimista, spe¬ 
ro che la grazia arrivi». La seconda 
domanda di grazia (la prima, pre¬ 
sentata nell'84, fu respinta) risale 
al 16 agosto '96, con il parere favo¬ 
revole del giudice di sorveglianza. 
La Santa Sede si è dichiarata non 
contraria ad un atto di clemenza: 
all'estradizione e agli atti prelimi¬ 
nari necessari (grazia o altro prov¬ 
vedimento). Anche l'ex presiden¬ 
te Scalfaro si mostrò possibilista 
sul rientro del turco in patria, dove 
Agca deve scontare una condanna 
per l'omicidio del giornalista Abdi 
Ipekci. Perché da allora non è suc¬ 
cesso niente? «Non lo so, non vo¬ 
glio pensare a motivi particolari». 
Ma poi Agca si accalora: «L'ex pre¬ 
sidente della Corte d'Assise di Ro¬ 
ma che mi ha condannato, Severi¬ 
no Santiapichi, ha detto che dopo 
un tempo così enorme, un atto di 
clemenza non può essere subordi¬ 


nato a un'ipotetica ricerca della 
verità, e che il sì del Vaticano ha 
una grande importanza». E così 
«l'ex giudice Ferdinando Imposi- 
mato». Non ha paura di tornare in 
un carcere turco? «Non vedo per¬ 
ché. Non ho nessun nemico. E poi 
mi aspettano mia madre, mio fra¬ 
tello, sette nipotini che non ho 
mai visto». Una ragazza? «Una in 
particolare no, ma molte mi han¬ 
no scritto, alcune dicono di essere 
innamorate...», sorride. 

Se riuscisse a partire, che ricordo 
porterebbe con sè? «Tanti anni di 
meditazione e uno si lascia dietro 
ogni fanatismo ideologico o gio¬ 
vanile». È pentito? «Non lo rifarei, 
in più ho un grande tormento per 
il papa che ha sofferto, e questa è 
una certezza». Il suo desiderio og¬ 
gi? «Spero che prima di tornare in 
Turchia il Papa possa accogliermi 
per un'udienza, breve, per ripeter¬ 
gli il mio dolore, e ricevere la sua 
benedizione». 


SANITÀ 

Medici ospedaiieri 
rinviato ii termine 
peri'«opzione» 

ROMA II ministro della Sanità 
Rosy Bindi proporrà al prossimo 
Consiglio dei ministri un decreto 
legislativo che consenta di uni¬ 
formare per tutti i medici, uni¬ 
versitari e ospedalieri, i termini 
dell'opzione per il rapporto di la¬ 
voro esclusivo. Lo ha reso noto il 
ministero della Sanità sottoli¬ 
neando come l'iniziativa «nasca 
in considerazione della nuova 
scadenza prevista dal decreto le¬ 
gislativo di riordino dei rapporti 
tra Servizio sanitario nazionale e 
Università, che fissa il termine 
dell'opzione per i medici univer¬ 
sitari entro 45 giorni dall'entrata 
in vigore del provvedimento». 


È mancataall affetto dei suoi cari 

GIUSEPPINA SPISANI 
in MASCELLANI 

Ne danno ii triste annuncio il marito Giusep¬ 
pe, i figli Paolo, Paola e parenti tutti,La Santa 
Messa verrà celebrata domani giovedì alle 
orell,15nella Chiesa della Certosa. 

Bologna, 29 dicembre 1999 


Èdeceduto il compagno 

LUIGI FERRARI 

Partigiano, iscritto al Pei dal 1943, membro 
della Segreteria della Sezione Pieragostini, 
attualmente tesoriere dell’Unione Ds di Cor- 
nigliano. 1 compagni e gli amici condividono 
il dolore dei familiari. I funerali avranno luo¬ 
go giovedì 30 dicembre alle ore 9,30 presso la 
camera mortuaria dell’Ospedale Galliera. 


La famiglia Bani ringrazia tutti coloro che 
hanno reso omaggio al ricordo di 

ALFREDO BANI 
“Pompiere” 


Nel26“anniversariodelcaro 

MARCO COCCHI 

la mamma lo ricordacon infinito rimpianto. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 1 7, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 
dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo,Ringraziamento, Anniversario): L. 
6.000 a parola. Adesioni: L 10.000 a paro¬ 
la. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare trami¬ 
te conto corrente postale (il bollettino sarà 
spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le 
seguenti carte di credito: American Express, 
Diners Club, Carta Sì, MasterCard, Visa, 
Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite 
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: 
Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civi¬ 
co Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera 
effettuare il pagamento con carta di credito 
dovrà indicare: il nome della carta, il nume¬ 
ro e la data di scadenza. 

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla 
ricezione delle necrologie. Non sono previ¬ 
ste altre forme di prenotazione degli spazi. 
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♦La data della consultazione è fissata per il 26 marzo del 2000 
Cinque anni fa il centrosinistra vinse la «partita» per9a6 
Fra i candidati, Martinazzoli, Turco, Cacciari, Errani e (forse) Bassolino 

Elezioni regionali 
Pronte le candidature 
dei quindici «preniien> 


Il centrosinistra tenta di «sfondare» anche a Nord 
ma resta Tincognita dei rapprti con Trifoglio e Prc 




LUANA BENINI 

ROMA La partita delle elezioni re¬ 
gionali, vera cartina di tornasole 
per valutare i consensi alle coalizio¬ 
ni e il peso dei singoli partiti, si av¬ 
vicina. La data fissata è quella del 
26 marzo. Le elezioni del 1995 si 
chiusero con nove regioni al cen¬ 
trosinistra (Emilia, Liguria, Tosca¬ 
na, Umbria, Marche, Molise e Basi¬ 
licata, Abruzzo e Lazio) e sei al cen¬ 
trodestra (Campania, Puglia, Cala¬ 
bria, Piemonte, Lombardia e Vene¬ 
to). La partita che si andrà a giocare 
dovrà tenere conto di alcune varia¬ 
bili. Per il centrosinistra c'è il nodo 
del rapporto con Bertinotti e c'è il 
problema del rapporto con Boselli e 
il Trifoglio. Per il Polo è ancora 
aperta la possibilità di accordi con 
la Lega. 

Lombardia. È Mino Martinazzoli 
il candidato del centrosinistra (Ds, 
Democratici, Verdi e Ppi) sostenuto 
anche da Prc. La coalizione dovreb¬ 
be presentare una lista unica in tut¬ 
te le circoscrizioni provinciali an¬ 
che per la quota proporzionale (Re 
nel proporzionale presenterà invece 
la sua lista). La lista unica è una del¬ 
le condizioni poste da Martinazzoli 
per accettare la candidatura; l'altra 
condizione è che lo schieramento 
che lo sostiene non sia puramente 
partitico (componente importante 
è il movimento degli amministrato¬ 
ri del centrosinistra che si è dato 
appuntamento il 10 gennaio al tea¬ 
tro dell'Arte di Milano). Il centro 
destra rimette in pista l'uscente Ro¬ 
berto Formigoni. Il rapporto con la 
Lega finora non è decollato anche 
se si vocifera di incontri fra Bossi e 
Berlusconi. 

Veneto. È certa la candidatura di 
Massimo Cacciari nel centrosini¬ 
stra, anche se non è stata ancora 
presentata ufficialmente. La coali¬ 
zione che lo sostiene va da Prc ai 
Democratici. Si prospetta la presen¬ 
tazione di liste autonome da parte 
di Prc, Verdi, Sdi, Pdei, Ds, e di una 
lista aggregatrice del centro alla 
quale sta lavorando Cacciari (sul ti¬ 
po della lista «Margherita») che po¬ 
trebbe chiamarsi «Cacciari per il 
Veneto», comprendente Ppi, 
Udeur, Democratici, Ri. Ma la sua 
composizione non è ancora defini¬ 
ta. Cacciari sta anche lavorando ad 


un lista per il 20% di maggioritario 
che sia espressione del territorio ve¬ 
neto e del mondo associativo. Il Po¬ 
lo si ripresenta con Giancarlo Ga- 
lan. Nella Lega, nell'ottobre del '98, 
si è consumata una scissione tra Le¬ 
ga e Veneti europei di Comencini 
(che sono dentro la maggioranza di 
centro destra regionale) e che do¬ 
vrebbero conservare un rapporto 
con il Polo alle regionali, mentre la 
Lega di Bossi potrebbe presentarsi 
da sola. Non ci sono notizie ufficia¬ 
li sulla presentazione di liste da par¬ 
te della Bonino. 

Piemonte. Il centro sinistra can¬ 
dida Livia Turco e sta lavorando per 
definire la coalizione e il manifesto 
programmatico. Per condurre in 
porto l'accordo con Re ci sono da 
superare alcuni nodi spinosi (in 
particolare quello dell'alta capacità, 
la linea Torino-Lione) entro il 13 
gennaio quando a Torino si aprirà 
il congresso dei Ds. La coalizione 
comprende Ds, Democratici, Verdi, 
Sdi, Pdei, Udeur, Ri, Ppi. Il Polo ri¬ 
parte dal presidente uscente, Enzo 
Ghigo. Ci sono contatti in corso 
con la Lega per giungere ad un ac¬ 
cordo che anche qui sembra com¬ 
plicato. Nella regione, in seguito al¬ 
la scelta leghista di accordarsi con il 
Polo alle provinciali, il partito di 
Bossi si è spaccato e la vicenda si è 
conclusa con l'espulsione di Corni¬ 
no dalla Lega e la fuoriuscita di 
gran parte dei quadri dirigenti. 

Liguria. Nel centrosinistra si cer¬ 
cano alternative al popolare Gian¬ 
carlo Mori sostenuto dal Trifoglio 
(attuale presidente uscente). La si¬ 
tuazione è di impasse. Il giudizio su 
Mori da parte della coalizione è po¬ 
sitivo ma sulla sua candidatura ci 
sono perplessità soprattutto da par¬ 
te di Verdi e Democratici. Da un 
sondaggio commissionato dai Ds 
alla Swg risulta che il candidato con 
maggiori chance sarebbe Marta 
Vincenzi, attuale presidente della 
Provincia di Genova la cui candida¬ 
tura tuttavia non è stata avanzata 
dai diessini per salvaguardare gli 
equilibri dentro la coalizione. La 
coalizione che si profila comprende 
anche Sdi, Ri, Udeur, cossighiani 
(anche se in regione governano so¬ 
lo Ds, Ppi, Democratici, Verdi, Pdei, 
repubblicani). Il rapporto con Prc 
stenta a decollare. Il Polo ha candi¬ 
dato Sandro Biasotti imprenditore 


genovese, vicino ad An. Lega e lista 
Bonino sembrano intenzionate ad 
andare per conto loro. 

Emilia. Il centrosinistra ha ricon¬ 
fermato Vasco Errani. La sua candi¬ 
datura è stata promossa con una 
convenzione regionale il 13 no¬ 
vembre organizzata da sindaci, con¬ 
siglieri provinciali, personalità del¬ 
l'associazionismo, Ulivo e compo¬ 
nenti esterne. 
Errani si è impe¬ 
gnato a presen¬ 
tare alle forze 
promotrici pro¬ 
gramma e pro¬ 
poste relative al¬ 
l'assetto di go¬ 
verno. Sul tap¬ 
peto la possibile 
definizione di 
una lista unica. 
Al momento i 
partiti che so¬ 
stengono Errani sono Ds, Ppi, Ri, 
Verdi, Pdei, Democratici. Nell'al¬ 
leanza è presente un senatore del- 
l'Udeur, Augusto Cortelloni. Re- 
pubblicani e Sdi non hanno ancora 
deciso se stare o meno dentro la 
coalizione. Con Prc, all'opposizione 
in consiglio regionale, la distanza è 
forte. Uno dei problemi aperti nel 
rapporto con i bertinottiani, ma an¬ 


che con lo Sdi e il Pri, è la cosiddet¬ 
ta legge sulla «parità regionale» sul¬ 
la quale si stanno raccogliendo le 
firme per il referendum abrogativo 
(da tenersi dopo le regionali). Il 
candidato del Polo è Gabriele Cané, 
attuale direttore del Resto del Carli¬ 
no, vicino ad An. C'è anche un la¬ 
vorìo intorno al vicesindaco di Bo¬ 
logna, Salizzoni, che sta cercando 
di costruire una lista regionale cen¬ 
trista sostenuta dalle liste civiche 
comunali (su cui Guazzaloca ha già 
dichiarato la sua indisponibilità). 

Lazio. Riconferma di Piero Bada¬ 
loni per il centrosinistra. Al mo¬ 
mento lo schieramento comprende 
Ds, Ppi, Democratici, Sdi, Pdei, Prc, 
repubblicani. Verdi. Tutti presenti 
in consiglio regionale. L'Udeur ha 
già aderito. È presto per dire quante 
saranno le liste per la quota propor¬ 
zionale; ci sono movimenti al cen¬ 
tro. Caduta l'ipotesi di una lista 
Margherita comprendente tutti i 
centristi, si parla di una lista Ppi- 
Udeur, oppure Ppi-Democratici- 
Udeur. Il Polo dopo tanto tenten¬ 
nare da parte di Berlusconi, ha can¬ 
didato di malavoglia Francesco Sto¬ 
race, An. Tentato ma fallito, sem¬ 
bra, l'accordo con la Fiamma di 
Rauti. La lista Bonino dovrebbe cor¬ 
rere da sola. 


Toscana. Il centrosinistra ha can¬ 
didato Claudio Martini, assessore 
alla sanità della giunta Chiti. La 
coalizione che lo sostiene si chiama 
«Toscana democratica», stesso sim¬ 
bolo con il quale si presentò Chiti 
nel '95 con l'aggiunta di un riferi¬ 
mento all'Ulivo (Ri, Ppi, Ds, Verdi, 
Sdi, Pdei, Democratici, Ud). Lista 
unica nel proporzionale. È esclusa 
l'alleanza con 
Prc. Il Polo ha 
scelto Altero 
Matteoli, ex mi¬ 
nistro dell'am¬ 
biente nel go¬ 
verno Berlusco¬ 
ni, delfino di Fi¬ 
ni. Una scelta 
contrastata o 
dalla parte più 
liberal di Fi che 
avrebbe preferi¬ 
to un candidato 
centrista. 

Umbria. I Ds hanno proposto al¬ 
la coalizione di centrosinistra (Ppi, 
Sdi, Prc, Pdei, Udeur, Repubblicani, 
Ri, Democratici) la candidatura di 
Maria Rita Lorenzetti, presidente 
della Commissione lavori pubblici 
della Camera. Si sta lavorando a un 
programma comune che dovrebbe 
essere definito nel giro di pochi 


giorni. C'è qualche problema con i 
Verdi, residuo delle passate elezioni 
nelle quali sono rimasti fuori dagli 
incarichi. Potrebbero anche presen¬ 
tarsi da soli. Il Polo dovrebbe candi¬ 
dare Maurizio Ronconi, senatore 
del Ccd. 

Marche. Il centrosinistra ripropo¬ 
ne il presidente uscente, Vito 
D'Ambrosio, indipendente. La can¬ 
didatura è condivisa da Verdi, Pdei, 
Prc (che è nella maggioranza di go¬ 
verno). Democratici e Ppi fanno re¬ 
sistenza. Il 7 gennaio si dovrebbe 
stringere un accordo definitivo. Per 
il Polo scende in campo il deputato 
azzurro Maurizio Bertucci. 

Campania. Il centrosinistra ha 
intensificato il pressing sul sindaco 
di Napoli, Antonio Bassolino che 
tuttavia non ha ancora sciolto le ri¬ 
serve (anche se i Ds non considera¬ 
no ancora chiusa la possibilità di 
candidare Rosa Russo Jervolino). Ie¬ 
ri si è tenuta a Napoli la convenzio¬ 
ne programmatica delle forze cen- 
triste (in cui sono intervenuti i se¬ 
gretari regionali del centrosinistra, 
oltre a Bassolino e De Mita, presen¬ 
te il presidente del Senato Manci¬ 
no): obiettivo ricostituire la coali¬ 
zione della quale fanno parte le for¬ 
ze che reggono la giunta regionale 
(Udeur, Ppi, Sdi, Repubblicani, Ri, 
Ds, Pdei, Verdi) e i Democratici che 
non sono rappresentati nella giun¬ 
ta ma stanno nella maggioranza. Si 
punta a una coalizione che va da 
Prc, all'opposizione in regione, fino 
allo Sdi e ai repubblicani anche se 
queste tre forze hanno ancora riser¬ 
ve programmatiche. Dentro la se¬ 
conda metà di gennaio si terrà una 
convention del centrosinistra con 
presentazione del programma e 
candidato presidente. La regione ha 
alle spalle il ribaltone (caduta la 
giunta di Antonio Rastrelli, An, do¬ 
po l'uscita dell'Udr, fu eletto presi¬ 
dente l'udierrino Losco con i voti 
del centrosinistra senza Prc). Il Polo 
non ha ancora scelto il candidato 
presidente. I nomi che circolano so¬ 
no quelli del coordinatore regiona¬ 
le di Fi, Antonio Martusciello, del¬ 
l'ex presidente della giunta. Rastrel¬ 
li, e del Cdu Gianfranco Rotondi (il 
Cdu chiede la presidenza in cambio 
dell'alleanza con il Polo). 

Puglia. Il centrosinistra non ha 
ancora ufficializzato la candidatura. 
Al momento l'ipotesi più accredita- 


■ LE DIFFICOLTA 
DEL POLO 
In Puglia 
Berlusconi 
impone Fitto, 
nel Lazio 
perplessità su 
Storace 


■ IL CASO 
CAMPANIA 

Pressing 
su Bassolino 
ma non è 
tramontata la 
candidatura 
Jervolino 


Il grafico 
riporta 
tutte le sfide 
regionali 
e sotto un seggio 
elettorale 


ta è Giannicola Sinisi ex sottosegre¬ 
tario all'Interno non riconferamato 
nel D'Alema bis, indipendente elet¬ 
to nell'Ulivo. È stato designato da 
otto dei dieci partiti che compon¬ 
gono la coalizione. Lunedi scorso 
Sinisi ha incontrato anche Sdi e Ri. 
Il rapporto con lo Sdi è complesso. I 
socialisti chiedono di discutere di 
tutto (regionali, amministrative in 
importanti Comuni che si terranno 
lo stesso giorno delle regionali, po¬ 
litiche del 2000). Il centrodestra è 
arrivato alla candidatura profonda¬ 
mente diviso. An voleva ricandida¬ 
re il presidente uscente Salvatore 
Distaso, Fi e Ccd puntavano su Raf¬ 
faele Fitto, leader del Cdl (una fra¬ 
zione del Cdu) eletto nelle liste di Fi 
alle europee. Nel frattempo la regio¬ 
ne ha sofferto di una vera paralisi 
amministrativa. Dopo settimane di 
polemiche e minacce di rottura an¬ 
che An ha accettato la candidatura 
di Fitto. 

Calabria. Ancora in alto mare la 
candidatura del presidente nel cen¬ 
trosinistra. Per un po' è circolato il 
nome di Agazio Loiero, mastellia- 
no, ora neo ministro per i Rapporti 
con il Parlamento. I Ds propongo¬ 
no il vicepresidente del consiglio 
regionale Giuseppe Bova. Ma il no¬ 
do sarà sciolto nel quadro più com¬ 
plessivo delle candidature al Sud. 
Lo schieramento è molto frammen¬ 
tato (Ds, Democratici, Ppi, Ri, Sdi, 
Udeur, cossighiani dell'Upr, Verdi, 
Pdei, Patto Segni). Con Prc il rap¬ 
porto è interlocutorio. Si cerca di la¬ 
vorare sul programma. Il Polo ha 
candidato Giuseppe Chiaravalloti, 
presidente della Corte d'Appello di 
Reggio. 

Molise. La candidatura del cen¬ 
trosinistra uscirà dopo il 6 gennaio 
quando la coalizione (dall'Udr a 
Prc) potrà finalmente decidere. Il ri¬ 
tardo è dovuto essenzialmente ai 
Democratici che in questa regione 
hanno una robusta presenza. È lo 
stesso Di Pietro qui a seguire la fase 
costituente dell'Asinelio che non 
ha ancora i suoi organismi dirigen¬ 
ti. Il presidente uscente è il diessino 
Marcello Veneziale ma circola il no¬ 
me alternativo di Giovanni Di Sta¬ 
si, parlamentare Ds. Di Pietro vor¬ 
rebbe che la presidenza della giunta 
fosse espressa all'esterno del consi¬ 
glio regionale. Il Polo corre con il 
consigliere regionale Michele lorio. 

Basilicata. Presidente uscente è il 
popolare Raffaele Di Nardo ma i Ds 
puntano sul vicepresidente della 
giunta attuale, Filippo Bubbico. La 
proposta è stata formalizzata al 
congresso della Quercia e sottopo¬ 
sta all'intera alleanza (Ppi, Demo¬ 
cratici, Verdi, Ri, Sdi, Pdei). Con 
Udeur e Prc c'è un dialogo in corso 
per il loro ingresso organico nell'al¬ 
leanza. Candidato del Polo, il sin¬ 
daco di Melfi, Nicola Pagliuca. 

Abruzzo. Candidato del centrosi¬ 
nistra è Antonio Falconio, presi¬ 
dente uscente del Ppi. La coalizione 
«Abruzzo democratico» comprende 
anche Prc, al governo della regione, 
che però non si è ancora pronun¬ 
ciata su Falconio. Anche i Democra¬ 
tici devono ancora sciogliere la loro 
riserva. Pongono una questione di 
metodo: prima il programma, poi il 
candidato. Il Polo è diviso, deve de¬ 
cidere fra Sabatino Aracu, deputato 
di Fi e il deputato di An, Carlo Pace, 
che si sono autocandidati. 


L'INTERVENTO 


IL CONGRESSO SCELGA NUOVE REGOEE PER DECIDERE NEL PARTITO 


M algrado dubbi e timo¬ 
ri iniziali è ormai 
chiaro a tutti che la 
presentazione di due mozio¬ 
ni politiche, tra loro alterna¬ 
tive, per il congresso nazio¬ 
nale dei Ds è stato un fatto 
sostanzialmente positivo. 
La presenza di due mozioni 
alternative ha evitato un 
mero referendum prò o con¬ 
tro la proposta politica di 
Veltroni e ha consentito di 
sviluppare una discussione, 
a tratti, interessante e viva¬ 
ce, anche oltre le due mozio¬ 
ni. L'aumento dei parteci¬ 
panti e dei votanti ai con¬ 
gressi Ds di sezione ne è un 
segnale evidente, come lo è 
il rientro in campo di energie 
politiche altrimenti disinte¬ 
ressate. La mozione della 
«nuova sinistra Ds» ha ot¬ 
tenuto oltre il 20% dei con¬ 
sensi e già questo non è po¬ 
co, ma l'influenza politica 
degli argomenti sollevati è 
stata nel dibattito congres¬ 
suale, come ognuno ha po¬ 
tuto constatare, ben più am¬ 
pia. Del resto anche nel¬ 
l'ampia maggioranza di 
consensi ottenuta da Veltro¬ 
ni c'è chi ha aderito portan¬ 
do argomenti, in alcuni casi. 


ALFIERO GRANDI 

non troppo distanti. Quindi 
la situazione reale nel dibat¬ 
tito congressuale è molto più 
articolata ed interessante di 
quanto non dica il semplice 
rapporto tra i consensi otte¬ 
nuti dalle due mozioni. Sba¬ 
glia quindi chi pensa che 
ora si possa archiviare la di¬ 
scussione. Non sarebbe serio 
verso chi ha creduto nel di¬ 
battito congressuale. Ma 
nemmeno ci si può limitare 
a ripetere, stancamente, i di¬ 
scorsi di partenza. Un limite 
di questo tipo è stato presen¬ 
te in molti congressi di fede¬ 
razione o regionali, anche se 
altri invece hanno arricchito 
la discussione. 

Penso ad esempio che To¬ 
rino può essere un'occasione 
per una riflessione e un'ini¬ 
ziativa di tutto il partito sul¬ 
la Cecenia, in cui si sta 
compiendo un vero massa¬ 
cro, in termini che sul Koso¬ 
vo non è stato possibile. 


A questo punto le attese 
sono concentrate sul con¬ 
gresso di Torino, anche per¬ 
ché nel frattempo c'è stata 
la crisi di governo, vissuta 
con il timore che si chiudes¬ 
se in anticipo l'esperienza 
della prima presidenza del 
Consiglio affidata ai Ds. Per 
di più con il rischio che que¬ 
sta conclusione anticipata 
portasse con sé una sorta di 
grottesca riedizione della 
conventio ad escludendum. 
Sarebbe ben strano che di 
fronte a questa esperienza la 
sinistra non rilanciasse il 
suo ruolo e i suoi valori. Poi 
la crisi di governo è stata ra¬ 
pidamente conclusa, ma ha 
lasciato problemi non risolti 
e ha suscitato osservazioni e 
timori che non vanno sotta¬ 
ciuti e di cui si è fatto inter¬ 
prete Giorgio Napolitano. 
La commissione di inchiesta 
è un prezzo pesante in sé, la 
sua attuazione deve essere 


oggetto di scelte ineccepibili, 
pena conseguenze impreve¬ 
dibili. 

Autocriticamente va detto 
che, tranne la segreteria, 
nessun organo dirigente dei 
Ds è stato convocato per di¬ 
scutere la crisi e la sua solu¬ 
zione. Questo riguarda an¬ 
che la nuova sinistra Ds. In 
futuro non deve più accade¬ 
re. Anzi occorre che il con¬ 
gresso di Torino sancisca 
esplicitamente nel nuovo 
statuto tra i compiti della 
direzione nazionale l'obbli¬ 
go di riunirsi in caso di crisi 
di governo. Non può più av¬ 
venire che le decisioni, in un 
passaggio così delicato, sia¬ 
no riservate a poche persone. 
Lo dico nel profondo rispetto 
dei ruoli. Del resto durante 
la crisi sono emerse con evi¬ 
denza questioni di fondo che 
dovrebbero spingere tutti, 
ben al di là di quanto affer¬ 
mano le mozioni congres¬ 


suali, ad affrontare seria¬ 
mente e con respiro sia il 
problema del ruolo della si¬ 
nistra (o delle sinistre) e del 
suo futuro, sia quello della 
coalizione che sostiene il go¬ 
verno. La base parlamentare 
su cui regge oggi il governo è 
più ristretta ed incerta di 
quella precedente, ma forse 
è bene ricordare che TUlivo 
non aveva da solo la mag¬ 
gioranza nel '96, né Taveva 
nel '98 e non l'ha (o l'ha di 
poco) nel '99. La differenza 
sta in un accordo da trovare 
se non proprio volta per vol¬ 
ta certo in modo più compli¬ 
cato di quanto non abbiano 
consentito i patti politici sti¬ 
pulati via via tra l'area del¬ 
l'Ulivo e altre forze. Anche 
per ragioni numeriche non si 
risolve tutto con il rilancio 
dello spirito dell'Ulivo. È 
giusto puntare nell'imme¬ 
diato a battere il centrode¬ 
stra alle regionali, ma occor¬ 


re anche guardare ad un tra¬ 
guardo più impegnativo co¬ 
me costruire una maggio¬ 
ranza tra centro e sinistre 
con un programma politico 
convincente in grado di bat¬ 
tere il centrodestra, quindi 
oltre il 2001, in modo da 
usare in positivo le opportu¬ 
nità che i meccanismi elet¬ 
torali riformati possono 
mettere a disposizione, ma 
che da soli non garantisco¬ 
no. Non dimentichiamo che 
il meccanismo elettorale ti¬ 
picamente bipolare con cui 
si eleggono i sindaci non ha 
impedito di per sé, di perdere 
Bologna, Padova ecc. Si trat¬ 
ta ora di lavorare per volgere 
in positivo la relativa debo¬ 
lezza della base politica del¬ 
la coalizione che regge il go¬ 
verno, ponendo al centro il 
rilancio di contenuti e di 
obiettivi e nello stesso tempo 
riaprendo con pazienza e de¬ 
terminazione sentieri politi¬ 


ci per ora ostruiti da detriti 
politici di varia natura. Del 
resto al più tardi con i refe¬ 
rendum verranno meno al¬ 
cune astensioni e i Ds non 
potranno che stare sul fronte 
del No sulle materie sociali e 
del lavoro. I sondaggi con¬ 
fermano che il Paese chiede 
al governo anzitutto impe¬ 
gni e risultati per l'occupa¬ 
zione e lo sviluppo. I risulta¬ 
ti fin qui ottenuti incorag¬ 
giano ad un rafforzamento e 
ad un rilancio in questa di¬ 
rezione. Si potrebbe parlare 
di una nuova fase politica 
impegnativa come quella 
per l'entrata nell'Euro. Perfi¬ 
no plasticamente l'uscita di 
Cossiga dalla maggioranza 
riporta il discorso ad un 
punto che può consentire di 
riaprire su più versanti. Se 
l'imperativo categorico è 
battere il centrodestra (per¬ 
ché non dovrebbe essere pos¬ 
sibile?), il congresso di Tori¬ 
no non può essere la sempli¬ 
ce registrazione di quanto si 
è già discusso perché nel 
frattempo la realtà dei fatti 
ha messo tutti davanti ad 
una situazione nuova ed in¬ 
certe che richiede capacità di 
innovazione. 
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E continuato anche lunedì se¬ 
ra il testa a testa tra Raiuno 
e Canale 5. Ha vìnto di nuo¬ 
vo Raiuno sul filo dì lana: la fi¬ 
ction ragazzina «Tutti per uno» 
ha conquistato con la sua seconda 
e ultima puntata 7.670.000 spet¬ 
tatori, mentre il fantafilm dì Ca¬ 
nale 5 «Dragonheart» ne ha avu¬ 
to 7.618.000. Ancora una volta 
quindi la produzione televisiva 
nostrana ha battuto la grande 
produzione cinematografica ame¬ 
ricana. Giusto il contrario di quel¬ 
lo che succede nelle sale. E questo 
ad opera dì una miniserie come 
«Tutti per uno» nella quale i 
bambini riuscivano a sconfìggere ì 
ricchi e cattivi. Insamma una fa¬ 
vola più favola ancora della storia 
di draghi raccontata dal film Usa. 
Ambientata però in un nostro 
paese, riconoscibile per le sue mu¬ 
ra dì mattoni, le sue chiese e le 
sue campagne. Un paese ormai in¬ 
terrazziale, nel quale lo Stato era 


rappresentato dai carabinieri e 
dalla maestra, mentre il direttore 
della banca era il cattivo. Berlu¬ 
sconi forse direbbe che era una 
storia comunista e in effetti nelle 
favole resiste quel poco o tanto di 
antìcapitalìsmo che il nostro in¬ 
conscio è ancora capace di nutrire. 
Almeno finché il liberismo domi¬ 
nante non censurerà anche la pa¬ 
rabola evangelica secondo la qua¬ 
le è più facile che un cammello 
entri nella cruna di un ago che un 
ricco nel regno dei cieli. Ma, per 
tornare alla giornata televisiva di 
lunedì, il vero caso è quello di 
«Beautiful», arrivato a 6.600.000 
spettatori. E pensate che, nella 
settimana dal 19 al 25 dicembre i 
dati Audìtel danno vìncente la Rai 
in tutte le fasce orarie tranne che 
in quella dalle 12 alle 15, occupa¬ 
ta appunto dalla soap americana. 
L'uomo da battere nel prossimo 
millennio non è Berlusconi, ma 
Ridge. 



L'odissea di «Apollo 13» 

H ouston, abbiamomi problema». Lafraseè 
passata alla storia, insieme all’odisssea del- 
l’Apollo 13, la nave spaziale americana rima¬ 
sta in avaria durante il suo viaggio verso la Lu¬ 
na. Una storia americana di eroi per caso, un 
fatto di cronaca che diventa cinema: «Apollo 
13», regia di Ron Howard, con Tom Hanks, 
Kevin Bacon, Ed Harris. AÌIe 21 su Canale 5. 


SCELTI PER VOI 


■ RETE 4 20.35 

SUSPECT 

PRESUNTO 

COLPEVOLE 

■ Cari, un reduce del 
Vietnam sordomuto 
che vive da barbone, 
viene accusato dell’o¬ 
micidio di una donna, 
segretaria di un magi¬ 
strato suicida. Nono¬ 
stante tutti gli Indizi 
siano contro di lui, 
l’avvocata d’ufficio 
comincia a sospetta¬ 
re che la vicenda sla 
più intrigata di quel 
che sembra. Bel thril¬ 
ler ricco di colpi di 
scena. 


Regia di Peter Yates, con 
Cher, Dennis Quaid, John 
Mahoney. Usa (1987). 
121 minuti. 


■ ITALIA 1 20.45 

L’INCANTESIMO 
DEL LAGO 


■ La favola d’amore 
fra il principe Derek e 
la principessa Odette 
viene guastata dal 
mago Rothbart che 
trasforma lei in cigno. 
Derek dovrà affronta¬ 
re il mago per salvare 
la sua amata. Cartoon 
Disney che prende lo 
stesso spunto di uno 
dei più celebri balletti 
classici; nll lago dei 
cigni>. Naturalmente 
a lieto fine (mentre al¬ 
cune versioni del bal¬ 
letto non lo sono). 


Regia di Richard Rich. 
Usa (1994). 88 minuti. 


■ ITALIA 1 22.25 

S.O.S. 

FANTASMI 


■ Frank Cross è il di¬ 
spotico proprietario di 
una rete televisiva. 
Per le feste di fine an¬ 
no organizza una tra¬ 
smissione ispirata al 
"Racconto di Natale» 
di Dickens. Durante la 
lavorazione, riceverà 
la visita dei fantasmi 
del suo passato e lo 
spettro della morte. 
Sconvolto, si ravvede 
e lancia messaggi di 
pace e speranza nel¬ 
l’etere tv. 


Regia di Richard Donner, 
con Bill Murray, Karen Al¬ 
ien, John Forsythe. Usa 
(1988). 95 minuti. 


■ TMC2 21.05 

ROADIE, 

LA VIA 
DEL ROCK 

■ Travisèun ragaz¬ 
zone che beve birra e 
campa guidando il ca¬ 
mion della Shinerbeer 
assieme al fidanzato 
della sorella. Un gior¬ 
no i due notano il 
camper di un com¬ 
plesso rock fermoper 
problemi tecnici. È un 
colpo di fulmine: com¬ 
plice anche una bella 
lolita, Travia ripara il 
guasto e cambia vita 
dedicandosi al com¬ 
plesso rock. 

Regia di Alan Rudolph, 
con Meat Load, Art Car- 
ney, Deborah Harry. Usa 
(1980). HO minuti. 


I PROGRAMMI DT OGGI 


ftd^UNO 

6.40 UNOMAniNA. 
Contenitore di attualità. 

10.30 DISNEY TIME. ANI- 
MAZION VERSO L’INFINI¬ 
TO E OLTRE. Contenitore. 
11.55 CONFERENZA 
STAMPA DI FINE 

ANNO DEL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO ON. MAS¬ 
SIMO D’ALEMA. A cura del 
TG 1, organizzata 
dall'Ordine Nazionale dei 
Giornalisti. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG 1 ECONOMIA. 
14.05 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA. Varietà. 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 
“Giocajolly”. 

14.40 ALLE 2 SU RAIUNO. 

Rubrica. 

16.00 SOLLETICO. 

Contenitore per bambini. 

17.50 PRIMA DEL TG. 

Attualità. 

18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.40 2000 - IN BOCCA 
AL LUPO. Gioco. 

23.10 TG 1. 

23.15 TUTTI PAZZI PER IL 
MUSICAL Varietà. 

0.25 TGl-NOnE (Replica). 
0.45 STAMPA OGGI. 

Attualità. 

0.50 AGENDA. 

1.00 RAI EDUCATIONAL. 

Rubrica di attualità. 

1.30 SOTTOVOCE. 

Attualità. Con Gigi Marzullo. 

2.00 SPENSIERATISSIMA. 

Varietà. 

2.15 L’ULTIMO APACHE. 
Film western (USA, 1953). 

3.40 NAPOLI PRIMA E 
DOPO - LA CANZONE 
NAPOLETANA. Speciale. 


0 RAIOUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
AH'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Rubrica. 

14.05 LEZIONI DI GUAI. 

Telefilm. 

15.00 GIOCHIAMO AL 
LOTTO. Gioco. 

15.10 QUANDO RIDERE 
FACEVA RIDERE. 

15.55TG 2-FLASH. 

16.00 COME UCCIDERE 
VOSTRA MOGLIE. Film 
commedia (USA, 1964). 
Con Virna Lisi, Jack 
Lemmon. All’Interno: 17.30 
Tg 2 - Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 

18.30 TG 2 - FLASH. 

18.40 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 JAG - AVVOCATI IN 
DIVISA. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 LE STREGHE. Tf. 

22.30 BATMAN E LA 
MASCHERA DEL FANTA¬ 
SMA. Film animazione 
(USA, 1993). 

23.45 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

23.50 TG 2 - NOTTE. 

0.20 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.35 SUPPLICA AL DIO 
DELLA PACE. Rubrica. 

1.35 L’ITALIA INTERROGA. 

1.40 LAVORORA. Rubrica. 


4 RAfmE 

6.00 RAI NEWS 24 - MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 
8.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

11.30 IN NOME DELLA 
FAMIGLIA. Miniserie. 
-.-T 3 METEO. 

12.00 T 3. 

—RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 OKKUPATI. Attualità 
(Replica). 

12.55 T 3 DENTRO IL GIU¬ 
BILEO. Attualità. 

14.00 T 3 REGIONALE. 

METEO REGIONALI. 
14.20 T 3. 

-.-T3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
Rubrica. 

15.00 LA MELEVISIONE. 

Contenitore per ragazzi. 

16.00 BONANZA. Telefilm. 
“Follia”. 

16.45 TURISTI PER CASO 
FLASH. Rubrica. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. Conduce Sveva 
Sagramela. 

18.40 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

—METEO REGIONALI. 
20.00 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

20.50 MAVERICK. Film 
western (USA, 1994). Con 
Jodie Foster, Mei Gibson. 
Regia di Richard Donner. 
23.00 T 3. 

23.25 SPECIALE SFIDE. 

Rubrica sportiva. “Un seco¬ 
lo italiano: La maturità”. 

0.15 T 3. 

-.-T 3-EDICOLA. 

0.20 RAI EDUCATIONAL 

Contenitore di attualità. 
All’Interno: Media/Mente.it. 
Rubrica. 

0.45 FUORI ORARIO. 

1.15 RAI NEWS 24. 

Contenitore di attualità. 


OC RETE 4 

6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. 

7.00 CELESTE. Telenovela. 
8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 

Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Telenovela. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 IL MOLTO ONORE¬ 
VOLE MR. PENNYPACKER. 
Film commedia (USA, 

1959). Con Clifton Webb, 
Dorothy McGuire. Regia di 
Flenry Levin. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. Conduce 
IvaZanicchi. 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 SUSPECT - PRESUN¬ 
TO COLPEVOLE. Film thril¬ 
ler (USA, 1987). Con Cher, 
Dennis Quaid. Regia di 
Peter Yates. 

23.10 BOCCACCIO ’70. 

Film commedia (Italia, 
1962). Con Sophia Loren, 
Pappino De Filippo. 
All'interno: 1.30 Tg 4- 
Rassegna stampa. 

3.35 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.40 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

4.00 COME, QUANDO, 
PERCHÉ. Film commedia 
(Italia, 1969). Con Philippe 
Leroy, Florst Buchholz. 

5.40 I VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO”. 

Rubrica (Replica). 


ITALIA 1 

6.00 POWER RANGERS. 

Telefilm. 

6.45 CARTONI ANIMATI 

8.35 A-TEAM. Telefilm. 
“L'appuntamento”. 

9.30 PERICOLO ESTREMO. 

Telefilm. 

10.25 UN PIRATA PER 
AMICO. Film-Tv avventura 
(Canada, 1993). Con Emile 
Proux-Cloutier, Mark 
Labreche. Regia di Roger 
Cantin. 

12.25 STUDIO APERTO. 
12.50 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

13.00 LA TATA. Telefilm. 

13.30 I SIMPSON. Cartoni. 
14.00 D.A.R.Y.L. Film fan¬ 
tastico (USA, 1986). Con 
Mary Beth Flurt, Barret 
Oliver. Regia di Simon 
Wincer. 

17.30 HERCULES. Telefilm. 

18.30 NASH BRIDGES. 

Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 

19.55 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA. 

Musicale. Conduce Enrico 
Papi. 

20.45 L’INCANTESIMO 
DEL LAGO. Film animazione 
(USA, 1994). Regia di 
Richard Rich. 

22.25 S.O.S. FANTASMI. 
Film fantastico (USA, 

1988). Con Bill Murray, 
Karen Alien. 

0.30 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

0.40 CIN CIN. Telefilm. 

1.10 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm. “Il test”. 

1.35 FRASIER. Telefilm. 
2.05 BABY SITTER. 
Telefilm. “Il cugino Elliot”. 

2.30 KARAOKE. Musicale 
(Replica). 

2.55 NON È LA RAI. Varietà 
(Replica). 

4.15 l-TALIANI. Telefilm. 
5.00 MEGASALVISHOW. 


^ CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 HAPPY DAYS. 

9.30 FANTAGHIRÒ 2. 
Miniserie. 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 MR. BEAN NELLA 
STANZA 426. Telefilm. 
13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi (Replica). 

16.00 UN ANGELO DI 
MAMMA. Film-Tv comme¬ 
dia (USA, 1997). Con 
Olympia Dukakis, John 
Stamos. Regia di Paul 
Wendkos. 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 

Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce del¬ 
l’interferenza”. 

21.00 APOLLO 13. Film 
drammatico (USA, 1995). 
Con Tom Flanks, Bill Paxton. 

23.40 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.10 TG 5 - NOTTE. 

1.40 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.10 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.30 IL CLIENTE. Film-Tv 
thriller). Con JoBeth 
Williams, John Heard. 

4.25 TG 5. 

4.55 VERISSIMO. Attualità 
(Replica). 

5.30 TG 5. 


me 

8.00 TMC SPORT-EDICOLA. 
8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE - PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
9.05 BUGS BUNNY SUPER- 
STAR. Film animazione 
(USA, 1975) (Replica). 
All’interno: 10.00 Tmc 
News. 

11.00 ZAP ZAP NATALE. 
Contenitore per ragazzi. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 IL PONTE SUL 
FIUME KWAI. Film guerra 
(GB, 1958). Con William 
Holden, Alee Guinness. 
16.05 BINGO BONGO. Film 
commedia (Italia, 1982). 
Con Adriano Celentano, 
Carole Bouquet. 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 SPORT & EMOZIONI. 
20.35 JOAN LUI - MA UN 
GIORNO NEL PAESE ARRI¬ 
VO IO DI LUNEDI. Film 
musicale (Italia/Germania, 
1985). Con Adriano 
Celentano, Claudia Mori. 

23.45 TMC NEWS. 

24.00 I SONNAMBULI. Film 
horror (USA, 1992). Con 
Madchen Amick. 

1.45 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE” - 
PROTAGONISTI IN TV. 

2.10 TMC NEWS - EDICO¬ 
LA NOTTE. 

2.45 DI CHE SEGNO SEI? 

2.50 BINGO BONGO. Film 
commedia (Italia, 1982). 
Con Adriano Celentano, 
Carole Bouquet. 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.001+1+1=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U - QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.30 DIVAS. Musicale. 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 ROADIE LA VIA DEL 
ROCK. Film commedia 
(USA, 1980). Con Art 
Carney, Alice Cooper. 
23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10 TMC 2 SPORT ■ 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151+1+1=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH -1 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-Fbianco 


9.25 SOLUZIONE ESTRE¬ 
MA. Film drammatico 
11.05 MR. MAGOO. Film 
commedia (USA, 1997). 
12.35 ILLUMINATA. Film 
commedia (USA, 1998). 
14.30 HOMICIDE. Tf. 
15.20 ABBIAMO FATTO 
SOLO L’AMORE. Film com¬ 
media (Italia, 1998). 

16.40 GOODLUCK- 
BUONA FORTUNA. Film 
drammatico (USA, 1996). 
18.15 cosi È LA VITA. 
Film commedia. 

20.05100 FILM PER 100 
ANNI. Documentario. 
20.55 LO SPECCHIO. 
21.00 COPLAND. Film 
Drammatico 

22.45 STRADE PERDUTE. 

Film fantastico. 

0.55 LA PAROLA AMORE 
ESISTE. Film drammatico. 


TELE-Fnero 


11.55 LA LEGGENDA DEL 
RE PESCATORE. Film com¬ 
media (USA, 1991). 

14.10 GEORGE RE DELLA 
GIUNGLA... ? Film comico 
(USA, 1997). 

15.40 GATTACA - LA 
PORTA DELL’UNIVERSO. 
Film fantascienza (USA, 
1997). 

17.25 L’AGENTE SEGRE¬ 
TO. Film drammatico. 

18.55 UNA TELEFONATA 
PER RICORDARE. Film 
drammatico (USA, 1998). 
20.45 IL PROFUMO DI UN 
GIORNO D’ESTATE. Film 
drammatico (USA, 1998). 

22.10 LO SPECCHIO. 
22.15 TITANIO. Film dram¬ 
matico (USA, 1997). 

1.20 BOUND. 

1.35 ENZO, DOMANI A 
PALERMO. Documenti. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.00; 11.00; 11.30; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.00; 15.30; 16.00; 16.30; 17.30; 18.00; 
18.30; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 
2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.05 Radiouno Musica; 6.30 Italia, istruzio¬ 
ni per l’uso ; 7.33 Questione di soldi; 9.00 
GR 1 Cultura; 10.09 II baco del millennio; 
10.30 GR 1 - Titoli; 12.00 Come vanno gli 
affari; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.27 Radiouno Musica; 
14.00 Medicina e società; 14.07 Con paro¬ 
le mie; 14.52 Bolmare; 15.06 Ho perso il 
trend; 16.06 Baobab - Notizie in corso; 
17.00 Come vanno gli affari; 19.23 Ascolta 
si fa sera. Meditazioni religiose; 19.30 
Zapping. Alla radio l’Informazione in Tv e 
non solo...; 21.03 Radiouno Musica; 22.34 
Uomini e camion; 23.10 Bolmare; 23.34 
Uomini e camion; 23.44 Oggiduemila notte; 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare; 
5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.40 La Cometa; 8.55 II miste¬ 
ro degli Acaja; 9.13 II ruggito del coniglio; 
10.18 II Cammello di Radiodue; 10.37 
Capo Horn - Verso il duemila; 11.54 
Mezzogiorno con...; 12.10 II Cammello di 
Radiodue; 13.00 Facoltà di riso. 
Appuntamento ad alto livello; 14.15 
Fuorigiri; 15.00 II Cammello di Radiodue; 


16.00 90 - 9 e bastai; 18.02 Caterpillar; 
20.02 Alle 8 della sera; 20.30 II Cammello 
di Radiodue; 20.50 Le streghe. Onda 
Media. In contemporanea con Raidue per i 
non vedenti; 21.41 Suoni e ultrasuoni; 
23.00 Boogie nights; 2.00 Incipit 
(Replica); 2.01 Capo Horn - Verso il duemi¬ 
la (Replica); 3.06 Radiovento; 5.00 Incipit; 
5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Massimo Gramellini, inviato de “La 
Stampa"; 9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti a 
tema; 9.45 Ritorni di fiamma; 10.00 
Radiotre Mondo; 10.53 Duri e puri...; 
11.00 II giudizio universale. Gli ascoltatori 
votano la musica del '900; 11.30 Le orche¬ 
stre del mondo; 12.00 Agenda; 12.45 
Cento lire; 13.00 La Barcaccia. Il varietà 
dell’opera; 14.00 Blu bemolle. Musica e 
racconti; 16.00 Fafirenheit. Libri e lettori; 
16.52 Inaudito. Incursioni sonore; 17.15 
Fahrenfieit; 17.40 Voci di un secolo; 18.00 
Invenzione a due voci; 19.03 Hollywood 
Party; 19.45 Radiotre Suite. Musica e spet¬ 
tacolo; 19.50 Miti di passaggio. Raccontati 
da M. Bottini; 20.30 II cartellone. 
All’Interno; Passaggi di secolo; 22.30 Oltre 
il sipario; 23.25 Storie alla radio. Walter 
Siti legge e racconta “I Guermantes” da 
“Alla ricerca del tempo perduto" di Marcel 
Proust; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni dee tempo 




Nord: cielo nuvoloso con addensamenti sulle regioni orien¬ 
tali con qualche isolata precipitazione. Al Centro e Sarde¬ 
gna cielo poco nuvoloso con associate precipitazioni tem¬ 
poralesche. Neve a quote superiori agli 800 metri. Al Sud e 
Sicilia nuvoloso o molto nuvoloso con locali precipitazioni 
anche a nevose sopra i 1000-1200 metri. 



DOMANI 


Al Nord: molto nuvoloso con precipitazioni nevose sopra 
i 500 metri sull’arco alpino con miglioramento dal pome¬ 
riggio. Al Centro e Sardegna cielo molto nuvoloso con lo¬ 
cali precipitazioni temporalesche. Isolate nevicate sopra 
gli 800 metri. Al Sud e Sicilia cielo molto nuvoloso con 
isolate precipitazioni anche nevose sui rilievi. 



TEMPERATURE IN ITALIA 


LA SITUAZIONE 


L’Italia continua ad essere interessata da forti correnti occidentali che 
trasportano sistemi frontali provenienti dall’Atlantico; in particolare un 
minimo barico centrato sulle regioni settentrionali si sposta verso Est. 
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l’Unità 


Scuola&Formazione 


Mercoledì 29 dicembre 1999 


Carrara, più iscritti alle Belle Arti 


Inaugurato a Carrara l'anno accademico dell'Accademia di Belle Arti.fondata 230 
anni fa. In aumento gli iscritti, ora a quota 693, con 68 docenti. Sale l'offerta formati¬ 
va, grazie al corso per conservazione e restauro del marmo, in collaborazione con 
l'Opificio delle pietre dure di Firenze. In fase operativa il progetto per la realizzazio¬ 
ne dei laboratori di scultura edellafonderia nel Parco della Radula. 



Accordo Unioncamere-Università 


Perfavorire la crescita delie professionalità a favore dello sviluppo economico 
lombardo, Unioncamere Lombardia rilancia la propria collaborazione con le Uni¬ 
versità lombarde a partire da Bocconi e Politecnico con cui ba siglato una conven¬ 
zionetriennale. È infase di definizione un analogo accordo con l'Università Cattoli¬ 
ca. 



2001, ANNO DELLE LINGUE. L’INDI¬ 
CAZIONE VIENE DA BRUXELLES CHE 
BOCCIA GLI EUROPEI IN QUANTO A 
PADRONANZA DI LINGUE STRANIE¬ 
RE. ECCO COSA TROVERETE NEL SU¬ 
PER SITO INTERNET 

2 001, l’Europa della lingua. No, non festeg¬ 
gino i cultori dell’esperanto: dopo il mer¬ 
cato unico e la moneta unica non è in arri¬ 
vo anche r«eurolingua», l’idioma unico del 
Vecchio continente che permetterebbe a un 
bretone di conversare con un siciliano o a una 
fiamminga di discutere con una basca. Al con¬ 
trario, da Bruxelles arriva l’invito a dedicare 
l’anno che verrà allo studio di tutte le lingue 
europee, e preferibilmente di quelle meno uti¬ 
lizzate. Consiglio, Commissione e Parlamento 
europeo per una volta si sono trovati d’accordo 
su un dato, indubbiamente negativo: il 51% de¬ 
gli adulti e circa il 30% dei giovani europei tra i 
15 e i 24 anni non conoscono a sufficienza una 
lingua straniera per affrontare una conversazio¬ 
ne. 

E pensare che l’obiettivo della Commissione 
- indicato nel Libro bianco del 1995 dedicato 
all’Educazione e alla formazione - è che i citta¬ 
dini dell’Unione parlino almeno due lingue ol¬ 
tre alla propria. Cercando oltretutto di non pri¬ 
vilegiare solo le lingue più diffuse come l’ingle¬ 
se e il francese (o il tedesco), ma anche quelle 
parlate da pochi milioni di persone, come il fin¬ 
landese, l’olandese o il danese. 

Obiettivo utopico? Probabilmente, però non 
ditelo a un finlandese... Ma qual è la situazione 
attuale dell’insegnamento linguistico nelle 
scuole della Ue? E quante lingue studiano - e 
forse apprendono - i giovani europei? Secondo 
l’Eurostat (gli ultimi dati disponibili sono rela¬ 
tivi al ‘96), il paese in cui ci si esercita di più al¬ 
l’uso delle lingue straniere, almeno nella scuola 
secondaria, è il piccolo Lussemburgo, con una 
media di quasi tre lingue per allievo. Segue la 
Finlandia con 2,4 lingue, poi l’Olanda, con 1,8. 
Gli italiani sono attestati su un 1,2: peggio di 
noi fanno solo gli spagnoli e gli irlandesi (ma 
mancano i dati su Austria e Regno Unito). Per 
quanto riguarda le lingue studiate, non c’è par¬ 
tita; l’inglese è ovunque l’idioma più praticato, 
anche se con percentuali variabili: in Spagna 
per esempio, lo studia il 56-57% degli alunni, 
contro il 100% della Svezia. Il tedesco è invece 
più studiato in Lussemburgo (il 98% degli 
alunni segue i corsi), mentre lo spagnolo ha più 
successo in Francia (33%), e il francese raccogli 
più alunni - percentualmente parlando - nel 
Belgio fiammingo e nel Lussemburgo. 

Dunque, dicevamo, il 2001 sarà ufficialmente 
l’Anno europeo delle lingue. Il programma an¬ 
nunciato è ricco di iniziative (anche se al mo¬ 
mento il budget stanziato dalla commissione è 
di soli 8 milioni di euro, vale a dire meno di 
due miliardi di lire: ma si attendono i contri¬ 
buiti dei paesi membri). Bruxelles pensa prima 
di tutto a una campagna pubblicitaria tv a tap¬ 
peto, con spot di 30 secondi in tutte le lingue e 
un programma tipo «Giochi senza frontiere». 


Primo piano 


Bruxelles dedica il 2001 allo studio delle lingue 
In cantiere spot, concorsi, mostre e un sito 
che raggruppa progetti per la didattica linguistica 


Parli spagnolo o danese? 
Europa (web) senza frontiere 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 



Ancora: concorsi scolastici, mostre, manifesta¬ 
zioni, giornate «porte aperte», sul modello delle 
Giornate europee del patrimonio storico-artisti- 
co, con testimonial scelti in tutti i settori - dalla 
cultura allo sport alla moda - che sponsorizzino 
l’iniziativa. E ovviamente un sito Internet, che 
dia informazioni utili sull’apprendimento delle 
lingue, e sugli strumenti migliori da utilizzare. 

In realtà, sul Web l’Anno delle lingue è già 
iniziato. La Commissione, infatti, sta per lan¬ 
ciare in rete un vero e proprio «catalogo» per 
l’insegnamento linguistico, «Lingua». Si tratta 
di un sito (per il momento consultabile in for¬ 
ma sperimentale a questo indirizzo: http://fal- 
cone.msh.unicaen.fr/cgi-bin/dg22/a- 
ction.cgi?langue=fr&fichier=select) che rag¬ 
gruppa una cinquantina di «prodotti» originali 
- ma l’aggiornamento sarà costante, assicurano 
dalla Commissione - sviluppati all’interno dei 
programmi europei Lingua e Socrates, e a cui 
ha lavorato una rete di istituti europei, tra cui 
l’Alliance Franqaise, il Goethe-Institut e L’isti¬ 
tuto Italiano di Cultura. Il sito, che è destinato 
soprattutto - ma non esclusivamente - agli inse¬ 
gnanti, è attualmente consultabile in francese, 
inglese tedesco e spagnolo. 

Ma come funziona «Lingua»? Mettiamo che 
cerchiate un corso per migliorare la pronuncia 


del tedesco; sulla prima schermata del catalogo 
compaiono quattro campi: tipo di prodotto (di¬ 
zionari, corsi veri e propri, sistemi di valutazio¬ 
ne, antologia di testi, etc.), lingua d’interesse, ti- 


FIRENZE 


Scienze aziendali 
Occupati gli ex allievi 

Cento percento occupati: è la percentuale dei 
diplomati della ScuelaScienze Aziendali di 
Firenze nel 1999, era già tutti al lavoro. Si tratta 
di 101 giovani, per il 97% occupati in imprese 
aldi sotto dei SOdipendenti. Cemplessiva- 
mentesene 1012Ì diplomati dal 1986,annodi 
nascita della scuola, attiva soprattutto nella 
simulaziene di impresa. Latipolegia d'impre¬ 
sa che per il 64%dei casi ha offerto opportuni¬ 
tà di impiego per i diplomati della Ssa è rivolta 
al commercio internazionale, in prevalenza 
extraeuropeo(Stati Uniti, Canada, Australia, 
Asia), con prodotti di largo consumo (alimen¬ 
tare, ahhigliamento, peleltterie). 


po di supporto (cassette, libri, cd-rom, etc.) e 
infine una selezione dei programmi più apprez¬ 
zabili sotto il profilo del metodo, del contenuto 
o della qualità tecnica. Una volta impostata la 
ricerca, ecco trovato almeno un prodotto: si 
tratta de «I suoni del tedesco», sviluppato dal¬ 
l’Università di Bologna. Una scheda tecnica de¬ 
scrive brevemente il corso, fornisce le informa¬ 
zioni sui requisiti tecnici e i riferimenti per 
l’acquisto. Ma lo stesso sistema può essere uti¬ 
lizzato per cercare altri prodotti: per esempio, 
«The Adventures of Hocus and Lotus», per 
l’apprendimento dell’inglese in età prescolare o 
«Wincallis», un programma per produrre lezio¬ 
ni ed esercizi in olandese o in italiano. 

Infine, un altro indirizzo Internet utile so¬ 
prattutto a insegnanti e formatori (sempre nel¬ 
l’ambito Ue), è http://www.linguanet-euro- 
pa.org: si tratta di un sito di «risorse» per pro¬ 
muovere l’insegnamento delle lingue straniere, 
dai libri ai siti Internet passando per i corsi in 
video. In questo caso le lingue di studio non so¬ 
no solo quelle classiche dei paesi Ue, ma c’è an¬ 
che il giapponese, il russo, il polacco e, sopresa, 
il gallese, cioè la lingua del Galles, che fa parte 
del Regno Unito. l’Europa delle lingue, in que¬ 
sto caso, va a braccetto con l’Europa delle Re¬ 
gioni. 


INFO 


Bennato 

apre 

scuola 

Eugenio 
Bennato 
aprirà a Na¬ 
poli una 
scuola di ta¬ 
rantella. I 
corsi pren- 
deranoilvia 
a partire dal 
gennaio 
2000 nel 
quartiere di 
Materdei. La 
scuola fa 
parte del 
progetto 
«Tarante 
Power» de¬ 
dicato alla 
musica po¬ 
polare che 
comprende 
anche un 
documenta¬ 
rio, un disco, 
unatournéè. 


IN I ZI A TI VA 

Formazione 
a distanza 
per docenti 

GIULIA LAUDAZI 


È ormai una tradizione pluriennale, la 
collaborazione tra l’Università degli Stu¬ 
di di Roma «Tor Vergata» e il Consorzio 
Baicr (Biblioteche e Istituti Culturali di 
Roma).Già sperimentata in molti setto- 
ri,la collaborazione tra le due istituzioni, 
trova soprattutto negli insegnanti un in¬ 
terlocutore ideale per un rapporto co¬ 
struttivo e organico con la scuola. Anche 
quest’anno l’esperienza del Baicr Forma¬ 
zione a distanza si esprime, con la realiz¬ 
zazione di corsi post lauream (a.a.l999- 
2000), attivati con l’Università di Tor 
Vergata, in risposta al continuo incre¬ 
mento della richiesta. I corsi sono desti¬ 
nati a docenti di ruolo e precari in servi¬ 
zio nella scuola nonché a coloro che sono 
in possesso di un titolo di studio che dia 
accesso all’insegnamento. Essi consento¬ 
no una formazione a distanza condotta 
con adeguate strutture didattiche (audio¬ 
visivi, multimedia interattivi,insegna- 
mento assistito da computer) che per¬ 
mettono di operare in modo capillare su 
tutto il territorio nazionale, anche in zo¬ 
ne prive di proposte formative valide, ta¬ 
le da fornire ai discenti un’autonomia to¬ 
tale nella gestione del lavoro e un conti¬ 
nuo aggiornamento, spesso ostacolato 
dalle distanze. Tutti coloro che intendo¬ 
no iscriversi ai corsi riceveranno a domi¬ 
cilio le unità didattiche, comunicazioni 
di carattere organizzativo, le correzioni 
delle prove di verifica e in più potranno 
usufruire delle attività di tutoring e 
counselling tramite assistenza telefonica 
e fax; se dotati di accesso internet, si ser¬ 
viranno dei supporti telematici. Ogni 
corso annuale corrisponde a n.250 ore di 
lavoro individuale, esercitazione ,verifi- 
ca, compensazione con l’eccezione dei 
corsi Rem e Mus del biennale Educazio¬ 
ne Musicale che corrispondono a n.310 
ore ciascuno. Il valore professionale dei 
corsi è «titolo culturale» valutabile secon¬ 
do la normativa scolastica vigente ai fini 
della mobilità e dei trasferimenti, dei 
concorsi a cattedra e del conferimento di 
supplenze. E altresì valutabile, per tutti 
gli usi consentiti dalla legge, qualora la 
normativa concorsuale dell’ ente promo¬ 
tore ne preveda la valutazione». La prova 
d’ esame il cui superamento è indispen¬ 
sabile per il rilascio dell’Attestato del ti¬ 
tolo del corso, verterà sugli argomenti 
trattati dalle singole unità didattiche. Le 
discipline inerenti ai corsi sono: Diritto, 
Educazione Musicale, Eilosofia, Storia, 
Geografia, Italiano, inglese e Matemati¬ 
ca; un nuovo corso altresì attivato sulla 
Funzione Docente e le competenze pro¬ 
gettuali nella scuola dell’ autonomia fa 
appello a tutti quei docenti che vogliono 
inserirsi nei processi di cambiamento 
quali l’introduzione del PDF (Piano dell’ 
Offerta Formativa) e lo sviluppo delle 
funzioni obiettivo. Le iscrizioni scadono 
il 31/12/99. Per ulteriori informazioni ri¬ 
volgersi al BAICR in via delle Coppelle 
35-00186 Roma. Tel.06/68891410 


.F.O.R.M.A Z l.p N E E A G G 

Dove possiamo andare a lezione di autonomia? 


I 


I problema che hai toccato non è banale. La nuova 
scuola deU’autonomia, che vedrà ufficialmente la luce il 
P settembre 2000, è una sfida avvincente ma senz’altro 
impegnativa per chiunque. Si passa da un lavoro difficile, 
complicato dalla necessità di conoscere una moltitudine di 
circolari applicandole correttamente, ad un nuovo impegno 
basato sulla realizzazione del progetto e il raggiungimento 
d’obiettivi prefissati. Si passa cioè da un impegno che si ren¬ 
deva concreto «nell’applicar e» con 
poca attenzione ai risultati, ad un 
PROF impegno sull’ottimizzazione delle ri¬ 

sorse disponibili, siano esse umane o 
finanziarie, finalizzandole al progetto della scuola che si 
apre al territorio e ai suoi bisogni. Relazioni esterne quindi, 
rapporti con le autonomie locali e con le altre scuole del ter¬ 
ritorio in un discorso di costruzione di reti, per integrare e 


LETTERA 


Su questo tema la commissione paritetica, prevista dal- 
l’art. 49 del CCNI del 31.8.99, ha lavorato in questi ultimi 
mesi licenziano il testo di un progetto relativo ai «Corsi di 
formazione per il conferimento del profilo di Direttore dei 
servizi generali e amministrativi». Si tratta appunto del pro¬ 
getto, la cui elaborazione si è conclusa il 20 dicembre scorso, 
che dovrà essere realizzato daU’Amministrazione scolastica 


■ Sono il Responsabile Amministrativo di una scuola media romana, un po’ 
preoccupato per il mio futuro impegno dentro una scuola autonoma. Ho letto mol¬ 
to sull’argomento e mi sento, per un certo verso, impreparato ad affrontare que¬ 
st’impegno; in questo sta il senso della mia richiesta. Il contratto prevede, infatti, 
un corso di formazione per l’accesso al nuovo ruolo di Direttori dei Servizi. Sarà 
utile o si rifaranno i tanti corsi organizzati dall’amministrazione, sulla cui qualità 
ed utilità è meglio stendere un velo pietoso, cui ho già partecipato? Come saranno 
organizzati e distribuiti sul territorio? Potete darmi qualche indicazione? Grazie 

Vincenzo 

Roma 


a cura della Direzione Generale del personale. Un progetto 
impegnativo che prevede la realizzazione di 340 corsi distri¬ 
buiti su tutto il territorio nazionale. Questi corsi saranno fre¬ 
quentati da circa 13.000 responsabili amministrativi nelle 
300 sedi che saranno individuate utilizzando le scuole me¬ 
glio attrezzate. La realizzazione dei corsi stessi sarà affidata 
ad università, soggetti accreditati e soggetti privati anche as¬ 
sociati AU’individuazione di questi soggetti si procederà at¬ 
traverso un bando di gara che si concluderà con l’assegnazio¬ 
ne di lotti regionali o interregionali. Per quanto riguarda i 


contenuti dei corsi si prevede una parte d’attività alla pre¬ 
senza di docenti (60 ore) e una parte di formazione a distan¬ 
za (40 ore) con strumenti di tipo telematico. Dal progetto si 
nota una decisa attenzione sul piano metodologico-formati- 
vo. Non poteva essere diversamente del resto. Parliamo d’a¬ 
dulti, spesso con decine d’anni d’esperienza in questo lavoro, 
che necessitano quindi di strumenti metodologici adeguati 
per valorizzare capacità ed esperienze già presenti, evitando 
la creazione di distanze tra l’aula e la realtà lavorativa. Il 
progetto va oltre prevedendo la valorizzazione e lo sviluppo 


anche delle capacità cosiddette «soft»: quelle capacità, cioè 
di tipo culturale, valoriale, motivazionale che, nel nuovo im¬ 
pegno lavorativo, assumono un rilievo tutto partcolare e im¬ 
portante. Il vero problema, come già accennavo prima, sta, 
infatti, nelle nuove competenze da acquisire, funzionali al¬ 
l’organizzazione dei servizi nella nuova scuola dell’autono¬ 
mia. In queste nuove competenze si ha il segno forte del cam¬ 
biamento radicale che sarà richiesto a questo tipo di perso¬ 
nale. Si passa da competenze di tipo nozionistico, nel campo 
del diritto amministrativo e contabile, a competenze di tipo 
progettuale e di gestione. Si richiederanno, infatti, capacità 
di valorizzazione delle risorse umane, delle capacità di co¬ 
municazione tra i vari attori dell’autonomia, conoscenza dei 
protocolli d’intesa, degli accordi di rete con altre scuole e di 
eventuali sponsorizzazioni. Conoscenza dei nuovi bilanci che 
passano dalle somme vincolate alla gestione dei budget. Si ri¬ 
chiederanno, per chiudere questa risposta la lettore di Roma, 
conoscenze della gestione delle banehe dati, d’intemet, intra¬ 
net e multimedialità. Questa è solo una parte delle nuove 
competenze che dovranno essere possedute dai nuovi diretto¬ 
ri della scuola dell’autonomia; sufficiente, però, a delineare 
un profilo e un ruolo profondamente diverso e impegnativo. 

Centro nazionale Cgil Scuola 
mail@cgilscuola.it 
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♦ «In Italia l'avvenimento di maggior rilievo 

♦ «H Novecento è stato essenzialmente 

♦ «La disoccupazione è l'eredità 

è stato l'approvazione della 

bifronte: grandi delitti contro l'umanità 

irrisolta che viene lasciata al Duemila 

Costituzione repubblicana del '48» 

e insieme aesdta vertiginosa dei diritti» 

Nel futuro può anche aumentare» 

L'INTERVISTA ■ LUCIANO GALLINO, sociologo 


«Rivoluzione demografica evento del secolo» 


PIER GIORGIO BETTI 

TORINO Con gli sbalorditivi in¬ 
crementi della vita media, è co¬ 
me se a miliardi di persone fosse 
stata donata una seconda esi¬ 
stenza. Per il prof. Luciano Galli¬ 
no, docente all'Università di To¬ 
rino, quella demografica è stata 
la rivoluzione più importante del 
secolo che ci lascia. Centinaia di 
popoli hanno visto realizzarsi la 
loro aspirazione alla libertà, ma è 
stato anche un «secolo bifronte», 
con massacri e orrori che hanno 
di gran lunga superato quelli del¬ 
le epoche precedenti. Nel bilan¬ 
cio del Novecento italiano, con¬ 
sidera la Costituzione del '48 l'e¬ 
vento principale, la radio la sco¬ 
perta che ha prodotto più effetti. 
Ma anche nel Duemila la batta¬ 
glia contro la disoccupazione sa¬ 
rà lunga e difficile. 

Prof. Gallino, si può dire che ilNo- 
vecento è stato un secolo che si è 
qualificato specialmente per 
l'intensità dei processi di evoln- 
zione sociale? 

«È stato certamente un secolo di 
amplissima e pronunciata evolu¬ 
zione sociale. Credo comunque 
che lo si debba collocare in una 
prospettiva storica perché vi so¬ 
no stati altri secoli che hanno se¬ 
gnato degli avanzamenti molto 
rilevanti sul cammino dell'inci¬ 
vilimento in senso lato, ffa fatto 
un bel tratto di strada da molti 
punti di vista, è il secolo in cui 
moltissimi paesi hanno potuto 
affermare la loro Identità e desi¬ 
derio di indipendenza. Cent'an¬ 
ni fa i paesi veramente indipen¬ 
denti erano alTincirca una venti¬ 
na, la maggior parte stavano nel¬ 
l'orbita di grandi imperi, gli im¬ 
peri inglese, francese, russo, tede¬ 
sco. Oggi i paesi formalmente in¬ 
dipendenti, contando quelli 
membri delle Nazioni Unite, so¬ 
no 190». 

Quindi, una vera e propria rivo¬ 
luzione neU'assetto geopolitico 
del globo terracqueo. 

«Si, accompagnata dalla rivolu¬ 
zione più importante del secolo 
che è stata quella demografica. 
Nessun secolo precedente ha vi¬ 
sto la speranza di vita prolungarsi 
in tutto il mondo, sia pure con 
forti diseguaglianze, come è ac¬ 
caduto nel Novecento. Si sono 
verificati incrementi della vita 
media che a seconda dei paesi 
vanno dai 20 ai 40 anni. Per mi¬ 
liardi di persone è come se si fosse 
aggiunta una seconda vita. Allo 
stesso tempo, è il secolo in cui la 
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popolazione mondiale ha fatto 
registrare incrementi vertigino¬ 
si: in pratica si è quadmplicata 
nel corso di cent'anni. Nulla di 
paragonabile coi secoli prece¬ 
denti». 

È stato definito in molti modi, 
«secolo breve», secolo delle don¬ 
ne, secolo del boom tecnologico, 
per citarne qalcuni. Lei quale di 
tutte queste defini¬ 
zioni sceglierebbe? 

«Più che agganciarlo 
a un'etichetta, direi 
che è stato marcata- 
mente bifronte. 11 se¬ 
colo in cui i diritti 
umani e le libertà ci¬ 
vili, e anche le libertà 
politiche e collettive 
hanno fatto grandi 
passi avanti, così co¬ 
me è avvenuto in al¬ 
tri campi. Basti pen¬ 
sare alla partecipa¬ 
zione politica, l'e¬ 
spansione dell'elettorato che al¬ 
l'inizio del secolo era in gran par¬ 
te limitato per censo o per estra¬ 
zione mentre in molti paesi non 
si votava affatto. Il secolo in cui si 
è affermata questa altissima 
espressione di civiltà che è il Wel- 
fare, lo stato del benessere che è 


stato inventato alla fine dell'Ot¬ 
tocento ma che nel Novecento 
ha avuto un grandissimo svilup¬ 
po e ha messo alla portata di cen¬ 
tinaia di milioni di persone siste¬ 
mi di assistenza, di previdenza, di 
protezione sociale, come mai pri¬ 
ma era successo. Ma al tempo 
stesso è stato il secolo di innume¬ 
revoli grandi e piccoli massacri. 

Massacri ci sono stati 
in tutti i secoli, ma le 
due guerre mondiali 
più i lager nazisti e so¬ 
vietici, più altri epi- 
dosi del genere han¬ 
no fatto del XX seco¬ 
lo il primatista degli 
scempi, degli orrori, 
delle guerre non di¬ 
chiarate come quelle 
che ai nostri giorni 
continuano a insan¬ 
guinare il mondo». 
Nel cammino com¬ 
piuto in questi cento 
anni ha avnto più ruolo Tecono- 
miaola politica? 

«Non c'è dubbio che sia stata la 
politica che si è servita dell'eco¬ 
nomia per realizzare parecchi dei 
suoi fini, talvolta condivisibili 
talvolta no, secondo i punti divi¬ 
sta. Ma il progresso economico e 


il progresso tecnologico verifica- 
tisi nel secolo in un notevole nu¬ 
mero di paesi, anche se soprat¬ 
tutto dell'Occidente e in Giappo¬ 
ne, non si sarebbero realizzati 
senza essere guidati, orientati, ta- 
volta imposti dalla politica. An¬ 
che oggi in cui si parla tanto di 
molo centrale dell'economia, in 
realtà l'economia è guidata dal 
progetto politico. La 
globalizzazione è un 
progetto politico 
che consiste nel cer¬ 
care di trasferire nel¬ 
la maggior parte del 
mondo il modello 
anglosassone, e que¬ 
sta politica viene 
messa in atto con 
complessi stmmenti 
economici». 

Quale evento lei 
considera il più im¬ 
portante di questi 
cento anni in Ita¬ 
lia? 

«La Costituzione italiana del '48. 
Dopo la costituzione dell'Italia 
unita, è stata un grande salto di 
civiltà. Ha istituito nuovi rappor¬ 
ti politici tra le classi sociali, ha 
contribuito a cambiare il volto e 
la struttura del nostro paese». 


Quale è stata la scoperta di questo 
secolo che ha avuto più peso per i 
suoi sviluppi successivi? 

«Dovendo scegliere, direi la radio 
con tutto ciò che le gira attorno e 
con gli sviluppi in molti campi 
che poi ha avuto. La rivoluzione 
dei cellulari è sostanzialmente 
una rivoluzione radiofonica per¬ 
ché senza l'invenzione e l'inces¬ 


sante enorme perfezionamento 
delle trasmissioni senza fili attra¬ 
verso l'etere, le trasmissioni er- 
ziane, non vi sarebbe oggi il mo¬ 
dernissimo sviluppo della telefo¬ 
nia cellulare. E non vi sarebbero 
nemmeno le comunicazioni via 
satellite e le comunicazioni tv 


che sono captate dall'antenna. 
Uso il termine radio, natural¬ 
mente, nel senso di scoperta del¬ 
la possibilità di trasmettere se¬ 
gnali di qualsiasi tipo mediante 
le onde elettromagnetiche diffu- 
senelT etere». 

Il bilancio, prof. Gallino, dice se¬ 
colo dei diritti, dell'emancipa¬ 
zione, del Welfare, della Ubera- 
zione dei popoli. Ma 
non hanno molti 
motivi per festeggia¬ 
re l'avvento del Due¬ 
mila i miUoni di sen¬ 
za lavoro. Il travol¬ 
gente galoppo delle 
nnove tecnologie si 
porta dietro qualche 
possibilità di curare 
la piaga della disoc¬ 
cupazione? 

«Se è lasciato a se stes¬ 
so, come finora gros¬ 
so modo è avvenuto, 
lo sviluppo delle 
nuove tecnologie non scioglierà 
di sicuro il nodo della disoccupa¬ 
zione, semmai lo aggraverà. An¬ 
che se i problemi mutano molto 
da un paese all'altro, il nodo lo si 
potrà affrontare solo se si ripren¬ 
de a governare l'economia. L'e¬ 
conomia mondiale per certi 
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aspetti è ammattita, è assoluta- 
mente incontrollabile e total¬ 
mente imprevedibile nonostan¬ 
te vi siano grandi organizzazioni 
intemazionali che spingono per 
ottenere effetti che spesso si rive¬ 
lano perversi perché contrari a 
quelli voluti. E tra questi c'è ap¬ 
punto la disoccupazione mon¬ 
diale». 

Che previsioni si possono fare per 
i prossimi decenni? 

«Sono state diffuse statistiche au¬ 
torevolissime secondo le quali il 
nunero dei disoccupati nel mon¬ 
do non è mai stato così alto. Que¬ 
sto per il combinarsi di diversi fe¬ 
nomeni, come il forte aumento 
della popolazione specie in certi 
paesi del sud-est asiatico ma an¬ 
che in Africa o il passaggio più o 
meno forzoso all'economia mo¬ 
netaria dalTecononia informale. 
Se si spostano mille persone dalla 
campagna alla città e cento di es¬ 
se trovano occupazione nei nuo¬ 
vi settori dell'economia e dell'in¬ 
dustria, si saranno sì creati cento 
nuovi lavoratori, ma anche 900 
disoccupati. Anche l'ultimo rap¬ 
porto delTOnu su qualche tipo di 
regole concordate per affrontare 
In primo luogo la questione della 
disoccupazione, lascia purtrop¬ 
po presumere che le cose vadano 
come negli ultimi vent'anni, 
cioè sempre peggio». 

E per la società italiana del Due¬ 
mila come si metteranno le cose? 
11 secolo che finisce lascia una 
buona ereditàono? 

«Quel che succederà alla società 
italiana dipende inevitabilmen¬ 
te dal contesto internazionale, 
dalla possibilità, come dicevo, di 
ricondurre l'economia mondiale 
a qualche meccanismo di regola¬ 
zione. Questo anche per difende¬ 
re il mercato, perché quello che 
sta accadendo è che mentre si 
parla molto di mercato, i mercati 
stanno scomparendo, le megafu¬ 
sioni in atto nel mondo portano 
a una radicale diminuzione della 
concorrenza. Inserita come è nel¬ 
l'economia europea e mondiale, 
la nostra società subirà in senso 
positivo o negativo quel che av¬ 
viene nel contesto mondiale. Si 
può dire però che chi comincia 
oggi a lavorare, si affaccia al mon¬ 
do produttivo delle professioni o 
anche alla politica, riceve un'ere¬ 
dità incomparabilmente miglio¬ 
re di quella delle generazioni del¬ 
l'Italia contadina del Novecento, 
disastrata dalle guerre e da ven¬ 
t'anni di fascismo, che tutti gli in¬ 
dicatori ponevano alla coda dei 
paesi dell'Occidente». 
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Continua il boom del capitalismo popolare 
E gli Stati Uniti diventano una nazione di azionisti 

t'anni dopo il 19%. Da allora, però. 


Una veduta della Borsa 
di New York e in alto 
una foto storica 
perii centenario 
della Fiat, la sala 
montaggio vetture 
nello stabilimento 
di Corso Dante 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON A Times Square, la 
piazza più famosa di Manhattan, per 
anni e anni il segno dei tempi è stato 
scandito dai pannelli pubblicitari 
delle società elettroniche giapponesi. 
Era così nel dorato decennio '80 solo 
interrotto da una brevissima reces¬ 
sione. Allora, il professor Ezra Vogel 
di Harvard gelava l'animo degli in¬ 
guaribili ottimisti americani con il 
suo famoso libro sul Giappone Num- 
ber One e lo storico Paul Kennedy 
annunciava la caduta della grande 
potenza americana. Adesso al posto 
dei pannelli sull'ex Number One, 
che non riesce a rimettere in sesto la 
propria economia dopo anni di sta¬ 
gnazione, c'è un altro segno dei tem¬ 
pi, l'enorme quadro pubblicitario del 
Nasdaq. Questo acronimo misterioso 
per i profani sta per National Asso- 
ciation of Securities Dealers Automa- 
ted Quotation, il mercato azionario 
telematico ormai più famoso del 
mondo nel quale centinaia di opera¬ 
tori competono apertamente tra loro 
per aggiudicarsi gli ordini degli inve¬ 
stitori per ciascuna azione quotata 
attraverso avanzatissime tecnologie. 


E il regno delle azioni high-tech, 
cuore e motore dell'esuberanza del 
mercato borsistico che, irrazionale o 
meno, nessuno riesce a raffreddare, 
potente carburante dell'attività eco¬ 
nomica e non solo il suo volatile ri¬ 
flesso. 

La risposta abituale a chi chiede da 
che cosa sia prodotta l'irresistibile 
corsa della Borsa americana mette in 
fila questi argomenti: i bassi tassi di 
interesse, la crescita di un nuovo 
mondo cibernetico che promette 
una nuova società industriale e non 


contempla recessioni bensì solo pro¬ 
fitti in ascesa, il sonno salariale gra¬ 
zie al quale gli incrementi delle retri¬ 
buzioni possono diminuire, come è 
accaduto quest'anno negli Stati Uni¬ 
ti, mentre continuano a diminuire i 
disoccupati. Ma c'è una novità: l'A¬ 
merica, più di tutti gli altri paesi in¬ 
dustrializzati, si scopre ancora di più 
nazione di azionisti. Gli americani 
non sono soltanto consumatori in¬ 
defessi e incuranti dei debiti, hanno 
anche investito in proporzioni epi¬ 
che se è vero che 76 milioni di indi¬ 


vidui, che appartengono al 43% delle 
famiglie, hanno a che fare con Wall 
Street, possiedono direttamente azio¬ 
ni 0 hanno investito i loro capitali 
nei mutuai found. Secondo Richard 
Nadler, economista del Calo Institu- 
te, centro di ricerca ardentemente 
conservatore, si tratta «del cambia¬ 
mento demografico più importante 
del secolo perché è nata la prima 
classe di massa di lavoratori-capitali¬ 
sti». Una nuova formula identifica il 
passaggio d'epoca, siamo entrati ad¬ 
dirittura nell'era del «dot-commu- 
nism», là dove «dot» rimanda al pun¬ 
tino di ogni indirizzo elettronico che 
si rispetti. 

Che gli Stati Uniti fossero la patria 
del capitalismo popolare, delle azio¬ 
ni distribuite al pubblico e della par¬ 
tecipazione dei cittadini ai mercati 
dei capitali è noto. Lincoln finanziò 
la guerra civile con una sottoscrizio¬ 
ne del debito nazionale in piccoli ta¬ 
gli. Alla vigilia della crisi del 1929 so¬ 
lo un milione e mezzo di americani 
possedeva azioni, l'l,2% della popo¬ 
lazione. Negli annidella Grande De¬ 
pressione il 12% della popolazione 
possedeva titoli federali, il 10% azio¬ 
ni, nel 1962 il 18% delle famiglie 
aveva a che fare con Wall Street, ven¬ 


ia crescita e stata rapida: 31,6% nel 
1989, 36,6% nel 1992, 40,3% 
nell995. Secondo l'economista del 
Massachusetts Institute of Technolo¬ 
gy James Poterba, «il numero degli 
individui che detiene direttamente 
azioni entro la fine del 2000 supererà 
gli 80 milioni, cioè un americano su 
tre». 

In questa nuova «middle 
class» si distinguono i ba- 
by-boomers, fra i 36 e 54 
anni, e la cosiddetta «Si- 
lent Generation», di età fra 
i 55 ei 74 anni. Certo ci so¬ 
no i dirigenti, i postconte¬ 
statori che si trovano nei 
gangli della vita politica, 
amministrativa e del busi¬ 
ness, ma la corsa più velo¬ 
ce per entrare a Wall Street 
l'hanno fatta normali lavo¬ 
ratori dipendenti, agricol¬ 
tori e famiglie con redditi inferiori a 
25 mila dollari. Tanto per dare un'i¬ 
dea, negli Stati Uniti viene conside¬ 
rata povera una famiglia di quattro 
persone che dispone di un reddito 
annuo di 19.500 dollari. La forma¬ 
zione di questo esercito di lavoratori- 
capitalisti è inestricabilmente legata 


al cambiamento dei piani pensioni¬ 
stici, al passaggio dal «benefit pian» 
al «contribution pian». Con il «con- 
tribution pian» dipendente e impre¬ 
sa contribuiscono a un fondo di cui è 
proprietario il dipendente, il quale fi¬ 
no al pensionamento non paga im¬ 
poste. Certamente il fattore di spinta 
di questo esercito è costituito dai ba- 
by-boomers, che con l'obiettivo di 
raddoppiare il reddito di 
futuri pensionati, hanno 
fatto impazzire i prezzi in 
Borsa. Senza la loro freneti¬ 
ca corsa nessuno starebbe 
a celebrare la Nuova Ric¬ 
chezza delle Nazioni. 

In attesa di vedere quan¬ 
do Wall Street volterà le 
spalle, cambiano gli inter¬ 
rogativi del nuovo Millen¬ 
nio. Che cosa accade nel 
sistema di scambi tra im¬ 
prenditori e lavoratori e tra 
questi e lo Stato quando le azioni di¬ 
ventano una parte significativa del 
reddito e anche del salario se è vero 
che fra il 6 e il 10% delle imprese of¬ 
fre ai propri dipendenti pacchetti di 
azioni (le «stock-option») invece di 
aumentare la retribuzione o il contri¬ 
buto alla pensione? Si potrà arrivare 


al paradosso per cui si potranno ac¬ 
cettare paghe più basse per eccitare 
Wall Street? Nella Nuova Economia 
si è detto addio alle 40 ore settimana¬ 
li, nel senso che gli americani lavora¬ 
no più di quanto lavorino i loro col¬ 
leghi degli altri paesi industrializzati, 
ma la crescita della retribuzione ora¬ 
ria è caduta dal 4,3% nel terzo trime¬ 
stre 1998 al 2,3% quest'anno. 

Il secondo effetto riguarda la fine 
del capitalismo manageriale così co¬ 
me l'abbiamo conosciuto finora: più 
i dipendenti, ma soprattutto i diri¬ 
genti, vengono pagati con azioni, 
meno contano nelle strategie d'im¬ 
presa fattori come la pace sociale, la 
responsabilità nei confronti del pub¬ 
blico (i consumatori), il consenso dei 
dipendenti. E quello che l'economi¬ 
sta francese Daniel Cohen chiama 
«lo choc fondamentale del capitali¬ 
smo contemporaneo». Ma c'è un ter¬ 
zo effetto e riguarda direttamente la 
politica: la frequentazione di Wall 
Mreet rafforza la tendenza centrista 
delle preferenze politiche e di conse¬ 
guenza dei programmi di governo. 
Gli stessi lavoratori-capitalisti posso¬ 
no scegliere indifferentemente i New 
Democrats o il conservatorismo 
compassionevole di George W. Bush. 


■ CAMBIA 
LA POLITICA 
Gli azionisti 
lavoratori 
scelgono 
i democratici 
ma anche 
i conservatori 
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Seat Pagine Gialle acquista 
il 66 per cento di Me Link 


Bce: liquidità fuori controllo nei Paesi dell'euro 

Massa monetaria a +6,2% in novembre. Duisenberg alzerà i tassi? 


ROMA Dopo rOpa su Buffetti, la Seat 
Pagine Gialle ha raggiunto un ac¬ 
cordo per l'acquisizione del66% di 
Me Link, uno dei maggiori Internet 
Service provider italiani. 

L'investimento di Seat Pg è di 16,- 
9 miliardi e l'operazione (condizio¬ 
nata al positivo esito della procedu¬ 
ra antitrust) avverrà in parte attra¬ 
verso l'acquisizione diazioni di Me 
Link dagli attuali azionisti e in parte 
attraverso la sottoscrizione di un au¬ 
mento di capitale riservato. 

«L'operazione - spiega una nota 
della società torinese - si inserisce 
nella strategia disviluppo di Seat Pg 
nelle attività multimediali, che ha 
come target il mondo delle piccole e 


medie imprese. Seat Pg si propone 
infatti come partner di riferimento 
per le piccole emedie aziende italia¬ 
ne su Internet, con una gamma 
completa di prodotti e servizi». 

Me Link ha un fatturato di oltre 6 
miliardi di lire e offre servizi Inter¬ 
net di accesso, orientati alla piccola 
e media impresa e agli studi di pro¬ 
fessionisti. 

Attraverso la propria rete. Me 
Link offre accesso a Internet a oltre 
21 mila abbonati paganti (un quar¬ 
to dei quali sono aziende) e conta 
oltre 700 clienti perservizi Internet 
orientati alle aziende (hosting, linee 
dedicate, housing, ecc.). 

R. E. 


ROMA Aumenta la liquidità circolante nei Paesi eu¬ 
ro. E lo fa a ritmi più sostenuti di quelli prefissati dalla 
Bce. Secondo quanto dichiarato ieri dall'istituto cen¬ 
trale di Francoforte, la massa monetaria M3 nell'area 
dell'euro è cresciuta nel mese di novembre del 6,2% 
rispetto al precedente +5,8%. Solo poche settimane 
fa (il 2 dicembre) la Banca centrale europea, pur defi¬ 
nendo «generosa» la liquidità per gli Euro-11, aveva 
confermato l'obiettivo della massa monetaria M3 al 
4,5 % per il 1999. Un risultato ormai irraggiungibile. 

Secondo gli economisti, l'incremento del tasso di 
crescita dell'aggregato monetario si spiega in parte 
con l'accumulo di liquidità da parte delle banche per 
evitare eventuali problemi in occasione del passag¬ 
gio al 2000. Ma il dato, combinato con i segnali di cre¬ 
scita dell'inflazione e di un rafforzamento della cre¬ 
scita economica in Eurolandia, rende più probabile 
un nuovo ritocco al rialzo del principale tasso di rife¬ 


rimento della Bce, verosimilmente già nel primo tri¬ 
mestre del nuovo anno. Un aumento della massa 
monetaria è infatti notoriamente un segnale di possi¬ 
bili future spinte inflazionistiche, da tenere sotto 
controllo con la leva dei tassi. Proprio questa prospet¬ 
tiva dovrebbe rappresentare, secondo molti analisti, 
uno dei fattori chiave per il futuro recupero dell'euro 
nei confronti del dollaro. 

L'annuncio della Bce non sembra aver influito 
molto sulle quotazioni dell'euro, che pure è uscito in¬ 
debolito dalla giornata di contrattazioni di ieri. La 
moneta unica europea è scivolata progressivamente 
nel corso della mattina, dopo aver aperto a 1,0134 
dollari, fino a quota 1,0089 dollari nel primo pome¬ 
riggio. Nel corso delle contrattazioni del pomeriggio, 
tuttavia, l'euro è tornato sopra 1,01 dollari. 

A provocare lo «scivolone» sotto l'l,01 rispetto al 
dollaro sono state, secondo alcuni osservatori, le di¬ 


chiarazioni rilasciate da Tommaso Padoa Schioppa, 
membro del direttorio delTistituto centrale. In 
un'intervista che sarà pubblicata nel prossimo nu¬ 
mero del settimanale «Die Zeit», Padoa Schioppa ha 
detto di non farsi più preoccupazioni circa l'autono¬ 
mia della Bce, ma di vedere semmai un problema del¬ 
l'assenza di un «forte antipolo politico a livello dei 
governi europei». Padoa-Schioppa si è lamentato 
della «solitudine» della Bce. La forza dell'euro dipen¬ 
de solo della costruzione politica che c'è dietro la mo¬ 
neta unica, ha detto. Il consiglio degli 11 ministri del¬ 
le Finanze europei comincia solo lentamente a fare il 
suo lavoro. Così ad esempio, ha rilevato, la pressione 
del consiglio degli 11 sull'Italia farà sì che il Paese ri¬ 
solverà il problema dell'indebitamento meglio di 
quanto previsto finora. Sebbene i partner abbiano 
consentito all'Italia un deficit del 2,4%, il Paese - ha 
osservato - ce la farà forse con un 2,1 %. 


Gas, TAuthorìty detta le regole 

Concorrenza nell'approvvigionamento e la vendita Una ricognizione informale 


ROMA Sono da ieri sul tavolo di 
D'Alema le proposte dell'Autorità 
per l'energia sulla liberalizzazione 
del mercato del gas. Il monopolio 
della Snam (controllata dall'Eni) 
nell'approvvigionamento, lo stoc¬ 
caggio, il trasporto e la distribuzio¬ 
ne del metano dovrà terminare en¬ 
tro agosto del 2000, come prevede 
la direttiva europea. L'ex ministro 
dell'Industria Pierluigi Bersani ha 
già presentato ai colleghi del gover¬ 
no una bozza di decreto di riforma. 
Ora spetta al Consiglio dei ministri 
esaminarla e portarla in Parlamento 
entro febbraio. Le Camere avranno 
così il tempo necessario per discu¬ 
terla ed approvarla entro il limite 
imposto dall'Ue. Oggi all'attenzio¬ 
ne dell'esecutivo arriva il contribu¬ 


to dell'Authority guidata da Ranci, 
che ritiene che «l'attuazione della 
direttiva debba essere occasione per 
la liberalizzazione del settore in 
tempi ravvicinati e certi». 

Uno dei punti più rilevanti delle 
proposte riguarda il capitolo «ap¬ 
provvigionamento», in cui si pro¬ 
pone la quota massima di gas im¬ 
portato 0 prodotto per essere offer¬ 
to sul mercato nazionale, pari al 
60% entro la fine dell'anno 2003, 
per scendere in relazione al grado 
di liberalizzazione del mercato eu¬ 
ropeo al 40% entro il 2006.1 nuovi 
contratti di importazione dovranno 
prevedere, oltre alla non territoria¬ 
lità e alla libertà di destinazione del 
gas importato, anche la possibilità 
di cessioni a terzi, eventualmente 


con meccanismi 
d'asta. «Analo¬ 
gamente - spie¬ 
ga l'Authority - 
il governo potrà 
assumere le ne¬ 
cessarie iniziati¬ 
ve presso la 
Commissione 
europea per l'a¬ 
deguamento dei 
contratti conte¬ 
nenti clausole 
particolari, co¬ 
me ad esempio quelle che limitano 
la flessibilità del trasferimento dei 
contratti ad altri operatori o la ven¬ 
dita del gas su mercati diversi da 
quello nazionale». L'Autorità, in so¬ 
stanza, propone che l'Eni predi¬ 


sponga e renda noto un piano di 
cessione di contratti di importazio¬ 
ne e volumi di gas di propria produ¬ 
zione destinati al mercato naziona¬ 
le. «11 trasferimento dei contratti - 
spiega il documento - potrà avveni¬ 
re anche con lo scorporo di una o 
più società, titolari dei diritti di tra¬ 
sporto e di accesso, e la loro succes¬ 
siva vendita al miglior offerente sul 
mercato». 

Quanto alla rete nazionale di tra¬ 
sporto e di spacciamento, si propo¬ 
ne che le imprese oggi integrate co¬ 
stituiscano una società per la ge¬ 
stione delle infrastrutture di tra¬ 
sporto distinta dal soggetto cui fan¬ 
no capo le atfivifà commerciali. 
l'Autorifà propone inolfre che ven¬ 
gano separate, almeno contabil¬ 


mente e amministrativamente, le 
attività di gestione delle reti di di¬ 
stribuzione locali, di vendita per il 
mercato vincolato e di vendita per 
il mercato libero. La separazione 
delle due attività di vendita - spiega 
- si rende necessaria per evitare in¬ 
terferenze e trasferimenfi di risorse 
fra i due mercati. Per quanto con¬ 
cerne il mercato del gas in generale 
l'Authority propone che siano rico¬ 
nosciuti clienti idonei tutti i clienti 
finali con consumi superiori a 
200mila metri cubi annui, senza di¬ 
stinzione per usi finali. Ciò consen- 
fe di evifare discriminazioni - spie¬ 
ga - riconoscendo l'idoneità anche 
alle utenze non industriali e ospe¬ 
daliere, oggi sottoposte a regime di 
tariffe amminisfrafe. 


ROMA Un primo incontro infor¬ 
male per fare la conoscenza, ma 
anche per parlare dei jrrincipali 
problemi dell'Alitalia. E servito a 
questo, ma anche a fare il punto- 
sulla vicenda Malpensa, il collo¬ 
quio di quaranta minuti di ieri 
mattina tra il ministro dei Tra¬ 
sporti Pierluigi Bersani el'ammi- 
nistratore delegato di Alitalia, Do¬ 
menico Cempella. La compagnia, 
che nei primi giorni di gennaio 
convocherà un consiglio di am¬ 
ministrazione per cominciare a 
trarre delle conclusioni sulla que¬ 
stione Malpensa, e per cercare 
eventualistrade alternative al suo 
mancato avvio definitivo, cerca 
ora delle scappatoie che non fac¬ 
ciano sentire troppo il peso sui 


conti 1999 del flop dell'hub, e per 
non compromettere l'alleanza 
conlaKLM. 

Lo slittamento di Malpensa sta 
infatti creando problemi alla 
compagnia guidata da Cempella: 
a rischio ci sono soprattutto l'al¬ 
leanza con il partner olandese, im¬ 
perniata sull'uso dei tre scali (Fiu¬ 
micino, Malpensa e Amsterdam) e 
i 200 miliardi che la Klm dovrebbe 
versare ad Alitalia quale contribu¬ 
to per l'avvio del nuovo aeroporto 
milanese. 

La situazione dovrebbe tornare 
calda nei primi giorni del nuovo 
anno. L'incontro odierno tra Ber¬ 
sani e Cempella è servito per sag¬ 
giare eventuali azioni che l'Alita- 
lia potrà intraprendere. 


■ I «TETTI» 
DELL’ENI 
La quota 
di importazioni 
dovrà scendere 
al 60% in 3 anni 
ed al 40% 
entro il 2006 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rif. 

Anno 

Anno 

iniite 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,27 

7?0 

0,24 

0,32 

502 

BURGO RNC 

6,60 

■5,71 

6,33 

7,65 

12779 

FIN PART 

0,94 

■0,50 

0,50 

0,96 

1812 

logitaliage 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP SPOLETO 

8,66 

■0,57 

8,22 

9,99 

16873 

TELECOM IT R 

6,12 

1,36 

4,42 

6,59 

11720 







BUZZI UNIC 

10,58 

■1,94 

7,72 

13,21 

20511 

RNPARTPRI 

0,65 

■0,06 

. .. 


1243 

riMAFFEI 






PREMAFIN 

0,50 

■0,02 

0,47 

0,79 

1002 

ACEA 

13,88 

144 

1028 

1361 

26360 



1,20 

■1?4 

1,17 

1,50 

2314 







ACQNICOLAY 

2,55 

■230 

194 

279 

4905 

BUZZI UNIC R 

4,41 

1,59 

3,81 

4,79 

8502 

RN PART RNC 

0,65 

0,03 

0,34 

0,72 

1279 

MAGNETI 

3,66 

■8,10 

2,37 

4,20 

7124 

PREMUDA 

0,81 

■0,19 

0,73 

1,07 

1540 

TERME AC RNC 

0,72 

■9,02 

0,54 

0,99 

1429 

ACQUE POTAR 

6,70 

0,60 

3,50 

7,98 

13029 

nCAFFARO 

0,93 

■0,50 

0,88 

1,26 

1793 

RNPARTW 

0,13 



0,15 

0 

MAGNETI RNC 

2,44 

■4,80 

?,08 

2,94 

4771 

PREMUDA RNC 

1,29 


1,29 

2,12 

2498 

TERME ACQUI 

0,94 

■5,22 

0,67 

1,24 

1847 

ACSM 

5,13 

■1,76 

2,66 

6,53 

10014 

“CAFFARORIS 

0,95 



1,27 

1839 

FINARTEASTE 

4,13 

■3,67 

1,04 

4,35 

7929 

MANNESMANN 

238,32 

■0,70 

140,63 

238,98 

461762 

PRIMA INDUST 

80,27 

■1,56 

30,05 

108,82 

157148 

TIM 

11,16 

1,4,3 

5,13 

11,04 

21371 















AEDES 

27,76 

■9,40 

5,85 

30,07 

54409 

CALCEMENTO 

0,90 

1,29 

0,89 

1,21 

1719 

RINCASA 

0,30 


_J^ 

_J,33_ 

587 

MANULIRUB 

1,95 

■0,31 

1,94 

3,34 

3809 

riRDE MED 

2,70 

■3,60 

1,95 

3,25 

5284 

TIM RNC 

4,73 


2,99 

4,74 

9083 

AEDESRNC 

22,50 


2,73 

24,48 

43779 

CALP 

2,93 

■0,91 

2,59 

3,39 

5745 

FINMATICA 

33,03 

_9^ 

_5^ 

37,13 

61709 

MARANGONI 

2,89 

0,42 

2,80 

3,41 

5540 

LI 

2,70 


2,02 

3,25 

5034 



R DE MED RIS 








AEM 

4,18 

2,52 

1.71 

4,14 

8024 

CALTAGIR RNC 

1,44 

4,74 

0,80 

1,44 

2779 

RNMECCRNC 

1,21 

_J,6L 

_0,6L 

_L22_ 

2353 

MARCOLIN 

1,80 

?,10 

1,74 

2,46 

3369 

R DE MED RNC 

2,50 

■1,96 

1,94 

2,56 

4841 

TISCALI 

401,83 

■5,56 

65,11 

405,66 

781188 

AEROP ROMA 

6,31 


5,93 

7,65 

12193 

CALTAGIRONE 

1,45 

■1,29 

0,86 

1,48 

2837 

RNMECCW 

0,04 

0,46 


_ML 

0 

MARZOnO 

7,28 

■6,01 

6,92 

9,57 

14361 

RAS 

9,20 

1,85 

8,38 

12,97 

17622 

TORO 

11,42 

0.76 

11,09 

14„5? 

21835 

ALITALIA 

2,21 

■0,18 

2,19 

3,55 

4248 

CAMFIN 

2,02 

■6,92 

1,58 

2,20 

3843 

FINMECCANICA 

1,22 

■0.82 

0.77 

1.23 

2370 

MARZOTTO RIS 

8,16 


6,60 

10,69 

15800 

RAS RNC 

7,00 

1,00 

6,37 

9,00 

13535 

TOROP 


2,24 

6,54 

9,62 

15883 

ALLEANZA 


6,40 


12,93 

20296 

CARRARO 

3,54 

■2,93 

3,56 

5,09 

6887 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MARZOnO RNC 

4,68 

■0,43 

4,66 

6,47 

9073 

RATTI 

2,03 

■3,33 

2,01 

3,83 



10,80 

9,02 


3898 







ALLEANZA RNC 

6,34 

5,59 

5,48 

7,72 

11935 

CASTELGARDEN 

4,57 

■0,22 

2,72 

4,87 

8758 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MEDIASET 

16,59 

4,59 

7,07 

16,16 

31292 

RECORD RNC 

4,29 

■0,21 

4,16 

5,18 

8287 

TORO RNC 

8,03 

■0,01 

6,19 

9,60 

15587 














ALLIANZSUB 

9,20 

■0,04 

8,88 

10,75 

17798 

CEM AUGUSTA 

1,83 

■3,68 

1,59 

2,29 

3470 

FONDASS 

4,97 

0,32 

4,21 

5,67 

9517 

MEDIOBANCA 

9,83 

0,33 

9,08 

13,24 

18906 

RECORDATI 

7,72 

■1,97 

7,17 

9,89 

15527 

TOROW 

4,44 

1,42 

3,71 

8,65 

0 

AMGA 

1,16 

5,86 

0,80 

1,22 

2200 

CEMBARLRNC 

3,29 

■4,36 

2,72 

3,73 

6134 

FOND ASS RNC 

3,34 

0,27 

3,10 

4,35 

6448 

MEDIOBANCA W 

1,38 

■1,00 

1,29 

3,15 

0 

RICCHEHI 

1,05 

2,44 

0,87 

1,41 

2014 

TREVI FIN 

2,41 

1,90 

2,18 

2,79 

4674 

ANSALDO TRAS 

1.14 

■3,64 

1,05 

1,65 

2211 







nCABEHI 












RICCHEHIW 

0,16 

■3,89 

0,12 

0,25 


CEM BARLETTA 

4,45 

■2,20 

3,00 

5,13 

8616 

1,87 

■2,20 

1,21 

2,04 

3559 

MEDIOLANUM 

13,09 

1,65 

5,44 

13,03 

24960 

0 







ARCUATI 

0,94 

0,56 

0,94 

1,29 

1818 

CEMBRE 

2,87 

■2,78 

2,67 

3,27 

5493 

^GANDALF 

153,23 

13,34 

88,59 

143,56 

277971 

MERLONI 

4,09 

■0,02 

3,77 

4,88 

7869 

RICH GINORI 

1,24 

11,48 

0,83 

1,25 

2420 

niUNICREDIT 

4,75 

■1,00 

3,85 

5,79 

9205 

ASS ITALIA 

5,78 

■0,16 

4,47 

5,83 

11207 

CEMENTIR 

1,27 

0,40 

0,77 

1,48 

2459 

GARBO LI 

1,25 

■1,57 

0,80 

1,47 

2420 

MERLONI RNC 

1,62 

0,31 

1,51 

2,46 

3139 

RINASCEN 

6,05 

■1,74 

5,99 

9,34 

11767 

UNICREDITR 

3,15 

■0,72 

3,00 

4,09 

6122 

AUTOTO MI 

11,36 

■1,11 

4,29 

12,33 

21808 

CENTENARZIN 

1,98 

■5,12 

2,00 

3,15 

3869 

GEFRAN 

2,88 

■2,80 

2,87 

3,57 

5716 

MILASS 

2,70 

1,92 

2,35 

3,52 

5195 

RINASCEN P 

4,09 

■2,60 

3,60 

4,86 

7972 

UNIONE IMM 

0,46 


0,36 

0,50 

887 

AUTOGRILL 

11,65 

■0,15 

6,78 

11,62 

22461 

CIGA 


0,01 

0,57 


1710 

GEMINA 

0,54 

2,19 

0,40 

0,58 

1065 

MIL ASS RNC 

2,04 

2,15 

1,85 

2,32 

3929 

RINASCEN RNC 

3,39 

■1,68 

3,24 

5,35 

6583 

-0,80 









AUTOSTRADE 

6,72 

1,04 

5,09 

8,03 

12857 

CIGARNC 

1,09 


0,74 

1.11 

2116 

GEMINA RNC 

0,64 


0,53 

0,70 

1253 

MILASSW02 

0,25 

■2,86 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

12,45 

0,32 

8,20 

13,13 

24107 

UNIPOL 

3,77 

■0,05 

2,99 

4,45 

7280 

BAGRMANTW 

0,69 

■167 

067 

137 

0 

CIR 

2,75 

■1,79 

0,88 

2,86 

5340 

GENERALI 

31,48 

2,74 

27,88 

40,47 

60024 

MIRATO 

5,28 

0,78 

5,00 

6,60 

10264 

RISANAMENTO 

22,30 


16,39 

23,00 

43179 

UNIPOLP 

2,05 

3,79 

1,92 

2,76 

3867 

B AGR MANTOV 

9,73 

■1,02 

9,64 

13,75 

18819 

CIR RNC 

2,15 

0,09 

0,85 

2,15 

4056 

GENERALI W 

36,28 

4,31 

32,30 

46,48 

0 

MIHEL 

1,58 

■4,53 

1,23 

1,89 

3133 

RIVA FINANZ 

3,07 

■1,60 

2,54 

3,58 

5944 

Qvemer elettr 












CIRIO 

0,51 

■1,61 

0,48 

0,64 

998 

GEWISS 

5,79 

1,60 

5,20 

6,49 

11166 

MONDADRIS 

27,00 

1.12 

8,95 

26,96 

52202 

ROLANDEUROP 

2,17 

■0,50 

2,14 

2,96 

4258 

2,49 

0,49 

2,37 

2,97 

4771 

B DESIO-BR 

3,10 

0,16 

2,90 

3,64 

5989 

CIRIO W 

0,13 

■1,32 

0,09 

0,28 

0 

GILDEMEISTER 

3,81 

0,74 

2,79 

4,07 

7294 

MONDADORI 

28,10 

2,07 

11,61 

27,75 

53731 

ROLO BANCA 

19,06 

2,47 

17,39 

24,42 

36541 

VIANINIIND 

0,76 

■3,31 

0,65 

0,91 

1487 

B FIDEURAM 

10,47 

2,99 

469 

10,29 

19932 

CLASS EDIT 

17,25 

1,48 

2,13 

16,81 

32553 

GIM 

0,94 

1,13 

0,73 

1,01 

1823 

MONFIBRE 

0,50 

■9,59 

0,51 

0,73 

980 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VIANINILAV 

1,52 

■2,06 

1,52 

2,04 

2974 




















RONCADIN 

2,47 

5,46 

2,37 

3,44 

4653 

B INTESA 

4,15 

6,79 

3,79 

5,59 

7724 

CMI 

1,67 

2,39 

1,44 

1,98 

3174 

GIM RNC 

1,06 


1,04 

1,83 

2051 

MONFIBRE RNC 

0,49 

0,49 

0,49 

0,74 

954 







B INTESA R W 

036 

342 

032 

060 

0 

CORDE 

0,99 

5,57 

0,48 

0,97 

1871 

GIUGIARO 

8,64 

■1,83 

8,19 

11,41 

16786 

MONRIF 

2,59 

6,05 

0,62 

2,55 

4939 

ROTONDI EV 

2,44 

3,39 

2,04 

3,48 

4686 

VinORlAASS 

4,92 

■1,56 

3,71 

4,91 

9453 

B INTESA RNC 

1,93 

271 

169 

273 

3667 

COFIDE RNC 

0,82 

1,99 

0,46 

0,81 

1576 

GRANDI NAVI 

3,25 

0,74 

3,14 

3,83 

6088 

MONTE PASCHI 

3,91 

■1,71 

3,49 

4,41 

7623 

Rsdel bene 

1,47 

1,52 

1,12 

1,47 

2839 

VOLKSWAGEN 

55,37 

4,27 

46,37 

77,30 

106514 

B INTESAVI/ 

0,85 

4,93 

0,76 

1,25 

0 

COMAU 

6,09 

■0,16 

4,34 

6,54 

11792 

GRANDI VIAGG 

1,25 

2,29 

0,86 

1,51 

2409 

MONTED 

1,61 

0,19 

1,34 

2,30 

3079 

^SABAF 

8,39 

■4,37 

6,93 

10,09 

16375 

mWCBM30C27MZ0 

8,01 

6,37 

3,15 

8,01 

0 

BLEGNANO 

5,85 

■2,73 

4,96 

7,03 

11385 

COMIT 

5,30 

1,71 

5,01 

7,84 

10214 

GRUPPO COIN 

11,07 

■1,24 

6,29 

11,84 

21622 

MONTED RIS 

1,80 

■1,64 

1,59 

2,37 

3520 

SADI 

1,63 

-0,37 

1,63 

2,29 

3162 







B LOMBARDA 

11,14 

■4,07 

9,00 

14,25 

21392 

COMITRNC 

5,29 

0,88 

4,37 

7,60 

10098 

riHDP 

1,00 

n?4 

0 5? 

0,98 

1894 

MONTED RNC 

0,94 

■1,47 

0,93 

1,68 

1825 

SAES GEH 

11,60 

■0,43 

7,53 

13,55 

22443 

WCBM30C30MZ0 

6,75 

4,01 

1,99 

6,64 

0 

B NAPOLI 

1,20 

0,59 

1,10 

1,58 

2308 

COMPART 

1,18 

1,98 

1,04 

1,55 

2227 

HDP RNC 

0,76 

■n„5.3 

0,41 

0,77 

1500 

riNAV MONTAN 

1,23 

594 

110 

1,60 

2343 

SAES GETTP 

10,50 

6,06 

6,40 

11,60 

20356 

WCBM30C33MZ0 

5,03 

3,03 

1,11 

5,19 

0 

B NAPOLI RNC 

1,00 

■0,61 

1,00 

1,30 

1938 

COMPART RNC 

0,84 

■2,91 

0,83 

1,29 

1642 







LI 

NECCHI 

0,26 

■1,83 

0,26 

0,38 

509 

SAES GETTR 

5,14 

■0,66 

3,81 

5,68 

9964 

WCBM30C36MZ0 

395 

602 

060 

378 

0 

BROMA 

1,25 

■0,16 

1,17 

1,60 

2422 

CR ARTIGIANO 

3,33 

0,18 

3,19 

3,68 

6475 







NECCHI RNC 

0,91 


0,87 

0,99 

1762 

SAFILO 

7,87 

■2,56 

3,70 

8,91 

15378 







BSANTANDER 

11,14 

■2,60 

9,24 

11,79 

22103 

CR BERGAM 

16,80 

■0,40 

15,40 

19,79 

32667 

IFIL 


0,50 

5,70 

9,54 

18462 

nOLCESE 

0,76 


0,62 


1472 

SAI 

9,91 

4,97 

8,87 

12,91 

19043 

WCBM30C40MZ0 

2,40 

10,93 

0,30 

2,50 

0 

BSARDEG RNC 

20,92 


13,28 

22,41 
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Milano, presto corso di laurea on line 


Partirà presto il primo corso di laurea on line. Il Politecnico di Milano e il Gruppo 
Editoriale L'Espresso hanno infatti sottoscritto un memorandum d'intesa per realiz¬ 
zare, a partire dal settembre 2000, un corso di laurea di primo livello in ingegneria 
informatica per studenti che intendono seguirloa distanza, attraverso un elevato 
impiego di tecnologie informatiche emultimediali, in particolare Internet. 



Sapienza, più fondi per i servizi agli studenti 


Alla Sapienza finanziamenti raddoppiati (20miliardi) permigliorare i servizi destinati 
agli studenti tramite la completa informatizzazione delle procedure per le iscrizioni, 
riapertura del Centro sportivo,avvio dei primi progetti edilizi perildecongestiaona- 
mento,4miliardiperristrutturareilsistema informatico; incremento del 10% perifondi 
destinati alla ricerca. Queste alcune voci del bilanciodi previsione per il 2000. 


Convegno Ds 

Tv avara di spazio 
per l'universo scuola 


PUBBLICHIAMO GLI ULTIMI DUE DO¬ 
CUMENTI MESSI A PUNTO DAI DS NEL¬ 
L’APPUNTAMENTO DI PISA SUI TEMI 
DELLA SCUOLA E DELLA FORMAZIO¬ 
NE IN VISTA DEL CONGRESSO DI TORI¬ 
NO. RIGUARDANO LO SPAZIO CHE L’E¬ 
DUCAZIONE DOVREBBE AVERE SUI 
MEZZI DI INFORMAZIONE, PRIMA DI 
TUTTO LE RETI RAI, E LA CENTRALITÀ 
DELLO STUDENTE NEI PROCESSI DI 
RIFORMA DEL SISTEMA SCOLASTICO 

FORMAZIONE, INFORMAZIONE 
E COMUNICAZIONE 

Anche a livello di partito, occorre dare maggiore 
continuità, organizzativa e non solo, ad appunta¬ 
menti d'approfondimento che riescano a sviluppa¬ 
re il nesso Formazione-Comunicazione, sempre più 
centrale in una politica di trasformazione, insieme 
industriale e culturale del nostro Paese. Un lavoro 
interdipartimentale (così come avverrà a livello di 
Esecutivo con la progressiva opera di accorpa¬ 
mento tra Dicasteri prevista dalla riforma Bassani- 
ni) proprio di un partito di governo, capace quindi 
di intrecciare l'opera di trasformazione del nostro 
sistema scolastico che coinvolge alunni, insegnan¬ 
ti e genitori con un'azione di sviluppo e regolazio¬ 
ne del sistema industriale delle comunicazioni. 

Non solo quindi la necessaria valorizzazione di 
quanto si è finora legificato nel campo della for¬ 
mazione, ma uno sguardo attento al rapporto con i 
modelli culturali degli italiani, i nuovi alfabeti tec¬ 
nologici e i loro riflessi dal punto di vista produtti¬ 
vo. 

Il rapido diffondersi anche nella scuola dell'edi¬ 
toria elettronica impone un più generale approfon¬ 
dimento sui contenuti, i messaggi, gli stili che le 
nuove tecnologie propongono o che attraverso di 
esse vengono dispiegati. La scuola è dunque il ter¬ 
reno naturale per questo confronto, sede d'appli¬ 
cazione di una visione critica, positiva, di crescita 
di tutti i protagonisti della vicenda. 

Varie e molto qualificate proprio in questa dire¬ 
zione le esperienze riportate nel corsi del dibattito 
che ha saputo intrecciare specifiche competenze 
e professionalità ad un più largo confronto sui 
meccanismi e le regole dell'informazione, della co¬ 
municazione e della produzione culturale. Gli inter¬ 
venti del consigliere d'amministrazione Rai Balas- 
sone, del dirigente della comunicazione del Min. 
P.l. Indice, del responsabile di Rai Educational Pa- 
rascandolo, del responsabile delle nuove iniziative 
editoriali e telematiche del Gruppo l'Espresso, a 
quello della Cooperativa Mandragola Truce, solo 
per citarne alcuni, hanno offerto un quadro di ini¬ 
ziative di grande significato, accomunate tutte dal¬ 
la capacità di sperimentare nel lavoro concreto lo 
sforzo d'innovazione legato alle domande di cam¬ 
biamento che la scuola come la società esprimo¬ 
no. 

Vista la felice coincidenza dell'imminente rinno¬ 
vo del contratto di Servizio della Rai, si ritiene im¬ 
portante chiedere al Governo di indicare all'Azien¬ 
da di servizio pubblico di assumere alcuni impegni: 

1. La Rai deve potenziare il suo vettore educativo 
lungo due direttrici: l'educazione permanente dei 
cittadini - a partire dagli strati sociali più deboli - e 
la formazione mirata a pubblici specifici; 

2 . L'educazione permanente deve trovare spazi 
adeguati, e non marginali, nella programmazione 
delle reti generaliste; 


3 . L'attività di formazione deve potersi avvalere di 
una forte interazione e integrazione tra i media: TV 
satellitare. Internet, cd reme, libri, dispense, ecc.; 

4 . Il settore educativo della Rai deve poter conta¬ 
re su adeguate risorse provenienti dal canone e 
da convenzioni con la Pubblica Amministrazione, 
senza trascurare le potenzialità di mercato e la 
commercializzazione dei prodotti; 

5 . La Rai deve considera essenziale questo setto¬ 
re nell'adempimento della sua missione di servizio 
pubblico volto alla crescita culturale dei cittadini e 
alla formazione professionale dei giovani; 

6 . La Rai deve impegnarsi ad integrare l'attività di 
Rai Educational con l'attività di formazione e ag¬ 
giornamento professionale svolto da Regioni, Enti 
locali, ecc. 

”LO STUDENTE AL CENTRO 
DELLA RIFORMA DELL’UNIVERSITÀ” 

La riforma del sistema universitario italiano, av¬ 


viata dal Ministro Berlinguer con la discussione 
della "bozza Martinotti" e la firma della dichiara¬ 
zione della Sorbonne, e proseguita dal Ministro 
Zecchino con gli accordi di Bologna ed il varo del 
Regolamento suH'autonomia didattica degli Ate¬ 
nei, pur non essendo stata concordata con gli 
studenti in tutti i suoi passaggi, crea le premesse 
per affermare una piena centralità degli studenti 
nel nuovo sistema universitario. 

L'introduzione dei crediti formativi quali misura 
del lavoro di apprendimento non solo sposta l'at¬ 
tenzione dal tempo dei docenti ai tempi degli stu¬ 
denti, riconoscendo le diverse e complementari 
fasi della formazione (lezioni, seminari, tirocinio, 
studio individuale, elaborazioni originali,), ma so¬ 
prattutto offre l'opportunità di articolare II proprio 
percorso formativo in modo più flessibile ed origi¬ 
nale, con la possibilità di accrescere la mobilità 
territoriale degli studenti sia in Italia che in Euro¬ 
pa. 

Il ricorso ai crediti pone inoltre le basi per l'af¬ 
fermazione anche in Italia di un sistema di forma¬ 


zione lungo tutto l'arco della vita, favorendo per¬ 
corsi caratterizzati da entrate e uscite multiple, 
non definitive. Con l'adozione del modello "3+2", 
si promette alla prossima generazione di studenti 
di poter realizzare il sogno di uscire prima dall'U¬ 
niversità, di costruirsi una vita autonoma dalla fa¬ 
miglia d'origine già a 21 anni. In questo modo la 
riforma riconosce la centralità delle esigenze e 
delle legittime aspirazioni delle giovani generazio¬ 
ni a diventare "adulti" prima dei 30 anni. 

Altri elementi della riforma si basano suN'affer- 
mazione (che però a volte resta di principio) della 
centralità degli studenti nel sistema universitario. 
In particolare, l'Istituzione di una procedura di va¬ 
lutazione dell'attività dei docenti e la riforma del 
loro stato giuridico, che lungi dal prospettare una 
rivoluzione nella vita degli Atenei, comunque san¬ 
cisce due principi fondamentali: l'assoluta priorità 
dell'attività didattica rispetto all'esercizio della li¬ 
bera professione; l'aumento della presenza dei 
docenti all'interno delle Università, raddoppiando 
le ore di lavoro della categoria. 


Se è vero dunque che la riforma dell'Università 
pone le condizioni per affermare la centralità de¬ 
gli studenti rispetto al sistema di formazione post¬ 
secondaria, è altrettanto vero che restano alcuni 
nodi da sciogliere prima di vedere pienamente 
realizzate tali condizioni. 

1 . Affermare la centralità degli studenti non può 
prescindere da un pieno e totale riconoscimento 
del loro diritto a scegliere liberamente e consa¬ 
pevolmente Il proprio percorso formativo. Per 
questo accogliamo con soddisfazione la nuova 
regolamentazione degli accessi ai corsi di laurea, 
basata su orientamento, innalzamento deN'offerta 
formativa, e possibilità di colmare i "debiti". Non 
altrettanto si può dire per la regolamentazione 
degli accessi ai corsi di laurea specialistica, per 
la quale il Regolamento non ha recepito il parere 
espresso dalla Camera dei Deputati. La formula¬ 
zione attuale lascia ai singoli Atenei la libertà di 
interpretare in senso più o meno restrittivo criteri 
e modalità di verifica dell'adeguatezza della pre¬ 
parazione personale. Crediamo debba prevalere. 
In tale interpretazione, la volontà di vedere nell'U¬ 
niversità un luogo di formazione e scambio del 
sapere, piuttosto che un ingranaggio di selezione 
per questo il gruppo di lavoro, in tutte le sue com¬ 
ponenti (studenti, docenti, rettori. Ministero del¬ 
l'Università e della Ricerca Scientifica e Tecnolo¬ 
gica) concorda un'interpretazione del comma 2 
dell'art. 6 - che regola appunto gli accessi ai cor¬ 
si di laurea specialistica - che escluda: *La verifi¬ 
ca della preparazione degli studenti tramite pro¬ 
ve, test, esami di ammissione, o valutazioni del 
profitto; *L'introduzione di limitazioni numeriche 
degli accessi ai corsi di laurea specialistica. Il 
gruppo di lavoro propone ad Aurora, ed al Partito 
nel suo complesso, di impegnarsi in tutte le sedi e 
a tutti i livelli (in particolare in tutti gli Atenei), in 
modo congiunto e coordinato, perché questa in¬ 
terpretazione venga affermata nella prassi della 
realizzazione della Riforma In modo diffuso. 

2 . Perché le opportunità di mobilità territoriale In 
Italia e In Europa e di flessibilità dei singoli per¬ 
corsi formativi introdotta dal sistema di crediti 
siano possibilità reali per tutti, é necessario pre¬ 
vedere un maggiore investimento nel sostegno al 
diritto allo studio. In particolare, la fruizione dei 
servizi di trasporto e abitativi deve essere amplia¬ 
ta e facilitata. Perché l'obiettivo primario della ri¬ 
forma venga realizzato, occorre dare effettive e 
reali garanzie della spendibilità del titolo di laurea 
(di primo livello) sul mercato del lavoro, con l'i¬ 
dentificazione di figure professionali corrispon¬ 
denti ai nuovi percorsi formativi. In particolare, va 
avviata una profonda e seria riflessione sull'ac¬ 
cesso al pubblico impiego ed alle libere profes¬ 
sioni per i nuovi laureati. 

3 . Perché l'obiettivo primario della Riforma ven¬ 
ga realizzato, occorre dare effettive e reali garan¬ 
zie della spendibilità del titolo di laurea (di primo 
livello) sul mercato del lavoro, con l'identificazio¬ 
ne di figure professionali corrispondenti ai nuovi 
percorsi formativi. 

In particolare, per quanto riguarda l'accesso al 
pubblico impiego, deve essere recepita dalle am¬ 
ministrazioni locali l'innovazione introdotta dal de¬ 
creto legislativo 80 (Bassanini), il quale esclude la 
necessità di ricorrere al valore legale del titolo di 
studio per l'ammissione ai concorsi per il pubbli¬ 
co impiego. 

Inoltre la definizione della regolamentazione del¬ 
l'accesso agli Ordini professionali, che sarà at¬ 
tuata con decreti ministeriali, dovrà vedere il pie¬ 
no e costante coinvolgimento degli studenti, dei 
loro rappresentanti e delle loro associazioni. 
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Cinema & Teatri 




ACCESSO 

AIDISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 





1 CINE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TEL. 02.76.00.33.06 

Or. 15.15(7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30 (10.000) 

Lafiglia del generale 

di S. West con ]. Travolta, 
M. Stowe, |. Cromwell - 
V.M.14 

ANTEO SALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TEL. 02.65.97.732 

Or. 15-16.50(7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30 (9.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

di A. Huston con M. 
0'dwyer,N.O'shea 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15-16.30(7.000) 
0r.20.15-22.30(9.000) 

- Kirikù e la strega ka- 
rabà 

di M. Ocelot 

- L'estate di Kikujiro 

di T. Kitano con B. Takeshi 
Kitano, Y. Sakiguchi, K. Ki- 
shimoto 

ANTEOSALAQUAHROCENTO Al 

Or. 15-16.50(7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30 (9.000) 

Eastiseast 

di D. O'donnel con 0. Puri, 
L.Basset,].Routledge 

APOLLO ▼ 

GALLDECRISTOFORIS 

TEL. 02.78.03.90 

Or.14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(10.000) 

Tarzan 

diCh.BuckconK.U'ma 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA,11 

TEL. 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.55 (7.000) 
Or.20.10-22.30 (10.000) 

Vacanzedi Natale 2000 

di C.Vanzinacon M. Boldi, 
Ch. De Sica, N. D'angelo 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL. 02.48.00.39.01 
Or.17.45-20.10-22.30 (10.000) 

llviaggiodiFelicia 

diA. Egoyancon B.Hoskins, 
E. Cassidy,P. McDonald 

ARISTON 

DALL DEL CORSO 

TEL. 02.76.02.38.06 

Or. 14.30(7.000) 
Or.17.10-19.50-22.30 (10.000) 

Lanonaporta 

di R. Polanskiconj.Depp, L. 
Olin,|.Russo 

ARLECCHINO 

VIA S. PIETRO ALL'ORTO 

TEL. 02.76.00.12.14 

Or.14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(10.000) 

HappyTexas 

diM.lllsieycon |. Northam, 
S.Zahn,!.Douglas 

BRERASALA1 A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL. 02.29.00.18.90 

Or.14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(10.000) 

Rosetta 

diLj.PDardenneconE.De- 
quenne, F. Rongione, 0. 
òourmet 

BRERASALA2 T 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella conGialappàs 
Band, C. Cerini, P.Hendel 

CAVOUR 

P.ZZAGAVOUR,3 

TEL. 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30 (10.000) 

Lafiglia del generale 

di S. West con ]. Travolta, 
M. Stowe, |. Cromwell - 
V.M.14 

CENTRALE1 

VIA TORINO 30/32 

TEL. 02.87.48.26 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (9.000) 

NottingHill 

di R. Micheli conj.Roberts, 
H.Crani 

CENT11ALE2 

Or. 14.10-16.10(7.000) 
Or.18.10-20.20-22.30 (9.000) 

Mifune, Dogma 3 

di S. Kragh Jacobsen con 
A.W. Berthelsen, 1. Hjejie, ]. 
Ashoit 

COLOSSEOALLEN 

V.LE MONTE NERO, 84 

TEL. 02.59.90.13.61 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

EssereJohnMaIkovich 

di S. lonze con C. Diaz, j. 
Maikovich, |. Cusack 

COLOSSEO CHAPLIN 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

Il sesto senso 

di N. Night Shyamalan con 
B.WillisV.M.14 

COLOSSEOVISCONTI T 

Or.14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(10.000) 

EastisEast 

di D. O'donnel con 0. Puri, 
L.Basset,].Routledge 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL. 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 
Or.17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Fantozzi 2000 la clona¬ 
zione 

di D. Saverni con P. Villag¬ 
gio, A. Mazzamauro, M.Vu- 
Kotich 

CORSO A 

GALI DEL CORSO 

TEL. 02.76.00.21.84 

Or. 15 (7.000) 

Or.17.30-20-22.30 (10.000) 

VacanzedlNatale2000 

di C.Vanzinacon M. Boldi, 
Ch. De Sica, N. D'angelo 

DUCALESALA1 

PIAZZA NAPOLI 27 

TEL. 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Vacanzedi Natale 2000 

di C.Vanzinacon M. Boldi, 
Ch. De Sica, N. D'angelo 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.30-16.30(7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (10.000) 

Il pesce Innamorato 

dii. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P.Hendel 

DUCALESALA3 Al 

Or. 14.30-16.30(7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (10.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

di A. Huston con M. 
0'dwyer,N.O'shea 

DUCALESALA4 A 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(10.000) 

Lanonaporta 

di R. Polanskiconj.Depp, L. 
Olin,|.Russo 

ELISEO A 

VIA TORINO, 64 

TEL. 02.86.92.752 
0r.l5.20-17.10-19(7.000) 

Or. 20.40-22.30 (9.000) 

- Kirikù e la strega ka- 
rabà 

di M. Ocelot 

- La ragazza sul ponte 

di P. Leconte con V. Para- 
dis, D. Auteuil 

EXCELSIOR SALA EXCELSIOR A 

GALI DEL CORSO, 4 

TEL. 02.76.02.23.43 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 14.30-16.30(7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (10.000) 

diLPieracdoniconY. Diaz, 
P.Hendel 

EXCELSIORSAUMIGNON A 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 14.45-16.40(7.000) 

Or. 18.35-20.30-22.30 (10.000) 

Una relazione privata 

di F. Fonteyne con N. Baye, 
S. Lopez 

GL0RIASALAGAR60 T 

CORSO VERCELLI 18 

TEL. 02.48.00.89.08 

È possibile prenotare 
-0r.l4.15(7.000) 
0r.16.15-18.15(10.000) 

-Or. 20.25-22.40 (10.000) 

- Il gigante di ferro 

diB.Bird 

- Tutti gli uomini del 
deficiente 

di P. Costella con Gialap- 
pa's Band, C. Cerini, P. 
Hendel 


MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELLA SCALA TEL 02.7200.3744 

Excelsior Coreografia U. DellAra da L. Manzotti. Musica R. Marenco, 
direttore P. Connelly, regia F. Crivelli. Corpo di Ballo del Teatro alla Sca¬ 
la. Ore 20.00. Fuori abbonamento 

CONSERVATORIO 

VIA CONSERVATORIO 12 TEL 02.7621.101 

Riposo 

COROOISAN MAURIZIO 

VIALUINI2 TEL. 02.76005500 

Riposo 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GREPPI TEL. 02.7233.3222 

Con la bambola in tasca Ispirato alla favola "Vassilissa la bella" di 
Afanasiev. Testo B. Stori, con F. Armenzoni, regia L. Quintavalla. Ore 
16.00. L. 7-13.000 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VIA ROVELLO 2 TEL. 02.7233.3222 

Ballo Excelsior • La capanna di Betlemme Compagnia marionetti¬ 
stica "Carlo Colla e figli". Ore 20.30. L. 14-20.000 

STUDIO 

VIA RIVOLI 6 TEL. 02.7233.3222 

Tra una storia e l'altra testo e regia J. Cappi e G. Bella. Musiche C. 
Cialdo Capelli e T. Leddi. Con |. Cappi, C. Bella, A. Pini, S. Mussida, D. 
Dazzi. Ore 16.00. L. 7-13.000 


CENTRO FESTIVAL 

PIAZZA DUOMO-PALAZZO REALE 

Riposo 


ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 TEL. 02.89400455-89400536 

Riposo 


ATELIER CARLO COLLA d FIGLI 

VIA MONTEGANI35/1 TEL. 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

CORSO DI PORTA ROMANA 63 TEL. 02.5518.1377 

Piaza suite di N. Simon. Con Massimo Dapporto, Lucia Vasini, Ursula 
Bàchler. Regia C. Ferro. Ore 20.45. L. 35-44.O00 

CIAK 

VIASANCALL033 TEL. 02.7611.0093 

Riposo 


GLORIASALAMARILYN T 

È possibile prenotare 

Or. 15 (7.000) 

Or.17.40-20.10-22.30 (10.000) 

Sescappitisposo 

di G. Marshail con R. Cere, 
j.Roberts 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL. 02.55.16.438 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Sescappitisposo 

di G. Marshail con R. Cere, 
J.Roberts 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL. 02.76.02.06.50 

Or. 14.30 (7.000) 

Or.16.30-18.30-20.30-22.30 (10.000) 

Tarzan 

diCh.BuckconK. Lima 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL. 02.76.02.08.18 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TEL. 02.79.99.13 

Or.15.15-17.40-20.05-22.30 (10.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella conGialappàs 
Band, C. Cerini, P. Hendel 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL. 02.48.95.18.02 

Or. 20.15-22.30(9.000) 

Asini 

di A. Grimaldi con C. Bisio, 
G. Mezzogiorno, F. De Luigi 

NUOVOARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL. 02.76.02.00.48 

Or.14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(10.000) 

Tarzan 

diCh.BuckconK. Lima 

NUOVOCINEMACORSICA 

VIALE CORSICA, 68 

TEL. 02.73.82.147 

Or. 21.15 (10.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diC.Lucascon LNeeson, E. 
McCregor,N.Portman 

NUOVO ORCHIDEA ▼ 

VIATERRACCIO,3 

TEL. 02.87.53.89 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or. 20-22.30(9.000) 

Addio terraferma 

di 0. loseliani con N.Tarie- 
lashvill, L. Lavina, Ph.Bas 

ODEONSALA1 A 

VIASANTARADECONDA,8 

TEL. 02.87.45.47 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Sescappitisposo 

di G. Marshail con R. Cere, 
J.Roberts 

ODEON SALA2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella con Gialappàs 
Band, C. Cerini, P. Hendel 

ODEONSALA3 

Or. 14.30 (7.0001 

Or.17.05-19.45-22.25 (10.000) 

S.O.S.SummerofSam 

di S. Lee con). Leguizamo, 
A.Brody, M. Servino-V.M. 
18 

ODEONSALA4 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (10.000) 

TheAstronaut'sWife 

di R. Ravich con J. Depp, 
Ch.Theron 

ODEON SALA S 

Or. 14.45 (7.000) 

Or.16.35-18.25-20.15-22.35 (10.000) 

llgigantediferro 

diB.Bird 

ODEON SALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.10(10.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N.Kidman, S. Pollack-V.M. 
14 

ODEONSALA7 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (10.000) 

Bowfinger 

di F. Oz con S. Martin, E. 
Murphy, Ch. Baranski 

ODEON SALA8 

Or. 15.30 (7.000) 

Or.18.45-22.30 (10.000) 

FightClub 

di D. Finchercon B. Piti, E. 
Norton, H. Bonham Carter- 
V.M.14 

ODEON SALA9 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (10.000) 

Blu profondo 

di R. Harlin con S.L Jackson, 
S.Burrows,T.|ane 

ODEON SALA 10 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30 (10.000) 

Destini incrociati 

di S. Pollackcon H. Ford, K. 
Scott Thomas, C.S. Dutton 

ORFEO Ài. 

V.LE CONI ZUCNA, 50 

TEL. 02.89.40.30.39 

Or. 14.30 (7.000) 

Or.16.30-18.30-20.30-22.30 (10.000) 

Tarzan 

diCh.BuckconK. Lima 

PALESTRINA 

VIAPALESTRINA,7 

TEL. 02.67.02.700 

Or.20.10-22.30 (8.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.ZidiconC.Depardieu, 
R. Benigni 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL. 02.76.02.07.57 

Or. 14.30 (7.000) 

Or.16.30-18.30-20.30-22.30 (10.000) 

InspectorGadget 

di D. Kellogg conM.Brode- 
rick,J.Fisher, R.Everett 

PLINIUSSALA1 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL. 02.29.53.11.03 

Or. 15.30 (7.000) 

Or.17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P. Hendel 

PLINIUSSALA2 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or.17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Una relazione privata 

di F. Fonteyne con N. Baye, 
S. Lopez 

PLINIUSSALA3 Al 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30 (10.000) 

Lanonaporta 

di R. Polanskiconj.Depp, L. 
Olin,J. Russo 

PLINIUSSALA4 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or.17.50-20.10-22.30 (10.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

diA. Huston 

PLINIUSSALA5 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

L'estatedi Kikujiro 

di T. Kitano con B. Takeshi 
Kitano, Y. Sakiguchi 

LGO AUGUSTO,! 

TEL. 02.76.02.21.90 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.35-20.05-22.30 (10.000) 

Sescappitisposo 

di G. Marshail con R. Cere, 
J.Roberts 

SANCARLO 

VIAMOROZZODELU\ROCCA,4 

TEL. 02.48.13.442 

Or. 15.20 (7.000) 

Or.17.40-20.10-22.30 (10.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P.Hendel 

SPLENDOR SALAALPHA 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL. 02.23.65.124 

Sescappitisposo 

di G. Marshail con R. Cere 


Or. 15 (7.000) 

P.r;.].7:?.0:20:22.30(10.000) 



CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALE ALEMAGNA 6 

Riposo 

TEL 02.861.901 

FILODRAMMATICI 

VIA FILODRAMMATICI! 

TEL. 02.869.3659 

Il re cervo di C. Cozzi. Con M. Balbi, M. Cacciola, A. Conte, A. Fare- 
gna. Regia C. Beccari. Compagnia Stabile Teatro Filodrammatici. Ore 

21.00. L. 18.000 


FRANCO PARENTI 

VIA PIER LOMBARD014 

TEL. 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 

Sala Piccola; Riposo 


Spazio Nuovo: Riposo 

LIRICO 

VIA LARGA 14 

Riposo 

TEL. 02.809.655 

LIHA 

CORSO MAGENTA 24 

TEL. 02.8645.4545 

Intrigo e amore di F. Schiller. Traduzione di A. Busi. Con C. Battaglia, 

R. Boscolo, C. Callegaro. Regia A. Syxty. Ore 21.00. L. 19.000 

MANZONI 

VIA MANZONI 42 

Riposo 

TEL 02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PI EMONTE12 

TEL. 02.4800.7700 

Alarms di M. Frayn. Con Zuzzurro e Gaspare, R. Naddeo, C. Salomè. 

Regia A. Brambilla. Ore 20.45. L. 30-40-50.000 


NOLIMITSHALL 

VIALE MELCHIORRE GIOIA 

TEL. 02.2900.6767 

Uno, due, tre... stella Con 1 Fichi d'india. Regia C. Bozzo. Ore 21.00. 

L. 25-30-40.000 


NUOVO 

CORSO MAnEOni 21 

TEL. 02.7600.0086 

jesus Christ Superstar di A.L Webber e T. Rice. Con C. Anderson, 0. 

Cinquemani. Regia M. Piparo. Con orchestra dal vivo. Ore 20.45. L. 45- 
64.000 

OLMEHO 

VIA OLMETO 8/A 

Riposo 

TEL. 02.875185 

OUTOFF 

VIAC.DUPRÈ4 

Riposo 

TEL. 02.3926.2282 


SPLENDORSALABETA 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 


Giomicontati 

di P. Hyams con A. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, G. 
Byrne-V.M.14 


SPLENDORSALAGAMMA Tarzan 

Or. 14.30(7.000) diCh.BuckconK.Lima 

Or. 16:30-18.30-^^^^^^^^ 


VIP Tuttosumiamadre 

VIA TORINO, 21 di P. Almodovar con C. 

TEL. 02.86.46.38.47 Roth, M. Paredes, P. Cruz 

0r.l6-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 


SPAZIO OBERDAN - Mentre Parigi dorme 

VIALE VITTORIO VENETO, 2 - Il porto delle nebbie 

TEL. 02.77.40.63.00 di M. Carnè 

0r.l8.30(7.000+tessera) 

Or.21.15 

Rassegna: Jean Vigo e Marcel Carnè 


ARCORE 


NUOVO Tarzan 

VIA S. GREGORIO, 25 diCh.Buck 

TEL. 039.60.12.493 


ARESE 


ARESE Tarzan 

VIA CADUTI, 75 diCh.Buck 

TEL. 02.93.80.390 


RINASCO 


SAN LUIGI Tarzan 

LARGO LORICA,! diCh.Buck 


BOLLATE 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VIAC. BATTISTI, 12 

TEL. 02.35.61.92() 

Riposo 

SPLENDOR 

Tarzan 

P.ZAS. MARTINO, 5 

TEL. 02.35.02.379 

diCh. Buck 

BRESSO 


S. GIUSEPPE Riposo 

VIAISIMBARDI, 30 
TEL. 02/66.50.24.94 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE Tarzan 

VIA ITALIA 68 diCh.BuckconK.Lima 

TEL. 039.87.01.81 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORÀ Riposo 

MARCELLINE, 37 
TEL. 02.924.53.43 


MIGNON Sescappitisposo 

VIA C. VERDI, 38/D diG.Marshail 

TEL. 02.9238.098 
( 8 . 000 ) 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO Tarzan 

VIAPOCLIANI,7/a diCh.Buck 

TEL. 02.45.80.242 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR Tarzan 

VIA S. CARLO, 20 diCh.Buck 

TEL. 0362.54.10.28 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

VIA LIBERTÀ, 108 
TEL. 02.6601.5560 
( 11 . 000 ) 

PAX 

VIA FIUME, 19 
TEL. 02.66.00.102 


Il peKe innamorato 

di L. Pieraccioni 


Tarzan 

diCh. Buck 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Tarzan 

VIA VOLTA diCh.Buck 

TEL. 02.25.30.82.92 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Sescappitisposo 

VIAVISMARA,2 

diG.Marshail 

TEL.02.99.59.403 


ITALIA 

Tarzan 

VIAVARESE,29 

diCh. Buck 

TEL.02.99.56.978 



MELZO 


ARCADIA MULT1PLEX 

VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 

TEL. 02.95.41.64.44 

Tarzan 

diCh. Buck 

ARCADIA MULT1PLEX 

La figlia del Generale 

diS.West-V.M.14 

ARCADIA MULT1PLEX 

InspectorGadget 

diD.Kellogg 

La nona porta 

di R. Polanski 

ARCADIA MULT1PLEX 

llgigantediferro 

diB. Bird 

Se scappi ti sposo 

di G. Marshail 

ARCADIA MULT1PLEX 

Tutti gii uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni 


SAN BARILA 

CORSO VENEZIA2 

Riposo 

TEL 02.7600.2985 

INTEATRO SMERALDO 

PIAZZA25 APRILE 

TEL. 02.2900.6767 

La giostra Con 1 Legnanesi. Regia A. Testa. Ore 20.45. L. 30-35- 
40.000 

TEATRIDITHALIA/ELFO 

VIA CIRO MENOTTI 11 

TEL. 02.716.791 

Riposo 


TEATRIDETHALIA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 

TEL. 02.5831.5896 

Caos di V. Cavalli e C. Intrepido. Con S. Baccari, A. Castellucci, V. Ca¬ 
valli. Regia C. Intrepido. Ore 20.45. L. 22-30.000 

TEATRO DELUMma 

VIAOCLI018 

Riposo 

TEL. 02.5521.1300 

TEATRO DELLE ERBE 

VIA MERCATO 3 

Riposo 

TEL. 02.86464986 

TEATRO DELLE MARIONERE 

VIA DEGLI OLIVETANI 3 

TEL. 02.4694440 

Il mago di Oz di F. Baum. Con la compagnia di marionette e attori "Il 
Teatro di Gianni e Cosetta Colla". Regia C. Colla. Ore 16.00. L. 14- 
20.000 

TEATRO GRECO 

PIAZZA GRECO 11 

TEL. 02.6692456 

Riposo 

TEATRO! 

VIAC. FERRAR111 

TEL. 02.8323156 

TEATRO LIBERO 

VIA SAVONA 10 

TEL. 02.8323126 

Quarto comandamento Ispirato agli studi sull'infanzia di Alice Miller. 
Con C. Caserta, P. Chiarello, C. Chimenti, A. Del Bono. Ideazione e re¬ 
gia D.S. Delizia. Ore 20.45. L. 18-23.000 

TEATRO LUCANIA 

VIALE LUaNlA 18 

Riposo 

TEL. 02.5391.875 

TEATROVERDI 

VIAPASTRENG016 

TEL. 02.6880038 

Il ballista e la pianista Canzoni e canzonette di Dario Fo. Con L. Fe¬ 
dele, G. Monti. Consulenza musicale S. Avanzo. Collaborazione alla re¬ 
gia C.C. Carelli. Ore 21.00. L. 12-18-25.000 


MONZA 


APOLLO 

VIA LECCO, 92 

TEL. 039.36.26.49 

Sescappitisposo 

diC. Marshail 

ASTRA 

VIA MANZONI, 23 

TEL. 039.32.31.90 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni 

CAPITOL 

VIA PENNATI, 10 

TEL. 039.32.42.72 

Lafiglia del Generale 

diS.West-V.M.14 

CENTRALE 

VIA S. PAOLO, 5 

TEL. 039.32.27.46 

Sescappitisposo 

diC. Marshail 

MAESTOSO 

VIA S. ANDREA, 23 

TEL. 039.38.05.12 

Tarzan 

diCh.Buck 

METROPOL MULTISALA 

SALAI 

VIA F. CAVALLOTTI, 124 

TEL. 039.74.01.28 

Vacanzedi Natale 2000 

diC.Vanzina 

METROPOL MULTISALA 

SALA 2 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

diP. Costei la 

METROPOL MULTISALA 

SALA 3 

Lanonaporta 

di R. Polanski 

MULTISALATEODOLINDA 

VIACORTELONGA4 

TEL. 039.32.37.88 

llgigantediferro 

diB.Bird 

MULTISALATEODOLINDA 

InspectorGadget 

diD.Kellogg 

Il sesto senso 

di N. Night Shyamalan - 
V.M.14 

TRIANTE 

VIA DUCA D'AOSTA, 8 

TEL. 039.74.80.81 

Riposo 


PADERNO DUGNANO 


FUORICIHAMANZONI 

VIA MANZONI 19 
TEL 02.91.81.934 

METROPOLISMULTISAU 

SALA BLU 
VIAOSLAVIA,8 
TEL 02.91.89.181 

METROPOLISMULTISALA 

SALA VERDE 


Tarzan 

diCh.Buck 


Vacanzedi Natale 2000 

diC.Vanzina 


Lafiglia del Generale 

diS.West-V.M.14 


PESCHIERA BORROMEO 


DE SICA 

VIAD.STURZO,2 
TEL 02.55.30.00.86 


Sescappitisposo 

diC. Marshail 


CAPITOL 

Vacanzedi Natale 2000 

VIA MARTINELLI, 5 

diC.Vanzina 

TEL. 02.93.02.420 


(10.000) 


ROXY 

Sescappitisposo 

VIA GARIBALDI 92 

diC. Marshail 

TEL. 02.93.03.571 


(10.000) 



ROZZANO 


FELLINI 

V. LE LOMBARDIA, 53 
TEL. 02.57.50.19.23 


Tarzan 

diCh.Buck 


SAN DONATO 


TROISI 

PIAZZA GENERALE DALLA CHIESA 
TEL. 02.55.60.42.25 


Il pesce innamorato 

di L Pieraccioni 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

VIA MATTEOTTI, 42 
TEL. 02.98.46.496 


Tarzan 

diCh.Buck 


SEREGNO 


ROMA 

VIA UMBERTO 1,14 
TEL. 0362.23.13.85 


Tarzan 

diCh.Buck 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

VIAMARELLI,158 

TEL. 02.24.81.291 

Lafiglia del Generale 

diS.West-V.M.14 

CORALLO 

VIA 24 MAGGIO 

TEL. 02.22.47.39.39 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni 

DANTE 

VIAFALCK,13 

TEL. 02.22.47.08.78 

Tarzan 

diCh.Buck 

ELENA 

VIA SAN MARTINO,! 

TEL. 02.24.80.707 

Vacanzedi Natale 2000 

diC.Vanzina 

MANZONI 

PIAZZA PETAZZI, 18 

TEL. 02.24.21.603 
(11.000) 

Sescappitisposo 

diC. Marshail 

RONDINELLA 

VIALE MATTEOTTI, 425 

TEL. 02.22.47.81.83 

Kirikù e la strega kara- 
bà 

di M. Ocelot 


Una relazione privata 

di F. Fonteyne 


TREZZO D'ADDA 


KINGMULTISALAKING 

VIA BRASCA 1 
TEL 02.90.90.254 

KING MULTISALA SALA VIP 


Sescappitisposo 

diC. Marshail 


Tarzan 

diCh.Buck 


VIMERCATE 


CAPITOLMULTISALASALAA 

Tarzan 

VIA GARIBALDI, 24 

diCh.Buck 

TEL.039.66.8()T^ 


CAPITOLMULT1SALASALAB 

Il pesce innamorato 


di L. Pieraccioni 


ZAZIE 

VIALOMAZZOll TEL. 02.34537852 

Riposo 


TORINO 


CARIGNANO - TEATRO STABILETORINO 

PIAZZA CARIGNANO 6 TEL 011.54.70.48/53.79.96 

Caterina de Medici di Ida Omboni e Paolo Poli, regia e interpretazio¬ 
ne di Paolo Poli. Ore 20.45 


jUVARRA 

VIA]UVARRA15 TEL 011.53.20.87 

Riposo 

Caffè Procope: apertura ore 20.30 

NUÒVO 

CORSO M. D'AZEGLIO 17 TEL 011.65.00.200 

Gipo Farassino in concerto Ore 21.00 
TEATRO ALFIERI 

PIAZZA SOLFERINO 4 TEL 011.56.23.800-56.23.435 

... E meno male che c'è Maria tratto dal film "Mrs Doubtfire". Con 
B. D'Urso, P. Richelmv. E. Garinei. Di Garinei e Giovannini. Ore 20.45 

CÀRYBÀiiìltATRÒ. 

VIA GARIBALDI 4 - SETTIMO T.SE TEL 011.89.70.831 

Riposo 

REGIO 

PIAZZA CASTELLO 215 TELOll.88.151 

Riposo 


GENOVA 


DELLACORTE-TEATRODIGENOVA 

VIA EMANUELE FILIBERTO DI AOSTA TEL010.534.22.00 

Un'aria di famiglia di A. jaoui e |.P. Bacri. Con A. Haber, G. Alberti, 
P. Bessegato. Regia M. Placido. Ore 20.30. L. 31-45.000 

DELLA TÒ'sSe'-INSÀ^'ÀCÒ^^^ . 

PIAZZANEGRI4 TELOIO.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo; Aperte prevendite per Capodanno: Excelsior 
Varietée 2000 

Sala Campana: Aperte prevendite per Capodanno; I piccoli tam¬ 
buri del Bronx ■ Canto di Natale Per bamoini 
Sala Agora: Riposo 

ELEÒNÒRAbuSE-TEAiniÒbiCENÒW. 

VIA NICOLÒ BACIGALUPO 6 TEL 010.534.22.00 

Il piccolo principe di A. de Saint-Exupèry. Arte della Commedia con 
regia di Italo Dall'Orto. Ore 20.30. L. 31 -45.000 






Il CINE PRIME 1 

ACCADEMIA 

PIAZZA SANTA GIULIA, 2 BIS 

TEL. 011.81.22.312 

Or. 15-17.30-20-22.30(8.000) 

NottingHill 

di R. Michel con J. Roberts, 
H. Grani, H.Bonneville 

ACTOR'S STUDIO 

VIA CHIESA DELLA SALUTE, 77 

TEL. 011.21.66.784 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Vacanzedi Natale 2000 

di C.Vanzina con M. Boldi, 
C. De Sica, M. Cale 

ADUA200 

VIAC. CESARE, 67 

TEL. 011.85.65.21 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 
(12.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con L. Pie¬ 
raccioni, Y. Dia^P. Hendel 

ADUA400 

Or. 15.30-17.15-19-20.45-22.30 
(12.000) 

Tarzan 

diC.Buck&K. Lime 

AMBROSIO SALAI 

CORSOVinORIO EMANUELE II, 52 

TEL. 011.54.70.07 

Or. 14.45-17.30 (8.000) 

Or.20.10-22.30 (12.000) 

Se scappi,tisposo 

di G. Marshall con J. Ro¬ 
berts, R. Cere,). Cusack 

AMRROSIOSAIA7 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella con Cialap- 
pa's Band, C. Cerini, P. 
Hendel 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or.20-22.30 (12.000) 

AMBROSIOSALA3 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or.20-22.30 (12.000) 

La figlia del generale 

di S. West con J. Travolta, 
M.Stowe,J.Crowell 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMEILLER, 22 

TEL. 011.58.17.190 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

La figlia del generale 

di S. West con J. Travolta, 
M.Stowe,J.Crowell 

CAPITOL 

VIASANDALMAZZO,24 

TEL. 011.54.06.05 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(12.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con L. Pie¬ 
raccioni, Y. Dia^P. Hendel 

CENTRALE 

VIA CARLO ALBERTO, 27 

TEL. 011.54.01.10 

Or. 15.10-17-18.50-20.40-22.30 
(11.000) 

Eastiseast 

di D.O'Donnei con 0. Puri, 
L.Basset,J.Routledge 

CHARLIECHAPLIN1 

VIA GARIBALDI, 32/E 

TEL. 011.43.60.723 

Or.15.30-17.10-18.50-20.30-22.30 

(12.000) 

Una relazione privata 

diF.FontejneconN.Baje,S. 

Lopez 

CHARLIECHAPLIN2 

Or.16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

di A. Huston con M. 0' 
Dwyer,N.O'Shea 

CORSO GIULIO CESARE, 105 

TEL. 011.23.20.29 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Se scappi,tisposo 

di G. Marshall con J. Ro¬ 
berts, R. Cere 

DORIA 

VIA GRAMSCI, 9 

TEL. 011.54.24.22 

Or.15.50-18.05-20.20-22.35 (12.000) 

llsestosenso 

diM.Night Shyalaman.con 
B.Willis,H.|.Osment 

DUEGIARDINISALANIRVANA 

VIAMONFALCONE,62 

TEL. 011.32.72.214 
Or.15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

L'estate di Kikujiro 

di T. Kitano con B. Takeshi 
Kitano, Y. Sakiguchi, K. Ki- 
shimoto 

DUEGIARDINISALAOMBREROSSE 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(12.000) 

HappyTexas 

diM.lllsieycon J. Northam, 
S.Zahn, 1. Douglas 

ELISEOBLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL. 011.44.75.241 

Or. 15-16.45-18.25-20.20-22.30 
(12.000) 

Tarzan 

diCBuck&K. Lima 

ELISEOGRANDE 

Or. 15.20-17-18.40-20.35-22.30 
(12.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con L. Pie¬ 
raccioni, Y. Dia^P. Hendel 

ELISEOROSSO 

Or.15.45-17.55-20.15-22.30 (12.000) 

Fantozzi 2000, la clona¬ 
zione 

di D. Saverni con P. Villag¬ 
gio, A. Mazzamauro, M. Vu- 
Kotich 

EMPIRE 

PIAZZA VITTORIO VENETO, 5 

TEL. 011.81.71.642 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Se scappi,tisposo 

di G. Marshall con J. Ro¬ 
berts, R. Cere 

ETOILE 

VIA6UOZZI,6 

TEL. 011.53.03.53 

Or.15.35-17.20-19.05-20.50-22.35 

(12.000) 

InspectorGadget 

diD.Kellogg con M. Brode- 
rick,J.Fisher,R.Everett 

FARO 

VIA PO, 30 

TEL. 011.81.73.323 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

VacanzediNatale2000 

di C.Vanzina con M. Boldi, 
C. De Sica, M. Gale 

FIAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL. 011.38.52.057 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella con Cialap- 
pa's Band, C. Cerini, P. 
Hendel 

IDEAL 

CORSOBECCARIA,4 

TEL. 011.52.14.316 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Giomicontati 

di P. Hyams con A. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, C. 
Byrne 

1 

■ cine PRIME 

AMERICAA 

VIA COLOMBO 11 

TEL. 010.59.59.146 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or.20.10-22.30 (10.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella con Gialappàs 
Band, C. Cerini, P.Hendel 

AMERICA B 

Or. 15.15-17(10.000) 

Or. 18.45-20.30-22.30(10.000) 

- Kirikù e la strega ka- 
rabà 

diM. Ocelot 

- Una relazione privata 

di F. Fonteyne con N. 
Baye, S. Lopez 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO,! 4/16/R 

TEL. 010.24.73.549 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40 (10.000) 

Eastiseast 

di D. O'Donnel conO. Puri, 
L.Basset,J.Routledge 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or.20.15-22.30 (10.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella con Gialappàs 
Band, C. Cerini, P.Hendel 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES, 7 

TEL. 010.56.68.10 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40 (10.000) 

diCh.BuckconK. Lima 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIA CECCHI, 17/ROSSO 

TEL. 010.59.26.25 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Sescappitisposo 

diG. Marshail con R. Cere 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or.15.15-17.45-20.15-22.45 (12.000) 

Sescappitisposo 

diG. Marshail con R. Cere 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or.14.30-16.30-18.30-20.30 (12.000) 
Or. 22.40 (12.000) 

-Tarzan 

diCh.BuckconK. Lima 
- Giorni contati 

di P. Hyams con A. 
Schwarzenegger 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40(12.000) 

La figlia del generale 

di S. West con J. Travolta, 
M.Stowe-V.M.14 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Vacanzedi Natale 2000 

di C.VanzinaconM.Boldi 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18-20.20-22.40(12.000) 

Il pesce innamorato 

dii Pieraccioni con Y. Diaz 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or.15.15-17.45-20.15-22.45 (12.000) 

Tutti gli uomini del de- 

diP.Costella 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.20-18.10(12.000) 
Or.20-22.30 (12.000) 

- Inspector Gadget 

diD.Kellogg con M. Brode- 
rick,J.Fisher,R.Everett 

- Il sesto senso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 


rUnità 


KING 

VIA PO, 21 

TEL. 011.81.25.996 
Or.16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

llsestosenso 

di M. Night Shyalaman. 
Con:B.\Mllis,H.J.Osment 

KONG 

VIAS. TERESA, 5 

TEL. 011.53.46.14 

Or.16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Rosetta 

diJ.P.ej.LDardenne.Con: 
E. Duquenne, F. Rongione, 
0. Gourmet 

LUX 

GALLERIA S. FEDERICO, 33 

TEL. 011.54.12.83 

Or.14.35-16.35-18.35-20.35-22.35 

(12.000) 

Tarzan 

diC.Buck&K.Uma 

MULTISALA ERBASALA1 

CORSO MONCALIERI, 241 

TEL. 011.66.15.447 

Or.20.15-22.30 (11.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth, M. Paredes, P.Cruz 

MULTISALA ERBASALA2 

Or. 23.30 (5.000) 

Bacieabbracci 

di P.Virzìcon F. Paolantoni, 
F.Gabbriellini 

NAZIONALE! 

VIA POMPEI, 7 

TEL. 011.81.24.173 

Or. 15-16.55-18.35-20.35-22.35 
(12.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con L. Pie¬ 
raccioni,Y. Diaz, P. Hendel 

NAZ10NALE2 

Or. 15.30-17.20-19-20.45-22.35 
(12.000) 

InspectorGadget 

diD. Kellogg conM.Brode- 
rick,J.Fisher, R.Everett 

OLIMPIA! 

VIAARSENALE, 31 

TEL. 011.53.24.48 

Or. 15:30:17.50-20.10-22.30(11^ 

llgigantediferro 

diB.Bird 

OLIMPIA2 

Or.15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Una relazione privata 

di F. Fonteyne con N. Baye, 
S. Lopez 

REPOSISALA! A 

VIAXX SETTEMBRE, 15 

TEL. 011.53.14.00 
Or.15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella con Cialap- 
pa's Band, C. Cerini, P. 
Hendel 

REPOSISALA2 A 

Or.15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Lafiglia del generale 

di S. West con J. Travolta, 
M.Stowe,|.Crowell 

REPOSiSALAB A 

Or.15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Sescappitisposo 

di G. Marshai con J. Ro¬ 
berts, R. Cere,).Cusack 

REP0SISALA4 A 

Or.15-17.30-20-22.30 (12.000) 

TheAstronaut'sWife 

di R. Ravich con J. Depp, 
Ch.Theron 

REPOSISALA LILLIPUT 

Or.15.30-17.30 (12.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

- Kirikù e la strega Ka- 
rabà 

diM. Ocelot 

- Essere john Maikovich 

di S. Jonze con C. Diaz, J. 
Maikovich,). Cusack 

ROMANO 

GALLERIA SUBALPINA 

TEL. 011.56.20.145 

P.^].5:].7:Mt22.A0{.12,00O). 

Lanonaporta 

diR. Polanskiconj.Depp, L. 
Olin,J.Russo 

STUDIO RITZ 

VIAACQUI,2 

TEL. 011.81.90.150 

Or.15.10-17-18.50-20.40-22.30 

(12.000) 

Laletterad'amore 

di P. Ho Sun Chan con K. 
Capshaw, B. Danner, E. De 
Ceneres 

TEATRONUOVOVALENTINO! 

CORSO D'AZEGLIO, 17 

TEL. 011.65.00.205 

Or.l9.30-22.15(12.000) 

S.O.SSummerofSam 

di S.Lee con M. Soivino, A. 
Brody 

TEATRONUOVOVALENTINO! 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Fantozzi 2000, la clona¬ 
zione 

di D. Saverni con P. Villag¬ 
gio, A. Mazzamauro, M.Vu- 
kotich 

VinORIA 

VIA GRAMSCI, 8 

TEL. 011.56.21.789 

Or. 15.40-18-20.20-22.40(12.000) 

Vacanzedi Natale 2000 

di C.Vanzina con M. Boldi, 
C. De Sica, M.Cale 

1 ARENE E ALTRE VISIONI 

AGNELLI 

VIAP.SARPI,117 

TEL. 011.61.21.36 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 

VIAC. MASSAIA, 104 

TEL. 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VIA POMPEI, 23 

TEL. 011.51.57.511 

Chiuso finoaló/! 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VIABENDINI,11 

TEL. 011.40.56.971 

Non pervenuto 

CUORE 

VIA NIZZA, 56 

TEL. 011.66.87.668 

Riposo 

ESEDRA 

VIABACEni, 30 

TEL. 011.43.37.474 

Riposo 

MONTEROSA 

VIABRANDIZZO,65 

TEL. 011.28.40.28 

Non pervenuto 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40(12.000) 

Lanonaporta 

diR. Polanskiconj.Depp 

CINEPLEX PORTOANT1CO 

Or.15-17.30 (12.000) 

Or.20.15-22.30 (12.000) 

- Iron Giant 

- Fantozzi 2000, la clo¬ 
nazione 

di D. Saverni 

CORALLOSALA! 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL. 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or.20.10-22.30 (10.000) 

Eastiseast 

di D. O'donnel con 0. Puri, 
L.Basset,J.Routledge 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or.20.10-22.30 (10.000) 

La storia di Agnes Bro- 

diA. Huston 

EUROPA 

VIALACUST£NA,164 

TEL. 010.37.79.535 

Or. 15.10-17(7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (10.000) 

Il pesce innamorato 

diLPieracdoniconY. Diaz, 
P.Hendel 

LUX 

VIAXX SETTEMBRE, 274/R 

TEL. 010.56.16.91 

Or. 15-16.50(7.000) 

Or. 18.40-20.40-22.40 (10.000) 

Blu profondo 

diR. Harlin conS.L. Jackson, 
S.Burrows,T.Jane 

CORSO BUENOS AIRES, 83/R 

TEL. 010.36.28.298 

Or. 15-16.50(7.000) 

Or. 19.40-20.40-22.40 (10.000) 

Il pesce innamorato 

diLPieracdoniconY. Diaz, 
P.Hendel 

OLIMPIA 

VIAXX SETTEMBRE, 274/R 

TEL. 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.20 (7.000) 

Or. 19-20.50-22.50(10.000) 

Il pesce innamorato 

diLPieracdoniconY. Diaz, 
P.Hendel 

ORFEO 

VIAXX SETTEMBRE,131/R 

TEL. 010.56.48.49 

Or.15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Lanonaporta 

diR. Polanskiconj.Depp, L. 
Olin,J.Russo 

RITZ 

VIAC. LEOPARDI, 5 

TEL. 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or.20.15-22.30 (10.000) 

HappyTexas 

diM.lllsieycon J. Northam, 
S.Zahn,!.Douglas 

UNIVERSALESALA! 

VIA ROCCATAGLIATA CECCARDI, 18/R 
TEL. 010.58.24.61 

Or.15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

La figlia dei generale 

di S. West con J. Travolta, 
M. Stowe, J. Cromwell - 
V.M.14 

UNIVERSALE SALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or.20.10-22.30 (10.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Vl/illis-V.M.14 

UNIVERSALE SALA3 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

VacanzediNatale2000 

di C.Vanzina con M. Boldi, 
Ch. De Sica, N. D'angelo 

VERDI 

VIAXX SETTEMBRE, 39 

TEL. 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or.20.10-22.30 (10.000) 

Sescappitisposo 

diG. Marshail con R.Gere 
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l’Unità 


Scuola&Formazione 


Mercoledì 29 dicembre 1999 


Master gratuito in automazione industriale 


Il Centro Cefriel di Milano organizza un Master gratuito di «trasferimento tecnologico 
in applicazioni diautomazioneindustriale»di18settimane,rivoltoa15laureati. La va¬ 
lutazione avverrà su valutazione dei titoli e su colloqui individuali. Domandea: Centro 
CefrieI.Segreteria del "Masterdiautomazione industriale", via Fucini2,20133Milano, 
tei.02-239541,fax. 02-23954254, e-mail:sonia@cefriel.it.Scadenza:31 dicembre 1999. 



Corso per operatori di import-export 


Formazione e Lavoro di Villafranca (Verona) seleziona 12 diplomati e/o laureati, con co¬ 
noscenza almeno scolastica dell'inglese, disoccupati di lunga durata (12 mesi), residenti 
nel Veneto, da avviare ad un corso teorico-pratico gratuito di 600 ore per "Operatore 
aziendale addetto aH'import-export". Domande a: Formazione & Lavoro scarl, corso Vitto¬ 
rio Emanuele 55, Villafranca, teL045-6303510, fax. 045-6300786. Scadenza:31 dicembre 99. 



OLTRE 



TUNISIA 


• Opportunità per laureati e ri¬ 
cercatori appassionati di cul¬ 
tura araba. L'Ambasciata della Tu¬ 
nisia, in accordo con il Ministero italia¬ 
no degli affari esteri, offre borse di stu¬ 
dio a laureati e ricercatori per studi ap¬ 
profonditi in settori di particolare inte¬ 
resse per entrambi i paesi. Scadenza: 

28 gennaio 2000. L'Ambasciata, inol¬ 
tre, offre, 20 borse del la durata di 5 set¬ 
timane per corsi di lingua araba presso 
l'istituto universitario "H. Bourghiba" di 
Tunisi a studenti universitari iscritti al¬ 
meno al terzo anno, che si specializzano 
in arabistica oche abbiano in corso un 
lavoro di tesi con specifica attinenza al¬ 
la Tunisia. Scadenza: 28 gennaio2000. 
Informazioni: via Asmara 7,00199 Ro¬ 
ma, tei. 06-8603068-8603000, fax. 06- 
86218204. 


BELGIO 


Stage di perfezionamento 
presso la comunità francese 
di Bruxelles. L'Ambasciata del 
Belgio, incollaborazioneconlacomuni- 
tà francese e il commissariato generale 
delle relazioni internazionali, offre bor¬ 
se di studio della durata di 4 mesi cia¬ 
scuna per studi, preferibilmente nei 
settoridella lingua,dellatraduzione, 
dell'interpretazione e della cultura, 
comprendente gli audiovisivi, la lette¬ 
ratura, il diritto, in particolare quello 
istituzionale ed europeo, la pedagogia, 
la società in Vallonia ed a Bruxelles. Re¬ 
quisiti: massimo 35anni, conoscenza 
del francese. Importo: 27.392franchi 
belgi mensili: 5.000franchi belgi una 
tantum per indennità di prima sistema¬ 
zione: 1 .OOOfranchi belgi per l'acquisto 
di libri 0 di materiali. Scadenza:7 gen- 
naio2000. L'Ambasciata, inoltre, offre 
12 borse di studio di un mese circa, per 
corsi di lingua e letteratura francese, a 
laureati in qualsiasi disciplina e studen¬ 
ti universitari iscritti al quarto anno di 
corso, così organizzati: corsi di perfezio¬ 
namento della lingua francese, presso 
l'Università Libera di Bruxelles: corsi 
destinati a coloro che insegnano il fran¬ 
cese come lingua straniera, presso l'U¬ 
niversità di Liegi: corso destinatoa pro¬ 
fessori insegnanti di lingua francese, 
presso l'Università Cattolica di Lovanio: 
stage di perfezionamento del francese 
lingua straniera (corsi destinati ad inse¬ 
gnanti di lingua francesedelle scuole 
medie, di età non superiore a 30 anni). 
Questi ultimi corsi si svolgono a bordo 
di un battello. Requisiti: massimo 35 
anni. Sono previste le spese di soggior¬ 
no e l'iscrizione gratuita ai corsi, mentre 
le spese di viaggio sono a carico dell'in¬ 
teressato. lnformazioni:viadei Monti 
Parioli49,00197 Roma,teL06- 
3609511, fax. 06-3226935. 


S..P..U.P..L A/ M E p I U M 

Studenti, gli indirizzi per incontrarvi in rete 

VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


A chi dedicare l’ultima rubrica del¬ 
l’anno, del decennio, del secolo,del 
millennio, del speriamo che tra 
qualche giorno l’apologia dell’anno 2000 
abbia fine una volta e per sempre? Agli 
studenti, naturalmente. Alle ragazze e ai 
ragazzi che forse ancora ignorano che <do 
studio è la migliore previdenza per la vec¬ 
chiaia» 0 forse già sanno che «gli studiosi 
sono di rado bella gente, e spesso il loro 
aspetto è tale da scoraggiare l’amore allo 
studio». 

Questa settimana siamo andati insom¬ 
ma alla ricerca, complice ancora una vol¬ 
ta una circolare di un solerte funzionario 
che ha allertato i Provveditorati agli Stu- 
di sulla istituzione del Forum delle Asso¬ 
ciazioni Studentesche rappresentative, di 


siti e pagine web autogestite dagli studen¬ 
ti. 

E partiamo conStudenti.it, ilweb ser¬ 
ver della Associazione di Mutuo Soccorso 
Studentesco, (www.studenti.it). È un 
progetto rw-profit che nasce, come spiega¬ 
no i curatori, «dall’idea di mettere insie¬ 
me tutte le esperienze dell’associazioni¬ 
smo studentesco italiano e di singoli indi- 
viduial servizio di tutti gli studenti. Un 
web server autogestito, aperto, democra¬ 
tico, che mette a disposizione di chi abbia 
voglia ed energie spazio e opportunità. Il 
sito potrà diventare uno dei punti di rife¬ 
rimento fondamentali per tutti gli studen¬ 
ti italiani sia delle scuole che delle univer¬ 
sità». Le condizioni perché ciò avvenga ci 
som tutte: mailinglist per riceveregli ag¬ 


giornamenti relativi al mondo della scuo¬ 
la; motori di ricerca;sezione orientamen¬ 
to; accesso ad internet e posta elettronica 
gratisperstudenti messo a disposizione in¬ 
sieme a Quipo (vuww.quipo.it); «Studia¬ 
mo Insieme», il database per mettersi in 
contatto con chi studia le tue stesse mate¬ 
rie; «Tutor Online», che permette di fare 
domande e avere risposte sulle questioni 
di vita universitaria. E poi ancora il son¬ 
daggio sul numero chiuso, la sezione per le 
scuole secondarie superiori, la Controgui¬ 
da dello studente. Insomma fate un giro. 
E se vi piace, provate a collaborare. Stu- 
denti.it cerca infatti redattori volontari 
datutt’Italia. 

Se invece vi frulla qualche buona idea 
per la testa sappiate che molte Università 


hanno in rete, assieme agli indirizzi delle 
associazioni a livello locale, i Bandi per 
l’attribuzione ad associazioni studente¬ 
sche universitarie di contributi per la rea¬ 
lizzazione di iniziative ed attività cultu¬ 
rali, sportive e ricreative (l’indirizzo delle 
Università è Uni(sigla).it. Bologna sarà 
dunque www.unibo.it, Milano www.u- 
nimi it, Palermo www.unipa. itecc.). 

E se siete eccentrici al punto giusto pri¬ 
ma di prepararvi per il veglione potete 
sempre cliccare su Studenti Online,w- 
ww.istruzione.it/studentionline/ho- 
me.htm, dove potrete trovare tra l’altro 
spazi dedicati ai media, alle consulte, alle 
associazioni, all’orientamento, all’auto¬ 
nomia, all’arte. Buon Anno. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


I N F 


UNIVERSITÀ «FEDERICO II» 
DI NAPOLI 


340 rie. per doti. - scad. 6/1/2000 

• cerca 

4 ricercatori in diritto comune patri- 
moniale:6 in diritto dei rapporti eco- 
nomici:4 in diritto della concorren- 
za:3 in diritto ecclesiastico:4 in dirit¬ 
to internazionale:3 in diritto proces- 
suale:3 in diritto tributario:4 in disci¬ 
pline giuspubblicistiche:3 in econo¬ 
mia e politica dello sviluppo:6 in filo¬ 
sofia del diritto:4 in istituzioni e poli¬ 
tiche ambientali:3 in sistema 
penale:6 in teoria giuridica della fi¬ 
nanza pubblica:4 in biomateriali:4 in 
gestione della qualità:4 in infrastrut¬ 
ture viarie:4 in ingegneria aerospa- 
ziale:10 in ingegneria chimica:8 in in¬ 
gegneria dei sistemi termomeccani- 
ci:6 in ingegneria delle strutture:12 
in ingegneria deirinformazione:6 in 
ingegneria elettrotecnica:7 in inge¬ 
gneria idraulica:6 in ingegneria nava- 
le:4 in pianificazione e scienze del 
territorio:6 in progettazione e costru¬ 
zioni meccaniche:4 in scienza dei 
materiali:4 in tecnologia dei materia- 
li:6 in tecnologie per il recupero edi- 
lizio:6 in biochimica:6 in biologia e 
patologia cellulare:3 in dermatologia 
sperimentale:4 in fisiopatologia della 
comunicazione audioverbale:4 in fi¬ 
siopatologia della riproduzione uma- 
na:4 in genetica cellulare:4 in gine¬ 
cologia endocrinologica:4 in materia¬ 
li dentali:4 in metodologie diagnosti¬ 
che intraoperatorie:4 in neuropsico- 
farmacologia:4 in patologia e chirur¬ 
gia orbito maxillo facciale:4 in pato¬ 
logia delle malattie cronico-degene¬ 
rative cardiovascolari:3 in scienze 
anatomopatologiche:4 in scienze bio¬ 
logiche forensi:4 in scienze endocri- 
nologiche:4 in scienze pediatriche:4 
in ispezione degli alimenti:4 in mor¬ 
fologia comparata degli animali do- 
mestici:4 in scienze dell'allevamento 


animale:4 in lingua inglese per scopi 
speciali:4 in sociologia dei processi 
di innovazione:6 in biologia evoluzio- 
nista:6 in chimica biologica:4 in eco¬ 
logia terrestre:16 in fisica fondamen¬ 
tale ed applicata:4 in fisiologia ani¬ 
male, vegetale e microbiologica:4 in 
genetica:7 in geofisicae vulcanolo- 
gia:4 in geologia applicata ed am- 
bientale:8 in geologia del sedimenta- 
rio:9 in matematica:12 in matemati¬ 
ca applicata e informatica:20 in 
scienze chimiche:6 in sistematica 
molecolareinformazioni: tei. 081- 
5477111. (Gazzetta Ufficiale n. 97 
del 7/12/99) 

UNIVERSITÀ «FEDERICO II» 

DI NAPOLI 


2 posti - scadenza 6/1/2000 

• cerca 

1 collaboratore amministrativo, setti¬ 
ma qualifica, esperto in statistica, per 
le esigenze dell'ufficio pianificazione 
strategica e valutazione, con laurea in 
economia e commercio, statistica, so¬ 
ciologia, matematica, fisica, informati¬ 
ca, ingegneria o scienza dell'informa- 
zione:1 funzionario tecnico, ottava 
qualifica, presso il dipartimento di 
analisi delle dinamiche territoriali, con 
laurea in economia, statistica, socio¬ 
logia 0 altro titolo equipollente.Infor¬ 
mazioni: tei. 081-5477111. (Gazzetta 
Ufficiale n. 97 del 7/12/99). 

UNIVERSITÀ DELLTNSUBRIA 
DI VARESE 


20 posti - scadenza 10/1/2000 

• cerca 

3 ricercatori per dottorato in immuno- 
patologia:4 ricercatori per dottorato in 
patologie degenerative congenite ed 
acquisite:4 ricercatori per dottorato in 
biologia evoluzionistica e dello svilup- 
po:3 ricercatori per dottorato in anali¬ 


si, protezione e gestione delle biodi- 
versità:4 ricercatori per dottorato in 
scienze chimiche:1 assistente contabi¬ 
le, sesta qualifica, area amministrati- 
vo-contabile, diplomato, minimo 18 
anni, con cittadinanza italiana, idonei¬ 
tà fisica all'impiego, regolarità nei 
confronti del servizio di leva:1 opera¬ 
tore di biblioteca, quinta qualifica, 
area delle biblioteche, presso la facol¬ 
tà di giurisprudenza, con diploma, o 
diploma di qualifica professionale o 
attestato di qualificazione professio¬ 
nale inerente alle mansioni specifi¬ 
che, 0 diploma più diploma di corso 
professionale specifico rilasciato da 
enti pubblici o da aziende specializza¬ 
te di settore, o attestato d'attività la¬ 
vorativa specifica prestata per almeno 
due anni presso enti pubblici o azien¬ 
de specializzate di settore o attestato 
d'attività lavorativa specifica prestata 
per almeno due anni presso enti pub¬ 
blici 0 aziende specializzate di setto¬ 
re, con esclusione del periodo d'ap¬ 
prendistato.Informazioni: tei. 0332- 
458676. (Gazzetta Ufficiale n. 98 del 
10/12/99) 

UNIVERSITÀ DEL SANNIO 
DI BENEVENTO 


1 ass. cont.le - scadenza 6/1/2000 

• cerca 

1 assistente contabile, sesta qualifica, 
area amministrativo-contabile, diplo¬ 
mato, con cittadinanza italiana e ido¬ 
neità fisica.Informazioni: tei. 0824- 
25439. (Gazzetta Ufficiale n. 97 del 
7/12/99) 


UNIVERSITÀ DI LECCE 


6 rie. per doti. - scad. 6/1/2000 

• cerca 

2 ricercatori in nanotecnologie per di¬ 
spositivi avanzati:! ricercatore in com¬ 
bustione e conversione dell'energia:! 


ricercatore in reti di comunicazione 
via satellite:2 tecnologie di calcolo 
elettronico ad alta prestazione.Infor¬ 
mazioni: tei. 0832-336211. (Gazzetta 
Ufficiale n. 97 del 7/12/99) 

UNIVERSITÀ DI ANCONA 


5 rie. per doti. - scad. 6/1/2000 

• cerca 

5 ricercatori in scienze immunologi- 
che, con tre borse di studio.Informa¬ 
zioni: tei. 071-2201. (Gazzetta Ufficia¬ 
le n. 97 del 7/12/99) 

UNIVERSITÀ DI FERRARA 


3 rie. per doti. - scad. 10/1/2000 

• cerca 

3 ricercatori in ingegneria industriale, con 
due borse di studio.Informazioni: tei. 
0532-293211 .(Gazzetta Ufficiale n. 98 del 
10/12/99) 

UNIVERSITÀ 
DELLA CALABRIA 
IN COSENZA 


2 posti - scadenza 10/1 /2000 

• cerca 

1 assistente amministrativo, sesta 
qualifica, area amministrativo-conta¬ 
bile, presso l'area organi collegiali e 
coordinamento del l'amministrazione 
centrale, diplomato, minimo 18 anni, 
con cittadinanza italiana, godimento 
dei diritto politici, idoneità fisica al¬ 
l'impiego:! assistente contabile, sesta 
qualifica, area amministrativo-conta¬ 
bile, presso il dipartimento di chimica, 
con diploma di ragioneria, perito com¬ 
merciale e/o equiparati, minimo 18 
anni, con cittadinanza italiana, godi¬ 
mento dei diritto politici, idoneità fisi¬ 
ca all'impiego.Informazioni: tei. 0984- 
4911. (Gazzetta Ufficiale n. 98 del 
10/12/99) 


Giapponese 

premio 

a traduttore 

La società Alcan¬ 
tara offre un pre- 
mìodìOmìlìonida 
assegnare ad un 
traduttore che ab¬ 
bia contribuito al¬ 
la diffusione della 
culturagiappene- 
se in Italia. Le tra¬ 
duzioni devono es¬ 
sere effettuate 
dalla lingua giap¬ 
ponese e sarà data 
preferenza alle 
opere uscite in pri¬ 
ma mondiale in 
italiano e che pre¬ 
sentino un ade¬ 
guato apparato 
critico. Inoltre, of¬ 
fre per l'annoZOOO, 
4borsedistudiodi 
8milionidilire 
ciascuna a laurea¬ 
ti in lingua e lette¬ 
ratura giappone- 
se. Requisiti: citta¬ 
dinanza italiana, 
laurea con vota- 
zinne non inferiore 
allO/IIO.Deman- 
de, con curriculum 
e copia di ciascu¬ 
na delle opere con 
cui intendono par¬ 
tecipare alla sele¬ 
zione, a: Associa- 
zionediAmicizia 
Italia Giappone, 
piazza Venezia 11, 
00187 Roma, tei. 
06-6781403, fax. 
06-6780390,e- 
mail:asitagia@a- 
ts.it. Scadenza: 31 
dicembre1999. 


RADIO 



OGGI 


7.30 TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/Mente.it. 

8.55 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 
"Roma: il lavoro". 

9.50 RAI3 Lemma. Navigare nelle 
parole. "Bibbia". 

10.35 RAI2 Un mondo a colori 

14.50 RAI3 T3 Leonardo. 

23.25 RAI3 Speciale Sfide. Un seco¬ 
lo italiano. "La maturità". 

0.20 RAI2 Neon libri. 

1.35 RAI2 Questa Italia. LavOra. 

DOMANI 


7.30 TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/Mente.it. 

8.55 RAI3 La parte dell'occhio. 
"Professione scenografo". 

9.10 RAI3 Lezione di design 

9.55 RAI3 Lemma. Navigare nelle 
parole. "Poesia". 

10.35 RAI2 Un mondo a colori 
16.45 RAI3 Turisti per caso flash. 
17.00 RAI3 Geo & geo. 

20.50 RAI3 La grande storia. 
"Agnelli". 

23.25 RAI3 Speciale Sfide. Un seco¬ 
lo italiano. "La fine". 

0.05 RAI3 Dieci parole al 2000. 
"Molteplicità". 

VENERDÌ’ 31 


7.30 TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/Mente.it 

8.55 RAI3 La parte dell'occbio. Pro¬ 
fessione scenografo. 

9.10 RAI3 Lezioni di design. "Tra ar¬ 
te e design: il caso Munari". 

9.50 RAI3 Lemma. Navigare nelle 
parole. "Romanzo". 

10.35 RAI2 Un mondo a colori. 

17.00 RAI3 Geo & geo 

SABATO I 


7.00 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-2000. 
"Là dove scorre il Po". 

7.30 RAI3 Spazio Scuola. Mosaico. 
"Una scuola per la danza". 

8.55 CANALE5 Le frontiere dello spi¬ 
rito. 

9.05 RAM A sua immagine. Speciale 
"Il segreto della pace vera". 

9.25 RAM Apertura della Porta San¬ 
ta. 

11.30 RAM A sua immagine. "Giubi¬ 
leo 2000". 

12.20 RAM Concerto di Capodanno. 
"Da Strauss a Strauss". 

23.30 CANALE5 "2000. Fatti e perso¬ 
naggi". 

DOMENICA 2 


STATI UNITI 


• Opportunità per aspiranti do¬ 
centi e ricercateri. L'Istituto ita¬ 
liano di cultura all'estero di San Franci¬ 
sco, nell'ambito del programma di col¬ 
laborazione didattica tra ministero de¬ 
gli affari esteri italiano equello statuni¬ 
tense, bandisce borse di studio per lau¬ 
reandi e laureati in materie umanisti¬ 
che per insegnamento della lingua ita¬ 
liana e ricerche nel settore a tempo 
determinato. La domanda va inviata a: 
Istituto italiano di cultura, 425 Washin¬ 
gton Street, San Francisco CA94108, 
tei. 0014157887142-3-4, e-mail: Istltu- 
to@sfllc.org. 


TURCHIA 


• Borse di studio per ricerche in 
materie umanistiche. L'Amba¬ 
sciata della Turchia offre borse di stu¬ 
dio della durata di 4-8 mesi per ricerche 
in materie umanistiche e tecnico-scien- 
tifichea laureati. Periododi utilizzo: 1 
ottobre 2000. Requisiti: massimo 40 
anni, buona conoscenza della lingua 
turca, per ricerche in materie umanisti¬ 
che, oppure della lingua francese o in¬ 
glese per ricerche in materletecnico 
scientifiche. Importo: 18.000.000 lire 
turche mensili. Scadenza: 28 gennaio 
2000. Informazioni: via Balestro 28, 

00185 Roma, tei. 06-4469932- 
4469933, fax. 06-4941526. 


OCCASIONI 



• Bologna: concorso musicale. L'u¬ 
niversità di Bologna lancia un concorso in¬ 
ternazionale di composizione di musica co¬ 
rale e orchestrale destinata a gruppi uni¬ 
versitari. Il concorso è articolato in 3 cate¬ 
gorie: brani percoro da 80 elementi e or¬ 
chestra da 40elementi (5 milioni all “clas¬ 
sificato e 3al 2"): brani percoro da camera 
da 20 elementi (3 milioni a mezzo al 1 “, 2 mi¬ 
lioni al 2“): partitura di un inno universitario 
sul tradizionaletesto "Gaudeamus igitur" 
(unmilioneinpremio).lnformazioni:Colle- 
giummusicumalmaematris.c/oCimes, 
Dipartimento musica e spettacolo, via Bar¬ 
beria 4, 40100 Bologna, tei. 051 -2092005, 
fax. 051 -2092006, e-mail: collegium@mu- 
spe.unibo.it. Scadenza: 15aprile2000. 

• Roma: concorso "Lo spazio della 
memoria". Un concorso per creare un 

archiviocheconservi la memoriadegli 
eventi storici e culturali di Roma. Si chiama 
"Lospazio della memoria" e possono par¬ 
teciparvi singoli 0 gruppi (istituti scolastici, 
classi, ecc.), anche non romani, tra i 6 ed i 
35anni che dovranno raccogliere docu¬ 
menti relativi al periodo 1920-1960attra¬ 
verso la testimonianza di personedai 65 
anni in su che durante quel periodo abbiano 
risieduto a Roma. Gli elaborati possono es¬ 
sere presentati (max3 per ogni partecipan¬ 
te), informa scritta (max5cartelle), multi¬ 
media le o di filmato(max 10 minuti). Al pri¬ 
mo classificato di ogni categoria d'età (6- 
10,11 -14,15-18,19-35) e per ogni formato 


andrà una targa: gli scritti premiati, inoltre, 
saranno pubblicati in un libro, i migliori au¬ 
diovisivi presentati infestival nazionali ed 
internazionali di cortometraggio ed i mi¬ 
gliori cd-rom premiati con un computer. In¬ 
formazioni: Assessorato alle politiche so¬ 
ciali, Vdipartimento, ufficio protocollo, via 
Merulana 123,00185 Roma, tei. 06- 
67105260-67105339. Scadenza: 15 apri le 
2000 . 

• Pisa: consorzio Tyrrhenum. Costi¬ 
tuito dalle università di Firenze, Genova, Pi¬ 
sa, Siena, Sassari, Roma III, Scuola Supe¬ 
riore S. Anna e Scuola Normale Superiore 
di Pisa, e presieduto ancora pertutto il Due¬ 
mila dall'università di Pisa, il consorzio Tyr¬ 
rhenum ha lo scopo di potenziare il ruolo 
delle università in ambito internazionale 
promuovendoefacllltando la partecipazio¬ 
ne di docenti e borsisti ai programmi di ri¬ 
cerca e diformazione finanziati dall'Unione 
europea eformando il personale universi¬ 
tario I ncaricato di mantenere i contatti con 
gli uffici competenti dell'Unione. Informa¬ 


zioni: Ufficio per lo sviluppo dei rapporti in¬ 
ternazionali, dott.ssa Cristina Fossi, lun¬ 
garno PacInottI 43,56100 Pisa, tei. 050- 
920217, fax. 050-920222, e-mail: lossi@a- 
dm.unipi.it. 

• Perugia: borsa di studio in scien¬ 
ze agrarie. L'Istituto di ricerche sul mi¬ 
glioramento genetico delle piante foragge¬ 
re di Perugia bandisce una selezione perti- 
toli, eventualmente integrata da colloquio, 
perunaborsadistudiodii milionee700 
mila lire mensili edella durata di un anno, 
rinnovabile, per "Indagini citogenetiche e 
molecolari in leguminose e graminacee al¬ 
pine per scopi filogenetici e di costituzione 
varietale". Requisiti: laurea in scienze 
agrarie, biologiche 0 naturali, esperienza in 
campo citologico e molecolare per la carat¬ 
terizzazione di specie vegetali, cittadinan¬ 
za di un Paese dell'Unione europea, massi- 
mo35anni. Domande: Istitutodi ricerche 
sul miglioramento genetico delle piante fo¬ 
raggere, via Madonna Alta 130,06128 Pe¬ 
rugia, entro i 112 gennaio 2000. 


• Coordinamento biotecnologi. Pos¬ 
sono definirsi dei "pionieri": i neolaureati 
in biotecnologie, un corso istituito in Italia 
solo 5 anni fa, saranno circa 300 nel 2000 e 
in seguito 400-500 l'anno, ma non esiste 
ancora un albo professionale, indispensa¬ 
bile perottenere l'abilitazione necessaria 
peraccedere alle scuole di specializzazio¬ 
ne e ai concorsi. Gli studenti di biotecnolo¬ 
gie delle università che hanno attivato il 
corso(Bologna, Milano, Modena,Verona, 
Padova e Napoli) hanno, perciò, costituito 
un proprio Coordinamento nazionale, allo 
scopo di organizzare il lavoro delle commis¬ 
sioni dei singoli atenei per delineare il pro¬ 
filo professionale del biotecnologo. Infor¬ 
mazioni sul sito web: http//cnsblotec.we- 
bjump.com. 

• Roma: concorso dì pittura. Al via 

la I edizione del concorso di pittura "Im- 
prontedi genialità - Giovani artisti a con¬ 
fronto", riservatoai ragazzi che frequenta¬ 
no le scuole medie superiori della IX ed XI 
Circoscrizione del Comune di Roma. Il con¬ 
corso prevede la creazione di un'opera (cm. 
35x50)da realizzare a tempera, acquerello 
od olio. I premi consistono in materiale arti¬ 
stico per un valore di 500 mila lire al primo 
classificato e di 250 mi la I ire al secondo e 
terzo. Le opere devono essere consegnate 
a manoal centro Informagiovani di via dei 
Lincei 93, tei. 06-51882266, e-mall: ci- 
g11 ©romagiovane.it, entro il 31 gennaio 
2000 . 


Pagina a cura di Giampiero Castelletti, Maria Di Saverio, Lau¬ 
ra Larcan e Donatella Ortolano. Per seriverci e inviare inser¬ 
zioni utilizzare il seguente reeapito: l’Unità-Scuola & Forma¬ 
zione, via dei Due Maeelli 23/13, 00187 Roma. Fax (06) 
67.83.503. Tutte le offerte di lavoro si riferiseono a personale 
masehile e femminile, essendo vietata qualsiasi diseriminazio- 
ne ai sensi della legge 903/77. 


6.40 RAI2 Anima mundi. 

8.30 RETE4 Domenica in concerto. 

8.55 RAI3 Viaggio nei luoghi del sa¬ 
cro. 

12.20 RAM Linea verde 

13.00TMCI 15. 

17.00 RAI3 Per un pugno di libri. 
Conduce Patrizio Roversi. 

18.25 RAI3 Art'é. Conduce Raule. 

22.40 RAM Frontiere. 

23.40 RAM La parte dell'occhio. L'e¬ 
stetica in tv. Conduce Nicoletti. 

2.05 RAI2 Italia interroga. 


LUNEDI’ 3 


7.30 TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/Mente.it. 

8.55 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 

9.55 RAI3 Lemma. Navigare nelle 
parole. 

14.50 RAI3 T3 Leonardo. 

20.50 RAI3 La grande storia. 


MARTEDÌ’ 4 


7.30 TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/Mente.it. 

8.55 RAG La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 

9.50 RAI3 Lemma. Navigare nelle 
parole. 

10.35 RAI2 Un mondo a colori. 

0.50 RAM II Grillo. Aforismi. 
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TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 94/04 
BTP AP 95/00 


116,500 116,500 

113,710 113,700 

113,350 113,350 

101,030 101,110 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 


119,000 119,050 

96,850 96,700 

102,800 102,800 
105,850 105,500 


BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 


BTP AP 95/05 

124,400 

124,750 

BTP LG 96/06 

118,500 

118,800 

BTP OT 93/03 

113,760 

113,810 

BTP AP 98/01 

100,400 

100,360 

BTP LG 97/07 

108,450 

108,200 

BTP OT 98/03 

97,800 

97,250 

BTP AP 99/02 

96,950 

97,200 

BTP LG 98/01 

100,420 

100,500 

BTP ST 91/01 

111,500 

111,500 

BTP AP 99/04 

93,650 

93,750 

BTP LG 98/03 

99,650 

99,200 

BTP ST 92/02 

117,800 

117,800 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 99/04 

97,000 

96,700 

BTP ST 95/05 

125,900 

126,000 

BTP DC 93/23 

150,850 

150,850 

BTP MG 92/02 

115,960 

116,000 

BTP ST 96/01 

105,350 

105,350 

BTP FB 96/01 

105,410 

105,510 

BTP MG 96/01 

106,450 

106,500 

BTP ST 97/00 

101,030 

101,000 

BTP FB 96/06 

121,510 

121,000 

BTP MG 97/00 

100,780 

100,870 

BTP ST 97/02 

102,800 

102,800 

BTP FB 97/00 

100,220 

100,240 

BTP MG 97/02 

104,040 

103,550 

BTP ST 98/01 

99,790 

99,600 

BTP FB 97/07 

107,100 

106,500 

BTP MG 98/03 

100,510 

100,350 

BTP ST 99/02 

98,000 

98,110 

BTP FB 98/03 

101,140 

101,000 

BTP MG 98/08 

97,250 

97,750 

CCT AG 93/00 

100,260 

100,490 

BTP FB 99/02 

97,010 

97,010 

BTP MG 98/09 

93,280 

93,450 

CCT AG 94/01 

100,120 

100,430 

BTP FB 99/04 

93,940 

93,470 

BTP MZ 91/01 

108,650 

108,700 

CCT AG 95/02 

100,900 

100,400 

BTP GE 92/02 

113,710 

113,700 

BTP MZ 93/03 

119,010 

119,050 

CCT AP 94/01 

100,400 

100,400 

BTP GE 93/03 

119,840 

119,850 

BTP MZ 97/02 

103,640 

103,650 

CCT AP 95/02 

100,450 

100,510 

BTP G E 94/04 

112,720 

112,620 

BTP NV 93/23 

135,200 

135,000 

CCT AP 96/03 

100,950 

100,970 

BTP GE 95/05 

118,850 

119,200 

BTP NV 95/00 

105,150 

105,110 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP GE 97/02 

103,750 

103,350 

BTP NV 96/06 

113,400 

113,800 

CCT DC 94/01 

100,600 

100,600 

BTP GE 98/01 

100,820 

100,900 

BTP NV 96/26 

114,790 

114,850 

CCT DC 95/02 

101,000 

100,980 

BTP GN 91/01 

109,700 

109,900 

BTP NV 97/07 

103,800 

103,000 

CCT FB 93/00 

99,760 

99,810 


CCT FB 95/02 
CCT FB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCT GE 96/06 
CCTGE 97/04 
CCT GE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCT GN 95/02 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 


100,790 100,450 

101,070 101,070 

100,690 100,550 

100,900 100,650 

101.500 101,850 

100,180 101,490 

100,880 100,830 

101,200 101,000 
100,010 100,200 
100,760 101,890 

102,000 101,000 

99,910 100,160 

101,220 101,990 

100,270 100,250 

100.500 100,410 

99,890 99,850 

100,500 101,490 

100,200 100,360 

100,970 100,970 

100,360 100,990 

0,000 99,680 

100,820 100,800 
100,480 100,460 

100,440 100,370 

100,700 100,200 

100,260 100,130 


CCT ST 97/04 
CTE FB 96/01 


100,220 100,330 

0,000 101,100 


CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

103,250 

103,250 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

100,800 

100,800 

CTZ AP 98/00 

99,000 

98,950 

CTZ DC 99/00 

96,400 

96,300 

CTZ FB 99/01 

95,490 

95,550 


CTZGE 98/00 
CTZGE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 98/00 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZST 99/00 


99,711 99,700 
96,080 95,980 
97,900 97,900 
97,810 97,940 


ANAS-85/00IND _ 

AZ FS-85/00 3IND _ 

BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING»ITAL01 AIO 
BCA LEASING-ITAL 06 A9 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA ROMA-08261 ZC 

BIPOP 97/00IND _ 

BIPOP 97/02 EURO IND 

BIPOP 97/04 ZC _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB /18RFC _ 

CENTROB/19 SPI TSE 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

CENTROB 02 IND _ 

CENTROB 04TVTRASF IN TF 
CENTROB 06 RIDEN EURO 

CENTROB 18 ZC _ 

CENTROB 97/04 IND_ 


113,250 113,160 

113,160 113,160 

97,050 97,080 

99.460 99,460 

66.500 67,250 

99.410 99.520 

59,850 56,700 

99,730 99,770 

98.050 98.090 

78,000 78,500 

77,990 78,300 

73.750 73.000 

62,000 62,000 

74,000 74,000 

99,450 99,350 

101,000 101.200 

99,300 99,300 

99,010 99,010 

99.500 97.350 

28,590 28,600 

98.410 98,410 

100,510 100.500 

93,900 93,910 

97.460 97,470 

62.750 61.550 


COMIT-97/00 5,8% _ 

COMIT-97/00 6,1% _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/07SUBTV _ 

COMIT-98/08 SUB TV _ 

CR BO»OF 96/03 298 TV _ 

CR BO»OF 97/04 314 TV _ 

CREDIOP-02ZC LOCK5,A 
CREDIOP-02ZC LOCK6,A 

CREDITO IT-96/03IND _ 

DANIELI -03 EXW2,50% _ 

ENEL»93/0329,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8.9% _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

FIN PART 98/05 6,45% _ 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-98/02 INDEX BOND MIB30 
IMI-98/03COMMOD,LINK.BOND 
IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 


100,070 100,000 

100.120 100.060 
97,260 97,320 

94,760 95,000 

93,830 94,010 

98,610 98.610 

93,110 93,020 

99.520 99,100 

99,220 99.100 

98,360 98,400 

90,100 90,200 

107,110 107.510 

105,200 105,530 

100,250 100,250 

102,660 101,950 

112,100 112.000 

103,000 103,100 

99,800 99,820 

101,450 101.550 

97.520 97,650 

106,000 106,320 

112,900 112.880 

116,000 114,500 

98,150 99,000 

99,500 99,900 


IMI-98/05IV PREM.IND.AZ,MON 94,990 94.610 


INTERB /02303 TV _ 

INTERB /21 359 CR _ 

INTERBCA-02 272IND _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MED LOM/01 4 TF _ 

MEDIOB /04 MIB30 _ 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUMPRE IND _ 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB-97/00 IND TAQ_ 


98,300 98,300 

85,000 83,000 

98,100 96,600 

89,260 89.210 

99,650 99,650 

97,600 97,600 


MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-02IND TM 
MEDIOBANCA-94/02 IND 


99,820 100,150 

193,750 193.000 

99,750 99,750 


MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MPASCHI-0315A4,65% 

OLIVETTI 94/01 IND _ 

OPERE-93/0029 IND 
OPERE-93/0030 IND 
OPERE-93/0031 IND 

OPERE-94/0411ND _ 

OPERE-94/043IND 

OPERE-94/045IND _ 

OPERE-95/009IND _ 

OPERE-96/01 2 IND _ 

OPERE-97/046,72% 

PAN EURO BONDS/04 
PARMALATF-077,25% 
PARMALAT F-94/00IND 
PARMALATFIN-03IND 
POP COM IND/0441 
POP COM IND/0642 
REPUBBLICA GRECA 97/04 
SPAOLO-95/10 66IND 


79,500 79,500 

100,350 100,000 

100,010 99,920 

100,020 100,020 
100,000 100,010 
99,510 99.580 

99,350 99,500 

100,120 100,100 
102,000 102,000 
99,410 99,660 

99,310 99,400 

100.750 102,000 

103,450 103,950 

101,300 101,400 

99,800 99,880 

96,490 95.800 

96,000 96,000 

97,000 97,000 

103.850 103,100 

93,000 93,100 


MEDIOBANCA-96/06ZC 

69,100 

69.100 

SPAOLO/02169ZC 

99,950 

97.010 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

45,150 

45.350 

SPAOLO/03151 

99,560 

99.500 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

96,960 

97.020 

SPAOLO/05IBON11 

85,000 

88.120 

MEDIOCR C/13TF 

93,750 

91.000 

SPAOLO/19 SW EURO 

88,000 

88.000 

MEDIOCR L/082 RF 

87,500 

84.100 

TECNOSTINT/04 TV 

102,280 

102,200 
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Scuola&Formazione 


l’Unità 



Erasmo, quotidiano per ragazzi 


Scatterà il ISgennaio ìntutte le edicole l'oraxdi «Erasmo», il primo 
quotidianoper bambini edito dalla Emmeffe ed Editoriale Carta. Diffu¬ 
so in 600.000 copie, costo 500 lire («il resto del giornale del padre» pre¬ 
cisa Emidio Carboni,presidenteeideatore-principedeN'iniziativa) 
presenterà un linguaggiosempliceeimmediato,«dizionario»a piè 


pagina per spiegare le parole più complesse, grafica d'impatto, infor- 
mazionisu misura pergiovanissimi(dallamusica,aimotori,allo 
sport, ai giochi senza trascurare la cronaca o la politica), Erasmo 
uscirà dal martedì alla domenica a otto pagine e nei due giorni di 
weekend, avrà un numero doppio di 16 pagine. «Erasmo» avrà nel suo 
staff un'equipe di psicologi e pedagogisti attrezzata a cogliere le vere 
esigenze del pubblico più giovane. In prima pagina, la notizia del gior¬ 
no con titolo su tre colonne concepita con un certo gusto... ottimistico 
cbe eviti l'ottica apocalìttica di molti quotidiani peradulti. L'esempio 


è chiaro in uno dei «numeri zero»frutto di tre anni di lavoro dì «squa¬ 
dra». Iltìtoloh «Un incidente spazìale»perlaspedizionefallìta della 
sonda americana su Marte. E nel sommario si legge «L'incidentefor¬ 
se rallenterà il programma di esplorazione spaziale previsto dagli 
americani. Ma la corsa deH'uomo verso lo spazio continua». L'idea di 
«Erasmo» è nata dal convegno «Il giornale in classe per creare ì letto¬ 
ri domani»tenuto al Centro dibattiti della FNSI nel dicembre'97 eal 
momento sono già stati avviati contatti concreti con Berlinguerperfar 
arrivare «Erasmo»fra i banchi dì scuola. 


I L L ! B R p 

Gli eredi di Don Bosco 
«Lo specialismo, nemico 
della creatività» 

ALCESTE SANTINI 


^ T on vedo nessun futuro senza 
// [\ una educazione diffusa e qua- 
' ' F 1 lificata tra tutta la popolazio¬ 
ne, secondo le attese delle nuove gene¬ 
razioni». A lanciare questa sfida è don 
Juan E. Vecchi, ottavo successore di 
don Bosco alla guida, come Superiore 
maggiore, dei salesiani che, da circa 
150 anni, hanno fatto della formazione 
dei giovani la loro vocazione aprendo 
scuole e università in 120 Paesi del 
mondo e riproponendo come priorita¬ 
rie l’educazione e la ricerca per affron¬ 
tare i problemi che ci incalzano all’alba 
del XXI secolo. 

La grande preoccupazione di don 
Vecchi («I guardiani dei sogni con il di¬ 
to sul mouse», un’intervista di 222 pa¬ 
gine realizzata con domande stimolanti 
da Carlo Di Cicco, elledici, L. 27.000) è 
che, di fronte al prevalere di un pra¬ 
gmatismo senz’anima dopo la caduta 
delle ideologie, sia venuta meno quella 
forza educativa, ispirata da grandi idea¬ 
li e da una forte passione civile, che, li¬ 
berando le potenzialità interne del sog¬ 
getto, lo metta «in contatto con un pa¬ 
trimonio culturale di principi, di valori, 
anche di tecniche». Con il rischio reale 
che, se non si riesce a passare tutto 
questo alle nuove generazioni, vengono 
a mancare gli stimoli «per sviluppare 
nei giovani la capacità di creare cose 
nuove». 

Oggi, tranne alcuni Paesi, si spende 
molto per l’industria e per la difesa, e 
non si riesce ad imboccare la strada di 
«una politica lungimirante» rivolta a 
investire generosamente in educazione 
perché «il futuro stesso dell’industria e 
della capacità produttiva dipende dalla 
qualità delle persone». E la prova di 
questo paradosso la vediamo anche in 
Italia, dove le industrie più grandi ten¬ 
dono a spendere in preparazione spe¬ 
cializzata e in ricerca per raggiungere i 
loro scopi specifici, mentre a questi li¬ 
velli si arriverebbe, con più larga parte¬ 
cipazione e con risultati più produttivi 
per tutti, partendo da un’ampia base di 
preparazione e formazione dei giovani. 

Si continua, poi, ad alimentare, per¬ 
dendo di vista la positiva competizio¬ 
ne, un conflitto, spesso in modo sterile, 
tra scuole statali e scuole cattoliche ed 
a queste ultime, il più delle volte, «si fa 
scontare l’eredità del potere temporale 
del papato e l’influsso culturale e poli¬ 
tico che hanno saputo mantenere per 
lungo tempo rispetto alla indebolita 
tradizione delle forze risorgimentali». 
E, invece, venuto il tempo di ridefinire 
le funzioni, in una società postmoder¬ 
na, del servizio pubblico che può esse¬ 
re svolto da enti facenti capo allo Stato 
e da enti privati perché il fatto nuovo è 
che tutti siano subordinati a regole e 
programmi educativi che il Parlamento 
stabilisce lasciando alle scuole, statali 
o private, di dimostrare il loro più alto 
rendimento ai fini della formazione e 
della ricerca. 

Ed è nel processo educativo di base 
che si gettano le basi per l’acquisizio¬ 
ne, da parte delle nuove generazioni e 
dei cittadini, di alcuni princìpi e valori 
riguardanti il rifiuto della violenza e 
dei conflitti bellici per sostituirli con il 
dialogo come metodo per costruire una 
convivenza civile pacifica a livello 
mondiale, al cui interno si svolgono le 
competizioni scientifiche ed economi¬ 
che in funzione del bene comune e del¬ 
la pace e non dei conflitti. 

Occorre un «cambiamento di pro¬ 
spettiva» perché, alla luce di nuovi 
orizzonti culturali e ideali, venga pro¬ 
posto «un nuovo patto educativo» che 
si prefigga di eliminare povertà e disu¬ 
guaglianze sociali che, condizionando 
«i modi e i tempi collettivi della nostra 
vita», impediscono il delinearsi per tut¬ 
ti di quelle pari opportunità formative e 
di ricerca per dominare l’andamento 
del mercato che «insidia anche il borsi¬ 
no dei valori e scredita la funzione edu¬ 
cativa». 

Un «patto educativo» non a sé stante 
ma qualificante il progetto politico che, 
in quanto rivolto a cambiare in meglio 
l’intera società inserita, in modo com¬ 
petitivo, nel contesto internazionale, 
sia capace di rispondere alle sfide delle 
povertà, dell’informatica, dell’ecologia, 
della bioetica. Risposte che non po¬ 
tranno essere trovate se la politica e 
l’economia non si fondano su un pro¬ 
getto educativo di cambiamento. 


L'inchiesta 

SCUOLA IN GATTABUIA 


Detenuti-studenti nelle carceri italiane 

VALERIO BISPURI 


I N F 


Corso 

per detenuti 

immigrati 

È stato presentato, 
presso il Palazzo 
della Provincia di 
Imperia, il corso per 
«Addettoalla prote¬ 
zione ambientale» 
promosso dall'am¬ 
ministrazione pro- 
vincialee riservato 
a lodetenuti extra¬ 
comunitari ospiti 
del carcere del ca¬ 
poluogo. «Sitrattadi 
un progetto unico in 
Italia, che permette 
dì offrire un'opportu¬ 
nità dì reìnserimen- 
to nella società ai 
detenuti» ha spiega¬ 
to l'assessore alla 
formazione, Massi- 
milìanoJacobuccì, 
cheafine settem¬ 
bre, aU'avvìo del 
progetto, era stato 
pesantemente at¬ 
taccato dal proprio 
partito,Alleanza 
Nazionale. Sono 
stati consegnati gli 
attestati difrequen- 
zaai10detenutì(di 
età compresa trai 22 
ed i 38anni,tre pro¬ 
venienti dai paesi 
dell'estgli altri nor- 
dafricanilchesuc- 
cessìvamente po¬ 
trebbero essere «in¬ 
gaggiati» come sta- 
gisti dal comune dì 
Imperia. «Abbiamo 
presentato la do¬ 
manda necessaria 
per avviare la con- 
venzione-haspìe- 
gatoilvicesindaco, 
Alessio Saso-ora 
manca soltanto il 



nulla osta del giudi¬ 
ce di sorveglianza, 
ma non dovrebbero 
esserci problemi».! 
lOsvolgerannoun 
lavoro di pulizia e 
manutenzione dei 
corsi d'acqua impe¬ 
riesi, mettendo in 
pratica le nozioni 
acquisite nelleSSO 
ore di corso; per 
questo perìodo dì 
stageformativo ri¬ 
ceveranno un «rim¬ 
borso spese» pari a 
400 milalire mensili. 


SCUOLA IN CARCERE: UN SISTEMA CHE STA LENTAMEN¬ 
TE RINNOVANDOSI GRAZIE AI NUOVI CENTRI TERRITO¬ 
RIALI PERMANENTI. MA CHE CONTINUA A SCONTARE 
GRAVI INADEGUATEZZE. VIAGGIO IN UN MONDO CON¬ 
TRADDITTORIO DOVE LA BUROCRAZIA È L’OSTACOLO 
PIÙ GRÒ SSO DA ABBATTERE 

N on tutte le carceri italiane 
sono uguali. E se non si è un 
detenuto speciale, è la for¬ 
tuna a decidere in quale istituto 
di pena essere rinchiuso. E qui 
non cambia molto tra il Nord e 
il Sud d’Italia, ci sono differenze 
perfino nelle stesse città: a Ro¬ 
ma, Rebibbia in confronto a Re¬ 
gina Coeli sembra un grande al¬ 
bergo paragonato a una pensio¬ 
ne appena accettabile. A risenti¬ 
re di questi diversi meccanismi 
che governano le carceri è anche 
il sistema scolastico. Soprattutto 
perché a decidere ci sono due 
ministeri, quello della Pubblica 
istruzione e quello di Grazia e 
giustizia, che sempre più spesso 
rimandano o ritardano decisioni 
e provvedimenti, passandosi la 
«palla», con l’aggiunta di una 
burocrazia infinita. 

A complicare le cose si ag¬ 
giunge il diverso ordinamento 
interno che ogni istituto di pena 
adatta. Sono infatti il direttore e 
il suo entourage a decidere 
quando e come un detenuto può 
studiare. Il sistema che governa 
la scuola dell’obbligo nelle car¬ 
ceri è per lo più ormai da anni: 
molti dei maestri che insegnano 
hanno un titolo specifico e sono 
costretti a rimanere nelle carceri 
per dieci anni, senza contare che 
da un medesimo periodo di tem¬ 
po non vengono fatte le cosid¬ 
dette «prove di abilitazione» al¬ 
l’insegnamento. 

Grazie alla nascita del Ctp 
(Centri Territoriali Permanenti) 
le cose stanno lentamente cam¬ 
biando anche nelle carceri. Nati 
nel 1997, i Centri Territoriali 
hanno abolito il sistema delle 

_ _ 150 ore e i corsi per 

l’alfabetizzazione. 

Lentamente, ma in 
maniera sempre più 
progressiva, alcuni 
grandi istituti di pe¬ 
na si sono adeguati 
al nuovo metodo di 
insegnamento che 

W permette al detenuto 
uno studio finalizza¬ 
to all’inserimento 
nel mondo del lavo¬ 
ro e agli stranieri 
corsi per imparare 
l’italiano. Non tutte 
le carceri però si so¬ 
no adeguate al nuo¬ 
vo sistema, per cui ce ne sono 
alcune che seguono il metodo 
dei Centri Territoriali e altre in¬ 
vece in cui esiste ancora il vec¬ 
chio sistema di insegnamento, 
dettato dalle 150 ore. La scuola 
dell’obbligo dura solamente un 
anno: questo per dare la possibi¬ 
lità a tutti i detenuti di conse¬ 
guire il titolo di studio. Altri¬ 
menti molti non riuscirebbero a 
finire il corso perché scaduta la 
pena o trasferiti in altri istituti o 
semplicemente per abbandono. 

Per quanto rigurda le superio¬ 
ri il discorso è diverso: non es¬ 
sendoci l’obbligo spesso i corsi 
devono adeguarsi agli orari e ai 
regolamenti delle carceri e agli 
«umori» del direttore. Per cui ci 
sono intere regioni senza un 
istituto superiore, mentre a Re¬ 


bibbia, ad esempio, ce ne sono 
tre. Qui i docenti non hanno 
una competenza specifica per 
insegnare nelle carceri, chi vuo¬ 
le può fare una domanda e 
aspettare di essere trasferito, 
senza nessun particolare dovere. 
Il carcere di San Vittore a Mila¬ 
no è l’unico che fa eccezione: un 
istituto sperimentale, dove per 
entrare bisogna avere il permes¬ 
so dal comitato tecnico scientifi¬ 
co. 

Le «scuole» all’interno degli 
istituti di pena sono circa due¬ 
cento, una classe per formarsi 
deve avere un minimo di cinque 
alunni fino a un massimo di do¬ 
dici, ma prosegue l’intero corso 
anche se alla fine rimane un solo 
detenuto. Gli istituti per la mag¬ 
gior parte sono tecnici e com¬ 
merciali, finalizzati a istruire so¬ 
prattutto per il mondo del lavo¬ 
ro, ma esiste anche qualche liceo 
scientifico e artistico. A Torino, 
proprio da pochi mesi sono stati 
istituiti dei corsi di laurea. A 
differenza della scuola dell’ob- 
bligo, le superiori durano cin¬ 
que anni e non tutti riescono a 
completare l’intero corso. L’i¬ 
struzione dipende molto anche 
dai docenti, dal loro impegno e 
dai «permessi» che riescono ad 
ottenere da parte della burocra¬ 
zia e dei direttori, che spesso ve¬ 
dono i carceri solo come «luoghi 
di punizione». Ma ci sono casi 
dove gli insegnanti riescono a 
proporre corsi sperimentali: è il 
caso di Bologna, dove Marilena 
Marchiori è riuscita a portare i 
detenuti a teatro, anche se que¬ 
sta è solo un eccezione, non la 
norma. La percentuale degli 
stranieri nelle prigioni italiane è 
in continua crescita - sono oltre 
il 30% - e la maggior parte di lo¬ 
ro non conosce l’italiano. Molti 
però, una volta appresa la lin¬ 
gua, seguono le scuole superiori, 
qualcuno insegue la laurea. Su 
cinquantamila detenuti in Italia 
nell’anno 1997-98, in 8000 han¬ 
no frequentato i corsi. Di questi, 
la metà erano stranieri: necessa¬ 
riamente seguono un diverso 
percorso, soprattutto a causa 
della scarsa conoscenza della 
lingua. La percentuale femmini¬ 
le è bassissima, anche se in cre¬ 
scita. 

Fino a qualche anno fa non 
esisteva la scuola superiore per 
le donne, solo da poco è stata 
aperta proprio a Rebibbia il pri¬ 
mo corso tecnico femminile. Il 
30 % degli iscritti alle superiori 
non riesce a terminare i corsi 
perché trasferiti o perché liberi 
prima del previsto o semplice- 
mente abbandonano. E i carceri 
minorili? Gabriella Giorgetti, 
una delle responsabili della se¬ 
greteria nazionale della Cgil 
scuola: «La situazione è diversa 
dalle carceri degli adulti, esisto¬ 
no pochi insegnanti alla “Mery 
per sempre”, con uno spirito di 
missione. I corsi sono quasi tutti 
sperimentali e hanno una fun¬ 
zione di raccordo alla futura 
professione, e la didattica è ade¬ 
guata alla particolare realtà dei 
ragazzi». 
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LA TESTIMONIANZA 


Quando l’analisi grammaticale ha il sapore della libertà 

EDOARDO ALBINATI scrittore 


C redo di aver capito una sola 
cosa da quando insegno nel 
carcere di Rebibbia, a Ro¬ 
ma, e cioè da sei anni. Credo di 
aver capito cosa realmente insegno 
io (professore di lettere), ma anche 
cosa insegnano i miei colleghi di 
altre materie e cosa insegnano tut¬ 
ti gli insegnanti del mondo, dentro 
il carcere e fuori — cioè nella scuo¬ 
la normale, che è anch’essa a suo 
modo un carcere, un luogo di re¬ 
strizione. 

Noi essenzialmente insegnamo 
«una forma». Insegnamo una fa¬ 
coltà di astrazione che è la più al¬ 
ta chance di libertà e di comunità 
con gli altri offerta a un indivi¬ 
duo. Attraversando gli oggetti del¬ 
le nostre diverse discipline (dun¬ 
que, io, ad esempio, attraverso la 
lettura di un sonetto... l’analisi dei 
legami sintattici in una frase... l’e¬ 
timologia di un nome...) arriviamo 
a percepire e a far percepire ai no¬ 
stri studenti l’esistenza di norme 
che superano le differenze tra noi, 
che possono essere, in qualche mo¬ 
do, comuni, proprio perché astrat¬ 
te. È quella che io chiamo una 


«triangolazione»: non pretendo 
che gli studenti «vengano a me», 
né posso illudermi di andare vera¬ 
mente con tutto me stesso dalla lo¬ 
ro parte: ma tutti quanti, in quel 
patto sublime e anche unpo’assur- 
do che è l’ora di lezione, ci trasfe¬ 
riamo in un luogo terzo, né mio né 
loro, in una specie di terreno so¬ 
speso ma potenzialmente aperto a 
chiunque, a chiunque abbia desi¬ 
derio di capire, che è il luogo della 
forma. 

La forma della battuta musica¬ 
le, della matematica, del gesto 
sportivo, della parola poetica, del¬ 
la capillare organizzazione della 
materia vivente... sono queste le 
leggi che vale la pena conoscere, le 
prime leggi, la musica segreta del 
mondo, no? 

Molti detenuti sono prigionieri 
prima di tutto di un pensiero fero¬ 
cemente sostanziale. La loro vita 
il più delle volte è stata combattu¬ 
ta secondo uno schema chiuso, ter¬ 
ribilmente marcato di concretezza, 
in qualche caso scritto fin dall’ini¬ 
zio, e non da loro. Anche per que¬ 
sto accade che i detenuti spesso 


siano curiosamente moralistici nel 
difendere un patrimonio di valori 
sostanziali, cioè, che si possono 
toccare con la mano e non hanno 
alcun bisogno di essere dimostrati. 

La scuola può diventare allora 
il luogo della perdita di queste tre¬ 
mende e quasi cieche certezze. Il 
luogo cioè dove si intravedono al¬ 
tre strade, altre piste di ragiona¬ 
mento, un’infinità varietà di sche¬ 
mi e modelli che si offrono nella 
loro sostanziale «gratuità», cioè, 
come doni e non come scelte obbli¬ 
gate e in qualche modo «utili». 

Lo so, lo so di andare contro- 
corrente affermando che la scuola 
sia e debba continuare a essere pri¬ 
ma di tutto scuola di gratuità, do¬ 
ve si studiano cose distanti e for¬ 
midabili... sontuosamente impro¬ 
duttive... per un piacere che si 
consuma nell’istante in cui viene 
vissuto... ma in fondo i prigionieri 
non sono stati già stati fin troppo 
schiavi di un paradossale concetto 
di utilità? 

Il loro guaio non è proprio la 
coazione, la sottomissione a mosse 
obbligate e pragmatiche, il credere 


in scorciatoie rozzamente sostan¬ 
ziali (come nei rapinatori: lì c’è il 
denaro - vado e me lo prendo)? 
Trasgredendo la legge, in effetti, 
essi molto spesso non hanno fatto 
che obbedire ciecamente ad altre 
leggi 0 subleggi, a codici circoscrit¬ 
ti, e a una logica ipersemplificata 
che possiede suo fascino rude ma 
alla lunga finisce per pesare come 
piombo. 

È precisamente in questo punto 
che la scuola interviene con i suoi 
delicati processi, con i suoi ineludi¬ 
bili cerimoniali. E però deve inter¬ 
venire con forza tagliente appunto 
per spezzare i vincoli della forza. 
Gli effetti di questa «violenza» al¬ 
tamente formalizzata sono talvol¬ 
ta entusiasmanti. Ho visto galeotti 
incalliti dedicarsi con pazienza 
mandarina alla risoluzione di teo¬ 
remi che non avevano proprio 
nulla di concreto, che distavano 
anni luce dalla loro condizione 
(meglio così, no?) e alla fine, morti 
di stanchezza ma un po’ esaltati, 
respirare a pieni polmoni, come se 
fossero in altra montagna, con l’a¬ 
ria rarefatta. Ho visto uomini sal¬ 


tare il pasto e restare a sorbirsi un 
supplemento di subordinate finali 
ed oggettive — perché, d’un tratto, 
dopo trenta o quarant’anni che se 
la ritrovavano in bocca, si erano 
resi conto che la benedetta lingua 
italiana possiede una sua mirabile 
struttura! obbedisce a regole! in¬ 
somma, ha un ordine, una legge, 
«ha un senso»!Io sono loro immen¬ 
samente grato di questa scoperta. 
Aiuta anche me, mi riverbera ad¬ 
dosso. 

Naturalmente questa doccia 
scozzese nelle forme astratte av¬ 
viene soltanto se i docenti sono i 
primi a credervi, a desiderarla an¬ 
che per sé, restando fedeli alle ri¬ 
spettive specificità disciplinari. Un 
professore che entra nella classe- 
cella solo per chiacchierare coi de¬ 
tenuti, come si dice, per “socializ¬ 
zare”, be’, dura un paio di setti¬ 
mane e poi è finito. Diventa un 
simpatico pupazzetto. 

E poi è ovvio che questa via al¬ 
le forme può essere impervia e co¬ 
sta fatica. Molta fatica in vista di 
un premio virtuale. La scuola in 
fondo, anche in galera, è sempre 


lei, è sempre quella brutta bestia 
da cui si sogna di evadere, come 
dalla prigione, anzi, si potrebbe di¬ 
re che del carcere la scuola sia una 
specie di prefigurazione o miniatu¬ 
ra posata sul fondo del cuore di 
tutti. Nel mio libro «Maggio sel¬ 
vaggio», che è il diario di un anno 
passato insegnando a Rebibbia, mi 
sono tante volte interrogato su 
questa paradossale somiglianza 
tra le due istituzioni: “...a scuola 
si sta come in un carcere, ma an¬ 
che in un carcere si sta come a 
scuola. Giusto, ma a imparare co¬ 
sa? Adesso che mi trovo di colpo 
in tutt’e due, scuola e carcere, in¬ 
scatolata l’una nell’altro, non ca¬ 
pisco se questo raddoppi la restri¬ 
zione 0 la cancelli. Come professo¬ 
re, sono un sorvegliante al qua¬ 
drato 0 un anti-sorvegliante? E lo 
studente che scalcia dentro di me, 
che fine ha fatto? Quando inse¬ 
gnavo nella scuola normale, odia¬ 
vo la scuola, com’è normale. Ma 
ora come posso odiare la scuola 
che è la cosa migliore che ci sia in 
carcere? La sola costrizione utile, 
la disciplina più bella?» 
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Dalle scuole patente per computer 


«Una patente europea per l'usa del computer»: a rilasciarla potranno 
essere le scuole secondarie superiori italiane, oltre ai privati abilita¬ 
ti. Il ministro Berlinguer ha firmato nei giorni scorsi un Protocollo d'In¬ 
tesa con l'Aica, l'ente referente per l'Italia del Cepis a cui fa capo il 
programma «European computer driving licence». La patente è un 


certificato riconosciuto a livello internazionale che attesta la ceno- 
scenza dell'uso del PC, sulla base di standard di riferimento ricono¬ 
scibili ovunque. Sette, gli esami da superare: uno teerico sugli aspetti 
dellatecnologiadeH'informazioneesei pratici (gestionedei docu¬ 
menti, elabnrazionetesti,fogli elettronici, databases, presentazione 
e disegne, reti infermatiche). Grazie al protacollo d'intesa cen l'Aica, 
un numera sempre maggiore di scuole patrà diventareTest Center 
cioè centri accreditati al rilascia del patentino informatico. Le scuo- 
le,alarovolta,dovrannosottostareauna procedura standard interna¬ 


zionale per poterdiventareTest Center. Attualmente sonali in Italia 
gli istituti tecnici che hanno già ottenuto il riconoscimento. L'Aica si è 
impegnata,inoltre,a ridurre della metà il contributo richiesto agli isti¬ 
tuti secondari superiori statali cheavranno il riconoscimento. Il pro¬ 
tocollo si propone anche la definizione di un Sillabusdelle cempe- 
tenze infermatiche da inserire nei nuovi curricoli scolastici o in altre 
iniziative diformazione pettate avanti dal ministero, nonché l'orga¬ 
nizzazione della partecipaziane dell'Italia alle Olimpiadi internazio¬ 
nali deH'infarmatica, indette dall'Unesce. 
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Corsi scolastici negli istituti penitenziari e oetenuti frequentanti 






Nu 

Corsi s 

di istruzione 

di 2° grado Uomini 

mero ci 
colastii 

Donne 

orsi 

ci 

Totale 

[ 

Uomini 

)etenut 

iscritti 

Donne 

Totale 

[ 

P 

Uomini 

letenut 

romoss 

Donne 

Totale 

Ragioneria 

11 

- 

11 

458 

- 

458 

248 

- 

248 

Geometri 

8 

- 

8 

278 

- 

278 

182 

- 

182 

Ist. Tecnico Industriale 

6 

- 

6 

92 

20 

112 

40 

6 

46 

Ist. Tecnico Agrario 

2 

- 

2 

50 

- 

50 

34 

- 

34 

Ist. Prof. Commerciale 

2 

1 

3 

64 

30 

94 

24 

3 

27 

Scuola alberghiera 

3 

- 

3 

73 

- 

73 

53 

- 

53 

Operatori sociali 

1 

- 

1 

20 

- 

20 

13 

- 

13 

Liceo artistico 

1 

- 

1 

32 

- 

32 

16 

- 

16 

Liceo scientifico 

1 

- 

1 

40 

- 

40 

29 

- 

29 

Ist. Prof. ind. artig. 

4 

1 

5 

88 

15 

103 

45 

- 

45 

Elette instali. Elette 

3 

- 

3 

83 

- 

83 

56 

- 

56 



«Il Canaro, un allievo 
molto speciale» 


L'INTERVISTA 


F iorella Barbieri da nove 
anni insegna italiano e 
storia a Rebibbia e fa par¬ 
te dell’associazione Antigone, 
la quale si occupa dei diritti e 
delle garanzie del sistema pe¬ 
nale: «È diffìcile essere a con¬ 
tatto con persone che sono in 
qualche modo esposte, è come 
se tu incontrassi un attore. A 
volte ti trovi in classe “i vip”, 
il Canaro è stato un mio alun¬ 
no. La scuola in carcere serve 
indipendentemente dal diplo¬ 
ma, è un modo per coinvolgere 
i detenuti in attività che siano 
”esterne” alla vita abitudinaria 
della cella». La professoressa 
ha un tono pacato e gli occhi 
stanchi, racconta di una sua 
classe: «Nella mia quinta ora 
ci sono un sardo, sequestrato- 
re, un sudanese molto colto, 
un transessuale colombiano e 


un calabrese, anche lui seque¬ 
stratore che però da poco è sta¬ 
to trasferito. L’anno scorso il 
sardo era molto diffidente ri¬ 
spetto alla transessuale, poi 
frequentandosi hanno impara¬ 
to a convivere e capirsi». 

Qual è l'età media degli studenti¬ 
detenuti? 

«Abbiamo avuto anche detenuti 
di settant’anni, la media però si 
aggira intorno ai trenta. La cosa 
che ci tengo a sottolineare è che 
la grande maggioranza delle per¬ 
sone che abitano le carceri non 
sono definibili come “delin¬ 
quenti”». 

Come si svolge una lezione? 
«Cerco di mantenere i riti della 
scuola, perché di fatto penso che 
la loro storia individuale sia 
spesso una storia di riti mancati, 
di regolarità, se vogliamo anche 
di convenzioni. Provo a dare ai 


detenuti una scansione tempo¬ 
rale: quando entro faccio l’ap¬ 
pello, anche se ad occhio già ve¬ 
do chi è presente e chi assente. 
Subito dopo cerco di capire per¬ 
ché un detenuto non c’è, spesso 
infatti non dipende da loro, ma 
dai turni delle guardia o sempli¬ 
cemente dal fatto che nessuno lo 
ha avvertito che c’era la lezione». 
Qual è il loro approccio allo stu¬ 
dio? 

«Proprio oggi ho spiegato “I Se¬ 
polcri”, sono rimasti molto col¬ 
piti, mi facevano domande ri¬ 
spetto ai loro familiari morti. 
Quando per esempio spiego loro 
la poesia e li correggo afferman¬ 
do che non devono dire che Fo¬ 
scolo è romantico, loro se la 
prendono a male. Devo quindi 
sempre stare molto attenta a mo¬ 
tivare i loro errori». 

L'insegnante è anche un'amica e 
unaconfidenteperidetenuti? 

«Il nostro ruolo è molto partico¬ 
lare in generale, anche nelle 
scuole gli alunni vedono il do¬ 
cente a volte come una figura di¬ 
versa, un “amico”. Alcuni di noi, 
me compresa, abbiamo preso 
l’articolo 17, che prevede la pos¬ 
sibilità di entrare nei reparti an¬ 
che al di fuori delle lezioni. La 
presenza della scuola è una delle 
poche opportunità per il detenu¬ 


to di avere un contatto con l’e¬ 
sterno che non sia con gli opera¬ 
tori, è normale perciò che spesso 
avvengano confidenze». 

Potete avvalervi dibilìoteche? 
«La biblioteca spesso non esiste 
o, se c’è, è molto difficile acce¬ 
dervi. A Rebibbia c’è una biblio¬ 
teca, “Un Papillon, questo libro 
per evadere”, una delle poche 
con una sua visibilità. I detenuti 
non possono venirci liberamen¬ 
te, il loro accesso resta legato alle 
sole biblioteche di reparto, che 
sono poco frequentate, anche 
perché i libri sono gli scarti degli 
scarti della letteratura. Capita 
che venga uno scrittore per una 
lezione e lasci una serie di libri, 
ma è raro. Ultimamente è capita¬ 
to a Ester Calvino e Dacia Marai- 
ni». 

Cosa deve fare un detenuto per 

chiedere di poter andarea scuola? 

«Compilare due domande e in¬ 
viarne una al carcere e una alla 
scuola. In realtà quest’ultima ri¬ 
chiesta deve passare attraverso 
una serie di filtri, spesso non ar¬ 
riva al diretto interessato. Una 
volta arrivata la domanda ven¬ 
gono selezionati gli alunni, fa¬ 
cendo attenzione a non inserire 
nella stessa classe detenuti che 
per qualche motivo abbiano dei 
contrasti tra loro». Va.Bi. 


SPAZIO 

ÀPÈRTQ/1. 

Finanziaria, in più 
oltre 3mila miliardi 

OSVALDO ROMAN 

L a legge di bilancio e la relativa «Finanziaria per l’anno 
2000» rappresentano la prima occasione, dopo molti 
anni caratterizzati da tagli e da stangate, in cui si af¬ 
fermano scelte di carattere innovativo volte a realizzare un 
nuovo sviluppo e l’equità sociale. Ciò si verifica anche nel 
settore della scuola. Infatti lo stato di previsione del MPI 
per il 2000, considerando gli effetti in esso determinati in se¬ 
guito all’approvazione contestuale della legge finanziaria, re¬ 
ca una spesa di 65.129 miliardi con un incremento di 3.316 
miliardi rispetto allo scorso anno, ciò nonostante le riduzio¬ 
ni conseguenti agli interventi sull’organico effettuati sulla 
base della precedente legge finanziaria. 

Solo la spesa riguardante l’attuazione del nuovo contratto 
integrativo del comparto scuola ammonta a 2197 miliardi, di 
questi 1400 miliardi sono destinati a garantire il compenso 
accessorio che i docenti percepiscono dal 1/7/99; altri 234 
miliardi consentiranno il finanziamento di 58.00 funzioni 
obiettivo, da 3 milioni ciascuna, attivate in tutte le scuole di 
ogni ordine e grado a decorrere dal 1/9/99; 180 miliardi ri¬ 
guardano la rivalutazione delle indennità di amministrazio¬ 
ne e di direzione e la valorizzazione professionale del perso¬ 
nale ATA. 

Ma a dimostrazione che le scelte del bilancio 2000 riguar¬ 
dano il sostegno del processo riformatore del sistema di for¬ 
mazione e istruzione,ormai quasi completato sul piano legi¬ 
slativo, è opportuno ricordare che 1237 miliardi sono stati 
messi adisposizione del fondo delle istituzioni scolastiche 
istituitocon il nuovo contratto. 

Per quanto riguarda propriamente la legge finanziaria l’ar¬ 
ticolo 21dispone la riduzione dell’l per cento del personale 
del comparto scuola.Già la legge 27 dicembre 1997, n. 449 
previde che il numero dei dipendenti della scuola dovesse 
risultare, alla fine del 1999, inferiore del 3 per cento rispetto 
a quello rilevato alla fine dell’anno 1997. Poiché sulla scorta 
della riduzione dettata da quest’ultima, le unità di personale 
in servizio al 31 dicembre 1999 sono stimate in 965.984 uni¬ 
tà, la riduzione ulterioredell’l per cento ora prevista, com¬ 
porterebbe una diminuzione di 9.660 unità. In realtà tale 
previsione consolida gli effetti di riduzione già derivanti dal¬ 
le suddette misure. I risparmi conseguenti sono destinati ad 
incrementare il fondo per rarricchimento e l’ampliamento 
dell’offerta formativa e per gli interventi perequativi. 

L’articolo 54 riguarda tra l’altro gli interventi di edilizia¬ 
scolastica recando l’autorizzazione di un limite di impegno 
quindicennale pari a 40 miliardi dal 2001, per la prosecuzio¬ 
ne degli interventi in materia diedilizia scolastica. Per i 
prossimi provvedimenti di carattere legislativo La «Tabella 
A» della legge Finanziaria dispone gli accantonamenti sul 
fondo speciale di parte corrente nella misura di 688,3 miliar¬ 
di nel 2000 e di 735,2 miliardi nel 2001 e nel 2002.Tali accan¬ 
tonamenti sono finalizzati a (precisa la relazione al disegno 
dilegge): fra l’altro alla parità scolastica e la riforma di acca¬ 
demie e conservatori. Inoltre c’è da considerare che l’artico¬ 
lo 53 e la Tabella D della legge finanziaria stanziano per il 
2000 i 200 miliardi già previsti per il 1999 per la copertura 
delle spese per l’erogazione gratuita dei libri di testo nella 
scuola dell’obbligo. 

Per completare il quadro degli investimenti per l’istruzio¬ 
ne occorre ricordare quelli per le nuove tecnologie, quelli 
del Cipe e quelli dei fondi strutturali europei che nell’ambi¬ 
to del Master pian sosterranno la realizzazione del sistema 
integrato di istruzione. Si tratta di oltre 10.000 miliardi desti¬ 
nati a realizzare quella decisiva svolta di carattere qualitati¬ 
vo e quantitativo che la politica dei governi di centrosinistra 
ha tenacemente perseguito a partire dal programma eletto¬ 
rale presentato nel 1996. 


SPAZIO 

ÀPERTÒ/2. 

Atenei, tante riforme 
un unico intreccio 

PATRIZIA MATTIOLI * 


I tasselli fondamentali ci sono 
ormai quasi tutti, per intrave¬ 
dere l’architettura complessi¬ 
va dell’Università del 2000, quella 
che dovrà formare i nuovi cittadini 
dell’Unione Europea e favorire 
l’innovazione del sistema produt¬ 
tivo e dei servizi per competere in 
qualità nei mercati globali. Dopo 
il patto sociale del settembre 1996 
e poi quello del dicembre 1998, 
che individuavano gli interventi di 
riforma necessari per riconoscere 
i diritti degli studenti e per aprire 
gli atenei alla domanda dì forma¬ 
zione e di ricerca necessaria per lo 
sviluppo del paese, sono stati vara¬ 
ti provvedimenti potenzialmente 
assai innovativi, relativi all’auto- 
nomia didattica, alla valutazione 
del sistema universitario, allo sta¬ 
to giuridico dei docenti. 

Si tratta di un risultato impor¬ 
tante e niente affatto scontato, de¬ 
stinato ad incidere profondamen¬ 
te ed a durare a lungo. È quindi ne¬ 
cessario chiedersi se questi prov¬ 
vedimenti abbiano, ed entro quali 
limiti, un sufficiente grado di coe¬ 
sione interna e di efficacia rispetto 
agli obiettivi individuati. 

In tale complessità di contesto, 
emergono, a mio avviso, alcuni 
punti dì criticità su cui è urgente 
riflettere e intervenire: autonomia 
didattica, valutazione e stato giu¬ 
ridico dei docenti sono temi con¬ 
nessi, il cui reciproco intreccio nei 
tempi e nelle modalità di attuazio¬ 
ne è in grado di condizionare l’efii- 


cacia dei singoli provvedimenti. 
Infatti, l’autonomia degli atenei, 
in assenza di un sistema stabile e 
strutturato di valutazione, rischie¬ 
rebbe di trasformarsi in derespon¬ 
sabilizzazione e in frammentazio¬ 
ne. In assenza della riforma dello 
stato giuridico, l’autonomìa man¬ 
cherebbe di strumenti che incen¬ 
tivino la presenza dei docenti ne¬ 
gli atenei e che premino qualità e 
quantità delle prestazioni didatti¬ 
che e di ricerca (sia in termini di 
retribuzione che di percorso pro¬ 
fessionale) in connessione all’am- 
plìamento e alla qualificazione 
dell’offerta; l’autonomìa didattica 
è la chiave per aprire gli atenei alla 
domanda culturale e sociale del si¬ 
stema produttivo e dei servizi, ma 
tale processo non è certamente 
spontaneo, anzi è decisamente 
controcorrente. Affinché si realiz¬ 
zi, è indispensabile prevedere sìa 
polìtiche incentivanti sia specifi¬ 
che procedure e sedi di confronto 


con gli attori economici e sociali 
esterni aU’accademìa. 

Sotto questo aspetto, la carenza 
più grave dei decreti sull’autono¬ 
mìa didattica è proprio il raccordo, 
insufficiente o più spesso inesi¬ 
stente, tra lauree e figure profes¬ 
sionali, che ne mette a rischio 
quella «immediata spendibilità» 
che pure i decreti prevedono e che 
è condizione necessaria per evita¬ 
re un generalizzato prolungamen¬ 
to a cinque anni dì tutti i corsi di 
studio. 

Questo raccordo è indispensa¬ 
bile per superare il mero elenco di 
settori disciplinari in una logica 
tutta interna e puntare l’attenzio¬ 
ne sulle conoscenze e le compe¬ 
tenze che il giovane o il lavoratore 
debbono acquisire in funzione, og¬ 
gi, deir«occupabilità» che quoti¬ 
dianamente ci raccomanda anche 
rUe e, domani, della capacità dì 
autoaggiornamento o di riconver¬ 
sione professionale che l’innova¬ 


zione dei sistemi produttivi o le vi¬ 
cende della vita individuale po¬ 
tranno richiedere;!! ddl sullo stato 
giuridico dei docenti apre final¬ 
mente il dibattito su un tema fino¬ 
ra confinato agli addetti ai lavori 
ed in quanto tale è da salutare po¬ 
sitivamente. Ma i contenuti, allo 
stato, appaiono incoerenti con gli 
obiettivi dichiarati e con gli altri 
provvedimenti di riforma. La rigi¬ 
da architettura burocratico - pira¬ 
midale definita per legge ; la messa 
ad esaurimento dei ricercatori; la 
conferma di una sostanziale cu- 
mulabilità senza regole tra docen¬ 
za e attività libero professionale; 
la contraddittorietà di una retribu¬ 
zione definita in parte con decreto 
ministeriale, in parte con contratti 
individuali: tutto questo ha ben 
poco a che spartire con l’autono¬ 
mia degli atenei e con la valorizza¬ 
zione dell’impegno dei docenti 
per la qualificazione e l’amplia¬ 
mento deU’offerta didattica e di ri¬ 
cerca. 

Sono norme che ingessano gli 
organici della docenza e impedi¬ 
ranno ai giovani dì entrare nella 
carriera universitaria per almeno 
altri sette - otto anni, quando (co¬ 
me è previsto) oltre il 60% degli at¬ 
tuali docenti sarà in pensione per 
limiti di età. È un provvedimento 
che guarda ancora al passato, piut¬ 
tosto che al futuro. 

*Segr. nazionale Federazione 
Formazione e Ricerca Cgil 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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